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. 'ALL'ECCELLENTE 

DOTT ORE 

DELL'ARTI, 

ET MEDICINA 

M. GIO. BATTISTA Z AP ATA SVO 

Precettore • 

Giofeppe Scientia Chirurgico. 

• 

Rande ingiuria veramente mi pe- 
rebbe far alla natura a tacerei bene 
ficij ogpi horada lei rite uu ti :mag 
gior poi crederei farla a me fteffo * 
non communicando co il mio prof- 
fimo quello che hauerei caro fofle 
comrpunicato con me medefimo , 
emaiiimequandoio fofse afflitto, ór aggniuato da, 
qualche lungo > e tediofò male: ma in vltimo mag- 
gior danno credo ne feguirebbe a voler tacere lajveri 
ta.-efsendoche S.Agottino dice, che quello che tace 
la verit^e quello che dice la bugia>Fvn e l'altro è de 
gao di p^na: percioche quello non vucl giouare,e que 
Ilo defìdera nuocere. Volendo hora per mezo voftro* 
cariifimo mio precettorcaprire le vifeere de Ila na tu 
raregiouando all'viiiuerib dir Tiftefsa verità j fug- 
gendo ogni foretto di buggia : mi è parfo non pot^r 
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far cola più conueniente, chepalefar con voftri bua 
na gratia quei fecreti> che nella nnià etarda voi ho lai 
parato yè veduto fare , e che m almamente conofco 
non Colo efser verdina veriilìmi.-attefb che per il tem 
po pa&ato habbiate con ogni ragione inuefìigato di 
ligcn temente le cofe pertinenti ,aila medicina : & in 
tal modo dico^che fc nòti hauete pcnfato,nè tentato 
cofa alcuna, che non vi habbia aportato honore, e re 
putione grànctìffima, eflehdouiin ogni perfcttióhè-* 
riufeito. Hauendo dunque voi al preferite quali abbi 
donato quello e(Tercitio>& attendendo ad altra me- 
dicina che la noftra : nii fono ingegnato di fare che_> 
gli voléri fecreti,iquali con tanto Itudio^cò tantk di- 
ligenza eipjpfa hauete li lungamente acquiflati > non 
v^ri%errau(|Qjperfi,e vagabondi: ma come cofe me 
rittamente^lette^ho voluto con le mie debil forze^e 
coh il mip piccìpl ingegno raccoglierli ? & metterli 
infiemfe acciò. che effendo gioueuoli ogn vno, & ag- 
giongen4ouén« anche voi col tempo de gli altri mol 
to più elettovi fi diano quelle laudi e gratie che lì co 
uengonQ »e fi prieghi per voi l'ai tilfimo Iddio, come 
fo che voiade(fo 3 & fempre maipregate per tutti noi. 
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G I O S E P P E S C I E N T I "A. " 

E ben- hopréfo qnefta ficurtà di far pàlefew 
tutto ilrHUò;^H€t che appreso il mkprecèt 
ióreTrì.Gb-'Éiitttfttt Zapata erafecreto ra- 

• > 

nòrie, come fo tbe^ì^^M^\fhded^fa^ interne 
n'irmi; impèrocheifeqùel^dXatìueon lanM&difBna-i 
•fiatò trottatoi per tante efp&ieW^e apprm&®*voU$*t- 





■ nterìtàr biaTM^ 

■jhterhjmc mdiy^ZtM'*»"^* fljN * «>» 
far palefe quel che conferò baker-gà ritròiiafo il fìfr adet- 
to mio Vreceifore corìvvfuotyngbftnàiw fon lafua cùn 
tinuHpràiica éfferimenétósMnmipdYè inmwdUmexe 

■ vrxor 'rcrTÌnmfmò alcuno x f eretiche chi cef capottare ad 
'altr'hnòv. merita biafmo> anzi premio,* ripntatione grandif 
fima.So bene che da àkMmedÌci>efpetìalifarà t afiato in 
far palefe cotali rimedi} a tanti e tantì malì y e compofìtioni 
fiano fi faciline di pocaffefa effendo che ho^ifupniaail 
• contrariò'. inafoqxeJtitdikaMrmo carità .verfinpoueri , 

non fidamente credo lo loderanno y ma ancafe ^bar-amo 
qualclxbelr'vmedio facile, & conueuiente ad alcuna forte . 
d'infermità, me lo concederanno , acciò fi faccia partecipa 
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Mmfoim^ per mpofrihili- 

tàj o pèr fuggire le tediofcfpefe d'alcuni medichèfpecialiyla 
fàuno radicar fi i mali adofso ? e farft incurabili Son certi (fi 
monche imedicijliqualiqua legger tomo >fnbito diranno efse 
re co fa d^mp^ici > medicar con fecreti • Ma rifpondino di 
gratia*> qual medico è quello j tiheperiungae/perién^anon 
habbia notatale mefso da banda fempliei curro comporli fe 
trcttì e qual forte de media fa fui maravigliar il mondò* 
fe non quefia tale > che con cofefcnrplicifiim^ 9 
guarifee ogT&wfa che vuole ItJHa accio queikiicham* le 
hocchi fetmtiJk^ Tmtentoìwftré^nonè 
di trfflar con li fecreti indi efen^a ragione, 

ma metùdicamentejC feconda che richiede la natura del ma 
le, con la proprietà delfncdjcatnento , confermata , e fon- 
data p^feia la ragione jecon la lnnga y e certiffvma efperien- 
%a. Tigliarefie ( dunque con quell'amore che uifono dathque 
^ntS^^reti da preferuaui* e da curaruida qud fi uo- 
glia f0Md*infcmìtajSL in medicina cowcincmmaAiqua- 
lihau^à app^efso diuoi y faretexertijjimi d'hauere tutta 
la ueramdwutprouata, per migliaia di uolte ; efeio ve- 
drò ebequefii viftano accetti, durerò ancor fatica maggio 
re in mettere infieme altri marauigliofije flupendi fecreti , 
de quali U detto mio Trccettore mi fece più tempo fa confa- 
feuolcjf come forche farà ancora TA.Cfiou* 'Battista Ciocia 
m pur difcepoloj il qual e ade f so ad altro non attetide y chea 
mettxrnéiiifieme di molti ofseruatij & imparati da detto 
frecettoee>più tempo fa, degni ueratnete d J efsere intefi per 
utilità delgenerehumanoti- . ••• 
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TAVOLA DELLE 

COSE € GNt BNVTf 

• , nella prelènte onera., . . 1 








I 





medici, rifa k chi* e rafferma i 

nàti có l'ajSr < ^ixf i . , 

qoavitacol Acqua cauftica che laua 
zuch.car.'é la carne ere feiuta nelli 
Accidenti dell'animo ^io . rottoriì nelle piaghe , 
uano e nuocono alla^ &,nelle, fittele. f7$ 
. memoria 44 Acquachiarnata Iatce ver 

Accordo condito gioua al gine & achigioui. 125 




la memoria, 

tot . 55 • <hi'i denti fenza penco 

ti Io . 



Acetofcillino è dotato di 

infinite virtù . 51 Acqua di Efculapio, che 

Aceto Icillino gioua infini guarifeeogm fòrte d'in 

tamenteallireligiorl». fermiti - $$ 

q.p Acfqua di lirargiriochia- 

Aceto (quii litico rrìolto tt^e fplendida. ; \i6 

lodato da GgJ. a proli? Acqua di roftnarino co- 

gar la vita. 4P me fi fcpara dal foo o- 

Aceto ftillato in can -pana glio. 

di piombo -, e folutiuo Acqua di folimato lana la 
mirabile. Z~f puzza fetente dei pie- 
Acqua alurrrinolà di colo di. ^ • \; itfo 
ri variati, perche falda Accjùa per indorar^ fer- 
lepiaghe. .1 157. radanoiritroua^ijj 
- i , . , a .4 Acqua 
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Àcqua'ftillàta chiara > la* pedona aterina* £4' 
quale penetra qonao i^n^ a^ufej^co ^11 poi- 
fuoco. . 159 
A cquauita buona coiiiè fi Amaccatùre di capo, & 
_ conofee. . 5 2 A fa qual fi voglia parte 

ÀcquàtHtB <SòÌ ztitèhgr^ *k ilei cdrp& .c^tac^ gpà- 
. comefictohifk^b 4 ^ifeono;: " 

Acquauita con zud&éac- -Ammonio biW^oftirp 

< qitóifcfà rifréfcà. 'pwfr Gfa$£^p& 
lAcquaiiita còmpic>fté<ol $di6.rioftrTX>fé dlffimile in 
^ v iofrrSariii6fina léàftca- ^colore* e fimile in yix- 
^ ti,cancrcne , fiftote', & ^jjàko.iojoi:^ > m.w 94 

àltt^tóghè ìÉaftgUè; Antimonio preparato no- 
- 4tf * - ^ftfo a che mali gkma.89 

Aèq^i^ità^ompoftd €dl Aritiibonio preparato no- 
- f JKtfCChweiliè virtù; ^ .4 ? ftro biàco cópofto 1 for 
Acquauita compoffo^per - • 'tó&di manufchrifìi. 96 
la Memoria, e per capi r Ant. preparato noftro,& 
freddi,& \mmidiv\ 54 • ^ biàco & ipalpahile. 89 
Acquauita diflblué il bel Antimonio preparato no- 
giouì. pprf 7 ftro è diflferete da quel 

Acquauita non dilfolfie il - ^^delMattioIo. 89 
* zuccheri ' - r j .^4 ; Antimonio preparato voi 
Acquauita noftra- laqual ' gare per chpnóèfi buo 
' è folutiua chiarate bel- no come il noftro.: #p' % 
> ìi. " ' » r . 1 £3 Antimonio preparato voi 
À^c^àuìta femplicfc è ca- T " gannente fempreèdif- 

< ' 'lidiflìma. ù S o!< fìinilè in colore. . &9 
• Aèi^a c ^ucherata-fqJati- Apoplèfia guarita con la 
2 Jifittóa&ou pettata da ^ < «radice dcLxij-ide. : 80 

■» .. j. r Con 
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f Con l'acqua di Efcul . 86 da per bGcca ad ogni*» 

[ Appetito canino me dica- no. . 7 9 

to con la quinta eflent. Arg. yiuo fi riduce in ac- 

delvitriolo. no v qua 3 inpoIuere,& ino* 

Appetito nello itomaco 1 , glio. 159 

: incita la qu.eff.del rof- Argento yiuo fòlimato* 

marino. 57.21.25 fa effetti marauigliofi 

Ai-gento viuo come fi cai . nella chirugià. 1 $6 

5 cinz fecondo la npftra Aria akiutagiou a molto 

inuentione. 154. alla ; memoria. 

Argentò viuo come fi co- Arter. tagliate nelle in£à- 

: nofcenelli vnguéti.i 32 matione de gli, occhiò 

Argéto viuo come fi mor- Alma guarita co la q. eft 

tifica fecondo la noftra del rof.col zuccher. 2 o 

inuentione. 59 Con làq.eflt del vitr, 1 2 o 

Argéto viuo come fi mor- Con l'antimonio npiiro 

... tifica nel le medicine.) 9 preparato. . 89 

Argento viuo è antidotto Attinenza .conuiene a cor 

agli altri veleni. 60 pihumidi. . 42 

Argento viuo e folfo fue- B « 

gliati da metallùfunno T> Agni di marina appe- 

•lapiettaphilofophale. -Oi,ia cabala virtù de ve 

■ gfitabili. > j 

Atgentoviuoin vnguéto Bagno di marina e non di 

.per il mal franc?fe. 134 . maria,ppiche già Ci fa- *j 

^Argento viuo nella, vRtio ; cena coiiTacqua deim£ ' 

. ne che Qperafiione fi. 12 ré. , < - 5 ' 

Argéto viuo fi da per ±>oc B$gnp di rofinarino^ e ba 

v ca ^faig<iulli picck)li.5o gnodivita*, 28 I 

#rg, \i\toMvmmmfi .Barbe crefeono co racqua J 

' . J . .4. . £ t» 1 
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T A V 0 t J. 

de! mele. i 9} . targirio. . l % f- 

Barbe diuétano negre có Con IVnguento delicato 

l'acqua di litarg. 129 138 
Bere , e mangiare troppo Budella non rimefle he_? 

nuoce alla memoria.43 crepati > fanno gettar 
Beuàdi per accreflere fa ftereo per bocca. 122 

memoria. 41 Budello vfeico :fi fermai 

Beuanda per guarire ogni con poluerizarui fopra 

malfrancefe. 6$ il re Guarino trite. 2$ 
Beuàda per purgare ogni G 

malfrancefe. 66 Atti leuati có l'oglio 
Bocca £ tcnte fatta odori V_/ del vitriolo. 1 1 3 

fcracolrofmarinoma.- Callo fi leua dalle fi/tote 
- fticató> econ ia[fùa qu. con il noftro caatico.i 7 

efl»beuata. ip Calore natBrale aumenta 

Boctó (fetente per corret- to con la q.e*T. col zoc- 

tione delle gengiue co- ebero. 94 

meguarifec. 141 Con la q.e£ del rofmari- 
Booca piena di piaghe fi no. - 9 

faldano col fugo di rof Con la q. eflenr.def ritrio 
-^marino, rp io. t z» 

€6 l'aceto Iciflipo^s^o. Cancaro gnarifee con f'ac 
Bocca torta fi riftoira con qua vita"* rofvnto. a 6 

mangiare il rofinàrin©, Con loglio di perforata 

fcvlare.Iafuaq.efl*. 16 fimiimente vnto. 
$oRedi mal iràcefè'guari Cancaro impiagato guari 
te có l acqua cTEfcul.gtf - (ce con la noftrapolue 
fantitttimiib ncftro ré» 185* 

preparato. gp Cacatone! «afe, labro, e 

Còrfiiiimentoik)C^ li netfazinira guanto. 148 

.* . " - Can- 

• Digitized by Google 



T J. V 0 l tA 
Gancaro nfoluto corf pi- con l'oglio di perfora 

gliare l'antimonio no ta. 

fìro preparato. 8£ Capo ferito (aliato coal; 
Cancari tagliatile clatoglj l'oglio di pericon oue- 

il flioco^guariti. 1 8# ro perforata* 147 
Cancrene fermate có l'ac Capo freddo & humido* 
. quavitaerofmarin. 26 haueua perfo la memo 
Conogliodifolfo. 195 ria. 36. 55*54- 111 
Con 1 acqu a da indorar il Capo h umido a che li co- 
ferro. 17 nofee* 39 
Col canftico fatto di foli- Capo indebolito da fred^ 

mato^& antimonio. 17 da cagione confortato 
Con l'acqua del cu uftico . có la q.ef.zucchera. i.5 

174 ' Conlaq.els.deIrof. 8.i£ 

Canuti fi ritardano co pi- Con lauarfì il capo con la 

gliar la q.ef.del vit. 1 1 o decotione in acqua * Se 
Capelli fattinegri co i ac- in Jifcia. i 6*1 p.a7 

qua di litargirioì 127 Con raccoglier il forno di 
Capelli raffermati., e ere- rosmarino quando lì 

fciijtijre .moltiplicati co cuoce riti vino* *>7 

h q.ef.del rofìm. 18.27 Co profumarli il capo co 
Con la q.efl'.del vitr. no détta berba lecca. *7 
Con l'acqua del mele.i 9$ Capo pieno di ulcere la- 
Có l'acqua di Jitarg. 128 natocon la q.eff.del tt>f 
Capelli tinti in color de- marino* 27 
» rocon la terra aequa^ Capò purgato con Tvla 

del mele. rpj del vino Iquillitic©. 51 

Capitelli delle 2inne ere- Con le pillole per lo fto^ 
* Apativ .'. 162 maco. >f 

Capo aniaccato guarito,, Con ìì firopjii nollri uni- 
rne 

Digitizedl y do 



; , r ' , U v 0 -, % . . .. ~> 

t\ nerfali. * * 6$ èarnenelii rottoriì.T.82 

Capo ripiana .di humori ceruello confortato có la 
.. • rWi cuacuato con l'ac ■ q.efs.del rofmarino. 1 8 
v qua di EicuJajuo;., Z6 colrioftro elcttuario di Ce 
■ carne cresciuta .£uata có . . me di perforata. -J 7 1 ' 
ogliodifolfo. ' ; 104 ceruello purgato cò la q. 
colnoftio cauftico, onero " ; efs.dcl rcfmarino '.' . 9 
. -., fuoco morto. '.161 ct#i l'aceto fcillino. 49 
có l'acqua del cauft. 175 cori le pillole di mirabil 
-carne morticma di ogni .'virtù. di I 

c ..genere .conferuata col chirogra guarita con la fa 
? . rofmarino. f ,\ t . - 2 9 \ dice della fpatula feti- 
-scatarri diseccati con bere da. • . ©3 

r la quinta elsentia dei con. l'antimonio riofiro 
: , rofinawo. 8,i*.ìi „ t preparato. , 89 
■catarri guariti con il no- cibi buoni pchenuoce^ 
ftro modo di uiuere *e . cibi che giouano a recupe 
rimedi). . > " 3 6 rarlamemoria,&alca 
con le pillole di mirabil tarro. 4 1 
è: virtù. di cibi che nuocono aliarne 

» con la quinta efsentia del f moria, & al catarro.40 
C5 vitriolo. , . 1 1 e cibi,humidi.>nuoconoalIa 
ijsataratte, & altri impedi memoria,e il riméd.41 
V r menti che effufcano il cibodigradiflimonodri- 
c>1 - vedere leuate con IV" méto,e che fubito nfto 
r , . glio noftro di rofin. 17J7 1 rà.e la q.ef.col zucc. 6 
. caufticocome^adpprr j 7 . cicatrice bella fatta con 
^cauftico noftròouer fùo- . ' Tacqiìa di litàrgi* r"s 
. r -coinoKocome^ fa.161 cabalarla herba,"e me vir- 
ceci cauftici che rodon la v tu bel mal frahcèfc.^9 



cinto 

DigitizeeJ-by Gwogle 



X *4 X o l 14 

cinto per guarir i crepati, ' chero. 1 . uf& 
come dcue effere. X 1 8 Ingrafsaticoft' la qu. èfssr 

poìici dolori medicati col del rofmariritf. ■ 9 

. rofm.e la Tua q. efs. 2 5 corpi caldi ne i giornicà-* 

co le radice della fpàtùla nicolàri 6 f infrefeano 
fetida. ; 8o co la q.éf.zuccherat.tf 

con 1 atimoniò nofttò pre corpi graffiai humi dime # 
parato. ? 4 r dicati neirinuerno^ co 

Cou la q.eff.de! vittv? 10 la q.efs.del rofinar. 9 

con loglio d'ipericon , q- cóh l'aceto fquilitico. 5 o 
uero per forata, 'i 77 còrpo dolènte guarito /p 

colore buono fatto intat uentofitd defeacciata 
ta la perfona con la q. * ; con la q.efs.cbl zucc. $ 
eff.dirofmarin. 9 con il rófinarino, e con la 

con l'aceto fallino . 5 0 qu.éflentia foa . 23 

colori varij nellaqne me- corpo nutrito èon là q.efl 
dicinali che cofa fanno col zucchero* t 
15 " x l \ corpo purgato da ogni hu 

cócettione aiutata còl vfo morvifeofo., conl'vfo 
del rofmar. è con fuà q. del vino fcillino. 5 r 
offenda beuuta. 24.9 con le pillole di mirabil 

coditi varij per la memo- virtù; 1 ' 6i y 
riaj>c per i 1 catarro .5 6 còl firoppo noftro vniùcr 

conferuadi rofinar.per fa fale. ' " , ' 64 
memoriale catarro. 5 6 con loglio fetente del fòl 

contadino ch'ogni gicr- fo. 112 
no vomitaua vermi corpo purgato da ogni fu 
guarito. 58 perfluitd con 1 aceto fei 

conualefcenti ingagl iardi 1 ino. .56.51 ' 

ti con la q.efs. colzuc« corpo fecco riftorato co» 
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. laqu.eftefttia del ro£ • marino có 2uccher. 2 i 
. marino. 9 colPiantho. 2 $ 

crepati a che fi conofca- conlaq.cfs.del vetr. 1 10 
, no efsere guariti, 1* cuore tremante^ battan- 
crepati come fi guarifco- te fanatocon la qu.efs. 

110 vedi Rotti. ,118 dirofm.colzucch. ai 
Crepati ouero rotti guari con la quinta efsehtia di 

-ticonlacquadilitargi nitrici. ,11.0 

r rio. ■ , ' . V .M4 . D ", . 

pepati perche non guari- T^vEcottione.per purga 

fcono con le medicine XJ re il mal francef. 66 

ordinarie. 124 Decottione perrifoluerè 

f repature dellabocca,del ogni mal firancefe. 68 

le magi^depiedi,edel^ Penti con ftupore rifàna- 
. le rijsftnqaelle. 162 . ti con la quinta efsen- 
crofte guarite con l'acqua tia del rofmarino. 20 
di Efculapio beuuta. 89 Denti fatti bianchi e raf- 
c6 l'antimonio noftro pre fermati con l'acqu a no 

parato prefo per la boc lira. ' * 4 

» ca. 89 con l'acqua da partire fe- 

col linimento noftro di li- condo la noftra inuen- 
• targirio vnto. 13 tione. l 4 
col vngucnto uoftro per- c on la poi uere noftra pre- 

fettifiìmo. 148 tiofa incognita,* odo- 

conl'acqna difollimato. rifera. 14 
.161 , Denti indoliti,guariti col 

cnore confortato vinifica rofmarino.>& aceto, 19 
. to e rallegrato có la q Denti molli e guaiti , raf . 
. . e&tuccherata. 1.4. 5.7 fermati, e purgati con 
con la quinta efscnt.di rof le foglie di rcf. abbtu- 

- — •• feiate " 
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. ;. friate % fregai per li rabii vi tu. 6 

29 Poìqk nelle zinne caufa- 
cpn l'aceto Grill jnjp. 4 p fp d'abondaiiza di lat- 
,,. oglio ih vitnol. ; 1 5 te. jó 2 
Diabroè buono .piarne- Dolori colici guarifcono 

OTori^c per catarro^ 6" m |a radice de] xiridt 
pianjqfcpgiouaalla me- 8p 

moria,& catarro. ^6 co fan timoni© noftropre 
Diauto gipua a tutto il parato, 8p 

corpo. 28.5^ epp l oglio di pericpn,oue 

Digeihonc aj utata con la ropsrforara per bocca. 

q.els. del rofmar. 9,21 147 
con l'aceto fallino. 50 Dolori di gióture co ivfp 
Disjpc^tjoai fi medicano • de l'aceto fcil lino. 5 * 

c^njefafce ammollate con la radice della /pattila 

nella q.ef.dcl refu, zó fetida.- -, 80 
Diftillationi per li poueri col offimele dallo Aflàro. 

fono più facili e poter.- - 84 

ti che qili de ricchi, j con l'acqua di EfcuJapip . 
Doglie di inai fi ace/è gita 85 

nfeono con l'acqua di Dolori eflremi mitigati 

Efculapio. 26 ' con loglio di rpfmar*- 

cólantimonionoftropre no,vnte. 25 

parato., 8i> con foglio del vitriol. 111 

D fiordi corpo di ftoma- con il noftro balfamo fi-. 

co fi mi riga con la q. ef mijmente. 150 

. fcnt.col zucchero. 5 dolori cfìremì delle mcr- 

fon iaqu.efs.delrofiTi. 22 roidi di guariti col lini 

Dolore di tefta antico fa- mento pretiefo. 14 

mfim le P iJ ^ lc di mi Dolori interni medicati 

<on 
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* conIaq;efs.delrofma- larendfól; ~ 1 '-' : 
;,. rino. • 21.2 2 Elett. per la memoria. 46 

^Dolori leuati in qual fi Elettiiériòperàfflnlàtóa^ 
4 * r voglia parte del corpo : re li vermiv 5 7 

89.1 11 Dimicrànéa guarifce con 

Donna adultera creden- la q.efalel vetriol. 1 r o. 
dooccidere il marito Émpiaftrolfis cornei fa. 
con dui veleni, con vno ipo 
' eitinfelaltro. 60 .Empiei guariti cóla q;ef # 
Donna con mal fi-ance fe j> del rofm.col zirech. 2 o 
- e con meftrtri bianchi Enfiagione di ventre mt- 
guarita. 69 dicati tòri la q.effentia 

Donna moleftàta da ver- del vetriolo. 1 rò 
. mi in vna notte guari- Enfiagione in qual fi vo- 
ta. ^ 1 58 glia parte del corpo co 
Donne g^auide féntono me guarifce. 153 
firangiouamentoWi^ Enfiagióne nelle gambe ^ 
la q.eff.col zucchero.5. ne 'piedi per là podagra 
Dormire veghiare trop- rifoluta col rofmarìno 
pojeftare molto iotio, colto ili aceto. 24.25 
r.uoceallamemor. 4? Enfiagione co Teflon fi le 
Durezza di fegato, e di ua col linimento predo 
milza fi amollifce con fo. 140 
aceto {bill. 5 1 Epilelìa guarilce có la ra- 
Còn l i radice della Ipatu- dice'della fpatula fet.8o 
la fetida. 80 Co l'acqua di Efculap. 8<5 
E Efcrementi tutti fi man- 
*TT TJéboro fa impazzire dan fucre con la q. efs. 
J-j e gaaritee i pazzi 18 del rofmarino. 
Elèt'ruario per il male del Efcrefcentia di carne fi le ; 

■ ua 
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- uacóT*#ò.difolf. 104 no col zucchero." 20 
Efsercitia>gÌQuà a tutto Febre cóla lingua arfai fé 
il corpo ; & acuifce la ^ te grader polfo debo^ 
memoria... .>■. 44 Icfi medica cól'aqua- 
Ethici e tifici guarifee il - . «ita col zucchero. <f .7 
r rofmarino polio nel lat Fébre cotidiana, quarta- 
te^ beuuto. 1 0.2 5 na e antica come fi me 
. Euacuationi conuenien- ., dica. ,. 2 c 
ria conferu are, tutto il Fefere cotidiana, terzana 
corpo, & accrefcere,la quartana J & atica, gua 
• memoria*. . 44 ( rita có l'odimele del af 
r •" F t jfarojcon lo aflàro". 84 

F Accia rolla guarilco Febre quartana cariata 
con l'acqua di litarg. c -con l'antimonio nofiro» 
125 • preparato. ; - 8# 

Faccia rofsafimile aquel Feccia che refìa quando è 
li di S.Lazaro. \6y fotta l'acqua forte raf- 
Fàciulli che p;a «seno di ver ferma i den ti. 145 
mi e moriglioni gua- Feccia del vkriolo fa rai- 
rifcor.ocon la qu. efs. , rabili effetti... . 105 
ddvitriolo. 99 Fegato durc& indolito >; 

Fanciullo quali morto co rifiorato col rofmarino 
me fu rifufeitato. 1 00 in qua! fi uoglia medo 
Fauci impiagate fi fanano prefo. iz. 
con vino , ouero aceto Con l'ufo dell'aceto fquii 
portoni il rofmarino in litico. 5 r 

infufione. * o Con la radice della fpatu 

Con l'aceto Iqnillino. 50 la fetida. 80. 
Fauci infiammale ienifee Con l'ogjio fetète del fol- , 
Iaq.e6en.ckjirofmari 1 fore, ixj. 

h Fe- 
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Fegato ingagliardito con qua,& malgama. 152 

la q.efs.del rofinar. 9 Fetore de piedi eleuato 
Co la q.ef.del vitriól. 1 2 o co 1 acqua di litar. 1 2 8 
Fegato opilatoguaritocó Fetoi e di lòtto le braccia 

la q.efs.col zucchero.5 ; leuatocon l'acqua di li 
Col rofmarino e co la tua targirio. i 1 28 

• quinta efsent. 22 Fiato buono j& odorife- 
Con loglio di pericofi, o~ ro fatto con rofmarino 

uero perforata. 147 mafticato,e con la Tua 
Fegato purgato da ogni * quinta efsentia* 10 

humóre vifcofò <on_. Fiato puzzolente tolto co 

Tvfo del vino fcilL| 5; 1 l'aceto fcil lino. 49. 5 o 
Co li firop.noftri vniu.54 Fiele traboccatto guarito 
co la radice del xiride. 80 con la decottione del 
co Toffimele dell'aliar* 84 rofmarino* 22 
co l'acqua di Efculap. S6 có l'offimele del afsar.84 
có l'antimonio noftropre Fiiipédula della terza fpe 

parato. ' " 89 rie, efue virtù nel mal 
Ferite di capo come fi me : francefè. - ; 69 

dicano. • 1 5 1 fiftula allargatole leua tol 

Ferite penetranti nel pet- ilcollo col noftrocau. 157 
to e nel vétre guariti có Có l'acqua del cauli. 1 6 1 
loglio di perforata.Ì5 1 Fiftole allargate fenza ta 
Ferite lanate coni roftoa- glio e lènza dolore. 1 66 

rino róafticato. 25 Fiftole del federe e della 
Pofieui fopra la fu a polue velica guarite con lo- 
' re. %6 glio di perforata. 149 

Ferite fempl:ci,e digiuni Fittole faldate có l'acqua 
ra, come fi medican.247 vita e rofmarino. 2 6 

Ferro come fi idoracóac Flemma afsottigliata co 

.... • - 
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* VvCo del vino fallino. 51 Con l'acqua di Efcul. $6 
Flu/Iò di fangué del nafo Frutti che mangiati ritcn 
fermato con loglio di gono i fumi del cibo , 
vitriolo. 112 che non vadino al capo* 

Flufso di faugue delle mo 42 

ro-di fopprefso con q. Fumo del rof. gioua mol- 
efs.del vitriolo. 1 1 1 to a capi freddi* e debo 
Flufso di fangue difpera- 1 Ji. 17 
to fermato col noftró Fuochi nelle operationi 
cau. 166 alch imici debbono efse 

Et in vn'altro modo. 175 re (empre cotinoui. 92 
Flufso difsenterico ferma Fuoco detto di fanto An- 
to col rofin. e fua q.efs. tonio fanato con lac 
23 ' '\ quadiEfculapio. 85 

E pofìoui fopra il ueritre Fuoco morto fatto di Col 
vita (pugna amollata in limato, fcantim. 166 
detta decottione calda! " G * 

23 f . ' * Ambe enfiate per ca- 

E lauatafi fimilmeutein VJgionedi humori. \<$6 
efsai piedi. 23 Gambe impiagate guari- 

E pigliata laquin. cCs. del te con Tacqui di iitar- 
vitriolo. no girio. 12 $ 

fornop ftillar il melc.195 E con vna cafcettadicora- 
Forno philofophico , co- me, e di tela. 123 
me fi fa. 194 Gabe piene di ero flegua- 

Freddo nuoce grandemen rite col noftro unghen- 
te alla memoria. 40 to. 1^0.161 
F renella guarita con la ra Gargarif no d'aceto falli- 
dice della fpatula fetti no euacua grandemen 
da* 80 te il capo. 4P 

b 2 Cen- 
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Gégeuo condito gioua al- Con Tvfo del vino fqu. $ z 
la memoria., e al catar- Co l'acqua di Efcul. 86 
ro. 56 Gladiolo guarircele fcro- 

Gengic efulcerate, e putre fole,e purga tutto il cor- 
fatte j> fatiate con la q. , po. - 30 
efs.di rofmarino. 2 9 dandole nella gola rifo- 

t Con olio del vitriolo. 113 : Iute f con loglio di vi- 

Gengie guafte da profumi triplo. 112 
e vntioni di mal france Cola infiammata, & cfùl- 
fe,guarjto con la q.efs. cerata guarita col vino 
del ratinar... 20 di rofinarino. 20 

Gengie incarnate con lac Con loglio del vitr. 1 1 z 
qua da far bianchi i de Gola infiammata guari- 
ti. 1 4 I ^ ce con * a radice della 

Gengie piene di humore fpatula fetid*. 80 
difeccate col rofm. in Con l'acqua di ECcuU 26 
aceto ouero in vino br u <3om me di mal frau ce fe fi 
fco. 19 rifolueno con pigiar 

Con la q.efs. del vitr. uz l'acqua di Efcul. 26 

Giouentu rinouata^ e con Con l'antimonio noftro 
feruata col rofmar. 29 preparato. 2? 

Girelle folutiue compolte Gonorrhea guarifce con 
con lo fpirito dettanti- bere la q.efs. del rofina 
monio^e zucchero. 96 vino. 24. 

(Giulebbe tra/pareste y e Gotte^&nafò rofso come 
dolcè,efolutiuogagli- quelli di S.Lazaro. \6j 
ardo. 61 Grauide fi rodrifcono 

Gionture con dolore gua grandemente con la q. 
rite con Tufo ^IcU'àcc- e&, col zucchero. $~ 
tofcil. 51 

Hcnilc 
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H con iVfo del vino falli 

H Ernie varicofe gùa- no. 5 1 

ri te. 153 Knomo impiagato dal ca 

Herpete guarifee con lac po per fino a piedi gua- 
qua di Efcu.beuuta.68 rito. 158 
Hidropici fi reftoranoco * I 

loglio del rof. vnti. 2 2 TBeride , e die virtù nel 
Hidropifia guarifee col vi JL mal francete. 69 
nojQ con laq.efsen» del Inchiofiro in acqua chia- 
rofinarino. 22 ranche fa le lettere ne- 

Con loflìmele dellafsa- griffone. 1 i$ 

ro. 84 Infermi abadonati da me 

Con la q. efè. del vitr. 1 r o dici * riftnano con la q. 
Hipericon col fuo feme efs.col zucchero. 6.j 
quàtogiouaallcreni.76 Infermi come ingannar fi 
Humetta, nutrifee e rii> pofsono a pigliar una 
frefea l*aiquauita col medicina. 64 
zucchero. 7 Infermiti d'ogni forte-* 

Humore malenconico co- guarifee con la qu. efs. 

me fi euacua . 66 del rofrnarino. 8 
Humorefiilfo guarifee co Con le pillole di mirabif 
il noftroliniméto. 130 uirtù. 61 
Himori fi afsol figliano Colfiropponoftrounitier 
co I'vfo del vino fcil.5 r fale. 64 
Humori rende buoni la q. Co l'acqua di Efculap. 85 
efs.del rofrnarino. 9 Con l'antimonio noftro 
Humori tutti fi euacuano preparato. 89 
col fi roppo noftro uni- Infiammatone de gli oc- 
uerfale. chi leuata con l'acqua 
Humori tutti fi rifoluono di litargirio* 1 2 6 
~ b 3 In- 
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Infiammatone del federe il catarro. 45 
fi mitiga col rofmarino Libra guarirà con l'acqua 
impiaftrato. 23 di Efculapio., .J 26 

Infiammatione nelli tefti- Con l'antimonio noftro 
coli còme guari&e, & preparato. 89 
in ogni altra parte del Coli linimento noftro di 
corpo, . 130 litargirio. 130 

Ijfi s empiaftro come fi co- Legatura per guarire i ere 
pone. 185 pàti come deue eflcr . 

Ifis vnguento come fi fa . 119 

i85 Lendini pel capo morti co 

Iteritiagiiarifce con la de ; l'acqua dijitargir. z 8 
cotion del rofmar. 2 z Letargo guarito con la ra 

Con la quinta eflen.del vi dice della ipatula feti- 
triolo. no da. 80 

L . Con l'acqua di fffcul. 80 

LAgrima fermata con Con la quinta efléntia del 
loglio, e con il fugo vitriolo. no 
delia radice o del rof. Lettere negre fcritte con 
1 8 l'acqua chiara di Jit. 1 2 8 

Con la quinta efléntia del Linimento con 1 argento 
vitriolo. 113 vino per il mal france- 

Con Kacquadi litargirio 135 
temperata. iz6 Linimento comporto con 

Latre copiofo genera il mincrali.con vegetabi- 
rofmarino in qual fi vo 1 ILp con animati. 130 
;U& maniera preio per Linimento di litargirio f$ 
iocca. 2 1 grande honore a chirur 

Latte verg.come fi fa.i 2 8 .gicL 136 
Lauande>epurgacioniper Linimento di litargirio 

che 
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che fia molto più refri- # . M ; \;! 

gerante come fi fa. 1 3 6 Ty JT Acchia bianca ne 

Linimento di litargir.fem JVL gli occhi fi leticò 
plice>e compofto come poluere di rofinarino 
fifa. 130 abbrufciato,emele.i8 

Linimento di precipitato Mal caduco fi fana con la 

" come fi fa. 153 q.efl'.delrofmariuo.i5 

A che mali gioui. 168 E lauandofi il capo con la 

Linimento per la lebra , e fua decottione. 1 6 
erotte di mal frane. 135 Con Faceto fquil litico pre 

Linimento per .mantener fo per bocca* 5 r 
le carni bianche,, e m or co Tufo del vino fcil li. 52 
bidè. K 139 con la radice della fpatu la 

Linimento pretiofò fatto* , fetida. 83 
col precipitato. 132 con l'acqua di Efculap.86 

Liquore di rofmarino . 8 con la q;eff.del vitr. 110 

Liquore marauigliofo per Male di qual fi voglia, for 
rihaucre quelli che fo- te guarifee Tufo del vi- 
no vicini alla morte. 1 no fallino. < 52" 

Liquore nò cono(ciuto.Ì3 E 1 oifimelecòrafTaro.S? 

Lifcia per lauarfi il capo, Malfrancefe come fi co-, 
ne* catarri. 4? nofe per le piaghe. 159 

Lifcia per lauarfi i piedi Mal francete gid altre voi 
ne^atàrri. 46 te medicato , come cu-' 

Litargirio come fi fa bian rar fi debba. 70 
co come biacca. 139 Malfrancefe guarito con 

Litargirio fi riduee in ac- l'antimonio noftro pre. 
quanti oglio , & in vn- parato. 89 
guento» 127 Mal fhmcefe ih donna ma 

gra, e con meftrui biàri 
b 4 dpi 
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chimcdicato. 6? rite dalla r©g«a. 1^7 
"MaPftancéfe p e film o co- Mani ruuide, e crepate * fi 

me fi purga. 6tf fanno morbide col no-^ 

Ecóméffriìoliié. 62 ftro linimento. 138 
Mal fraricefe purgato con Manufcrifti folutiui, fatti 

li fi roppi noftri vniu er col fpkko deff an timo 

fall; , 6\ nio,e zucchero. 96 

Con l'acqua di Efcul. 85 Mafticatorij euacuauano 
Malgama come fi fa per grandemente del capo* 

indorar il ferro con ac- 48. | 
qua. 155 Matrice afletta fi medica 

Mali infiniti guarifce la con l'acqua di £fcul.8<5 
quinta eflentia delróP Matrice fi purga col roA 
marino, • 29* marino., e con la fuaq* 

IlDiantlio. 28, eflentia. * 24 

Mali infiniti per di fuor 1 Con la quinta eflentia del 
guarifce il linimento vitriolo. nò 
col precipitato. 157 Matrice vlcerata fi fana ! 

Mammelle guarite dalle ' col rofm arinole fua q. 
fetole e crepature. 166 eflentia bsuuta, 24* 

Mangiare , e bere troppo Medici per parere efii dot 
nuoce alla memoria, & ti fanno chiamare li 
a tutto il corpo. 4* idiotti nelle cure. 35 

Mani e piedi, & ogni ài- Medicine di pietre pretio 
tra parte del corpo eon fe, &oro fono di nion 
fetole e crepature. 1 61 profittò. a 

Mani è piedi guarifeono Med icine laflatiae hanno 
f 4 da humor falfo col no- del velenofo> nondime 
firo linimento. nògiouano 38 

Mani fatte morbide>ceua Mdaacoliafileuacolrof- 

* ma- 
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c marino in qual fi yo- Con l'antimonio noftro 

glia maniera prefo. 22 preparato- 89 
Con la quinta eflentia del Membri tutti fi rifc.il da- 

t vitriolo. nò- ; no e confortano còTo- 

MeJza dura & oppilata fi gì io del rofmarino vn- 

mollifica con li q.eifen ti. 17 
. tia col zucchero. 5 Membri tutti riftorati , e 
S'ingagliardifce con la q. confortaci con la quin- 

eflin.del rofmarino. 9 taeff.con zucchero. 5. 7 
Et in qual fi voglia modo Con la quinta cflentia del 

-prete. 22 rofmarino. 8.9 

Similmente con la quinta Et in qual fi voglia modo 

cflfen.dd vitriolo. 110 prefo. 22.25.28.29 
' CoaTvfo dell'aceto fcilli-* Con il noflro elettuario 

liòL ' ' . 51 del feme di perforata. 

Con la radice deilafpattH 75 . < ' 

la fetida. * 80.8 3 Memoria acuita con il rof 
Con 1 oglio fetente del Col marino. 9.2 7 

fo. ri 4 Con faceto fcillino . 49 

Con foglio di ipericójpre Memoria debole fi confor 

fo/cioè ogni cofaper tacon la quinta effen- • 
'bocca. i<o tia Jelrofinarino. 8.9 

Melza fi purga da ogni Con la quinta eifentia del 

hiimor vifeofo cófvfo vitriolo. 1*12 

del vino fallino. 5 1 Memoria perdi prefto, mi 
Con li firoppi nolèri vni- naccia gran male. 5 6 

uerfali. £4 Memoria fi ricupera, con- 

Con Pollimele dell'aflaro. fcrua,& accrefce,& per 

84 li noftri rimedij. 3 6 

Con l'acqua di fifcul. U Con k pillole di miràbil 

_ * ^ ì ~~ — - - virtù. 

A. mm m 
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' virtù: 61 girkv 129 

Memoria fi conforta con Col linimento pretiofo . 

cofe odorate. '* 52 14 

Meftrui bianch i , e roffi fi Con oglio di perforata • 

ritengono col rofmari- 149 
nobeuuto invinoaufte Morfo di animale veleno- 

ro. 24 Co fi medica con la qu. 

Meftrui bianchi guarito- efTent.del vitriolo. 1 .2 

no con l'acqua di £fc. Mcrticina carne di ogli ge 
87 " nere fi conferua col rof 

Meftrui bianchi guariti in marino. 2 9 

donna magra. 60 Muruiglioni e vermi ne i 

Meftrui fi prouocano con putti guariti. 99 

' lajdecottione della fa- ' N 

ponaria. 6H XTAfocon fliiflb di fan 

Meftrui fi prouocano col JlN gue guarifee con l'o- 

rofinarino > e con la fua glio del vitriolo- ' x.j 

quinta eflentia. 24 Nafb con lo2ene fi rifana- 

Modo belliflimo per ft il la no con Tacque del me- 
re il mele. i£2 le. 188 

Modo faciliffimo per al- Nafb fetente pieno di vice 

largare > e tener aperte re guarifee col fugo del 

le piaghe. 164 rosmarino. : 19 

Morici fi medicare con col fugo infieme con rap- 
pigliare la radice della qua vita. 19 
fpatub fetich. 80 Nafb roflbfimile a quelli 

Con la quinta effentiadel di fin labaro >come fi 

vkrmlo, * -.'iio guarifee. ' lèf ' 

Motroidi fi fonano con li- Kafo fi purga con ghian- 

aaiiciito noftro di iitar- de pei; tirare giù dal ca. 

• ' ; po. 
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po. . 48 O 

Nafo fi purga conpolue- S~\ccl\i cacolofi, eie Tue • 
re per euacuare il capo VJ^ argeme^fi guarifco- 
48 % no col fugo della radice 

Nafo fi purga con fughi del rofmarino. 1 8 
uarij^percpfortareilca Occhi con le catarratte 
po. m V 47 guarifcono^còniettcrui 

• Natura gii abandonata e . dentro loglio del fof- 
quafi morta fi riftora 1 marino. 17 
con laq.sfkcol zucche- Occhi conlunghielle * al- 
ro. 7 bumi fiocchi, e macole 

Nerui rilaflatbe fortifica- de cicatrici, fi rifanano 
ti con la quinta efs. del con loglio del rofmari 
rofmarino.; . <M7 no. 17 

Netui fi purgano da ogni con l'acqua del mele. lp 
humors vifeofo colvfo occhi con n n golette ^ cali- 
dei vino fallino. * 5 1 gini offufeamenti, fi ri- 

Nodrimento buono da a fiorano co ogliodelrof 
tutto il corpo Iaqu.elf. marino. 17 
del rofmarino*. 9 Occhi con qual fi voglia 

Nodrimento per quelli macchia bianca, fi cura 
che fono vicini ali amor ~ - -ro con mele, e poluere 
te j e la quinta tìflèntia di rofmarino abbrufeia 
col zucchero. * 4 te 

Laq.efs.colrofmar. 57 Occhi xlcboU conforta il 

Nodi*ifcc,humettajrinR-p xofmarinomagiatofpef 
fca la q.efscntia col zuc fe volte col pane. 17 
chero. - . ,7 La quinta effentia del y{- 

Nucca fi unge per gioua- vitriolo,. , 1}* 

reulfunamgmo^a. -5 Occhi guariti con «glia- 

re 

ri 
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re l'arterie della fron- Oglio di ipericon ouero 
te. 82 perforata di virtù inc- 

occhi lagrimofi gaarifeo- limabile. 146 
no con loglio > e con il Oglio di argéto viuo. 1 5^9 
fugo della radice, oue- Oglio di rofrr.arino è a pa 
ro delle foglie del rof- ro del balfamo. 1 6 
marino. 18 Ogìio de rofmarino della 

con lacq ua del litargirio fua acqua come fi fepa- 
temperata. 125 ra. 13 

Occhi pieni d'humoregua Oglio del fòlfo con il fuo 
rifeon con lauarfi il ca- odore^colore, e faporc 
po co la decottione del come fi fi. 1 13 

rof. & afeiutto metter- Oglio del fòlfo per campa 
ui fopra della fua polue na come fi fa. 102 
re. 18 Oglio del vitriolo adope- 

con impiaftrarui fui capo rato nella chirur. ir. 

detta herba. 18 U2 

Occhi rofsi & infiammati Ogliodel vitriolo con le 
guarifeono con pigi iar fue virtù. 110.ni.1i2. 
la radice del xiridc. 80 Oglio del v/triolo fatto fc 
con l'acqua d'Efcul. $6 condola nofira inuen- 
con metterui dentro lac- tione. 1 06. 1 08. 1 09 
. p qua del litargirio tem- Oglio defiderato de gli 
perata. 128 Alchimifti per fifsare 

Odore del noftro cau/Uco l'argento viuo. 1 1 4 
fa cofe marauigliofo Oppilationifi leuanocon 
nella chirurgia. 1 66 la quinta efs. del rofm. 
Oglio chiamato bai/amo, 9-21 
c hfsi in un quarto di col fuo uino. 1 % 

hora. fc 150 con i aceto fcillino prefo, 

* ' 50 - 
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50 ' . " eff>del rofir. 9 
Con l'vfb del yino fallino Con il rofmariiio>e con la 

51 fra radice poiuerizata. 
Con oglio fetente del ibi- e bcuuta in vino. 2 4 

fo. 11 j Conlaherbacolfuofemt: 

Orecchi con fuffilo^ouero poluerizata. 24 

fordi fi curano con 1 ac- Con la q.effen.del vitriol. 

quauita del rofm. 18 no' 
Con la q.eflentia del vitr. Con loglio fetente del Col 

11 A^° 9 I?4 

Orecchi con dolor , e che Orina fi pfouoca con IV- 

menano marcia guari- fo del vino fciU 5 1 

feonoool fugo del rof. Con la decottione della 

18 faponaria. 6S 

con l'acqua del Iitarg. 124 On^perle,, epietre pretió 

Orecchi con vermi dentro fe ftillano alcuni, crede 

j guariti con fugoouero dofi^con effe dar forza, 
con laq.eff.dd voC. 18 & vigore alli patienti.a 

Con l'acqua di litargirio. Oro potabile per li poue- 
127 ri. t 

Orecchi infiammati fi fa- Ofla pie di humore fi pur 
nano con pigliare la ra- gano con lVfo del vino 
dice della /patuja feci- ìcillino. 5 li 

da. 80 Offimele con l'affare fol- 

Con l'acqua di Efculap. • ue il corpo,, e fa vomita 
S6 re. ( 84 

Orina ritenuta per humo Ofilmele fqualitico , glo- 
ri groffi, molta con l'ari ua a molti mali. 5 
timonio preparato. 89 

Orina fi aiuoue con la q. 

^ * ■ - -Pane 

" j ( Digitized by Google 



T JL V 0 L Jt 

s p quanto gioui alle rem. 

PAnccolroim. giouaà 76 t 

tutto il corpo. ^ 9 Perle, oro pietre pretiofe 

Panne, e macchie dei voi- pillano alcuni crededo 

to fi leuano con la q.ef- fi con effe dar forza > & 

fent. del rofm. 17 vigore all'infermi, a 

Con I-acqua del litargar. Pelle difcacciafi con la q. 

efollimato. 18 effdelrofm. . 8 

Paralifia'guarifceconlaq. ColDiantho. 2» 

efl'.deìrofm. 17 Pefte fi guarifee conl'ac- 

con la q.eff.del vitr. "no qua di Efculap. 8 5 

E quella della boccale ql- Con 1 antimonio ntillro 

la della lingua. 19 preparato. 89 

con la radice della fpatu- Conia q.efs.del yitr. 112 

la fetida. 80 Pettine^ vitilfgme fi leua 

Paralitico mébro fi rifcal- con la qu. efl.del rofm. 

da,efiaiutaconl'vntio 27 

ne del noftro oglio del Petto fi medica con la q.. 

rofinar. 17 eff.dei rofmar. 8 

Parotidi fi maturano con Con il Diantho. 2.8 

impiaftro di rofmarin. con la quinta eflentia del 

jg vitriolo. ni. 

Parto fi aiuta con l'vfo del Piaghe alterate, econ do- 

rofm. 24 lore con che fi medica. 

Peli "crefeòno con l'oglio 154 

del vitriolo temperato. Piaghe come fi allargano 

no fènza taglio. 168 

Pelle fi taglia con l'oglio Piaghe dentro le parti ver 

del folfo, e vitriol. 1 05 gognofe come fi medi- 
Perforata col fuo feme > caao. J 5$. 

■ Pia- 
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Piaghe difficili guarifco- Piaghe fi falciano conio* 

no con J acqua del Jit. gliofetcfedel fclf. r,i^ 
12$ V . con l'acqua aluminofa no 

con 1 unguento di Efcùk flxa. 157 

157 Pidocchi fi am azzano con; 

Piaghe di mal francefeco ■ loglio del vi trio lo. 11 

me fi guarifcono. 161 c on lacquadel litarg.i2# 
Piaghe modificate, incar- Piedi enfiati per lungo yia 

nate * e faldate con vn- gio guarifcono col ro£- 

guéto di poluere di ref mar.cottoin aceto» 24, 

mar.cera,& oglio. 26 Piedi guafti da humorfal 
con i vngueiito di Efcula- f fo con che guarife. 130, 

«pio. , 156 Pkdi>mani>e calcagna ere 

Piaghe nelle gambe come paté dal freddo come fa 
• fi guarifcono* izy fan aro. 161 
Piaghe nel membro guari Piedi puzzolenti fi fanano^ 

fee 1 oglio del vitriolo co 1 acqua di litarg*i ? 8 

temperato, 13 con 1 acqi^a aluminofa ( | e 

Piaghe nelle parti vergo- con la fua poluére. 15 6 

gnofe guarifcono col li- con 1 acqua del iollimato. 

nimento di litarg. 130 150 , %: ! 

con 1 vnguento di JEfcul. Pietre delle reni cacciai il 

164 rofmar. efuaqu.cfT.25 

Piaghe quando elle guari- Elettuariocoifen-e diper- 
feono a che fi conofc.Ì5 5 forata. - 75 

Piaghe fi mondificano co Pillole di mirabil uirtù 

la poi uere del rofmar. e per il capo è per tutto 

mele. 2 il corpo. 61 

Piaghe fi mondificano co Pillole per confortare lo 

l oglio del folta 105 . Ìlomaco,il caponi il fe 

; ^ gate 
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gatò. prailcapohamidoedé 

Pi hagorauifie cento dice bole. ■ 53 
v ■ fette anni,per vfare 1 a- Pomi odorati coperti per 
" ceto fcilhno. 50 • lamemoria. 52 

Pi iti far icoticon per la me Porrifichi fi leuano co i o- 
moria e catarro* $6 * glio del fclfo. 105 
Podagra guarir/i col ro£ ?orri fi leuano con loglio 
marino impiaftrato co del vitriolo. : 112' 
- l T<aceto; ' 24 Poftema fredda e cancaro 
con pigliare Tacetto fquil fa fi guarifee con ia no- 
li ti co. 51 ftrapoiuere. 180 
dòn 1 ufo del yinò fèiJIlno> Poterne maturano co in> 
- 525 piaftro di roimarino* 
don la radice della (pattila 19 
j fetida. 83 Pofteme nelli orecchi fi 
dol antimònio noftro pre medicano con ha quin- 
r - parati 89 ta cflentia dei vitriolo* 
Polipo guarir fi con la poi- ni 
;) ùeredelrof/Tiannofof- Poftemenel federe firna- 
'fiata nel nsfo* 16 turano col rofinarino 
Poi pomi infiammati gu a- impiastrato. 23 
-ATeonò co la radice del Poti eri, naturalmente fo- 
exiride. * 80 no più facilmente e 
còni acqua di Efcul. 85 meglio medicati j che i 
Polucre di al urne a che el- ricchi. 3 
la gioii i. 1 9% Precipitato iu che piaghe 
3\>Iucre incognita, & odo conuiene. 134 
Tiferà per far bianchi i Precipitato come fi còno- 
denti. .."-i 143 fcefefsere buono* 164 
Polucre per fpargere fo- Precipitato! iiniméto co- 
' ' ' ^ me 
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i&f'&GQ a ' v , rofmarino. -. 27 

Precipi tatto' àvvnguéto co Pungationi alte donne ajà 
• mé fi^cHtì^otie. « 166 * *a là q.eflidel ykr. 1 j 1 
Precipitato fottilménte Purgatiotìi dopò il parto 

poluerizatófa cofe tóa - r 'iì aiutaiiokxm laq, efs* 

rauigliofe/ • 138 > - del rofmairihe.': . ' .24 
Precipitato toglie il gua- Purgationi >iè Jauatorj) 
dagno a chirurgici. 16 § ~ . peri catarri. 45 
Preparationt d'antimo- Puzzore di fottò le brada 

nio bellifsima*e.precio 'comefileua. izB.tfó 

fiffimài - ' ::•■! s«vS m 1: 

Preparatane d'antirtio- ^^^Yartana febre rifa-> 
nio noftro * più facile', \^ ttòrfi eoa Jajq.eflent. 
più ficura v più bella p del rofmarino. . 
più rara òhe quella vói Coniatore. ?.. ! 84 
gare. po Coli l'antimonio no/lro 

Profumo fatto di ròfm.fe < ' preparato.- ; ,89 
co>oueforiceuutoilfii Quinta eflentiadel rafoi. 
fflo quado fi cuoce nel ; alquanto feda. 8 
f vino^gioiiaacapidebo Quinta efT. del fofoarijjo 
li j> fredda cagione; 1 7 r come fi fa. ^ : . ; ■ 11 

Protomedici tiòn deueria Quinta elfi del rofm. con 
no dare licenza di nie- vino , e pane bruftolar 
dicate per denari. 3$ to intintoue mangiato 

Prurito fi fana col noftro v > fanaogni febre*& inci 
linknéto di iitarg, 139 ta f appetito. z 5 
Puntura fi guarifee con Quinta efT.del rofoiarinò 
laq.éft.dei vitr. in : i cura ogni dislocationc 

Purgaper 4ifotto> e per e rottura d'oifo. *6 
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£ geacwtii calloelo difec Radice di rofitwrin© pol- 
ca. :%J uerizata e beuuta invi 
Qujncacfl.del rofmarinow • no prouoca l'orina. 2 4. 
1 gioua pigliandola axor Valecoot^ttiporro 4elle 
~ pi grafita J*umi<|i.i 4 ferpij , • , 27 
Et a quelli che hanno pia- Radice del r ofmar in o poi 
; gheper làvit«u. a6 ue rizzata con rodemmo 
<^nta.eifen|:iaxkrofina*- • difica le vlc^ce^ • 16 
;• rino guariice ogniforte Radice del rofiiaar.; purga 
' dipiaghe. r i5 ,,per di fotte» e pen tii ib- 
Qjwntajetf.delTa£rhain- pra.... r: 27 
finite virtù. 8.9.24.28 Radici del gFadiplo guari 
evinta effentia del rofrna • fee le fcrofole* 30 
V; rinoleua le macchie»* Rame abrufejatp come fa 
.pannerei volto. , 27 , contrari ie.ffe$ta\ 187 
Òdinti efl'en. deJ rofm§r> Baane aJ)brufciaco in co- 
o pbftafopra vna^i^G» • ,Jor ronojCome.fi fa, 
c -focata e pigliato jlfuo ot88- ■••io 
. c&rnio£c^vn^i$fo Regolo canato jdajtejiti- 

0 neleu*ògnidolor)$ t .25 Jj monio (èpondp, ìarno- 
<^mtaWehtiadelrofi?aa ihrainuentjone., 98 

1 rino rende là Faccia bel Regolo dell'antimonio tie 
a la lauandofi có fa. 57 .tneiltocoqdeli'arg. s$ 
Q^intàelfent;iK)ii:ra>che -Renelle cacciagli col roÀ , 

: naorice i wnntfieili ? : marino* A con la fqa q. j 
>>, patti. - d ': ; ;. - .t99 1 eflèntia. 28 
. R :.«,: .C'Qlaqfceflèntiadel vatrio 
TV Adici, caufHchepjer lOr. • ::r: rJ 11 
JoV fare ratwìj Innghi. Repi affettixojrjefi, £» ecIi 
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Reni guarirfi dalle pietre Con l'acqua dèi litargirio 
con il noftro eletcuariQ 129 
75 ' * M '* 1 Rofmarino abbrrfciato, 
Reni infiammati è conre- lena ogni macchia dal- 

nela guarirono conia l'occhio, 18 

radice del xiride. go E fregato per li déti li raf 
Con l'aqua di Efculapio ferma- * ig 

beuuta. 85 Rofm. ama/Tato col pane, 

Con l'antimonio noftro ~ gioua infinitamente a 

preparato. 89 tutto il corpo.- - 29 

Con loglio di pericon fi- Rof. bollito nell'aceto, o 7 

milmentcbeuuto. 150 nero vino btu (co, fana 
Refpirareaiutarfi conia- il dolor de denti. 19 

ceto fdl lino. 50 E ferma il fluffo delle gen 

Rimedij,che giouanoàl- eie. - : 19 

la memoria^giouano an Rofhiar. bollito nel oglio, 

co a catarri. 5 q & vnto,nfolue ogni dólo- 

Rimedij vari; per lame— re. 25- 

moria. 4 47»?&. Rofma.bollitonel vino, e 
Rimedio eccellentifsimo pigliato il Aio vapore 

per la doglia de fìàchi . \ (otto vn pan igl ione, gio 

75 ua a catarri freddi, 17 

Rimedio per guarire d'o- Cotto in acqua f . 'fudare e 

gnimale. 165 lena og!~i dolore. iy 

Rogna fi guarifee con l'ac La fua qu.eff. fparfa fopra 

qua di Efeulap.beuuta. vna pietra infuocata fa 

%6 : ilfimile. 

Rogua fi Gina con loglio Rofhncon l'acqua melata 

del vitriolo temperato guarifee quelli che pati- 

ynta. 113 - feono di fegato. . kt 

*• c 2 iwtm. 
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Ronpol mofton^ÌJa botte r: caldo e lecca in- terzo 

còme fi componga, i o grado. . t . j 5 

Rofm.eol fuo fera e polpe* Rof. empiaftro fu i capo * 

rizato^cbeu.to invino, diserte i $uffi che cala 

prouoca l'orina. 24 no agli occhi. : ,18 

Rofcoltonelmefe diLu- Confcrifce al dolore della 

. giio & Agofto, e di più podagra. ,24 

gra virtù, e di maggior Etiìpiaiirato riftagna le . 

odore* 17 hemorroidi. 23 

Et in quelli tempi morde Matura le pofteme. 1 8.2 5 

laJingua, 13 Matura le fcrofole, 19.2 5 

Rodi. col vino come fi ac PoftoTu lo ftemache, e ve 

compagna in vn fubito tre leua il dolore. 22 

11 > Rof. fa il fimìle che la the 

Rof.commodo a far carbó riaca ne veleni 2 7 

cini per il difegno do Rof.fatto poluere> e loffia 

. pittori. » 29 to con vn canello nel na 

Rpf.cotto nell'acqua e la- fc,giiarife il polipo , & 

uato il capo di uertei .leozene. 19 t 

fiuifi. ì&z 9 Meflò fopr^il budello., v- 

Ilfimilefanellalefcia.19 fcito 5 Io ferma. 24 

E làuatafi i piedi ferma o- Su'l capo > diuerte i fluilì* 

' gnifluflò. 2? 18 

Con (punga ammollata in Sopra le ferite*lefalda.2Ó : 

* detta dicottione calda Rofgiouaa tutto il corpcn 

epofea (opvz il uentre ( e loconferuadaogniin. 

ferma la diflenteria , e fermiti. 2 8 

ognifluflb. 25 Rofm.giouainqualfi vo- 

Rofin. di tutte tre le /pe- glia maniera prefo ad 

tie^ dicono «Ucuni eflcr vnaiifìxucùdi mali^ & * 

è fu- 

--- 
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è fiiprèmo fòpra ogni Rof.in fugo con àcqùaui- 
altro femplice. ; 1 16; ta vale ad ogni forte di 

Rettificai! fangtic^àiuw ■ piaghe :c 5 1 : J f 9 
Ja virtù degeftiua*- ^ 2~*Rof. in fugò cón mele be- 

Rof.ha odore di ràgia del ? uuto^gioua a -dcglie di 
pino, " ; 19 ventre e di ftomacho. 

RofTherba ^arbore > arbu- 4 '22 . : - 1 

ceIlo,incèufo.> e in altri RofinTugo con mele, leua 
modi è chiamato." 15° n ogni màcchia Bra'dc- 

Ro£ infufoin vàiò>miéro : ~ th:ò. ; inx i ' r f 71 18 * 

' aceto , èioua allèifòuci :; Rofm. in fngOj mettefi in 

* infiamàté/ 1 ; 4 2<> ; 28 
Roim.infuio nei latte glia 1 Rof.in fugó> vale alle vice 

ri/ce ethici j élithificiV 1 r ré che menano marcia . 

La quirtà èlfentia ftà ! j$b- ' Et a qucMe de gli orecchi* 

• ila neriàétei& il fuò fu-> ?, i8 - ' . : ;\ - 
gofailfimile. 20 Della bocca* « * > 19 

Rof in quieta etfentiaéò- E delnàfo.^ 19 
irte fi fai " ' I 11 -Ròfm.leuà ogni puzza., fre 

Rof.in qùiftta effrntia con ^ r gàto in podere fottoje 
fòrta la virtù aniniale.,- braccia. 27 
vitale^e naturale. 28 Rofm.manghfi col pane 

Rof. ih quinta éflentia ha ininfala^in faJ^infii 
tutte le virtù^ che fono "- porettr. 28.29 
nel rofm. 2 ftjspi Rof. mangiato col pane, & 

Rof. ili quinta effentia fo- v fale medicai! capo, gli 
da,non conofeiuta da- occhi, e tutto il cprptf. 
perfona aJcuna,come fi 7:2 8 

: fa v , ,»a ' Rof manicato col pane, ri 

, e 3 foluc 
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re l'arterie della fron- Oglio di ipericon ouerc* 
te. %% perforata di virtù inc- 

occhi lagrimofì guarifeo- filmabile. ' 146 
no con loglio j e con il Oglio di argéto viuo. 1 £9 
fugo della radice^ oue- Oglio di rofmarino èa pa 
ro delle foglie dei rof- ro del balfamo. 1 6 
marino. 18 Oglio de rofmarino della 

con l'acqua del litargirio fua acqua come fi fepa- 
temperata. 125 ra. 13 

Occhi pieni d'humoregua Oglio del folfo conil fuo 
rifeon con lauarfi il ca- odore^ colore, e fapore* 
poco la decottione del come fi fa. 113 
rof. & afeiutto metter- Oglio del folfo per campa 
ni fòpra della fua polue na come fi fa. 102 
re. 18 OgliDdel vitriolo adope- 

con impiaftrarui fui capo rato nella chirur. 11. 
detta herba. 18 ti 2 

' Occhi rofsi & infiammati Oglio del vitriolo con te 
guarifeono coti pigliar fuc virtù. 1 1 o.i 1 ■ 1.1 12. 
la radice del xiridc. 80 Oglio del v/triolo fatto fc 

con l'acqua d'Efcul. $6 condola nofìra inuen- 

con metterai dentro lac- tione. 1 06. 1 08. 1 09 

. m qua del litargirio tem- Oglio defiderato de gli 
perata. 128 Alchimifti per fifsare 

Odore del noftro cau/Uco l'argento viuc. 114 
fa cofe marauigliofo Oppilationi fi leuano con 
nella chirurgia. 1 66 la quinta efs. del rofm. 

Oglio chiamato baliamo^ 9-21 
efa.f$i in un quarto di col fuo trino. 11 
bora. - 150 con Faceto follino prefo. 

^ V 0 -~ . - ■ * 

- » ^* 
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50 " efl^dcl rcGr* 9 
Con l'vfo del vino fallino Con il rofir.arino^e con la 

51 * fup. radice poi ucrizata, 
Con oglio fetente del ibi- e beuuta in vino. 2 4 

fo. : 1 1 ? Con la herba col fuo feme 

Orecchi con fuffilo^ouero poi ucrizata. 24 
- fcrdi fi curano con 1 ac- Con la q.eflen.del vitriol. 

quauitadel rofm. 18 no 
Con la q.eflentia del vitr. Con loglio fetente del Ibi 

XI X ^ 

Orecchi con dolor , e che Orina fi pfouoca con IV- 

menano marcia guari- fo del vino fciU 51 

feonoool fugo del rof. Con la decottione della 

18 * . faponaria. 6S 

con l'acqua del litarg. 124 Oro,pcrle, e pietre pretió 

Orecchi con vermi dentro fe Pillano alcuni, crede 

I guariti con fugoouero dofi^con efle dar forza, 

conlaq.eff.delrof. 18 & vigore allipatienti. z 

Con l'acqua di f itargirio. Oro potabile per li poue- 

Orecchi infiammati fi fa- Ofla pie di humore fi pur 
nano con pigliare la ra- sano con l'vfo del vino 
dice della Ipatuja feti- fallino. 5* 
da. 80 O/Timele con l'affare ibi- 

Con l'acqua di Efcuiap. • ue il corpo.» e fa vomita 
85 re. t 84 

Orina ritenuta per humo Ofiìmele fqualitico , glo- 
ri groffi, molta con J an ua a molti mal i. 5 
timonio preparato. 89 

Orina fi muouc con la q. 

Pane 
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» • P quanto giornaliere™. 

F t nc col rofin. gioua a 76 m . 
tutto il corpo. 2 9 Perle, oro pietre pretiofc 
Panne, e macchie del voi- flillano alcuni crededo 
to fi leuano con la q.ef- fi con effe dar forza , & 
fent. del rofm. 17 vigore ali infermi, 2 
Con l'acqua del litargar. Peftc difcacciafi con la q. 

efollimato. 18 eff.delrofm. 8 

Paralifia'guarifce con la q. Col Diantho. 2 » 

efl-.deì rofm. 1 7 p^fte fi guarifce conl'ac- 
con la q.elT.del vitr. "no qua di Wculap. 85 
E quella della boccale ql- C P n 1 antimonio noitro 
la della lingua. ip preparato. b9 
con la radice della fpatu- Con la q.eis.del vitr. 112 
la fetida. 80 p e ttine,e vitiligine fi lena 

Paralitico mébro fi rifcal- con la qu. efl.del rofin. 
da,e fi aiuta con l'vntio 27 
ne del noftro oglio del Petto fi medica con la q.. 
rofinar. 17 elf.del rofmar. 8 

Parotidi fi maturano con Con il Diantho. 28 
; impiaftro di rofmarin. con la quinta eflentia del ; 

x g r vitriolo. 112 . 

Parto fi aiuta con l'vfo del Piaghe alterate, econ do- • 

rofin. 24 lore con che fi medica. 

Peli'crefcòno con l'oglio 154 : 
del vitriolo temperato. Piaghe come riallargano 
1IO fènza taglio. 168 

Pelle fi taglia con l'oglio Piaghe dentro le parti ver 
del folfo, e vitriol. 1 05 gognofe come fi medi- 
Perforata col fuo feme > cano. *5S. 

- — 1 - Pia- 
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Piaghe difficili guarifco- Piaghe fi falciano conio- 
| no con 1 acqua del Jit. glio fetétedel Colf, r i ? 

• 125 . con l'acqua aluminofa no 

con 1 unguento di EfcbL flxa. 157 

157 Pidocchi fi arci azzano coi v 

Piaghe di mal francefe co l oglio del vitriolo. 11 

me fi guarifeono. i5i c on l'acq ua del lirarg. 12& 
Piaghe modificate, incar- Piedi enfiati per Jungo yia 
. nate * e faldate con vn- gio guarifeono col rof- 

guéto di poluere di rof mar.cotto in aceto. 24, 

mar. cera, & oglio. 26 Piedi guafti da humor fai 
con 1 vngueiito di Efcula- , fo con che guarife. 130, 

pio. * 156 Piedi^mani^e calcagna ere 

Piaghe nelle gambe come paté dai freddo come j& 

fi guarifeono. 125 fin ano. 161 
Piaghe nel membro guari Piedi puzzolenti, fi fanano , 

fee 1 oglio del vitriolo co 1 acqua di Jitarg*j ? 8 

temperato. 13 con I a cqna a luminos e; 

Piaghe nelle parti vergo- con la fua poluére* %$6 
- gnofe guarifeono col li- coni acqua del follimato. 

nimento di litarg. 130 150 . 4 ,. • . ? 

con 1 vnguento di Efcul. Pietre delle reni cacciai il 

164 rofmar. efuaqu.cfT.25 

Piaghe quando elle guari- Elettuario col fen;e di per 
feonoa che fi conofc.Ì5 5 forata. - 75 

Piaghe fi mondificano co Pillole di tairabil uirtd 

la poluere del rofmar. e per il capo è per tutto 

mele. 2 il corpo. 61 

Piaghe fi mondificano co Pillole per confortare lo 

l oglio del folta 105 ftomaco,il capo,* il fe 
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'orato. 5? prailcapoh«midoecfé 

Pi li agora uifle cento dice bole. . 53 
«■ fette anni,pervfare la- Pomi odorati cópofti per 
ceto fallino. 50 • la memoria» 52 
PI iti far icoticon per la me Porrifìchi fi leuano co 1 o- 
moria e Catarro* 56 . ' glio del fbifo. 1 05 
Podagra guarir/? col rof- Torri fi leuano con loglio 
•-'marino impiaftrato co delvitriolo. 112. 
1 Faceto; ' - -4 Poftcma fredda e cantaro 
con pigliare lacerto fquil fa fi guarifee conia no- 
li ri co. 51 (tra poluere. 180 
dòn 1 ufo del yino firilllno> Pofteme maturano co in> 

- 5* piaftro di rolmariuo* 
don la radice della fpatula 19 

J fetida. 85 Pofteme nelli orecchi fi 

c6 1 antimonio noftro pre medicano con la quin- 
parattf. 89 taeflentia delvitriolo* 

Polipo giiàrirfi con la poi- 1 1 1 

uere del rofir.arino fof- Pofteme nel federe fi ma- 
fiatane! nafb* \6 turano col rofmarino 
Poi pomi infiammati gua- impiaftrato. . 25 

- ATcomo co la radice del Poueri, naturalmente fo- 
exiride. + 80 no più facilmente j e 

con 1 acqua di Efcul. $6 meglio medicati > che i 

Poluere di al urne a che el- ricchi. $ 
la gioii i. t 9% Precipitato in che piaghe j 

I\)Iuereinco<mita>&odo conuiene. 1^4 1 

Tiferà per far bianchi i Precipitato come fi còno- 
denti. 14J feetefsere buono* 164 

Poluere per fpargere fo- Precipitato! linxméto ci> 
- "* " me 
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tóe^&^-tefue virtù:, " disopra la tadke del 

'■ 1 6f;i£% - " v . rofmarino. .. , 27 

Precipitàtb' ài vnguéto co Purgationi alte donne ajrt 
me fl^ctóponei - 166 << *a la q.e&dd yitr. 1.11 

Precipitato fottiJménte Pnrgatiocii dopò il parto 
poluerizató fa cole ma : *iì aiutànocomlatj. efè» 
rauigliofe: • 138- del rofmarino.'; -j '34 

Precipitatotoglie il gua- Purgationi j ià lauatori/ 

* dagno a chirurgici, itf 3 ^. peri catarri. 45 

Preparationte d'antimo- Puzzore di lottò -le bràcia 
nio bellifsima»e-precio : comefiléua; jz$,if6 
fìffimarV*; --S^ 0:4 r.v.F Q^' : ii 

Preparatane d'antimo- ^f"\Vartana febre rilà-» 
nio noftr© , più facile , X^narlìconlaq.eflent. 
più ficura , più bella., del rofmarinò. . 3$ 
più rara che quella vói Conì'auar©. ... :■: 84 
gare. - - - 90 Con : l'antimonio no/lro 

Profumo fatto di ròfin.fe -preparato.;; 89 
cojouero riceuuto il fu Quinta efìentia del rofm . 
mo qtiado lì cuoce nel : alquanto feda. 8 
r vino,giotiaacapidebo Quinta elf. del rofinariijo 
li |> fredda cagione: 17 1 comefifa. : 11 

Protomedici tiondeueria Quinta effi del rofm. con 
no dare licenza di me- vino , e pane bruftolar 
dicare per denari. 3$ • tointinto-e mangiato 

Prurito fi fana col noftro e • fanaogni ftbre*& inci 
linknéto di iitarg, 1 3 9 ta l'appetito. e 5 
Puntura fi guarifee con Quinta elT.del rofinarinò 
lacj.eft.dei vitr. in - cura ogni dislocationc 

Purgaper difotto, e per ejrottura d'oflo. . %C 
; ' c Ege? 
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E geaewwi callo ciò difec Radice & rolline pol- 
ca. 27 uerizataéfceuuta^invi 
Qujntaeff.'del roibajàaoi c no provoca l'orina. 2. 4. 

3 igiouapigliand>>la icor ¥ale cootf^JJJorfo 4pHe 
- pi graffia I*umic^»4 ferpij , ;• v i . 27 
Et a quelli che liannoipia- Radice <&l rpfmai-inp poi 

4 ghe per lavina* . >a6 uerizzatacpn nericamo 
Qjjintafi&ntùijderofiDaaV - ; difica le viceré»! 20" 
: rino guarifce ogni forte Radice del rpfinar.., purga 
r. di piaghe. ; ~f " "V* «per di fetto» e per di fo- 
C&wnta £lf..delTOÌi.-hain- pra. 27 

finite virtù. 8.9.24.28 Radici del gradiploguari 
Quinta effentia del rofma < ; fee le féjrpfole* 30 
V;. ritto lettale macchie,* Rame abr affato cpme fa 
V -pannerei volto. ^27 . contrari ejfotj. 187 
(grinta efleivdeJ rofro§r> Baaie apbrtìfciatp in co- 
vi jbftaiòpra vna^ietraj .. v Jor roflebcome .fi fa. 
e focata e pigliato jlfuo . «88- 
.•rfirawlEòitovn^aJi^O Regolo cauat^jdajranti-- 




<^inta^etttiadel«)liaa ftrainweatjpne. . 9.8 
1 fino rende là Faccia bel Regolo dell 'antimomotie 
n la latrandoli có A $3 • aie iltocCQdeliarg. 98 
<^intitìfte»t;noitra^:he Renelle cacciai colrof- 
orfenooriueiverinbeelli ; marinovetcpnlafuaq. 

; 3 . putti»- 1 •! \ .,i<A$9 - eflèntia- - . *P 
. R : - j M £óla q&etfentia del v4tno 

I- Adiri i .«roiHcheper -lo.. -.' , .:a;;.; , « ni . 
K face rpttPsij lunghi. Refii affettlcpme $ medi 
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Reni guarir/i dalle pietre Con l'acqua dèi litargino 
~ 'con il noftro eletcuario 129 

75 M t ' ' Rofmarino abbruciato, 
Reni infiammati e conre- ' lena ogni macchia dal- 

nela guariscono conia l'occhio, 18 

radice del xiridc. 80 E fregato per li détili ra£ 
Gon l'aqua di Efculapio ferma. A 18 

beuuta. $6 Rofm. amaflato col pane, 

Con l'antimonio noftro - gioua infinitamente a 

preparato. 89 tutto il corpo.- - 29 

Con Toglio di pericon fi- Rof. bollito nell'aceto; o r 

milmentcbeuuto. 150 rero vino bfufix) , fana 
Refpirareaiutarfi confa- ' "il dolor de denti. 19 

cetofdllino. 50 E ferma il fiaffodellégen 
Rimedi j,che giouanoàl- gie. ~ 19 

la memoria^giouano an Roltfjar.bollito nel oglio, 

co a catarri. ' 50 & vnto,rifolue ogni dòlo- 
Ri medi j vari j per la me— re, 2f 

moria. qj.<$6. Rofma.bóllito nel vino, e 

.Rimedio ecceHentifsimo pigliato il fuo vapore 

per la doglia de fìàchi . \ forto vn pauig!ione,gio 

75 ua a catarri freddi. 17 

Rimedio per guarire db- Cotto in acqua f. 'fudare e 

gnimale.' 165 lena ogii dolore. iy 

Rogna fi guarifee con l'ac La fua qu.eff. fparfa fopra 

qua di Efeulap.beuuta. vna pietra infuocata fa 

85 : ; ilfimile. 05 

Rogua fi (ana con loglio Rofm.con l'acqua melata 

dei vitriolo temperato guarifee quelli che pati- 
* vnta. 113 : Teono di fegato» - ' ■ a 1 

*• ^ c 2 Rofci. 
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Rionpolinafton^lJa botte , ... caldo e fecco iit- terzo 

còme iì componga, io grado. . jy 

Rofm.coifuo Teme polpe-*- Rof. empiaftro fui capo * 

rizato»e beu: to invino, dùierte j $uffi che cala 

prouoca l'orina. 24 no agli occhi. . .18 

Rofcolto nel mefe di Lu- Conferifce al dolore della 

,gÌio& Agofto^edipiu podagra. .24 

gra virtù, e di maggior Empia/irato ri/lagna le . 

odore* 17 hemorroidi. 23 

Et; in quelli tempi morde Matura le pofteme. 1 8.2 5 

la Jingua, 1 3 Matura le fcrofole, 1 9.2 5 

Rofm.cql vino come fi ac PofìoTu lo ftomacho, e ve 

compagna in vn fubito tre leua il dolore. 22 

n\ Rof. fa il /inule che la the 

Rof.commodo a far carbo riaca ne veleni 2 7 

cini per il difegno do Rof.fattopoluere>e,fcffia 

pittori. ; 29 tocon vncanellonelna 

Rof.cotto nell'acqua e la- fo,guarife il polipo , & 

uato il capodiuertei leozene. 19 < 

fiulfi. Mefiò lbpr£ il budello, Vr 

Il fi m ile fa nel 1 a Iefcia. 1 9 fcito,I o ferma. 2 4 

E lauatafi i piedi ferma o- Su'l capo > diuerte i fluflì f . 

' gniflufìò. . 2? 18 

, Con (punga ammollata in Sopra le ferite*le falda. 2 6 

* detta dicottione calda Rof.giouaa tutto il corpe* 

e pofea Coptà il uentre , e lo conferua da ogni in. 

ferma la diflenteria , e fermiti. 2 8 

ognifìuflb.* 23 Rofm.giouainqualfivo- 

Rofin. di tutte tre le /pe- glia maniera prefo ad 

tie^ dicono alcuni cfler vnaii finità di roali/Sc 
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è fiiprèmo fòpra ogni Rof.in fugo còli àequaui- 
altro fèmplice. ;* 16 : ta vale ad ogr i fòrte di 

Rettifica il fan glie ^àiuta: ' 'piaghe . ; : ? u : ; 19 
la virtù degeftiua « ' • • 2-Rof. in fugò cón mele be- 

Rof.ha odore di ràgia del uuto^gioua a dòglie di 
pino. • 19 ventre,, e di ftomacho. 

RoCherba^arbore^arbu- . — n - 

ceIIo,incèufo>cinaltri Rofiir fugo con meie,leua 
. modi è chiamato; }f* m ogni macòhia heli oc- 

Rò£ infufoih vìno>ótiero : ~ £h:o. ru : ! " 18 * 

* aceto , gioua alle J Ìauci' ; Rofm. in (ngo, mettefi in 
5 infiamàté.' 1 5 lf * : zcy ? — * molti vhgiiènti." 28 
Rofin .infuiTo nel latte glia Rof.in fugo> vale alle vice 

tifét etilici ji eli thificiV ; 1 7 ré che menano marcia . 

Laquirtàdfentia fràpb- Et a qucMe de gli orecchi. 

• ila nel Wtci& il fuo fu- r '18 - ! . ! > 
gofailfimile. 20 Della boccai - > 19 

Rof in qriipta effenfe&có- E del nàfo. : \ : ' r9 
mefifiu^ * ; 11 -Ròfm.leuàognipiTZz^fre 

Rof.in qùinta eflenti? con < r gato in polqere fotto Je 
forta la virtù aniniale > " braccia, : 27 
vitale.,e naturale. 28 Rofm.margiafi col paiìe 

Rof in quinta éfleritia ha in infalaé^in faI{V,nVfa 
tutte le virtù^ché fono - porettr. * 28.29 
nel rofm. 2 1Ì24.2 Rof.mangiato col pare, Oc 

Rofirì quinta effendi fo- fàle medicai! capo, g/i 
# da,non conofeiuta da- occhile tutto il corpo, 
perfona aJcuna,come fi 7:2 8 

: fa* . . »a <JRof. manicato coj pane, ri 

< r .3 folue 
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folucil &ngue ftrauena Rpfm. quando. è. paQom 
to. . : , bagnp.,dilcaccjalaver- 

E, porto fopra ogni percof-- .chiaja. ^8 
fa,& ammaccatura, la. Rof. quando è porto nel vi 

Rofij.fticcato, e pofto fo- v il'nafo. # - 29 

pra le feritele guarifce. RqIìti. rende mifticato il 

; .-. > -, ; jìato buono, & odprife 
tutto l'arno^; co., , , 19 

re in ogni genere dar- .Rorfp.ridottp.in oglio no- 

rpfm. t .„, 3 r ,^9 u;;; ftracoraefi reparadel- 
ivol. molto atto e per fare JJr la fua acqua. 1$ 

nettadenti. . 7 9^ Rolm.;ftccamprx)fuHip, 
, ivoi.non lafcia, puzzare le , gjoua al capo j&^tut- 

carnimorticine^ porto to il corpo. 17 
. nel lor y^t^e. , . 39 Alla pefte 8«Efcacia di ca- 
Rof. non lafcia tarmare L , fa ogn; cok velenofa ~. 

veftimer.ti. ' . 29 c 27 ., 
Rofm. oteiunoa fare fritel _^a^fI!^toiq.qr^cnt« e 

le con le fa e cime tene- r ; portoti i del zucchero 

re,e farina.? . 21.28,. ..guarifee ogni 'difetto 
Rof perto in fritelle firn ; 1- ; di petto beuuto. 2 0 

méte genera il latte, ri E qual fi vaglia altro difet 
Rof. poi frizzato con ce- to nel corpo hu mano; 

ra,e olio f.iì$ un vng ié $ 8 ; : ■ -, .■ . 

to che mondifìca,incar .Et. it pare brurtoiato in- 

n.i,e falda le piaghe. 26 tintQ in detta quinta ef 
Rof.porto nell'acquauita, ; , ìènt. incita l'appetito. 

e meflb nelli orecchi cu 2 7 

ra ogni fordifli. i£ R©f, tenuto in cafa difeac 

Citi 
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< i m-ègil animale vele- tRofeoirij fitti* colrfnoifro 
"" nolo. ' - J x!bH:iu. '.i 271 i ' <fo<x:óinodrto.r.* , 
R©Cverde>det!to Gsrpife-: Rottorij lunghi jielpetto 
rio » ècommodoa) fare* 1 irome^fanno. , ig j 
ghirlande. > ■ 2 5 ->R»tottj;puì^Q^t*inet- 
Rofm. zucdietatOr altri- 1 : tendo fopra piir .pezze . 
métìè&4em Diantno-L «Tij&h. : < - / -. jj. 
^otóaatiiWre; le predet Rettori; fi mantengono 
te colè. • ì 2& na^ercÌTConpa31àièarrifì 
-Roflblrl* della faccia caA&-ii*Jcàfei '„ : .;i8o 
leuay'"{ N ' :! ''b 117*1 0*7 ?Rotpire d'offa fi medica- 
Rotelle fatte con carta o: horori lè fàiaéammdìl- 
oglio per le crepature . V olaite irr Quinta ofàvitia. 
i<5o" • ^iiédl Wfinaribwp 1 i noaìS 

RoteMe fbìuliittt fette col ^Ton linimento di litargi- 
zucchètoècdtildfpiri- -'now-V' * " - 1/ r^ì 
to dèll'anttonio. # Con Aitiguentoidelicato . 
Rotti onero crepati guari ' 13? • • 1 jsp > 

ti con l'acqua dellitar- Con lmimcritói prcitiofò.' 
girio. • ■' 1V8 14? 

Rotti onerò crepati medi Rutti accettolM prbhibi 
carfì col rolmarino.' 24 ' * Icono con la quinta cC~ 
Rottori come fòr lì debba lentia del rofnv ■■ - vi 
ho. 175 ^utti raffermarli con Ia)q» 

Róttorij'coH carne créfeiu èftènt.del vitriólo. x r'z 
c tacomèfirriédiciino. ■<■' S ■ 

}8i *<• QAcocetrd'herbe ©dora 

RoftoriJ con fsellifle-dice »3 te]b>èr toftomaco.5 5 
ra fèptono mattandolo 'Sale ioti fitargirio come fi 

c 4 San- 



f Sànguétòngelato neHo^fto^ Saponaria . guarifcftvarij > 
T Tnaco.fi diflbluc con la- e difficili mali., , ; 70 
t 4 q.eiTent^delTofimi ii -Saponari^uer cruciata, e 
; Sague rettificare purgarfi fpefie dige#tiana. 73 
• v conia q.efTent.ddtòP.Safiifragie già prouato 
m?LEi -V. : - 9- * nelle rftpi^ . 75 
Con la quinta eflfentia del Scamonea riposta in ac- 

- vitriolo. '} « ria . quafpléjiidajediinag- 
Sangueiteiaenato fi rifol gior virtù. . 63 

uecol rofm. maiHcato^ Sciaticajgtìarirfi con lfoffi- 
con pane. >h szui 2$ ••• mele dell' AflfartO. 84 

- Sanità fi acquifta con lac- jCò kq.eflèqtjgwdd vitrio 
v qiltbvitacol2uccheh).7 > - « Io. r } i J 2 
•Con la q.eflfeat.dcl Vitrio* Scolatione de reni guarir- 
•:~ioa au uj :«mr.;i ;iw : . fi con bere laq. eflfentia 
JSanità fi conferita con la_, del rofipgriso. 2 4 
• . .iquintacflèntia delrof- Scotomk medicarfi cola 

marino. v ; \ 9 - quinta eflfentia del vi- 
.GanjtepiHoledi mirabile ^ triolo* \; • , iiz 

virtù. • f i 2 Scottatura di fuoco gua- 

; €ol ficoppo nofteo vniuér rirfi; con il noftro 1 ini- 

- . fale. f ? ~ 65 menfo» v « 132 
<x>n la quinta eflfentia del ^ Col linimento bianco pre 
/.V Vitrtolo. r 1 * 12 ; tiofo. 143 
£aporiariachianwtà d'ai- Cfofotecome fi guarifeo- 

cuni mett'imborfa. 75 no beniflìmq* , . 3 o 
Saponaifiaeuacita. pef fu- Scrofole fi guarifeono con j 
> dore>eper orina^.^ la racfipe dejla fpatula I 
Saponaria giou^ aila pe- , fetida- ^ , ^ , , 82 

j fte A &aUÌYcl6UÌt >74 Scrofole fi miiterano.con 

_ * ■ . . . *• « 

^ ampia- 1 
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! impiaftro di rofm, j 9 . manL> e de piedi come 
Secondinejfi aiutano, co la fi furiano. ~ 165 
. - nofira quinta ?ffentia Sincopi fi guarifcono con 

di rofmarino beuuta. la quinta cflentia dei 

24 : ; , rofmarino col zucche- 

Secreto mirabile, per la . ro,._ 21 

doglia de fianchi. 75 Con laFquinta efsentia del 
Segni delle piaghe.fi laua ,vitrioJo. iiz 

no con l'acqua def litar !Singhi#zzo leuarfi con la 

girio. 124 quinta efTentia del rof- 

Segni di moruiglioni fi le . marino. 2 1 

; uano col linimento pre Siropoper purgar il mal 
: tiofo. f 143 francefe peflìmo. 66 

. Segni nelle piaghequan- Siroppò per rifcluere o- 
( Jdo alcuno h^a, iemale / gni inai francefe. 68 

francefe. '164 Siroppofcìutiuovtiiuerfa 

Segni quando che ìc pia- . '. le cpme fi fa ,.e fue vir- 

ghe guarifconoJ 161 /$tù. 65 
Seme di perforata^ e fue Siroppo vniucrfale che c5 
v marauigliofe virtù. j6 ferifee ad ogni forte di 
Seme di rofmarinq valle infermità. . 64 
Q alli vecchi difetti del Solfo & argéto vino cioè 

petto. " » . % ! t< 20 dell'oro & dell'argento 
Sete leuarfi cop la quinta fanno la pietra philofo 
- eflentia col zucchero. 1 Vphale US 
Con la quinta e/lentia del Solfo nel! alchimia > e il 

rofmarino. . 21 fperma mafcolir.odal- 
Có la quinta eflentia del l'oro. XI 4 

vitriolo. ! 112 Solfo volgare fat ro oglio 
Setole della bocca p creile % eoa ii iao odore , colo- 
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tefi fapore. r 114 Cotìla quifttàeflèfitia del 
SoUimato nella cinigia ' Vitriolo^ -ri 2 

fa effetti mariuigliofi. Spatìfnaguarirfi con l'un 

1 39 tiene del noftro oglio 

Sol u tiua virtù della fpatu del rofmarino > e còri la 

la fetida auouaiiieiate Tda^q.efl'.beUiita» 17 

ritrouata. ^9 Cotrofmarino mangiato. 

Solutiuo chiaro,, & in ac- a4 

qua bcllojficiIc,e raro. Spetie conitenienti alla-, 

6% ' 1 memoria. 42 

Solutiuo fatto con r Afla- • Spine rentofe fi guarifeo- 

ro. ' 84 no con l'acqua di Efcu- 

Scdutiuo mirabile^ face-- lapio. S6 

toftillato itì campana Spiriti vinificati <&nla<q* 

di piombo* ■» 87 cftentk tòl fcucchèro ^ 
Solutiuo mirabile , e 1 ac- 1 .4.7 

qua di Efculapio. 8? Con quella del rofinarino 
Solutiuo tra/parente dol- 9.2% 

ce e grato alla bocca . Spirito dell'antimonio m 

6z vari j colori. 94. 

Sonno indù tfi con laquin Sputò di marcia guarir/? 

ta eflèntiadi rofin. 9 con laq* cfsent.del ro£ , 
Sorditi guarir/? con |a q. mar. col zucchero. 20» 

efs>del vitriolo* ttt Sputo di /angue guarirft 
Sofpiri affanno/i fifèiiano con la quinta eftentia 
con laq. elT. del roifaia. deivitriofrw ìli 

col zucchero. -o Sijuinantia aiutarli con 
Spafimo fi gUarifce con la rogliodel vitriòlo. 1 14 
radice della fpatulafe- Starnutatorio da noi ri- 

tida* - - & trouato peretiàcuare 
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, r ^ il capo* 47 Stomaco f«ddo;& hi mi-' 

Sterco quando efce per do fanarfi<on la quiii- 
bocca nel li crepati, li 2 ta efHdel ròfoiar. il 
Stillano alcuni oro J per- Stomaco in'débolito^fto 
Ie,e pietre pretio lecere ritti con il nollrò nto- 
. idendo fi co efse da r for . do di viuere^e rim'ediV 
za e vigore alli ihfk~. f 6 
mi. .... ' ' • 2 ConlVcefoltìMino. .5© 
Sromach i che fono senti- Con il nóftro elettuano • 
li è debo! i de. rìcci) ivo 75' ■ - - j 



gliono i medici che a Con Iftra df ce della y>attt 
guifa di ftru zzo digerì là fetida. \; r 
a /chino le perir e pjef re Corìi^oMéfc déil'àfikro 
1 pretiofe. 2 85 ~ ' : : , 

Stppiachi indetti fe- 1 StotMcb iVé^à^da tifo 
crearfi , & ingàgliàr- mqr 

femrnaticócòljy- 



dirfì con la qu.efsentia' io del' vinò!fti8jin^« 5* 

inzuccherata^. ] - 5 Con li firopjpi nóftri^- 
Con.Uq.efsent.dcIrófm. uarfali. 
. . 8.9.25 . -, , Con JaVadice delfà%tu > 

Con la.qum.cfscnt.dej vi- Iafeti8à. v : .fto 

triolo ;. .1 112 Con l'acqua di Éfcu!%ip. 
Stomaco confortarli con ' 85 
. jnetterui fopra vna pel Con. Jjantimpijjpr nbfoo 

le di lepre. \ ; 55 , preparato; ' v *9 
Stomaco dolente guarirli ] Sudore prouoqixlT cói\Ja 
, • con fugo di rofmarino, , '^ùin'ti eft'del rofip. 1 g 
.., cmele beuut-Q. X^22^St!perflultÌ Ciéìàm fai 
Con la quinta, esenti! del corpo con 1 vfo ! del vi- 
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.\ .t. :-Jf ^ r O't u 
..j... . T barba negra* : itp 

v fTpAruoli qpmc fi guari Torte fi guarifce con la q. 
JL fconol 1.64 eflen.del rofmarino col 

Tuli coli infiammati co- ' zucchero. 2 
, ^ me fi guarifeono. 1 3 2 Con la quinta eflen.de 1 vi 
Teiìicoli ingranati con le triolo. 112 
r vene varicofe. • 157 Tremore -guarirfi còn la 
. "fftte guarite dalle feto- quinta eflentia del r<?f- 

le e crepature. 166 marino. " \ :< iy 

IJ Tjiifici 3 & ethifici fi guari Con la quinta effentia del 
j ; ; feon col rofmarino po- vitriolo. ' : m 
01 ilo nel latjtfe^ e beuuto]. Triapharmaco cori farge 

20.25 " ' 'toviuo perii malfran- 

« Thifici gua^feono con Ta cefe. 127 
w v cetoìcilfino* 51 Triapharmaco compòfto 
j7"igna guarir con l'acqua con minerali^ Vegétabi 
-w. 7 ai Éfculapio. Z6 / li>& animati.* : ! 132 
^ol linimento di litargi- Trapharrnaco comporto 
( j+- ria - . * 132* perlàìebre,ecroftedi 
t Con lViiguento noltro de mal francefe. ]i 2 7 
+ licato. , ' r 3 9 Triapharmaco noftrò j e 
JCol linimento pretiofb*. di gran virtù, " V« 
o>'\*4?; Triapharmaco predo- 

r Gon ì'oglio.ciella perfora- fo comporto col preci- 
t ta. J 152 pitato. 1^4 
^Tinta d'acqua chiari,che V 
4 / fa le lettere negriG i$ o t TApori infetti, putri- 
' Tintura che fa giallo rie'." V di e nociui fi difeac . { 

panili di lino* ' 1 5 8 ciano con là qu.eff. del 

~TiuÉura a &rei : tstòUjc~ ' tfolmarinot - $ 

Vdito 



r. A, V* Q L tA 
Vdito aftottigliarfi cori^ la q.eflcntia col zucài^ 
l'aceto fcillino. 50 ro. 1 £ 

Vecchiaia difc$CQa.r fi col Con l'aceto fcillino. 50 

rofmarino. 1 28 Con foslio fétète del iol 

< * <j * ■ + 

Vecchi deboli fi ingagliar fo. 1 114 

di/cono co la q. efsent. Vétre dolente guarirfi roi 

col zucchero. 15, fugo del rofmarino , c 
Vedere acuirfì con Tace- mele bei: uto. 23^ 

to fcillino. / 50 Vétre nettari da ogni hi*' 
Con le pillole di mirabil mor vifeofo con Tufo 

virtù. . / 61 del vino fcillino. 5r 
Veghiare, e dormire trop Vermi che ogni giorno v- 

po , e ftare mol to in o- , feiuano per bocca, fiì bi. 

tio nuoce alla memo- tovecifi. v 57 
. ria. 4$ ; Vermi di qnalYr vegli* 

Veienifonofcacciatbefu forte vecifi col tlofìra 

perati col rofmar. 2 7 rimedio» 5 7 

Vene ingfaffate ncllitefti Vermi in quantità in vna 

coli. 157- donna fubito amazzatì* 

Ventofi ti di fcacciarfi dal 57 • 

corpo, dallo ftomaco , . Vermine fanciulli muoicr 

dalle matrice. : . 24 no con la noftra quinta. 
Conlaq.efTentiacolzuc- eflèntia. 99 

chero. , 1 Con la quinta efsentia del 

Conlaq.efsentiadelrof- vitriolo. 2 tu. 

marino. 9.21 Verrucche fi IenanòcorL* 

Con la qu.effentia del vi- fòlio del folfo. 105 

triolo. . 112 Vertigine medicarti coir 

Ventofi ti difeacciarfi dal la quinta efsentia del 

corposi ft^cp eoa pttioÌQ. 

- *- Virtù * 

» * » — 
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Virtù animale > vitale , e \ rij affetti nelle piaghe* 
f n^ralecpfortarfi col 167 
, Tofiiiarino. " . ' 2. 8f ; Vetriolo Thedefco ^ e di 
Virtù dellacquauita col Cipri. rpo r 
' Succherò. 5& Vicini alla morte come fi 

Vir]t$ del rofmarino fono portone rihauere. 6 
" fenza numero. 16 Vino di rofinarinò confèt 
Virtù infiniti, del linimo- uanolafaniti. fi. 
f todilitargirio. 132 Vino di rofmarino di r r 
^irtù infinite dell'olio naldo. 9 
, del vìtriolo. 1 10. 1 i 1. Vino di rofmarino fatto 
I;I 2 , con Jafuaherba. 10 

V^ftù nella chirurgia del- Vino di rofmarino fatto 
l^aelio>deluitrioliii2. con Jafuaq.eiT. v 10 
t-t 2 Vino di rofmarino ratto. 

Veflica affetta copie fi me i n v n fu bito. 1 1 
-djea. ' 66 Vino di refinarino gioua. 

Vellica affetta aiutarli có alli graffi & numidi. i i 
la radice del xiride, 80 Vino nuoce, egioua alla 
Q)nlaquint. effentiàdel memoria. ^ 37.43 
vitriolo. 112 Vino fcillino è dotato 

V>ftimenti fi conferivano d'infinite virtù. .51 
' . . dalle tignuole col rpf- E come fi fa. 5 2 

parino. 

Vetriolo come fi fa rofsa, marino > de anco il fuo 
e bianco, ,109 vafb. 29, 
Vetrjolp perche è detto Vifia fi acu ifee co l'oglio 

.'K,ojmanQ 3 ,ejramano. noftro di. rofmarino, . 

.'ipo ;&mcfe. ' 18 

V^trjplo^erche & contra Viftàfr riflfors con ifcfo* 
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, ftrp mp^o d| L v : iuer^ & cuni * perche toglie lor 
rimedij. l 6 <tt *J guadagno. 163 

^aedplie Vnguènto con l'argento 

- no con il rpfipfuuno.2 3 viuo a che mali conuie 

Conlafuaquintaeffentia ne. 136 
beauta. . ' : 23 Vnguènto comporto con 

£o$i h<m^^à^lyi , 1 argento viuo còme fi 
triolo. 112 cono /ce. l 35 

Viceré e AeH2e ; fi guarifep Vnguènto delicato per la 
no con pigliare la de- rogna e tigna. 139 
codone della feponaria Vnguènto di Efculapio 
6S che.gparifceogiii forte 

Viceré maligne fi Zanaio di piaghe. m6 
con l 'acqua da indora- Veglie j? tó di 1 itargi r io fe 
rei] ferro*, 257 condo la noftra inuen- 

Viceré ne Jforecchiegua- tionè. 132 
rifeono con foglio del Vngucnto di precipitato 
vifriplp. . t < -.112 come fi fa e fu e virtù, 

Viceré 4 mot)dificano co 164 

la poluere de) rofinàri- Vnguènto di precipitato 
k noj,e mele* % %6 fu premo a tutti gli al- 

Vlcere tutte guarirono tri vnguenti* 135. \6% 
con la decottione del Vnguènto Ifis come fi ed 
rofmarino. ; 24 ppne. 191 

Vnguenti medefimi per- Vnguènto perfetti/fimo 
che fanno contrarli ef- per le crofte nelle gam 
fetti. 187 be. 140 

Vnguenti varii mefcolati Vnguènto per Jauare Fa- 
col fugo del rofin. 2 8 fprezza delle mani . 

Vnguènto biafnato da al 166 

Vn- 

_ . Digitized by v^oogle 



I MARAVIGLIOSI i 

SEC RE TI 

DI ME DIC ina, 

ET CHIRVRGIA. 

* 

di nvovo ritrovati, per 

guarir ogni forte d'infermità. 

Raccolti dalla prattica dell'Eccellente dedico , 
& Cirugico Gio. Battifia Zapata* per 
Ciofeppe Sdentici Cirugico* 
fuodifcepolo. 



Oro potabile per ipoueri,ouerò liquore ma 
rauigliofoperrihauere quelli che fono vi 
cini alla morrc , e per render le forze a Ili 
vecchi,& alliconualefcenti, qua! ancora 
conforta il capo^& il cuore, viuifica i {pivi 
ti>aiuta la virtù digeftiua, lena la fete nu 
trifee il corp >,difcaccia le ventcfità,& au 
menta il calor naturale. Cap. I. 

^^f3 %Sdo veramente voi pouerelli che fe 
te priuiii ricche^ , viritrouiate 
in gran pen fieri nelle voSlrc infer- 
mità, sì per il mal voftro particola 
rejcome ancoj? le voHre poche fa- 
tuità) che nonpft poffa porger quel debito aiuta 




f S(E CR ET I 

che ad aitar e difcacciar % voSìri mali fi corner- 
rebbeima con tutto ciò vàglio alquanto vi raUe- 
-griate^e confortateci^ ancor eh* a i ricchi fianà 
flati concejfi i beni esteriori molto abondanteme 
te>nondimeno la prudente natura ho voluto an- 
eti ella prouedere a voi altri poueretti , majjìme 
hauendo lei prouitto a fcacciar i mali,& aiutare 
gV animali irrationali, e fe ben non hauereteg em- 
me >oro> e pietre pretiofe > come i ricchi e potenti 
per difcacciar detti mali( medicamenti che vera-* 
mente fono vanire di niun profitto ) hauerete al- 
meno rimedij facili > chf la fagace natura ha fat- 
tole prodotto in vtil voslroy iqualife ben faran- 
no /empiici e di vii pre^o > far anno ( :ome io cre- 
do)di tanta vtilitày& efficacia,quant6 quei ma- 
Contro &^ ra ^ digran valore > che già habbiàmo detto . 
qlli eh? & acciò fiatepik certi cheivoftri rimedij faran- 
danno no gioucuoli come li loro fatiate che hoggidì l&j> 
pietre fapiav^a d'alcuni è venuta a tanto » chea Ho- 
p.-edoie machijammalathgentilh e deboli >clit già fon pri 
te alliin Hf ><l ua fi di calor naturale, concedono, evogliono 
(ermi, che digerifehino a guifa di siru^p perle e pietre^ 
Contro pretiofe > & vltimamente Toro fino battuto j il 
cjlli cht piùhoinogeneometdlOjdmfoj&vnito,chccofa 
d^olue f ta fi^agiamai prodotta dalla natur acquali afa 
re Toro, tka,quando fon fanifmaltifcono ilpane* il vino* 
c fe p ie. con altri lor cibi delicati * e di fkcil digeftione . 
tre p re- £ t a i cm i pià faggi pòi per miglior fare * fhnnó 
Ie°diftji ^ ar vaT &à de /empiici, mefcolati ìnfieme con 
latioa i prie* granati Qrientalhgtacinthrubini j>faffiri<> 

m m * * 
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{merdài y topati] , e con ogn altra genere di pieZ 
tire, e metalli pretiofijcredendofi che la virtù ló- 
ro fi conuertafimdmentein acqua, epofcia ralr 
legriil cuor e y & dia for%a y & vigore a detti pa~ 
tienti • ,Et in vltimo y acciò fi conofca meglio Icl* 
lor naturai [filvfifia , fanno fiillare tale compofi- 
tione in bagno di zJVCarina(che co fi fi deue cbia? 
mare*poi che pà fi faceua con Inacqua del mare) 
come fe detto bagno haueffe da effer caufa didif- 
fòluere>e jfargoccare U virtù didetti minerali ef 
fendo ctì apena caui lodore > non che la foftawqt 
de i vegetabili • <JWa i rimedij > e ladiftiUatio- 
ne che shadafkreperlinofiri bifogni ,faranm 
co fi faciline V acqua slittata pei fi potente > che ne y - 
fuoi efettifarano quafi incredibili. Ter tanto vo r / JJJJJ 
glia > che con quella cernitavi rallegriate, e ralmeiT 
chedouc i ricchi fplendono in fimilielettuaridi t*> e/Ter 
gemme y e dell 9 oro varu liquori potabili le dici- P IU * aci I 

• t i *• • . r* mente 

ne > e cementa de ducati , m appena fpendiate ™ JJ^ 
le dicine de quatrini > e parimente fiate ficuri di t ; >e me . 
vfar cofe naturali , e di tanto giouamento come glio che 
le loro&t accio vi rendiate certi della verità fap > ricchi. 
piate che la natura dell' vniuerfo non ha prodotto „ . * 
cofa di più marauigliofa virtù , che il vino , del- ddh^c 
quale fe noi cauaremol 'anima; cioè la quinta ef- qua vi- 
fentia chiamata acquauita y fi potrà ptnfaredi te* 
quata maggior vtilità farà di detto vinone le fttt 
pende virtù che ella habbia^credo già piene fi ano 
le carte > e con ilfuo od ore penetri già tvniuerfo 

ebeti corpo khmmi^ciòdunq; fi mitighile 
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tfindólcifca la fua gran potarla, vi fi mefcoUrà 
dentro del bucchero finò* Uguale accompagnato 
een effa, ri renderà un liquore fintile >efi fbaue 
- nlguhojchemai vorrehe gufi are altro liquo- 
re>ne altro cibo,nè altra beuanda^che detta co- 
pò fittone Jaquale da ficco fi femplice* e molto a- 
bomineuole alguftod'ognvno j ma beuendola 
coficempofta* vi fornirete in vn fiubito ribauere* 
& vivificare tutti i /piriti vitalhrallegtar il aio 
re* aumentar il calor naturale > econueftirfi di 
fatto nutrimento, 
ti *uo Crederà forfè alcuno e fier burlato >in dirgli, 
chero thè il Toccherò pofio nell'acqua vite* fi diffblui > 
inai fi eh indolcifca emendo che per efperìen^a fi vede, 
cu'act ctevnpeKX? di^ccì^ero fesio in acqua vite, 
qua tb e m * Refìe per centm'aia d'anni > nell'vltimo 
te. farebbe quel medefimo che era prima , quando * 
vifupoSto* Horacon tutto ciò fintention no- 
< ftra è di]volere accompagnare questi duce far 
vn liquore > ouervna quinta effentia* composta 
d'amendue* laquale di quinta virtù ella e fier 
fojfa yOgniperfona facilmente lo potrà giudica- 
. w, attefo chef imo fia di grande* i altro di gran 
dijfima fiottando, acciò dunque quello che èsla- 
Come 90 tmt%anni occulto d d mio precettore , hot fi* 
fimefeo pdefe. 

la Pac- Vigliate vna libra di zucchero fino, eptflo 
qua vi- minutamente emettetelo in ynvafo di vetro nel 

eu he* l ua ^ V°fà a Vl a Zg? m g e r€te Sant'acqua commu- 
ta? $e*cbc auan^i detto Recherò vn dipo > e dime* 
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natelo alcw te yolte*ac<;iòfi diffolua dettò 
chero *efi conuerta in acqua , & quanto mane* 
acqua commune farà in detto ^uccherojanto fa- 
rà migliore a fare qucSlo noflro predo fi(fimo>& • 
foauiffimo liquore ♦ Torme poi tre oncie di que* 
Sìa acqua zuccherata , e pofla , che l'hauerete in 
vrì ampolla di uetro * aggiongeteui vn vncia*o 
duejouertre d'acqua vite*chefia per feti sfatta 
di buon vino. Et queftopefo dell'acqua vite farà 
più o meno fecondo ilguflo delpatiente>& fecon- 
do ctiegli ne hauerà dibifogno . In vltimo poi 
doppo Vhaueru i meffo l'aqua uite , vi aggionge- 
rete mc^a dramma ouer vna al più d'acqua di 
rofe , perche gli darà vn odore cofi grato / à &fi 
fouuej chegusicindo alcun paziente detto liquor* 
non potrà giudicare che odore fìa quello > per la. 
foauità filategli parerà di quafilmorto > efjer re~ 
fufcitau . Et fìmilrnemte U conuakfeente piglia vir- 
re alquanto del detto liquore* cioè vna forbata > i u del 
ouer due la mattina a digiuno + & fe farà molto de "° U 
debile j ne potrà pigliare ognhora rn poco * per-* *I uor<%> 
che gli farà tutti gli ejfetthcbe detto habbiamo ? e . 
rnolt altri appreff i> perciò che giouagrandemen* 
te alle oppilationi del fegatose delle renì>aUa du- 
rerà della mil^al dolor y & vento fità del cor / 
pq alla debilità diflomaco>& del capo* & di tut 
tigli altri membri , & ilpojfpno vfar le donne* 
the fono gr auide * 

Opera anco miracolofamenfe qncRo noSìro 
liquore netti vecchi* i quali veramente fi pofìon* 
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paragonare con gli conualefienth & tifandola di 
Vicini contmHO wttónà a digiuno, & alcune volte il 
allamor giorno.Et fe perforici vecchi fo fiero *incìm alia 
te com'è morte pappiate- che non fipofiono cibare di càft 
fi poflb- ptffubita j e chèfia di maggior nutrimento * che 
werc.^' tMfità* nofira quinta ejjentià di bucchero fat- 
ta* cioè con tre onde di acqua vita > & tre onde 
di acqua bucherata .Ma fi lì giouani quandoha- 
' uer anno nelle fue infermità febri ardentiffìme* e 
K la lìngua arfa><& f et é grande y & il polfo debole * 
i fe gli darà compatta con tre onde di detta acqua 
)■ %t4ccherat% <&* con vnohcia di acqua vita , & 
con vna dramma di acqua di rofi. Et quetto fi è 
prouato pià volte in perfine abbandonate da no- 
i Uri medicijliqnali per virtà di queflo miracolo fi 

I/acqua liquore fi fono rihauutij epofiia rifanati. Ètin 
col zuo queftopefiyPbabbiamo prouato in noi mede fimi 
rirrfre netti giorni canicolari > quando fono quelli ehr e- 
fa m mi , &fajlidiofi caldi che pigliandone la matti- 
. na vn oncia di de ti a compo fitione , tutto il giot- 
710 flauanopiu fr?fihi>e pià gagliardi &pateua- 
no manco fere che gli altri giorni . Et netl'iftejfo 
me^o giorno anco ne p 'whauano alqucoito , dei- 
che ne fenmamo riceucre grandiffìmo vigore > e 
rinfrefi ameni Ojperilche confideramo il fimile ha 
, . , uer a far nelli poueri de bolina fflitti y & ajfititi pa 
ùenùyi quali per la gran caliditaì& fuoco inter- 
, nc,<ìi continuo abbnfchno . V 
Q^eHa nosira compo fitione col *%ucchéro fu 
confermata con rmtorità di Galeno : di Uw« 

* cen- 
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cmwdiTaoloEgineta, e dimolti altri medi- Ghetto 
Mameli, e moderni j eparimentecon le ragioni * "'piai 
dalor allegate eflendo che dichino che il ^uc- lo Egt* 
chero rinfrefehifia di fittili parti* e che dar fi neu. 
poffa co tutte quelle cofe che giouano alla fibre, 
fia anche molto gioueuole nella fi ccità, & afpre^- 
padella lingua nellifebri acute,& ardentijjtme. 
B ancor che dir fi poffa, che l'acqua vita > fia^> 
calidiffima* nondimeno ella è di grandifjìma fi~ 
Han^ viuifica ifpiritijfcaccia i maligni vapori 
d'intorno al cuore, e doue la natura prima s'era * • 
arrefa , e prefa * e raffreddata * l'aiuta pigliar 
for^a e vigore per combattere contra il malc^> . * 
£t di più dett acqua vita porta la virtù di det- v ^ 
toccherò diffoluto invn isìante per tutto il penetra 
corpose con effo dà aiuto, che nut ri fichiMmettii c/ua del 
erinfrefibi tutte le parti che rihanno dibifo- 2 "ccht- 
gio,e ella comepadrona,facendofì largo * corre' [,° c ° n 
in vn isìante ,edà yita,e conforta tutti i mem- v f t ^ U * 
bripr'mcipali, e più deboli. Onde viene il parten- 
te a rifentirfi , ingagliardirfi ,ela na- 
tura già qua fi morta, & abbandona 
ta con tal aiuto prendendo vi- 
gore > fuperailmale,& 
in pochi giorni ri- 
firgein pie- 
* m ' di, * 

& acquifla lafua buona* " 
& fri fiuta fa- 
'mtà. 

x - jl - 4 LI- 
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Liquore femplice ouero quinta efTelitia di 
rofmarino in forma alquanto foda,cono^ 
fcìutodogn'huomo > enefluno si quel , 
che fia, & e molto gioueuole alla pefte ^ • 
& a quegli che patifcono della memoria* 
é di catarro;percioche gioua al capofilo 
ilomaco,al petto > & a tutti i membri in-» 
terni :& efterni,& guarifce ogni forte d- 
Infermiti , come ad vnaper vna intende^ 

, rete>& il fimil fa la fua acqua. Cap« IL 

Virtù Vefio è vno olio>ouer liquore canato dal 

dd r . of * V£ rofmarino > il quale opera mirabilmente* 
&3a e f* c °f e marauigliofe in ogni genere d 'infermità > 
noli ra emaffitne nellapefte, pigliandolofi in acqua>co- 
quinta me in liquore ipercioche coni* odor e & qualità 
effenria f uay fpargedofi mfubitoper tutto l corpose ac- 
cia i vapori putridi e nociui > e cuftodifee il cuo- 
re d'ogni infetto vapore ; percioebe daWinfpira- 
tione dell* aria corrotta > e mal affetto > il più for- 
nente s'incorre nella pcBilen^a . Et quefta nor 
ftra quinta effentia non /blamente gioua allape- 
fie(come già detto habbiamo ) ma ancora gioua 
in qual fi voglia tempo a conferuar la fanità . Et 
fel'affaggiarctefpefie volte il giorno , vi aumen- 
tarli il caler nautraky cr al forpo darà buon r\u- 
trimetojperciocheinvn infrante fpargendofi per 
2rT* l tntt' il c or pQ> aiuta perfettamente /a digeftione. 
ni 3 rSo %& r * a tWWWCt e conforta quefia nofira quin 
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taefientiaislcmcchi fiacchi* rfoluti * e deboli * & ^ 
incita F appetito* ferma il vomito pu rga il cernei qu i w ni 
' lo*acuìfce la memoria, induce il fomio *fa l'huo- cfsétia . 
nw diligente * rimoue ogni trifieiga * allegra il 
tuore*viuificaifpiriti* tempera lacrime ma del* 
? la bile* difeaccia fa vento fità del corpo , apres 
ìoppilatione* aiuta la concottione* mone l* orina* 
frouoca il fudore * e fa la via mandar fuori tut- 
ti gli t fi rementi : Deforma & ingagliardifce lo 
ftomaco, il fegato Jamil?a>i ncruì* e tutti i mem 
bri interni & eterni ,fk buon colore , retifica e 
purga il fangue * e riftòra i corpi fecchi*e ingraffa 
i conualefcenti* e finalmente alfhuomo nutrimen 
to medicamento* e credo ver amente che nel vm- 
uerfo trouar non fi pofia cofa che tanta rirtà 
labbia * effendo che col odore folamente rallegri 
il cuore > rifiorì le for^e^& fiutigli humori ren- 
da buoni*e perfetti , & m ritinto pigliando detta 
quinta effentia nella quale fi a già dijfoluto vru> Qmntt 
poco di zucchero * e mcfcolandola con alquanto efeétia 
d'acqua vìte*e majfmeneWinnerno*ouer in cor- ZM 
pi graffi e hun^di* non vifia cofa al mondo cVa- £™£ * 
uan^ar lapofcia y e non vi ejfendo acquauite* me- ^ [ ' 
f che fi con altre tanto vino buono *<& odorato^ Quieti 
non vi eJfendo]la noflra quinta ejfe?itid t pglifi del eìfcmia 
vino * nel quale fia pofto del rofmarim > e per- ^ " v * 
ciò ( avanti fojje trovata quefta noflra quinta e f- vino di 
fentia ) fu da .Arnaldo di villa nuouacompo fio il rofinari 
vino di rofmarino>quale da lui è tanto lodato *e j> no » <J* 
fin hdarlg din Jw*ffmdQ Jina^an in Babilo^ ^™ a ^ 
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. nia>cercò con grande inftan^a* e congrandiffìrtrì 
* / prieghidavn medico Saracino ben vecchio le vir 
tà delrofmarinojequali dice che teneuaper cofd 
molto fecretU apprejjb di fe> e che aperfona alcu 
na non le voleua riuelare , ne meno netfvltimo 
glie le volfe infegnare. Stacciò noi chefiamot 
Chrifiiani , facciamo al contrario di Sar acini ap\- 
^paleferemorf daremo in luce infiemé co gì? altri* 
quefiimjiridue marauigliofi fcgreti > fi dell'ac- 
qua come defoglio : ma per efierilvino liquor^ 
jen^a il quale non fi può attendere a gli altri li- 
quorì>eper effer già ferino dal detto jtmalde > 
facendolo però in maggior breuità > & anche di 
maggior ejficacia y gli daremo principio jconciofia 
che alle cofe già ritrouate fia gran facilità l'ag* 
giongerui qualche miglioramento . 
VI n o è i Vigliate dunque moslo buono * ouer di quella 
xofmar i l a g r i ma c h e co i a auantifipesìi l'vua, e pofto die 

me fi fa f ar * m vn va f° ' finito vi metterete la decimai 
col njo- P arte di cime>e foglie di rof varinole f xodo Cv-; 
ito. farr^a degli altri vinti il coprirete con una fcudel 
la forata>acciò bolla* e s'incorpori bene la -virtù 
delrofmarino con detto mojlo. Et feper forte vo- 
lete far bollire vnpocodimofto col rofmarino > 
1*1 vafodi vetro doue fi ha a fare la noftra quin- 
ta efjentia>& cauame la fua quinta effentia* fa- 
telo* (grferbate qlcheflila y epofeia fi metta nel 
yafo del mosìo * quado ch'egli hauerà bollito nel 
fuo vafo con l'altro fuo rofmarino ipcrcioche ag~. 
gongendouiin vltimo qfta poca quinta effentia 
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DI MEDICINA. ii 
coft artificiata, darà maggior odore a detto me- ^ 
floje di queflo vino poi potranno vfar e di conti- 
nono quelli che fono graffi,ouer humidi,fifer con 
feruarfì la fanità,come anco per guarir fi da i ma 
li che già narrato habbiamo 3 <& altri che hora^> . .. 
narraremo.E nonhauendo il pouero comodità di limiti 
far tanta fpefa>pigli vhfiafco pieno di vino , nel no fatto 
quale metta il giorno auantivno, ouerdue pugni invìi fa 
difogtie di rofmarino 3 epofcia il giorno feguenteil 
heuaz & hauendo egli della quinta efkntia,vej> 
ve metta dentro vn fioco fen^a metterai altro > 
chefubito vi renderà l'odore perfetto,con la vir- 
tù del rofmarino. 

Hauendo horagià compoflo ilvino,ragioneuo Quinta 
le cofa è , che mediante la fua virtà, meliamo il «lentia 
modo di far e la quinta c 'ffentia del rofmarino^. e dl r ?*~ 
per farla ordinatamcnte.pigliatevna bocciagra «me" fi 
de di vetro, laqudefiaben\lutatadal me^o in fa. 
gif) 3 poi mettetiui tanto rofmarino sfogliato, qua 1 
to ctì ella fia me^a piena >quale pcfcia mettere- 
te fopra il fornello chiamato >filofofico. Ciò fatto ■ 
aggiongetiui altr etanta acqua commune,che arri 
ui,enonfoprauan%i detto rofmarino, e pofto che 
hauerete il fio cappello^ recipiente j chiudete le 
legionture di detti veri con vn foglio di cartai 
fi racci piegato in più doppu 3 che venga alla lar- 
gherà di tre dita,epofcia bagnato in acqua A' in 
uolgerete intorno a dette gionture fopra Ugando- 
lo d'intorno con vn filo groffo affai firettamete . 
Dipoi t dateglifuQCQ di carboni , lento in principio 

- ' ' ' € Coft 
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e co fi % accrescendo fatelo bollire pianpian» * i5r 
mi nel recipiente veder etepajfar ifpiriti del ros- 
marino in vapor e*conuertendofifubito acquai > 
colfuooglio. Et quando vi parerà babbi tac- 
ciato a bastanza* Ieuando detta éarta fciuga 
daUagiontura del recipiente * cauate il recipien- 
te dal becco del capello * e cogliete in bicchieri- 
no alcune geccìe dell'acqua che Hilla * affaglian- 

1 dolafentirete sha anche fapor acuto di rosmari- 
no* ilche hauendo* rimettete detto recipiente^ 
fen^a riuoltarui la carta* perche già fono paffa- 
ti i fpiriti del rosmarino* cioè quelli ch'erano ne-* 
cejfarij a ritener fi che non fuapor afferò . E quan-* 
do vedente l'acqua che Hilla comincia a ejfer in- 

J fipida * leuate il recipiente affatto* & ancora 
la bocca difopra al fornello , oueramente lafeia- 
tela raffreddare * Ieuando pero i carboni acce fi 
di fiotto* 

Itoli* Tifiate dunque alquanto di quell'acqua del 
re di rof recipiente * & verfatelain vn fcodellino di ve* 
marino tro,&iuiin dett 1 'acqua mettete tanta gomma 
come fi draganti pefla* cheejfendo, ella disfatta venghi 
^^P°* ' informa di gelatina*chè che non fia dura ne mol- 
le >mef colandola e rimenandola più uolte al gior- 
no con vna fpatolina di legno* acciò fi dijfolua a 
fatto detta gomma* e s'incorpori meglio con det- 
to oglio di rofmarinoyilquale fia di continuo fopra 
all'acqua.Et fe uedrete che detto liquore fia trop 
f>o molle , aggiongeteui vn pocopmgommckdra- 
: ~. . M^ìu fi* ^ili{}ìrminqueSì 9 vltimo; 

esegli 
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>$ egli farà troppo duro rimetteui vn poco più 
acqua * ouer ófbdirofmarìno acciò fi a più accu- 
to y e gagliardo *rimef colandolo fempre dimetto * 
per infin che lagommz fi a perfettamente dijfolu 
ta*efi faccia tutta in vn corpo imito * ilqualc^ 
mettendo/i pofeia inbocca^fubito fi strugge* e fi 
fentevn f*pore*& odore di rofm arino co fi gra- 
to* e cofi fuaue > che in unfubito conforta tutti i 
fenfi espiriti del corpo * exon tutto ciò non e co- 
nofeiuto daperfona alcuna che liquor fi fi a , crc- 
dendofi ognuno efjer qualche liquor peregrino . 
e nouamente venuto dell'India y il che più uolte 
ho fatto c r ed ere a molte per fone d'impo rtan^a > 
& a Medici ualent'buomini uerfati anco nelles 
continone disiiUationi . Serbate in ultimo detto 
liquore in una ampolla di uctro chabbia pirami- 
de^ ben turata con cera>& parimente l'altr ac- 
qua in uetro minore* turi fi che* nonfpira. Il fi- 
mi fi può far della cane Ila * de garofani delle , 
nocimofeate* deglianifi* & di tutt 1 altre finali* 
tyodwate cofe. . . 

Et hauendo quantità di detta acqua * e uolcn- fa 
àonefubitof eparar l'olio. Togliete un imbotta- di rof» 
toro di uetro conenientemente grande* alquale £ marino 
laparte di dentro ui metterete uno di mei rami date*" 3 
fottilidi rofmarino, con un poco di bombace in c<> ni*sfi 
punta*acciò*turiilbuco di detto imbettatoio*tu jcpara* 
rato* eh 1 egli far àj empitelo d acqua di rofmari- 
no,e pofeia uederete l olio nuotar uif ipra. S tura- 
te pfeia detto bucojal^ando però detto baftocel 
-:r.X fa 
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lo *e per bucò difotto vfcirà fuor a [acquaie qua 
do vedrete s accoda lo olio al fine durate dinuo 
uo detto buco * e pigliando vrì altro vafo racco- 
gliete detto oglio* nel quale lo lafciarete colare * 
ritu rando pofcia e ri/eia quando detto \m botto io 
re I Che con kgtàpaffata acqua y acciò vi fi attocbilo o- 
quinti- glio che iuifoffe rimalo.* Jaquale ejfendo fimil- 
tà fi de. mente vfeita per difotto * per quinta efientia m 
u * P 1 " acquaferbarete* & toglio*per far il nofiro inco 

qua. Jlpejò e modo di quefio liquore fi è pigliarne 
Li q uo- la mattina a digiuno me^a dramma* mettendo 
re di rof ne poco per volta in bocca , e tenendola iuhcbc-* 
Quando da f e f l disfaccia* e da fe radi a bajio y peroche di- 
fi d cue morando in bocca alquanto di tempo > quei fumi 
pigliare cofi odorati afeendono * e confortandola memo- 
& fi m » ! ria* e tutti ifen fi \Hfimile fi farà la fera andando 
iua* ac- a ^ Grm ^ re J mettendouene in bocca quanto che^> 
qua. * vn picchi ckteeie co fi facendo per alcuni giorni* 
Rofma vi fentirete rinouar tutta la vita * dal capo per 
fina di infino a i piedi* e guarir di qualfi voglia fòrte de; 
tre f pc - infirmi fi come qui alprefente* & ordinata* 
Galeno mcme intenderete. 

nel 7 <TJ Et manti clx veniamo alle fue mir acolo fc^> 
la facul virtù , fappìate che vi fono tre fpetie di rofmari- 
li de i no* dellequali fecondo che Galeno * vna è sìerile 

cVeta c ^ :e non P Y0 ^ uce nèfemi*nè fiori* & nafte in luo 
lo bX gbi afpri*e fàfiofi : eie altre due menano frutto t 
ftcta li. qnah è chiamato cachriS) e tutte tre 4ice effer dg 
z% vnamcdofimafacultL 

s • 
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JE nominato il r ^marino appreso di Hafis co- 
rona di montagna* &da alcuni è chiamata her- 
ba /aiutare y & da alcuni altri y arbore di Maria, ca p C g 
ouer arborfcello di finta Maria da altri in- prio- 
€€hfo,di campagna j perciocbe la fua radice ren- 
de odore de incenfo ; ma propriamente è detto x 
rofhtarino , quafi marinus ros j perciocbe crefce 
in luoghi apprefio il ware> detto è anche corona-* 
rio « perocbe di vna Jpecie di ojfo per ejfer lungo 
e fittile jfe ne fogliono far ghirlande . E f oppiar ^Pj* 
te che per infino la preferite in Ifpagna^&in Fra p%f c * 
eia j>& in altri paefz ne nafee gran quantità «z^ridelib. 
luoghi cioèfaluatichij e n m coltiuati > e nelpaefe j . c 7} • 
di Narbona ve ne è tanta abondan^a , che tutti 
gli habitatori non abrufeiano altra legna. Ma in ? Ifa 
Italia non fi vedefe nonperle aie* &pia^e de luoghi* 
gli hortiy quali fono chiufe con fiepi di rofmarino > A hen 
& anche in moli altri luoghi fuor d'Italia . La Mefuai. 
f acuità di quefte tre fpecie>è calda , e fece* > mà ®*J* £ 
m che grado ellafìfia > non-è ancor determinato dc 
dagli authoriy fenon che jlhen aJ^tefucùdict ef- \ finali 
fer calda > e fecca in ter^o grado ; & hauer vìr- ci. 
tu di confortare per ilfuo buono odore , edidif ** a ^ 5 
foluere , & aprire per la fua calidità ye di after- ne 7 fer* 
gere> e mondificare^e confumare per la fua fieri- mone j 
tà • Et Vado dice anco mmf acuità dimolifi- Eginec* 
car<Lj>. ' lib^ 
' . che produce queftberbaè ditto àntbos, ArnaI ~ 
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tlettuario chiamato dianthos*e concio fta che fi 
trotd ferino anthos ouer rof varino > nondimeno 
fi dette pigiare fempte il fiore infime con là fin 
gliaj quali fe ben fecchijferbano lalorvirtu per 
vrianno . Et Folio compòfto colfuofeme,prouoc& 
il fudùre vntandofi . Ma l'olio noftro è vn olio 
Theo- "molto p fa calido che quello artificiato dagli anti- 
fràilo 1. chh & è olio che per ejjer aparo del balfamo , è 
9 G i z . gran fegreto,& dolendolo cauar alquanto più da 
detta herba,conuien coglierla nel tempo del mie- 
tcre>percioche in quel tempo abonda molto più di 
del t'olio y attefo che per la calidità dell'aere Icl* 
farte acquea o aerea fi rifolue>e la parte ignea an 
cor che ella fi a fittile jpenetratiua, e di gran vir- 
b . tùj nondimeno per ejfer ella caliginofa* non è ba- 
ttènte la calidità del tempo a rifoluerla * fe non 
con ^ingegno e fuoco Jiosìro arteficiale • L'berba 
adonque parimente con la fua acqua ogliogioua 
i (come già detto habbiamo)ad vna infinità di 
mali, perciòche le yirtà fue fono fen^a numero » 
& acciò che ordinatamente lo feor riamo faremo 

-principio dal capo. 
~ Ai mali del capo, 

Gbua grandemente queft a miratplofa ber ba 

Melila i ouero * n acquajouer in oglio a catarri ±& a mali 
caufati nel capo da fredda cagione j ali 9 epile fiaj> > 
Jerapio cioè mal caduco* 

ne, Dio ^Mette/i fìmlmente con gran giouamento nel 
luT "c klauandedi capo , perciòche difecca e rifcalda 

. *' ' molto* e hmdokcondettadicowe conforta 

A * • ' - ........ i. < W * . ., - -~ .— ' • » 

**% 4 tir 
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mokifiiicaye . Si faparimente bollir detto wfma- • * • * . 
rmo in uino*& che il patiente riceua detto fumo :: / { \' 
co\l cafo y foprapotievdoffi un panno * acciò lo ri- m 
tenga* ilqual giouerà dia firn frigidità & debo- 
le%^i&Jlmede(wpfi può far. alle y otte profu- " 
rnandofi il capo con detta ber ba ficca * $olta poi : ' ' 1 
co fi l'hexhasQtne il f$me>nel mefi di Lugti&rouer " u ■ 
ro tfèégpfto, acciò hab > fa maggior odor e. . ^ l 
,~ : ... Allineruu , . 
. £fe fi darà a bere di detta decottione > onero ^ t ^y 
del inno* nel quale fia posìo di detto rofm arino * ne j 
onero , della fv.a qwvtaefl(Mia*gioi:erà infinità-. 4z i vini 
mente a quelli che tremano * & hanno i nerui ri- ,.\ • . 1 
lajfafo&alfe paralifia.perciock conforta i nerr Auttorc 
#/ indeboliti)^ gli ratifica* &untandcficol jua.< ' ^ 
og/io noi cavato un memb ro paralitico* per la , 
f/fagrizn c Mal ita lo r if calda ? gli dqnita* e lo fa- A 
na:& il mede fimo fa nello fpafimo j onero met- 
tendovi fopra di detta berba t rita . 

Agli occhi. 

, Suol fiorire il rofmarino due uolte l'anno *la Ma ufo-' 
p rimanerti & l 1 * autunno j&fe io quelli tempi , '° rjei « 
quando egli è in fiore* alcuno uorrà mangiare i J^j^^ 
fiori infìcme con le foglie uicine con p ane > &un uo 
poco difale > non è dubbio alcuno che gli ratifi- Arnald. 
cljerà tanto il capone gli occhi*che aguifa d'acqui Marcio. 
lauedrà ogni parte lontana , e fe metterete nello g J^ oI ° 
occhio deloglh* mitigherà ogni dolore* efoarge- ijf ? " CC 
ràlecataratte , leuerà funghitile* e le albugini , 
~ ~ B onero 
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cMV? ouèro fi° cc ^ ij & maadtdeUe cicatrici fatteda 
"a b n nfiarauiglionh'&gioucrà allenegoiette* caligni > 
Mefuai . & àltn impedimenti che ofufcano Uuèdere^et 
Diofcl . in ultimo confortando la uiJta y rifolucrà ógnita- 
3 Nel ? * tarrò f red( io> & lagrima clxdéfìillafsc da gFoc- 
della ff- non potendo hauere didettooglioj mette- 
colcà di r et eui del fugo della radieejouero della deità ber 
Sépl/ci ^a/e ftmilmèntè vnto infieme con mele rf- 1 
Ma ^ ej ; cuifee divedere. Dice anco C] aleno s che abb tu- 
dei me- -Z^ 0 ^ rofmarino,mefchiato diligetitemente con 
dicamé" mele perfètto jcon grande efficaccia leva* &net- 
ti.cap*.8. ta qual fi voglia macchia bianca dall'occhio, & 
Theofr. la radice è vtile allear geme ^ & a gli occhi caco- ■ 
a Sera-i epofeia per megliofarejau^tileàpo con la 
nel fi. 3 acqua % & afeiutto mettauifopra della fuapol 
c. «er^ e 7)iofcoride comanda j> che per li flujfi che 
v w/tfflo * occhiò impialiriin fui capo,conque * 
fio per ò jche fc ne leuiwia il ter^ giorno. 

7 All'orecchi. - * * 

r • t 

■ % * 'Il fugo dell' ittejfo rofmarino vale al dolore , 

Diofcli. & allc vlcereyvhe menano mauia>& alli uermi 
c • 7 delli orecchi , è l'acquami a oi*er ardente compo- 
hb c fi a cm deti0 rofmarino >e pollone in Urechxo più 
i !. 9 C " vòlte j treo quattro gòcòic , infìemecon rn poco^ 
l'Armo dibombace intinta in dett r acquavano, ognifuffilo 
re - t ' dell 'orecchile ftmihnente ogni for dita caufatada 
^d°!i C b°3 bmarfreddójénerlM verde trita >& ìfiaftr*- 
ch* ta ?f a maturar i tumori che vcngbn dopò! orec- 

* ' - - chi 
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€ hi chiamati parotide,e matura anco lefcrofolé, 
arie po8emé,che malageuolmetite.fi maturano.- 

Al nafo. 

•Parimente quefio fugo tirato per il nafofcr- t'Aiuto. 
ma il catarro, fina l' viceré, Ima ogni fetore , <& 
o^ni altro male che iui dentro remfSe, éfepiàga-> 
Riardo il miete. ,.mefcbi*te con dmofigo vnpo- ■ 
co di acquauita. Cuarifee fimilmmte il polipo, o- \ 
nero quella carne che dentro 4'vèirefciuta *f af- 
flando dentro con un cannello della poluere del 
rofmàrino scolta cerne già è detto nel tempo del 
miettere, percicchetn quefti tert. pi mancando fi 
detta ber ba , fi ftnte che morde la lingua, & tosi* 
l'odore di ragiadipino 3 perilchehamag^ioruir^- 
tù,non mettendo anco in oblio il lauar fi jpefio ti : o-;«.- 
capoccnlafiiaacqua. , - .;. r " 

Al! a bocca.. ';• a 

Il rofmàrino manicato rende il fato buono,et Arnatc 1 . 
cdorifero,& toglieogni fetore di bocca,gioua al- nel libr. 
la bocca torta, & alla parah flanella Imgua, che « e 1 VIIU 
vii impedifea ilfarUre.Difsecah.Uere della boc 
ca» ancora che elle fi avo maligne, mefchhndoil 
fuofuvpjouer la fitta acqua coi acqua di mortella, ^ 
e quando ui lauatc il capo y fate j/afempre la li- 
fax compoHa col rofmàrino , ouero con la]uà 

acqua. ■ f 

. A Ili denti*& alle gerirne . 
Bollito il rofmàrino in accio 3 cucrc in imo bru £ WÌOmm 
9ITC0J& lanate fi la bocca co fi caldo; ferma ilfltf- ■ - 

* Co delli denti,& delle gengive, leuaglril dolo;* : * •■ 

* B 2 . le 
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20 W:REIÌ:.;r 
Arnald. le foglie abbrufmfe^ fregate. per li dcnticbejt 
moueno;e fono guaflfM purga* li rafferma. Efe 
con lafua decottione>ouero acqua>uiìauarette la 

■ <gni putrefattone , & esulceratone nelle gengi- 
uey rifluendo in efse ogni, tumore:, e difcacciando 
ogMmfiammatloneafebenfufse foprauenuta da 
profumi fatti per il mal fwicefc*.- ■•„-.., . -,. 
AU'afprezza delle fauci,& allacanna 

Rafaele ' del pulm.one. ........ 

VoUt. Tormente il rofmarmoéollito .inaino jouer in 

«no. acetoyouero pofio minfuftone^ e gargari^atpf/ , 
gioua molto al catarro >,che Stilla nella canna , e 
nella gola congrande abbondanza fiìhumoriy 

Auctore dkinfiaypmatiom > & ulcere del gorgozzule , $ 
quando cafca 3 e pende già l' ugola. Lenifce gran- 
demente l'afpre^a delie fìtuci,et della canna del ' 

f^mne.fedaMnóBmqmntaefmtiamtfclnit- 
• tacon^ticcaroje ne pigU-in bocca fpefse uolte, ;e 

1 mandi giù pianamente* 

Al rettole pulmone, 

Diofco- ll ^ mehm * tom ^ a ^ c ^^ 
r id e a li" e & om marau ìgHofamente alli thifici, ■& e ttici, 
3 c 71. & mc, 3 me feg'i farà dato co'llatre . Cuarifcè 
Arnaldo detta berba ogni catarro che de fceflde.al petto <j 
^i^&ogniafpreT^adiefso.&latofsc^^ ' " 

Alterare ^Pf odella ^ a ^ ia ^slle^^eauelliy cbefo* 
fpiram , & parimente la nosìra quinta cfsentk. 

chiarifica la noce yguarifee anco qu ejìiy & ogni 
altrajorte di mali che alpetto foprancnifsero 3 & 

tnaf- 



GooqIc 



DI MEDICINA. ir 

tnajfimefe con ^uccharo ella farà pref <t , & all$\ 
uoke con detta acqua lauato fi il capo. r '->^v >• 

Alcuore-* Arnald. 
Cònfortafarimmtèlafoflan^ 
cuore, <& li fa rallegrare > e però dice <*Arnàl4o , , . 
chefaringiouenireXifo alle finco-> flutto. 

phouero mdnt amento dicuoreMfuo tremore >o- te. \ • \ 
uerobattimnto>4llfrfitipóre s J & # 
cuor eccome delle parti uicine ytya timo questo 
non ui è cofa ebepaffila nófita quinta eflentia, o J^—i fs 
inaqua,oueròfattàmogkòin forma di liquore t^^y 

> >>' . <m*a AlIemamitieUe. ; ' ^12^^ 
t±A generare latte c 'fiàfwtelle donne , 1/ D x/^f°" * 
rofmarinó pigliato per bbtt& W qualfi uoglia jjb.^.ca* 
modo y percioche ratificati* jlfarìguej e confort n; * 
tando la tdMÙdigejhua,èditi€tt^ Arnaldo 
te:il fimìle faranno le cime deeapitencrc intm- ne * UIni * 
te in farinai & acquai f atteìn jrittelle^cott e po 
foia in oglio dolce j e mangiata. : ' v v - - . » • 

AJloftoma<:o. s \ 

E che diremo dello Stomaco^ poi che a difeac- , , 
tiare la frigidità , kumidita, & a confortare Aurore 
/<* fuauirtà digesiiua^non fi ritroua cofa al mon- 
do più eccellente * & prefo in qual fi uoglia mo- 
do > incita £ appetitola digerire, diuerte i catarri 
fmorza la fete* J fama il uomimprehibifee il fìn~ 
gbioTzxpy&i rutti accetofi > difeaccìa & rifolue ' v 
la unito fità> efinalmeteuale alle 'oppilationi, & ' '/> 
alfangue congelato nel stomaco > eguarifee ogni 

S 3 dolore 

— • *• 
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+ %% \ SE C R ETT 
Nel {libi dolore da qual fi voglia caufa ini confato *\Dice 
de m di *JWmdlo>ilqualefcr'fó 

tftnggci rofm arino peHo^pmro il fuo fugo me fcolato con 
E^P'i? un P oco di & feMtOrgiou*moteoaUa do- 

, iì. Gali v A J fegato- 

wel <jt 7. Ha virtù dett'berbadirifcaldtre, eleuare il 
rie 1 Ila fa. del fegato, & di rifoluere la jrìdropifiq > fe 
tewpiicf ^ convinojara beuuto > oucr in qual fì, voglia 

.. DìQÌco-)dtromdoprefQ;pwi& 
nUcluis ri, Apre T.oppildt onfi&ton là fra afiringen^a 

/*? x ^$ofcìa conforta tutti i membri. Sana parimente 
thUfr. ^ tra ^ ucco di $?k>werMteritì& beuendo la de- 
h.9c lx cottion fatta nell'acqua j manti che fi faccia ef- 
Serapjo^ fercino,filaki,e beua del vino Et Diocle caua 
n e ca px> -faigw a 4 w/// ch'epmfcono di fegati (&: il pur- 

% 9 'a'utc C<W ^ le bòro negro > peiglidà il rofmari- 
1 ìatìo Tic ^ acqua malata . Cjioua ancoramolto atti 
c e o fc. li hidxopìc i vntandofi il corpo con dettaglio , 
zcap.t.maffìtoeco'lnofirp. - , — \r^/: , >'. ^ 
*^P«°- " . i Alla milza. 

Rztis & ' l fi m ^ e fe "fa oppilationu alla dim^a* <&> 
^crap io ' aUa f^ità della mitrai per cicche qtlpha her- \ 
uè. baAn qual fi voglia maniera prefa> confima la^ 
mdancolia,c ciò faecdo^apre ìopilationwollifi- 
, ca ta durc^ày & lifialda quel che è raffi cdàa-\ 
to; i finalmente con la fifa virtù conforta tutti i 
'^e 1 7. Membri interni: &però dice Galeno > eh le fpe- 
de la f:. tie tutte del rofmarino hanno facoltà di mollifi- 
co ^- carchi aftergere,e d'incidere. 

Al 

■ 
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DI MEDICINA. 

.-v \ AlleBudella. \- Dfefco- 
Medkail rofmarino ì dolori colici > é delle bu- rider lib* 
della, e fe effo*ouer la fua radice fard beuutafpn i c *;7 l > 
vino*non Solamente cura ogni doL re di corpo\ da R afis * • 
/riditi y & vento/iti caufato > ma ancora gioua 
al ftujfe di/enterico > & ad ogniflujfo di corpo j^ att jOj 
vniuerfale y ancor che anti-o . Il che parimente u T ^Jl\ 
fayfi egli farà cotto in acetto>& con vna /punga mec j ; ca , 
ammollata di detta becettione calda j.fia po&Ls mentile 
[opra il ventre* & ine/ia fimilmente i piedi fio- 1 o. 
nolanati* x - « . . . . " 

* .4.. .-»*■' » ' 

Uherba communemente di tutte tre le fpetie D; 0 fcor£ 
trita>& impiafirata ristagna fhemorroidhmiti- de Ji-5 .c. 
gzV infiammai ion.dcl -jfedet e y& le fue pqHeme : it* \ 
U fìmile, <fy più farà fevnape^a bagna avella Autfon. 
nostra quinta /cientia^i/arà posia Coprale (/e il 
budello vjcijfcy /polueri^ateui/opra detta herba ? . : 
€on vgualpormne di galla tritale /ubilo alla ter ' 
%a volta fi [firmar <k - . > ■' 

Conforta parimente le reni >& apre leopik- ^ mot \ 
fio»; dì effe f stigliando gli bumorigroj/i >&. vi^ 
/co fi , & cofi facendo > viene a cacciar /uora le 
pietre 1 > kit le renelle > &in vlt'miq >> feci fimo le 
vlcenAe falda* , 0 

Allavefìca A . 

Dice B^afis ; che la corona di montagna , cioè 
di rofmarm > rifcalda,a/fottiglia;& R - 

vento fui , & prouoca t wina . Et il ftmìle , fi^Biia^ 
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' • ù 1 ' tonrfo Diofeoride, forinole fite radice poluerira- 
tixìt l cc) ^ tJUno * fieramente tutta i ber- 

cap! 7 z ! ^ con & f uo fa ne b am0 f* ntedefime utrtù .-gio- 

uaparimente alle angofac, & dolori della u e fi- 
Teqfr.l 9 ca,e quando ella per debilità defilila , & rio può 

ritener l'orina. , * ' 

• * • AHe-parnvcrgognofe/ • * ; * 
Auttorc* . LaéjuintaeJfenfìanoflradapèrfejO 

' " ' pofia ril eccherò, bcutitaa digiuno iguarifee la 
gonorrhea i & con ia fuadecottiónè y ottetti ac- 
qua > faranno lanate k ulcere nelle parti ùergo- 
gnofe , le guarifcc'7'cofiyiellihiwminhcomc nelle 

• • donne : K ;: v • ' % %M 1 A T 

Alla matrice* 

io co '''cjj^Q^hitrmdej egrrtjft* è beùendo ancor la futi 
^decottioney ouero la fua quinta efséntia y le ratifi^ 
Serapio fletta /tf matrice^ aiuta la cótocottionc 
ne. gliprouoca il meflruo y il parto y le fecondine^ le 
Rafis. purgationi doppo ilparto. Cjìoua anco a i dòhri* 
Teofrli ' e MM 0 fità>&alleutcercdeUamatrice , &in 
\ ultimo ritiene ìmenft riti bianchi) l e rbJJi y bcuuta 
conuinonegroèiflero. , * * 

*• -v. \ Alle membra éftrèmè. " ' " \ 
' ^akilrofmctrinoalli^ 
Dio/cor. impiagato con farina de TogUo\ ^ticeto 
I.J.C ^2» conferifìe alle podagre ì e fediamo haucjfe i pie- 
. , rflf deboliper lungo uiaggm o per altrà£aufa\ & 
* anco fe gli dokfserol cfufsero gonfie le cofiè, le 
1 . • gaìrìeA$iedi> fifer il dtilor delia podagrky come 

». 
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1 DI MEDICINA. ^ 
per flujjlone di btmori , f acciari fi bollire le radh 
ce,ouerà lafua herba in aceto , & lana fi i piedi. 

Allefebri. 

S* alcuno già indebolito per lunga infermità , A r •? a r d . 
continuerà mangiare il pane bru fidato intinto r ; e ' 
rielfuo uinoyvlì ritornerà F appettitele gli con/or- ^ {imo 
terà lo ttomaco , ogni membro iTìdebòlitp, & Aintld. 
c ontinuato anco il fino nino temperato con la fina 
. acqua,ratificai tifiche gtmrifc e gli etichi ice- Atutore. 
faprouata, efecreta. Vale ancor alla fibre coti- 
diana,e quartana, & alle febri antiche. 

Allepofteme. - 
Il rofmarino commtmemente di fatte le fpe- Diofc. 
tie trito, & impiaHrato, maturale fa e fole, e le J/-c 7». 
posteme fredde ,ohe thalageuolmente fi matura- . ^ 
w,e cotto neiroglioyrifolue gagliardamente > <& 10 
perciò con efso fi unta ogni dolore > e chi piglierà r z . c. 
il uapore della fuddecottione fiotto un pauigho- i*. 
ne >ouero infonderà delta fitta quinta efsentiafo- Aan °tc m 
prauna pietra infocata , e riceuerànel medemo 
modo dettò fumo, e muffirne neWcfìatc il farà fu 
dare, &gli leuerà i dolori cau fati da qual fi uo- 
gfìa+aufa,ì& i m&tàal toMlfruhcefe* & il pane Scrap. 
anco j> con detta herba manicato > oucr la herba 
poipiHa,e mefcolata con farina di fogliose acce- 
to>impiafir atti* guari f ce le infiagioni , il J an- 
gue, érauenatof nto la pelle dalle pcrcof se • 

Alle ferite. . 
^ i i r A attore. 

, Similmente masticato comi pane, ouerp fen- Marnai. 

Jj* pefto fopra le feritale firn* e parimele but* 

tan- 
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26 SEGHETTI 

tandouifopra la firn poluere y ma prima debbi art 
co\effer vfcite, onero voite inqual fi voglia altra 
modo. 

r \ - v Alle piaghe* 
Amai- Dice .Arnaldo j che più volte ha vitto, e fperi 
do n e r montato ^ebe lauando fpeffe voi' e i cantari, con- 



i o I uo cnney * •> Ton ac( i mta 
Diofco- 'l* Quali per altre vie non fi baiteuanpoffuto già 

- -. . A fi ■ A. » • & *. V 



poftò]il rofhtarinoy batterle dificcate * e guarite * 



ritte lib. mai fonare >• Et le radici fecebe ridotte in poluc- 
3*c.7**e re>& incorporate con mele^mondijicano levlce- 
Dh ratio ^ ^ patirà di canchero , ouero di viceré 
iib.^.iz- maligne y dopò che prima s r haurà benpurgatoil 
corpo, beua: ogni giorno di detta : quinta efjentia, 
e [opra ilmale mettiui due , o £rè w/r* il giorno 
vna buompe^a bagnata in detta quinta ejfen- 
tia>c veramente fi fateranno* F affi finalmente 
vn unguento con cem> e£* oglio* incorporandone 
; pòfeiainfieme polvere di rofhiarino,il quale do- 
po méondificate le viceré jle incarna > cJ* atfvlti- 
mo mettendo vnpoca più polvere in detto vn- 
guent ode falda* 

Alle dislocationi delfe .gionture^fe alle 

offa rotte* 

. faranno i fette giorni > i quali era-* 

Àuttore ^ H tempo della infiammattione nelle disloca- 

tioniyfi come anco nelle rotture dell'offa, amol- 
, leretelefafcie in detta rtofira quinta effentia, & 
( cofi bagnate j& pofiiafpr-cmute* infieriate det- 

tamembro > wwe fi richiede fecondo l'arte della, 
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DI MEDICINA. , 27 ' 
- chirugia * come cinfegna Hippccrate nel. libro f 
. delle^rotturedeU'ojja;percbche 
. mirabilmente la parte rotta* & affetta + e fa ge- 
nerare il caltbj & fe-per ^umidita di tutto il cor- 
. po^refcejfe egli troppo^ & foprauart^affe pari- 
mente* per la fua ficcità Ubbaffa ^ disecca > & 
rafferma. ^ > h - - - y , . \ X v . * 

Aglivclem:. / ; .ri 
s v Fna delle eecellemi cofe, chabbia in- fé il rof- Diofco* 

wmojècbefafiw^ rid * 
( tra il ueleno,<& i cibi velenoft,& è parimente^ JJJ^Jf ' 
' Tncltogioueuoleapreferutrfi fogni veleno ma- ne j vif ^ 
Stipandolo, fi, come ancora pigliando della fua quin Dioici. 
1 , taeffentia,&beuendo fi ancor U radici convitto* S»'cifJ| 

rpwra 1/ mor/à delle ferpi , tenendola in "\ 
i . cafMif caccia ogni atfimal ut enefo > & Mfiwifc " ft | 
.fa facendo prefumi cor\ detta herbe* , 

1 AI decoro del corpo. . ' 

f . Lauandofi la faccia con la fia acqua Jfren- ArnaM * 
Z?W/*, & splendida* lena le panne j ognifor- 
• te \dì macchie > aggiùngendovi un poco di ace-® 10 ^'. 
to benaciito&uaUtypfy^ * c 7 U 

conquejlo vi lanate il capo j rafferma i capelli , 
fana le viceré , che minano * aumenta la memo- 
ria,gli probi bifee cgmflujjìone > & finalmente lo 
confi rta , & lo riduce nel fuo buono effernatu- . 
talchi \r .« t s< , 
. - A tutto il corpo. , , v Theoii 

• Z4 r*#« delrofmarino Aerile , /wrgtf jWf* phraftp. 
perdifotto ? &paw perdifopra} imperoche a 9 ,* %% 

quella 

* • V 
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Àuttore qtieBa parte fuperiore ver/o il gcr mine fa vomi- 
tarle là inferiore verfo^terra^muoueper di fot*- 
" io. Si fé alcuno vfera anco di mangiar le fue fo- 
ghe- col pane, gli conferuarà il corpo da ogni in- 
formità >. e fimilmente alle volte potrà mangiare 
' ^ delle fritetle fatte ceri le cìttìè del rofmarino * &- 
acqua e farina y cotte neWoglioJe quali medema- 
MatcioL mente giouexanno a tutto il corpo. IlDiantho * il 
" qUàle fatto con li fi onyè foglie *e %uccaro> gioua 
.1 a tutte le predette cofe^e principalmente da ogni 
piofeo- ma ^ c òV>tagiofo>e pettilente* & a tutti gli affetti 
* pèz Ji.S del cuore del pettòì& a tutti i mali. Fannòfi 
e 73 • fimilmente vnguenti con ìa poker e y ouero col fu 
gò di dett'berba, e metti fi netti medicamenti dtl 
Arnald ^ e tyjfi tu dinh <&nelì vnguento gelucino . Gioua 
ancor a tutti i mqli caufàtt da humor freddo* far 
tifica tutti i membri >& li conforta per fua fieri- 
Annone tà > & odore* con il quale anco fi dilatano i fpiri- 
iì y con là fua virtù afiringuente fi congregano , 
& vnifcono; confamela fltmna> o la metancò- 
lìa iper il che fi viene a confortare la uirttt na- 
/J * turale, uit ale *& animale* fi può anco dare det- 
to rófmaìwoco 9 lpane*óuer in infialata, óùeroin 
faporettiiO uer amente ffbcuala fua decottione, 
t> il fuofugO y onera la herba pofla infufione nel 

Arri ald t ® t0 9 0 u * no ^ euut0 con ^ f ua P°^ i€re ? ouero 
nei nini a ff a $?)fp e fi e u0 ^ te ^ wftw quinta effentiain ac 
qua, ouero in liquore* Il bagno poi di uaporefat- 
jt* . . io di detto rofmarino * è bagnò di uita : peroche 
. dì] caccia la uecebie^a ? e continua/idolo pofem 

/« 
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D J MEDICINA- *p. 

fa rìnouar la gioucntn come all' ^Aquila : &que- 
ftot ungran fecretoycome dice Amalia*., e Dio- Diofc 
fc oride dice chegiouq 4 tutto il corpojconferuati- 
dolagiouentùye fortificando tutti i membri . 



» • • * « 1 



A diucrfc cofe* 

Toflo il rofmarino tra i uefiimenti non lafcia 
entrdrJetignuole>cfofto anco nel mnoyConJZrm . p ^ r J^ 
iluinoy&il uafoitje iluafofufsggu^jioylo accon* 9X . 12 . 
day e gli dà buono odore. I contadini parimente 1 Arnaldo 
lìmettono nel uentre de ^leporiyde i conigli y & di ne * v ( n * 
ognialtrqgeìiere di morticiana>acciòper il buon Seti P ,c ^ 
odor eli è in detta ber bay fi conferum j q)>e non* ; % 
p7$m. detti animali.fe ne fanno fimilfnente in ' 
f^te^crifpelU'yfalfeyfapo \% 
remettere quafi in ogni forte di arrcfto y e perirne \. 
ttnelpaneyedifuttipofckfottiliy.fa^ 
demi , li quali fon più eccellenti di tutti gli ^altri 
vell'odQrey&faporejfi come anco nelle altre fue, 

quali' à y & mMÌti?noquefti rami fottili . Alatore 
ahr-Hceiati , & fubjto coperti con • 
.nere* fanno fi caxboiicini r 
molto commodi 




... t • 

tqn . . . . 
ijegnare^e pro- 
filare le loro 
prime fi- é , . 

Se- 
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Secreto belliflìmo.>& raciiliflìmo fopra tut- 
ti gli altri ehe trouar fi poflìnòper gaa 
rire le fcrofole, fi nelH putti.» co- ' •-» 
meanconellihuomini. t 
Gap. Illi 

< 

TAagmarfpthuomo mai -non potrebbe, chele 
radici del gladiolo ,da Diofcoride fono chiama 
■ ' • ' ■ te xyfion, guarir poteffcro con la virtìt loro at- > 
11 male trattiua,&f0lutiua,vnmatefic*udelc 9 mdoi9i- » 
delle ero ribello,come lefcro'folé, altramente ' dette > 
fole ve- gauine, H quale ancor tanto peggiore guanto thè > 
nire dal / 4 y^j ràdice } ouero per dirweglio lafùa c agibile 
ca P°* è ge?ierata,& posìa ?iel capo del partente* quale 
ejfcndo pieno di bumori freddi^ humidi, We di 
continuo fiillano quelle parti glandulofe delcillo, - 
idi necejfitàper guarirlo non folamente eua- 
cuar quctthumorcil quale nel capo fi contiene , 
ma ancora da tutto il corpo, acciò kuilacaufa , 
che dimoilo non fi habbia a regenare nell'ijfejfo 
capo altro fimile bumore> &per queiìa ragione 
. & modo habbia a fortificar fts& mantener fi nel 
fuo buono efiere naturate* acciò ancor non babbi 
eccafione distillare, ouero mandare più lmmon 
in quelle paniglandulàfe^giaaffettey il che no 
" mandandoè neceflarió poi,quello, che già erain 
detto male raccolto, che dalla natura itteffa apo 
to a poco ft rifolha, & in vttitnofi riduchi al fuo 
- * efler 



DI MEDICINA. *r 
fj^r buono & naturale^ccme già erv per prima* 
aitanti che egli jfujfe affette* . 

Effendo adunque tutto ciò cofa ragwneuole^ c ^^{l 
& importante afhrfì in tal cura* a mepare*> the <> uon f u 
la natura non ci kabbia poffuto dotare di mag- biropre 
gior rimedio di queHo noliro per noi ritrcuato * *? ' a ^ e . c 
attefo che fubitoprefo per boccali fante il paticn radl * 
/ré calare* e tirare giù dal capo quell 'humo re y che 
<atfa detto malese in modo tale , che in quel mo- ' 1 
to cofifubitOiglipar qua fi voler cadere* come fe 
egli fu ffc imbriaco , e calando poi tal humoredal 
capo nello flomaco y gli comincia a ucnire qnafi uo 
glia di vomitar è^e calatoie gli è giù a fatto* tal 
volta-vomita* cuerfiafji cefi altero per in/ino 
che natura comincia ad euacuare per le parti di 
baffo* il che poi cuacvando*f libito gli fu ceffareo- 
gni alte rationc*& fi /ente alleggerir il corpo , lo 
ftomato,& il capo infiemc,di modo che gli par in 
tutto e fier rinato. 

Voleyido adunque guarire dì tale i? fa mità * chigtm 
conuiene primieramente purgar fi * con medica- rir vuo- 
mento che euacua lì umor cheabonda* fèl put- ', e delle 
tofuffe rcbuHo *e fa?igtiignc,non mi difpiacereb- tcro ^ e 
be>paj) andò gli quatto? deci anni* fi cauaffe fan- chedoic 
glie del braccio* e maffime da quella banda dalla prìm ic- 
qnale più è mole fiato nella gola,& effendo d y am » amete 
bedue le bande * che fi catti da amenduele brac- ^ afC# 
eia: & fe per forte nonfuffe robnflo* purghifife- 
fornente, magli immoti preparati che faranno , 
potranno fi euacuar con li wslri firoppi vniuer- 
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falhoyero con lepide dimirabil uirtù , e rippfa- 
tofi pofcia un giorno > ouerq due doppo * fecondo 
che la purgazione fard slata gagliarda jcqmincie 
. , rè con il nome d'Iddio 4 pigliare dette radici}-. 

w\\ci% ^ e f bif°& na fcpfWè, nliàbbiatealnimo* * 
hanno a fi egire putto * ma decina de libre, &feegì^è 
P jgfa ; huomo, almeno uenti libre , &fe ben fono fioche è 
in tutto pojco importajwa ueramentefrefche fonopiàga- • 
il male gliardcj&^peranopiàprefto/fenepigfa 

C pcr uo? 00 q tm ntttà.Gline fcntPittfWWtjl p?fao Sfà* ? 
ta. nojcfìendo putto >cinque>ouèmfei radici diquel- 
lepik picciole : & fe egli è bmmoyglie ne darete 
diechouero dodici gì qfjette \&fe faranno uerti > 
fatele mangi cai fio f^fìc^ouer gambo per infì T 
no a. me%%o palmo * il qualfià attaccato alla ra- 
dice* ouerQ cipolletta, &4 bianco e tener c y e del- 
la medcfima uirtù* e fapore j che è fiflefìa radi- 
Comc ce* Gli darete ancora infoine quelle radicine pie- 
a /j! 0 ri ole come cecie lenti yche iui fianno attaccate fot 
x J.^ n ltQ y nettando prima l ì vna>& laltra delle fucfpo- 
radici, e gli&come fi fa alle cipolle:& quel bianco di den- 
a qua re tro fimile ad una caiiagna monda y mangierà il 
horedo- p a ticntc y majligandolo molto bene , c> a poco a 

uè de fi* P oco y acc ^ 1 ue ifi m ì ^ a ™dice , tenendola iti 
n a/ e." boccaiungarnttejuadino* e foli f cimo al capo pik 
facilmente y il chefubito e bcnijjimo fente il detto 
patiente*(ìò fatto jper tre bore non pigli altro ci- 
boyouero per infine che egli non ha cominciato da 
cuacuare per di folto, 
alcuni fono che per la grande abondan^a delU 
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DI MEDICINA. 
flemma che fi raccoglie nello Ucmacho * de lì ad Accidc- 
i?rìhórk vomitano j emajjìmamenteliputti y & li * c}l ? 
tanto più fretto ancor vomitano * quando cko «ono 
loro dopò pigliato il medicamento fubito man- gliarala 
giànotil chenonfi deue fare*imperoche tra il me radice. 
dicamento*e la flemma tirata dal capo nello fio* 
macho , & il cibo * la natura tra qnefli diuerfi 
moti*& foH ancella non può digerire . Ma ha- 
uendogià Vacuato per ilvtmito * onero perle 
parti inferiori, &fentendofi in tutto alleggerito 
"ilpatiente fubito potrà defìnare . I cibi fuoifa- ^ ; 
ranno coft facili a digerire * come carne di vitel- modo 
hjpollafiriy pollanche j & ogni altra forte dive- d i viue- \ 
celli><& ouàfrefcheiil vino fi a biancone ben tem- re . ne * 
f erato; non mangiando carne veruna di porco* f^kto^ 
né herbe crude* nè agli; nè cipolle* nè cofe di fpe* fole. 
tierie > nè cofe che Vaporino alla tefta : nè meno 
dorma di giorno s'è poffibilèie la fera ceni a buon 
bora , & leggiermente ; &feil tempo è tempe- 
sto fo flia in cafa * fe è chiaro e fereno y può vfeire 
fuori ad alcuna fua facenda . Guardando fi pari- 
mente di caminare molto per il fole * & il fimUe 
la notte, & anco dal coito , & conferuifì in tutto 
nelle fei cofe non naturali * come detto habbiamo , 
nel capitolo di far buona la memoria. 

Il fecondo giorno fe la euacuatione è ftatapo- Au erti- 
ci/* >gli darà maggior quantità di dette radici * met i in 
e s'ella fuffe slata gagliarda* & che hauefie dato <^ r ?> & 
faftidio alpatiente*fianoinminor quantità : ma r c ^ T j" r "* 
fe vi pare die ella fiaflata conueniente * e cKegh [adice* 
* Secreti Zapata. C fi* 
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. r\ \ fi a andato quattro > ouer o cinque volte * vi man- 
. . • terrete in quel medefimo modo ^continuando co fi 
-per trenta^ ouer quaranta giorni , & [e il male è 
1 vecchio il capo fiamoltohumido >Mfogna_> 
' alle volte arriuare all'i cinquanta je fejfanta gior- 
ni, e fe l'ammalato mentre che egli fa fimili eua- 
cuationifi finti fie debole y &haueffevnpocodi 
febresionperò vi sbigottite > imperoche all'hora 
% più fi diffeccaj>& rifoluel'humor freddo ritenuto 
s c S n 1 , nel caparla per più ficu raruiypotrete troia/eia- 
le fcro° revn g lorno > alcune volte due > & poi ritor*. 
fole gua al mede fimo modo già prima proportiona- 
tifeono. to>& co fi facendo veder ete quelle fcrofole fané* 
mer rifoluerfh ouero maturar fi > le qualimatit- 
rate> fubito l'aprirete, o con ferro * onero con il 
faujlico j perche vfeendo fuor a quella marciaci 
le altre * che iui fono vicine , più pretto fi guarii 
rami & quelle che erano già rotte > doue prima 
bnttauano acqua* & humor crudo * vedrete poi 
che butteranno mar-eia buona y e matura^ & co fi 
le andar ete medicando con le pcyge bianche j ò* 
afeiutte * lafciando da parte ogni forte di vn~ 
guento^e co fi conofeerete pianifeiìamcnte quan- 

^elìn ^°^^ wro f^^ Wo ^^cA^^ cbe'leuatìL* 
quii i có la €au f a fi doglie fubito l'affetto. 
impia* Qo* intenderete «mo in quanto errore fiano 
ft ri gua- quellhche filo con impiafiifh e con poluere corro* 
ri re vo f llicly & con unguenti mercuriali* e con altre cofe 
fe*fao. f m ^ voglionotal male guarire , confidando fi 
fole • m in Wto k radice del mal effer iui > doue è il prò- 
~ ; ' * fri» 
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DI MEDICINA. 35 
prio male,e tutto quello che effi abbrufbno con 
li lor caiiflich e medicamenti corro fini , dicon cf- 
fèr le radici del male j le quali pofia da loro dis- 
radicate > le piaghe ritornano in quello effere di 
frima> & il più delle volte in peggior modo * per 
efier dal dolore continuamente qu - lue go mole* 
fiato • Quefli tali veramente fono fìmilu qnelih 
che piouendogià pervn muro , fi credono fer- 
mar l y acqua > folo con afciùgar detta muraglia; 
nonccnfiderandù y chebifogna ricoprire il tette j 
acciò l'acqua non coli a bajf ìj e di quefli tali em-r 
pirici ve ne fono infiniti , che battendo (come ad • 1 1 
ver bum ho canato , & tradotto dalli fritti del 
mio precettore) ad alcuni f ignori protomedici li Pro* 
IkentiaLi medicare jchi per dinari j chi per ami- comedi 
citia>& chi per altri rifpetti yfubito promettono ^ 
con quefli loro occulti fccrcti, guarire fcrofclc^ d a * re ],„ 
con impiastri > fermare il fanguc con fpargerfo- cerna li 
prapolueri e parole y guarir crcpati f blo con ce- mtu^ar 
rott'h& ogli: e guarir fiflolc, e cancheri , con im- P er . 
piattrare&vntaredi fuora, e co fi ingannando nan * 
il inondo moflrano le lorm trauiglie: vi? quel poi Quanro 
che è peggio > fono daltitteffì protomedici chia- la re hbo 
matij e pefi innanzi a guarir fintili mali fono p- ^J- « 
chef , & perche gli flianocón la berettaiìima- fjfc"^ 
noj dando loro ad ogni parola dcWccceUentia per hauer i 
il capojlaf iando a dietro tana j & tanti valenti medici , 
huommhcofa veramente indegna , e pienadicm- nicchi*. 
deità . 0 Iddio che vnpouero infermo habbia a ^' t * 
patire >per non voler il medico dirne , cmojìrar- p U j g i # 

C z ne 
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ne altri , che ne fappia pik di lui > non per altro * 
che per effer egli tenuto quel folo : voleffc 7)io* 
che io diceffe la bugia . Horaper tornar al noftro 
propofito j non voglio negar e che mentre il pa- 
rtente piglia quetto rimedio , non fujfe anco buo- 
no CQn alcuno medicamento di fuor a (fecondo fi 
vedejfe effere il bi fogno) aiutare dette fcrofoU ; 
ma: quefto,che ho detto* che fi medichino co pe^ 
afeiutte > l'ho voluto dire per moflrar la for- 
%a di guarire quefio male > ejferpià del medica- 
ft . mento interno, che nell'eterno , & parimente 
fecreri" p^^oflrar, chefebenenoi medicamo per fecre* 
efferme ti>efserin vltimomethodici y etalijcfi alienidal- 
rhodici, // fopr adetti > che non hauran bifogno d'altra li- 
c non ì- cenya a efser pofli in efsecutione y fe non la nofira 
pcnci ' efperien^aj accompagnata con ilfuo euidente ef- 
- fetto , dal qualpofcia ne fegue la ragione. 

Modo & ordine di ricuperare,cóferuare,»&: 
accrefeere la memoria per i Predicatori 
&huominiftudiofi, a i quali affotiglia i 
fenfi & acuifee l'intelletto , & gioua infi- 
nitamente a capi freddi j e humidi , che 
hanno perfa la memoria per abbondan- 
za di tal humore.,& aquellianco^ che pa 
> ' tifcono^cademétedicatarroj&debolcz 

za di vifta, & di ftomacho. Cap. UH. 

Ifymedij che fi vogliono vfare per ricuperar 
la memoria, fon hoggidì da molti biafimatiy 

& io non credo habbiano altra ragione > fenon 

che 
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che quelli > che gli ufano > o neramente non han- 
no di bifogno,ouer hauedolojgli adoperano trop- 
po fpefsoy & troppo gagliardamente j uolendo in Reme 
un tratto ridurre la natura di uno estremo in j| 0< j e |j a 
uri altro* delcbéfenefentonopiùpreflomalej memo- 
chebene, onero alcuni altri quando gli adopera- ria dtue 
no* credo già per efl rema ueccHaiahabbino già ctferpro 
perfo affatto il ceruello, onde qucsli tali non ve- Q Z lo°fa 
derido tal rimedio in pochi giorni > ouero inpoche q U3 nn.- 
bore miglioramento manifefto j & altri per ha- tà al pa- 
uerlo vislo troppo eccejjìuamente^fubito lo bia- t'encc. 
fimano j non con fider andò i rimedi) cjfere come 
il vinoypanej & altri cibi* iquali pigliati propor- \ ^uon ì 
zonatamente *& a fuoitempi jfogìiowgiouare* cibi, per 
& pigliati fuore del fuo odore > nuocono infini- che v no 
tamente>acciò tutto queflo. vifia manifefloj di- con0> 
temidi gratia che cofa più venenofa vi è j che 
la ripienezza del pane , ilquale è cibo noflro fa- 
miliare ì dicefi ogni rcpletione efjer cattiua>ma 
del pancpejfima y il che manifeftamente fi vede 
nelle estreme caresìie. 

Et che cofa diremo del vino ? che beuuto mo- ^ u ^ 
deratamtteè il più risìoratiuo rimedio del corpo gioua, 
humanojche ritrouar fi poffa, e fimilmite beuu- nuoce. 
to inacquato honeftameée dà* e conferua la vita 
a funi* rifufeita quafi i morti j ma beuendolo in 
maggior quantità, fuor del fuo douere > fa per- 
dere lamemoria, perturba ifenfi, indeboUfcei 
neruijinduce tremorejparalifìa* apoplefia,J "co- 
tonila ? vertigine > retiramento di nerui > cecitài 

~ ' r ~ C z fìr- 

« *— . 



ino 
e 



Digitized by 



! 

?8 SEC RETI 

firdità y e torcimento di bocca j e molti altri mali 
infiniti, & poi la mortele quel che è peggio 5 e piti 
. fpauenteuole>e fubitanea* il che più volte fi è ve- 
duto j& ogni bora fi vede. 
Teme- Ditemi di gratia , tutte le medicine lafsatiue 

tii^d-l n0n ^ anno ln f e ^ ve ^ €no f e c ^ e medicina più 
veneno ve lcnofacbelafiamonea , la quale cotidiana- 
f », non- mente* e tutte l'bore y e quafì in tutte le medicine 
dmi.no fi dà alli infermi per ricuperar la finità ? ma/e 

fio lU " e ^ a P a f sa f se tt$ a douere , onero pi fo conucriten- 
te, ammalerebbe ogni per fona ; & il fìmile di- 
remo del rhabarbaro, che è medicina benedetta* 
& anco rd de tutti gli altri folutiui , e lenitiui y a 

L \ He- fi cont ^ cne l a quantità > & Fbauerne bifi- 
ho <o f i gno . reggiamo l'elleboro fe è pigliato da vn fa- 
impaz- n o , come egli lo fa impazzire , e fe lo piglia vn 
* * r P a KK? ^° f ana > érguarifee di tal palaia. 
rifce i * "Slccw duuque quello nofiro rimedio habbia 
p az i i . & giouare , è da coiifiderar fe qucHo mancamen- 
Pcrqui to vien per vecchiaia > ouer per grande cuacua- 
te cagio t ; o;ie c ) )C C ia proceduta , ouero per abbondarla, 
d h me dibumori ; fi per vecchiaia viene tale oblivio- 
ni /ria . > vi curate d'altri rimedi} fi non divine- 
re regola* amoite->vf andò cihibumidi,e risìorati 
id>e che prohibìfiono ogni ferità , &fipcrluga 
infermità , parimente con eibi di facil digeSìionr, 
ialdi,& hmidiy & dimolto nutrimenti cerchi 
di ribatter leforye y peroche ribauute > la meme- , 
ria anch' ella ricupera il fio vigore* Ma fi per fi- | 
uerchio humor freddi) ? &bmidovaìifsetaldi 

' fitto > 1 
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fettó'? il che quafi fempre fuole interuenire > vfi 
quefjkinoBri rimedij, fi come ogni altra cofapro- 
portionatameute > confider andò prima doppo il 
bifogno; la compleffione del paziente , & maffi- * 
me del capo * perciocbe hauendo egli il capo hu- r j CU p e T 
mido * il che fi cono f ce facilmente, perche talifo- r a r la 
no tardi ne fuoimoti,dormonovolontieri, egra- memo- 
uemente: abbondano di efcrementiper il najb * e rU * 
per la bocca* & facilmente dal troppo freddo* q 
dal troppo caldo fono molesìati*& emendo pari- 
mente nel verno *non è dubbio * che i vostri rime 
dtj fi deuono yfare pikche jfpeffo in cotal capa 
freddo,& humido,& in tal tempc* che in yn al- 
tro che habbia il capo freddo *e fecco* ouer céddo 
& humido * & nella siate oppontdofì fewpre co 
la quantità * e frequentici del nefiro medicamene 
tonali intemperie del capone qnejio proportìona- 
tamente > acciò non lo riduebi poi in troppo cal- 
do* ouer in troppo fecco , il che fc per forte inter- 
nenifie; curar fi donerebbe poi tutto in cotrario, 
& acciò t utti quefli nostri rimedij habbino da 
giouar molto più * è neceffità che tutte le fei cofe 
non naturali > habbino da ojferuarfi in quel me- 
demomodo: che farà detto nella preferuatione 
della pefte , cagionata da vapori groffi. 

Dell e Tei cofe non naturali & prima ' Vxth 

dell'Aere. . ' afciima 

Ter e ffer adunque l'aere cofa molto gioueuo- 8 , ou * 
le nel preferuare y & aumentare la memoria: P° ™* m 
[eleggerete che fio. puro * & fecco ; enQn burnir m orj?/ 

C 4 do* 
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4o*epaludofo: e che l'habitat ione fua$hiara > a£- 
II {reo*- ta *& afciutta * & che il capo del letto flia nella 
do nue- cameraverfodLeuante y feèpofJìbile * & fugga 
ce infini quanto egli può da venti freddi , & humidi * <& 
tamente dall'aere della notte *&maffime di ftaralfred- 
a Ila me- a [ j^end or della Luna ; per cloche la frigi- 
morU# dita* & ìmmidità nuoce infinitamente alla me- 
mo ria, e però fi dice che la obliuione* ouer dime- 
tic an^a è figlinola della frigidità * laqual vera- 
mente più nuoce che Ihumidità ; il caldo ancora 
del fole perturba la memoria grandemente. 
Del mangiare^ & del bere. , % 
Cib'» he Guardifi di mangiar cofe che aumentino la 
noceno flc?rima,comepefce vifcofo*e di lago, br$di*me- 
alh aie- neUre,e cofe dipasia*efimilmente carne df por- 
morl * cofrefeay & falata>di boue*di capra* di pecora* 
le loro ceruella,fuor che quelle della gallina , & 
delle pernici • Guardifi parimente di mangiare 
latte a chi nuoce* cafeio, castagne* noci* & ogni 
forte di frutti hnmidh e di cofe frigide * e di dura 
digefiio7ie*fuor che l'vuapajfa minuta*e grojfa, 
le mandolcypignuoliypisìacchi * e nocchie verdi, 
fecche* e brustolate * fugga l'aceto * & ogni cofa 
acctofa,& tutte T herbe crude* ^princip alme- 
te lattuga Vhiuerno. Lafci i cauoli , & capucciyle 
faue*fagiiwli:cicerchi*ltti,agli* porri* & majfi- 
. me le cipolle^fcalogne, e tutte cofe vapor ofe * at- 
tefo y che tali cibi fanno grande alteratone nel 
ceruello * ma Faglio ben fi può mangiare nell'in- 

nerno con li ceri roffìj & illor brodo infieme col 

• •% — • — ■ — — •- - -- /• 

rofnuh 
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rofrnarinofempre fipuòvfare, perciocbe opra 
mar auigliof amente nella memoria* s 

Cibifi di carne di cabrato , d'agnello, dica- Cibilo 
f rettole divolatile non molto grojfa , & di faci- liano a ri 
le digesìione, come lodole, tortore, capponi, fa- * " 
giani,colombi,pernichtordi,beccafich^ fimi- moria, 

parimente con oiief/efche, e tenere ,&o- 
gni co fa fi a acconcio , & condito con faluia , ifo- 
f ottimo, & maiorana, rofmarino , noce mofea- 
ta, garofani, gengeuo, pepe, cannella* e grmi di 
inebro, epiùpreflo fi mangino arra flit e che ai- 
affate : e meno fi mangi la fera che la mattina, e 
cheldefinare fiaabuorìhora. 

Betta fi vino bianco vecchio , e di buon odore, ^ cu ^ t 
enonbeua mai metre fi fa la digesìionej majfi- pu ao . 
me dopo cena • alcuni fan acqua cotta co faluia ere (cere 
maiorana, cannella, noce mofeata : alcuni con -* mtmo 
quefta adacquano il vino , ouer fanno acqua me * 
lata , e la danno fen^a yino , la quale è buona fe m 
ilpatiente non è di compie jfiòne collerica . *JWa fi Jy*J|J 
con tutto ciò non vorrei già fi difperafieroi1\e- mangia. 
uercndi Tadri religio fi, non potendo vfarc cotal no cibi 
maniera di vìuere ,per efiere fottopofli alle loro ^ m ! d, » # 
regole , lequali ad alcuni commodano non deb- i^^'j" "g 
bario in verun tempo faggiar carne ; ma piupre- ^l n0 fy m 
Ho cibar/i di cibi humidi, liquali e fendo contra- ai, deliba 
rij,fe ben confiderai anno , troueranno chele fa- n'^a, & 
dita loro fi dell anima come del corpo, non effe- jjjj cor * 
re in altro > che in tali cib 'h e poi nelli digiuni , & p * 
mi fobrioj& ordinato viuere che tengono,e l V 

- — —r-.***« >-■- ti fo£ * 

' " ■• - - 

Digitized by Google 



4* SEC R E r r 

tìlitty che quindi lor nafte jfac onofcer a fecòhri 
ejfere molto migliore la vita de r elìgio fi > chè non 
la lo ro abbondante fciolta > e difòrdìnata , che di 
continuo tengono t&a quello propofito allega- 
remoHrppocrate r che dice , alti corpi humidi ef- " 
l'adi; -y^jr molto conueniente rafiinen^a> per cloche el- 
•5 2a e co ladijfccca il corpoi& Galeno medefìmamente,il 
i co fp i co V? 0 f ecco e Jf ér più vicino alla fanitày che quel- 
bunudi & c ^ e èbumido . Polendo dunque i religiofi vfa- 
re qfli nofiri rimedi conuerrà pigliarlo in man- 
co quantità >e mcn r pejJo*cbe nonfàrebbon i foco- 
lari,, attefo che opererà pià in quefii tali, che non 
hanno tanta humidità, che in quelli , che abbon- 
* : ; dono d^efcremekti per la toro sfrenata vita* 
Zafferà- Tcibi che fi mangieranno > fiano in maggior 

tiferai- P arte con ^ tl cpn Kpjfèrano ; perche ha virtù di 
la me - Conferir molto alla memoria, & anco al cuore y e 
morire quando vorrà alle volte vfàre quelle fpetie y gli 
al cu o. e faranno molto vtili.. Togliete pepe negro > pepe 

specie fa^^ggHgm 
mièti tl-fp ran 0* diciaftuno dramme due* cubebe* macis y 
la ma-* npce moflata d Y ognvno dramma vna ; fatene 
mona, poluere fottilijfi ma,ep affatela per fet accio : con- 
ferifee anco la mostarda di fenape , & ifaporet- 

Frutti. ticon P e P e > & affermo.. 
eh* rii é Vfi mangiare dopo il cibo frutti astringenti, 
goa iiu come forbe y ncfpole, e crugniali maturile cotogni 
mi de] e pcre,& altri fìmigtianti cotti ,ouero conditi, li , 
vadincf 1 M ^fe fi tfajfero a tuttopaHo y farebbono mol- 
al capo t0 nQC * H t * finrilmentfi.in. vltimo oliue ma- 
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ture condite, & per fichi fecchi y ouer conditi, co-, 
riandoli preparati coperti col zucchero , confer- 
ita di rofe,della nostra quinta efsentia del rofma 
tino, acciò pròhibifcauo > che ifumi del cibo non 
uadino al capone perturbino la memoria , facen- 
dogli pofìia venir voglia di dormire* 

^Ogni ripiene^apdrimente nuouo y e maffima II m*iv 
quella del vino;percioche vapora al capo y & fa g»are>& 
danno al ceruello , indebolifce ineruiy & fu foca J^j^ 
il calornaturale > onde induce gli accidenti già^ 
detti; ma hcnuto poco , <fr temperato y rallegra 
il cuore , conforta il capo y viuifica i fenfì , dilata 
ifpiriti, e li rigenerai £ acqua femplice veramen- 
te partorifce danno alla memoria. 

. Del dormirei vegghiare. , - 

Guardi fi di dormir molto, efupino y & in let^ m \ T *°£ 
to che rifcaldi troppo > & fopra lafchiena , e con vegh } a _ 
li piedi calcati > & di giorno , & fubìto doppo il rc uop* 
cibo, fenon per vna,ouero due hore doppo > e vo- po & 
lendo dormire il giorno per debilità , o per con- *™* „ 
fuetudine, non dorma più di tu bora. . Guardifi QtÌQ 
ancora di non fiare molto in otio , pcrcioche egli oce# 
inhumidifce il ceruello y & marcifee il corpo , & 
il troppo vegghiare* & il molto efsercitio , infie- 
me con il coìto y & m-rjfimammte doppo il cibo 
afsottiglutnoy difsecono, & rifoluono ifpirith & 
anco debilitano il cuore, & il ceruello . Di qua fi 
pótrà confidar are x che il dormire ne poco y nè 
molto lignifica gli hurnoxì efsereproportionati 
wlcapo* 
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V* fferci Delli accidenti dell'animo, 

tare la Cerchi egli di flave allegro moderatamente, 
rnem o-- conuerfa freon huomini di buona > & [anta uita, 
r,a £ ì0 ~ & di fludiare, ragionare , & ricordar fi di cofe 
a# natie uisle & udite * acciò fi ffserciti la memo- 
ria fuggendo ogni fastidio > & trauaglio monda- 

no* 

. Deirelfercitio. 
tio ufo- L'efsercitio fi a moderato auanti il definare > e 
ua a uh- doppo cena : percioche non foto gioua aliame- 
lo il cor moria >ma ancor a a conferuare > & accrefeereìe 
pò; & a- for^c in tutto il corpo: doppo il definare fpafseg- 
affranto , tfcnò i/ a£o fi afs etti nello fiomaco* 
ria* °" & fi faccia miglior digestione >& fi fuegh il ca- 
lor naturale * guardando/i però di ftudiare in 
quel fubito /& maffme cofe difficile ; perche 
nuoce infinitamente > riempiendo il capo di ua~ 
pore j & fiate certi j che confortare la memoria 
a chi siudia non è cofa migliore y &r chepikgio- 
iti , quanto che lo ttare allegro , &fpafseggiaw 
alle mite in luoghi aperti, & ariofhil che noi cgn 
horprouiamo. 

Delfeuacuatione. 
Che le sforzifi ogni giorno a far tutte le euacuatìo- 
euacua- n - ^ cor p 0y &fp e tialmcnte del capo j> cioè per il 

no necef m f°> 6 P er il P a ^ at0 > ou€ d continouofi ritengo- 
fari c a no materie > e per la bocca mentre eh' egli fi laua 
confer- U uifo,& anco per gli orecchiar l orina><& per 
uare tut- p a i tre p art i del corpo . Uettafi parimente il ca- 
vo* C ° X tvwpettimrfii caprili, iqmli firn 
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nò corthe con ^regolarli ccn panni fuétti: e tut~ 
to queHogioiicrà molto y fi farà fatt o la matti- 
na ottanti fi faccia cjfircitio , e fi quelle euai ua- 
t ioni non fi faranno volontà riamente * e con fa* 
cilità * aiutatelexon li nofiri rimedi} , li quali qui 
ordinatamente fi metteranno. ■ , 

Tur ghifi anco il partente fpefseuolteco le no- Purg*> 
Sire pillole di mirahiluirtùj ettnga ilcorpolu- ttoof.lfe 

brico con le pillole di aloe*elauifi il capo piàfpef Uwotf * 
r />• i i •> /. , , r i éJ r per con- 

folinuerno* econhcrbepmcalide che lattate* f crU are, 

<&conlifiia fatta* mettendo cioè in un colatoio e a cere- 
libra una di feccia dittino abbrufiiata, &difo- fcsre la 
pra cenere a battanoci fatta di quercia * ouero di ™ Qm0m ? 
cerro*ouero di ali 'oro *ouero difarmenti*o di ra- 
dici* o fusti di cauolij o £urtica > di legno digi- 
nebro*o d'ellera arborea *ouer di rofmarino* ac- 
qua poi quanto vi pare ; colatela due > ouertre 
uolte fecondo che la uolete più gagliarda •In 
questa lifiia pofiiafate bollir fina ^agarico *afsa- Pjf Jjjj £ 
ro*foglie*e coccole diginebro* di lauro* d'ellera* 1 
noci di ciprepoyfoglie^diflieadosrfofmarinoy ma- 
iorana z faluiài iua* calamento* ferpolloyoregano* 

, puleghy aficntio * camomilla * floridi fambuco* 
ftme di orti ca > stereo di colombi , dafeuno daper 
fi*o parte > 0 tutti infieme ; & cfsendo di fiate* 
fi potranno temperare dette herbe con uguale 

; parte di rofe rofse ; & co fi una * ouero due uol~ 
tela fittimana a digiuno * ui lauarete il capo, 

> tfeiugando lo però con pe t ^a di lino bianco, non 
molto caldo la prima uolta , poi continuate con 
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pe^%e riscaldate al fuoco* guardando/i di afciu- 
vario al Sole* & pa rimente vfcir di cafa >fepof~ 
. fi bile è, nè meno metto fi alt aria , mantenendo- 
fi fcmpre il capo caldo * inuolto in vn panno di li- 
no bianco per quel giorno : lauìfi fimilmentei 
D i ! * fttdi vna volta la fettimana in acqua ben cal- 
ut* fi eli Snella qual fiano poco bollite le fopradette her- 
picdu belacelo rendino maggior odore* tenendomi pie- 
di alquanto a molle. 

Elettuarioper la memoria. 
Aurea L'elettuario che hauete da vfare per aiutare* 
Alcflàu- € confortar la memoria * farà che purgato prima 
d rina. il corpo * pigliate di quella compo fi rione chiama- 
Confer- ta ^urea^lefiandrina oncia -vna* e mevga; 

nacardi con f €ttme ^inacardina oncia me^a ; mefeo- 
fla , late in/i em e , eferbate in ampolla di vetro ben 
turata ; vfmdolaper tre bore auanti defilarci 
quanto che vna nocciuola , vna onero due uolte 
la fettimana,& anco tre in quel principio* effon- 
do però il capo del patientt molto humìdo . To- 
^ trajfi continuare anco tutto Fanno-, almeno -vna 
volt a la fettimana, fuor che nel gran caldo : con- 
Auerti- fìderando poi che fe la memoria fujfcpffcfa da^> 
meo to, ma ^ a c o m pl e jji one ca id a e f eC ca* che tal rimedio 

nongioua : & acciò tale elettuario habbia più a 
giouare quelli che hanno i capi molto humidi , lo 

Vari 4 re a ^ uterete P ar ^ mentecon ^^ dtri noftri rime- 
medii p dij* cioè con flamutatorij*gargarifmi* mafìica- 
la me- torti, profum 'h& pomi odoriferi, & queHi sì per 
mona, evacuare gli humori radunati 7 raccolti 'nel cor 
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po^come anco per confortarlo* acciònon nerico 
ua*e faccia di continuo degli altru 
Starnutatorij come fi fanno^&aìtre purga* 

tioni per il nafo* 
Il primo rimedio adunque the noi faremo fa^ 
ràlo flernutatorior tome quello che evacua dal 
capo più che ogn altro per la vicinità fua , e fa- 
cendolo a digiuno > fc accia i vapori rìnchiufi mi 
tei -nello , & l'alleggerifce; & conforta , pertiche 
poi fi ritarda la vecchiaia * emendo che quafi tut- 
ti i mali habbino principio dal capo • Jtfar<Lj> t ^ r rj , 
adunque queHonolìroflernutatom : Togliete <fe noi 
yn pochino di mei rofato* & quiui ponete alcu- rjcroiu 
negoccie di oglio difolfo > ouero di oglio di vi- lu 
molo y poi con vnapenna^ ouero con vn baflonr 
cello y con Vnpoco di bómbace nella cima* intinta 
in detto mele rofato,il metterete fu per il nafo y il^ 
quale farà f abito sternutare molte volte con 
talgagliardia > che farà vfeir grandiffima quan- 
tità di flemma groffa per il nafoj & fc il partente perì 
fujfe molto poucre j pigli vnpocodi fugo di cocìi- uer i ri» 
mero faluatìco* ouer di radice di giglio aTgurro* me ^io » 
e perche da per fe purgar anno gagliardamente^ 
me f colateli con vn poco d 9 acqua comune $ e tirilo 
fu per il nafo duc>ouer tre yolte la mattina j ouèr 
con fugo di pan porcino > o di acoro* con acqua di 
maiorana e per hauerne vno the fia facile a por- 
tare* emaffimeperi religio fi : torme ciclamine* 
cioè panporcino fecce* & elleboro biaco* canellà 

finali ciafeun due dramme* fpica yna dramma 

- - — - n«fc . 
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Psrpuf flufifagrdvnaìtradrSma, pepe lungo vn fero-* 
S a g Jj ^70/0 , rwfoffl faranno in poker e fottilijfima, 
dfeina incorporateli con acqua , ouerfugo di maiorana; 
inpcliK & volendolo far più pofiènte, con fugo di epeo- 
ia,our. mere fahatico y & fate trocifebi minuti comcj> 
,fti "° etri, i quali fecebi all'ombra , vtlendoli pofci'à 
vfare , diffoluetenc vno in pochino d'acqua tepi- 
da > quanto che bajìi a tirare due volte per il rìa- 
fo,& gli altri ferbate per ibifognl 

Le ghiande poi che fi metteranno fu perii na- 
Gh ade p 0 , formeranno fi in quefia maniera . Trendet<Lj> 

P ar pl 3 f^ r *^f^^* ett ' e ^ n ^^°^ i ^ cun y^ a 
toafo. * dramma,noce mofeata duefcropoli > pìlatro due 

fcropolh cafiorcovnofcropolo ; riducete tutti m 
poluere fottilijfima, e concerai e trementina fate 
vnapaHafcda > della quale come nocciuole di 
dattoli 3 ne formante dette ghiande : & con vn 
poco di filo appefo b terrete nel nafo per vfi 
quarto d'hora la mattina a digiuno , fpéffo cauan- 
dohoral'vnoyhcra l'altro per purgarui,& net- 
tami il nafe 

Dellimafticatori;. 
Li maflicatorij s hanno da vfare parimente 
la mattina a digiuno , & quando il corpo farà 
evacuato da mùgli efermenti : & hannofi da 
tenere in bocca, èr manicar fi : percicche tirano 
gran quantità di flemme per i buchi del palato, 
e quando fi maHica fi dette tenere il capo bafìo 3 e^ 
fpefie volte aprire la bocca , acciò l'humore già 
radunatopotjavfàr fuori. Et permaSiicatortf 
, " fem~ 
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femplichfi potrà vfare il gengeuo yil piìàtro , il 
ma ftice, fecondo il gufto* & il bi fogno del patita 
tejmaper compofto fìpiglieràilpdatro ridotto 
in polvere* e con il mantice disfatto* & incorpo* . 
rato infime fi faranno palle fintili a grani di ce~ , 
chiniamo due delk quali manicar et e la matti- 
na a digiunoycome già fi è detto> mettendoti an+ 
cofevìpare>nocemcfQata* &gengeuo ypotraffi . 
itile volte per variar mangiare la mattina grani 
diginebro , & alcune volte vn pochino di radice 
digentiana.. 

Delli gargarifmi. 
* Ter gargarifmo pigli fi in bocca la mattina* Garga- 
digiuno aceto fquiilitUo temperato con vin bian- rii ^o 
co buono y & odorifero ; perciocbe queflo medi- che P ur 
camento* feconde che dice Qiofcoride , ha gran- |L J c * 
diffima virtù per purgare il ceruello >&a con- 
feruare, & accrefcercla memoria : raffermai 
denti mofii > corregge il fiato pn^lente, guari* 
fee qual fi voglia male nella bocca* & rende vo*- , 
ce fpeditaAimpida e fonora *&ha anco moltcj> 
altre virtù > le quali giouano infinitamente olii 
religiofisfi per e fiere facili , e di poca fpefa > come 
ancor perche fi conuiene a molti malici quali fo- 
; 7w familiari tra di loro j e parimente le uirtù fue gj^fj 11 
; da Galeno con grandijjì me lodi fona de ferine^ , <m n lì de 
; dicendo in quello modo. Saluberrimo otti- l'ìctzo 
t moferiffe Vithagora ejfer faceto fcillino > il qua^J Qìi ^ M 
j le vfarono tutti gli Imperatori Imperoche il fUo 
vfo prolunga molto la vita confidando far 
Secreti Zapata* D ne> 
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» ne>& intiere tutte hjlrernità del corpose cofi fi 
» mantenne fempre effo Tithagora fino che vijfe • 
» Cominciando egli ad vfarc queslo medicamento 
jj battendo già cinquanf annhe riffe vfandoio fi- 
> a m a cento dicefette fano, e ferina effer mai mole- 
» slato da infermità vemna . Queflo attribuì egli 
jj tutto alt aceto fallino: e per efjer siato Th&ofo- 
» pho>fipuò molto ben crederebbe non diceffc bu- 
» gic. E però io fotto la fua fede Ibo efperimenta- 
*4 tojonde foquì horauero testimonio > che le fa- 
>y cultàfue fono fermamente tali. Bifognaper far- 
yy lo torre vna Scillamotana dipefo d'una libra , e 
darla dalle parti pià dure,e tagliar le più te 
yj nere minutamente >& metterle infieme con otto 
» feflanj di buono acetto in un caratello al fole ne 
*> igiorni caniculariper unmefe continouoj e po~ 
„ fcia cauame fuor a la falla , e bere di queslo ogni 
» mattina vn poco Imperoche conferua le fauci ; 

e tutte le parti della bocca: gioua alla bocca del- 
Jy lo fiomacojfacilitailrefpirarej chiarificala vo- 
j y ce^acuifee molto il uedere j> afsotiglia l'vdirc-?* 
j,, preferita dalle ttentofità, non lafcia oppilare j nè 
„ tumef arci interiora nelle vifeere >efa buon co- 
Jy lorcje buon fiato, f doto ebeufano queslo aceto * 
„ quantunque fieno nel uiucr più licentiofi del do- 
, y i<i re >faloro digerire tutti i cib'h negli lafcia of- 
fy fendere da alcuna altra forte di cibo > ne lafcia^ 
3 2 riempire i^corpi di fupcr fluirà > ma li conferua di 
JJt bene m meglio . Tiene oltre à ciò mondificato il 
„ corpo da tutte le fupenfluit adorne veto colera* 

feccia, 
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feccia >& orina. Imperoche ageuolmente caccia „ 
egli fuori tutte quefte fuper fluita , di modo che ^, 
eofi è egli medicamento purgativo di tutto il cor „ 
fOjancora cheUfordidh&afuffe neWoffa. Va- „ 
le a i tifici dipocca fperan^a : an^i habbiamo „ 
veduti di quelli fanati da queSlo medicamento. „ 
della cuifalute più non fi fp£raua. Cioua al male „ 
caduco di longo tempo contrattoci modo che no Jy 
ritorna il parofifmofe non per lunghi internatiti „ 
di tempoima il venuto dinuouo fana egli per f et- „ 
tamente^ne lo lafciapiù ritornare. Cotifcrifce air 
le podagre^ a tutti gli altri dolori delle giunta 
Te,<&- alledureTgc del fegato* della mil^a.Qu^ 
Sii fono gli e ff et ti particolari dell'aceto falline J9 
I comuni fono infimtiyper i quali cifiamo corno ff 
afcriucre diquefio falubre medie amento ja bene 
fido di tutti.Queflo è quanto fi troua fritto nel 
ter^o libro di Galeno di queimedhamenti ,che fa < 
cilmentc fi poffono apparecchiare. 

Upprefto queSlo neWifleftq luogo dicey che il V' 00 ^ 1 
vino fallino beuuto conferva I huomo in foniti • fj,g° u j r . 
Imperoche ajfottiglkgli humori j e fpecialmente x ^ m 
la flebima,nè la lafcia moltiplicare nello sloma- 
cho>nè neluentre*nènel corpo*nè nel fegato* nè 
nella wil^nè nelli neruunè nell'offa, & coffa 
dogni altro humore vifcofo>& atto ad oppilare 
di modo che rifolue ogni cofa. Solue & kmfee il 
corpojprouoca l'orinale caccia con effa le fuper* 
fluita. Turga di tal maniera la tefta, che Una- 
fo refi* del tutto afciutto.it comedo medica- 
li a wwt* 
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e Mi»;* per /e podagre y per i morbi ielle giùnti* rty 
t per il mal caduco ,e finalmente rifana quafio- 
yj no f j gii male. Fafiì in quefiomodo. 
lino co Togliefivna fcilla biéiea montana -vicino al 
me fi fa tepo de i dì canicolari^ pefo d'vna libra >fqua- 

» niafi del tutto,eponfì per dieci giorni a ìmpaffi- 

< re alt ombra , éfofcw fi mette m vafo . di uetro , 
- con dodici feffarij di uin bianco vecchie ferrafi po 

, foia il vajoy e lafiafi- co fi attaccato vpet quaranta 

< - giorni* (auafipofcia la fcilla y & vfafi per tutte le 
, * cofe predette^ Toglionfene innanzi al cibo due onr 
r p tie y ma dapoiilcìboy non fe ne da più d 9 vnoncia.» 

< Epuòletidofì farpiugrato al guftojfegli può ag- 
t giungere due y ouero trefeflarij di mele. Con tutto 

ciò> quando che il patientefoffe pouero y e non hai- 
uefie la comtfiodkà di fare veruna d elle cofe an- 
tedette; affai gli giouarebbe ufarèfolamente ìa- 
ceto fiillino,òKero quefto vino jouer amente l'uno 
e r altro mefcolattìnfieme ; ma noi pere/fere più 

le tó. Hi ^ rat0 b° cca v f amo •( fi* offimele picche al- 
so» tro:eperciò glihó uoluti qui porre tutti acciò v~ 
. fandoliperla memoria^ne pofsiateancoconfegui 
re molti alligùmamentu . \\\ . 
* k De gli odor u 

odorar i : Conferìfce anco Ala memoria F odore fpejfe 
cerne fi volte cofe odorate y oacro odor -atewn pomo con> 
co m p ó p$ fi a con mc^ja oncia di laudano > & con fpica 
gon o. nardi , & con noce mofcate* & ga rofanhincen- 
. f ' f&: calamo aromatico r di eia feuno drathmavna > 
mofGofcrepcfovno ? cera quanto che k$i*a rtcc 
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nere dette polucri ; aggiungendoti m pochino dk 
cgho di abe^o > acciò fi incorpori ogni copi me-: , 
^Uo.Ouero riformate detto porno cS gomma dra- K 
ganti diftemperata in acqua noSira di rofmarir^ 
no. E feeghfofsepouero, componga detto pomo 
con herbe odorifere. - . 

Ethauendoilpatiente sapo fuor di modo bu~&} tu- 
mido fotte una faldella di Hoppa, larga ^ uattro ^^ 0 \tl 
ditale lunga quanto che tutta la mano j fopra la z:i ^ici 
quale fpòlimtigate che faranno quefle polueri # po. 
la metterete fopra il capo , cominciando daH&k* 
efiremità della fronte > feguitando uerfo lafom~ 
mità del capo. Comporrà (fi la polvere con la uer £ ' 
nice di fcrittori , cannella y garofani , e pepe ne^ g ere ^ 
grondi ciafcuno drajnme una e me%a y e calamen- pra il c a 
to > maio ranaj & afsaroj di ognuno due d ramme; P°* 
delle quali fi faccia poluere mimtiffima y e ferbifi 
in ampolla di Metro ben turata y acciò non perda- 
l'odore. Gioua anco quejlo rimedio per conforta- 
re il capo a quelli che abbondano di catarro > & 
a quei che hanno la uifta debole per hauere il ca- 
po molto humidoj>e freddo: & a quefli tali nwg-> 
glori y utile farà fe per alcuni giorni fiotto un ber- 
rettino la tener anno . 

- E fe alcuno non uolefse ufar quejlo rimedio ' u j t ^ c " 
per efsere in poluere spigli acquauita fina(laqua-~ p 0 ft a ( e 
le conofcereteefser huona>fe mettzdone unpoc& diffec£- 
fopra una tauola* e dandogli fuoco co una c aride- re J'**u* 
la y non lafcia humiditd alcuna y finita che ella farà i ^ !i a 

tòabbwftiare) epfta in&npolla *mtteui c * p l 
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Hpepe lungo tagliato minuto co ifuoi f&mtan*- 
to che quafi empia detta car affale con quest'ac- 
qua, la quale verrà rojfa vibagnerette tutta la 
fommità del capota mattina quando vi leuate > 
t fe Phumidttà abbondale molto j & fefujfe ne i 
gran freddi j & in età già fenile ve la bagnarete 
anco la fera quando andate a dormire* fer bando 
rhedefimamente detta ampolla ben turata* e que 
flo fatte vnajdue>o tre uoltela fetthnana>fecon- 
* do ebefentitetehauer freddo nel capo: imperò- 
che queflo è vn rimedio miracolofo a tutti quei > 
che hanno il capo freddo humido. 

E fopra di ciò vi dico che vna fignora grande 
Vna fi- già attempata Ja qual fi lamentauagrandemen- 
gaora , te del capo* dicendo fintimi fopra di continuo il 
^ e P* u ghiaccio :& baucua già la memoria tanto offe- 
freddo falche quxfi no fi ricordaua la fera di quello che 
nel ca- haueua fatto il giorno . E facendole io vfare per 
molti giorni quefta acquauita fopra la commif- 
fura coronale * & tenendo il capo ben caldo , fu- 
bito fi filiti partire quellagran frigidità , ri- 
foluerfì quella humidità della tetta* in modo che 
tficndole alleggerito il capo * e rihauendo i fpirì- 
t'hliparue di efier rinata : & per il gran gioua- 
mento elicila ne fentiua * non mane aita di vf ar- 
iani per lamemoria,come ancora per confina- 
re il capo* accioche non regeneraffe abbondane 
di bumori freddi >& humidh fi come io gii haue- 
. ua detto maffxme in lei che già era di età gra 
ite . Parimente Ji $uò aggtìngeiv 4 detto pepe ; 
*•% 4 . \ varo- 

. < w . — . 
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garofnrihnoce mófcate, maiorans, & altre co fi 
odorifere y fecondo che piaceno al pattern e. Et ac 
ciò fi raddoppi il rimedio * & penetri più p re fio 
la uìrtu di detta acqua, temperi fi con acqua dì 
tneliffa,ouer commune^e tiri/i pcfcia per il nafo . 
Gioua anco ungerfila nucca con ccfe calidi(}ime v n* otìC 
per efsereella molto più fredda che il cerucllo : ■ jaL * 
pero la ungerete con oglio di eufvrbio* dicaslo- - 
reo > di fenape > di noce mofcata>di rcfmannoje 
le na rici per di dentro con quefio di rvfmarino > 
onero dì noce mofcata. 

Alla debolezza deh#ornacho. f - 
Efe per humidità grande dello Homaco fi au bofe»à 
mentafse detto catarro j nfino quefàtali metter rfeJJcfto* 
uijopra una pelle di lepore ;cuero icncraifopra maco. * * 
facciati compofli con l 9 herbe già dette , & ap- 
propriate 'jcomemmta,perf4>rcfL> e "al tre cofe ... 
calde* & odorate. Faccia fi anco una pafta dipil * ^ 
loleycompofta con cinnamomo>geweuo> garofa- forra r Jo 
ni>ma$ìicc>rcfc rofsc y pepe lungoni hi*, diagri- ftomaco 
do, di ciaf un mex 1 ^ oncia ? %offtrn:o dr'an* mi s 
due* zucchero pai oncia : pofaa potucri^ate ebe 
fara?mOjfatecomepaftafdaconrhelrofaio 0 & 
riformate pillole , delle quali ne figliarci e una , 
ouer due > una uolta * onero due ella fettimcna ; 
ma fjìrne nel principio del male. Vagliano que- 
lle pillole molto a purgar e, Sconfortare ile a- . 
po lo flomaco y & il fegato r &a difeacciare o* 
ypiuentoftta. - : . 

£ fappiate cU tutti quefti rimedij c babbi*- 
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Rimedi moquìpoflepcr confermare, & aumentare laJ 
che gio* memoria;giouano anco olii ca? arri, liquali hoggi- 
iiano al dì abbondano quafi per tutto il modo, cmaffime 

m^To! in H ue ^ a n °fi ra cm * di *s8tna.jtuuertendo urì- 
nano aU altrauolta>chc ne' catarri* e nel reificare la me 
li car*r* moria > non fi ufino Bernutatorij r nè mesticato- 
ti • nij*nè altri medicarne ti che purghino e tirino dal 
capo pananti s'hfbbia d ebit amente pu rgato il co r 
poconlenofire pillole dimirabiluirtù; impero- 
che mettereste in moto gli humori,& aumentare 
fleil catarro il patiente rincorrerebbe in qua\ 
che maggior per icob.Cjiona anco infinitamente a 
Confcr- ntifi c * r e*& perfeuerare la memoria il Diantko, 
ur.econ c i°è laconferuadi rofmarino,ingengeuo, e Vac- 
fi ici,che coro conditoci Diambra* PelettuarioTlirifarcoti 
gioy a- conyVuno* e t altro Diamufcoj tutti alpefodi una 
memo * d r ^*^tMtopiàgfauerà>feilpatiente haue- 
ria. 1° stomaco freddo, fi come fuole e f sere in tutti 
♦ • queUhc he tal difetto patifcoìio*D y una cofaui uo 
glioauertirey che fen^a caufa manifefla mancaf- 
Memo-- f e [ a memoria inpochi giorni ad alcuna perfona , 
fapreflo ^deue temere grandemente non li fopragionga 



* fogliono nel c entello ;conofcendo>e uedendo adun- 
que tal fegno,per perferuarfi pofeia di tali mali * 
fi confegliarà fubito col mèdico , ouero fi euacue- 
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Di vna Donna molto tempo molefhta da 
inóltittidine di vermi nei corpo ^ ne mai 
medico conobbe il Tuo male : & ancora 
di vn contadino che ogni giorno gettaua 
dieci j> e quindici uermi per bocca ; & a- 
. hiendue forno ftibito fonati con quefto 
noftro rimedio. Gap. V. 

E Sfendo unàbelliffima Donna Romana per la 
lunghezza del male più uclte medicata da ita 
rij e diuerft medici , ne mai alcuno datogli rimt* 
dio cenueniente al fuo male > accadendo a forte > 
che ella ragionafse del fuo difetto col mio p recet- 
tore > e marauigliandofi egli olii rimedi] già fatti 
non hauefSc confguito lapriflìna fanità , il ulti* 
mo dopo molte dimandcgli difse,fe ellauoleuapi bacche-i 
gliarcun bocconcino di zucchero refato quanto c0 ro / ai 
che unacafiagna,ilquale lui glielo haurebbe mari io p'rtf 
dato jper i J quale egli fpcraua la fu a fanità , il che uermi» 
leiuolentieri accettando^fulìto la fera gli fu por- ' 
tato. La mattina pofeia a meparfe mille anni per 
ritornare^ uedere che cofa mai potcua fìcee tal 
boccone ad un male cofilungo , e qua fi Incurabì- 
le.Onde intrathche noifofsimo in cafa fuajquefla 
Donyia ci uenne incontro allegrifsima, doue cI?<lj> 
per p rima fempre flaua lafsa> e di mala uoglia , e 
ridendo difillo fon guarita, & il perche nel di- . . 
Sappile cbeqsìamatma credo efser andata 

* ** + M • 

per 
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per abbuffo più di cento vermi lunghi vn palmo 
• Vvno . Ilcbe vdito a m forfè quafi imponìbile-; 
& il mio precettore forridendo fece portare il 
vafo, & h pigliando vn baflonccUo, e rimanen- 
dolo nel dette vafo > pareua a punto di merlarlo 
in vna pignatta piena di vermicelli di pafla cot- 
ti. Ritornati poi la ferace comandò ne ripiglkf- 
feja mattina fieguente vn altro dubitando fi per 
' la gran quantità di vermi già 'vfeiti, non ne fu fi- 
fe rimafio dentro qualch' uri altro: ilcbe fitto > fu 
veduto vltimamente non ne effer vfeito altro , e 
' cofi in meno di otto giorni fien^a fargli altri rir 
tnédij tomo più bella e graff 1 che mai. 
c - // contadino parimente che tale infermità pa- 
no ! I die ^uajo viddi con gran febbre, egrauemente op* 
ogni di frefio dah^alè, imper oche non riteneua il cibo,e 
nemica, vomitando più volte il giorno > uomitanafempre 
Wa . uer * alcun ucrme J & vedendo il mioTrccettore ncn 
mi ' ' giouarli nè aloe, nè fugo d'affenrio , ancor che in 
quantità glifoffero dati, & altri fimili rimedi]; 
gli diede fubito vn 'altro bocconcino di zucche- 
ro nottro rofato preparato, e de li a poco ne vo- 
mitò da vinti per bocca , ma minori che quelli di 
quella domiate per abafio ne andò infiniti altri , 
e fubito fu liberatola molti ne potrei racconta- 
re,^ io ho viHo guarir difimil malese con que- 
Ilemw- Ho rimedio, maperhor -a meSti due vi baSìino. 
rio f cr i Occorre doui adunque fìmil infermità in qual 
coraT fi fi voglia perfona,purche mangiar pofi a. Tiglia- 
fa., te dramma vna di argento viM, & fe faranno 
' * putti 
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putti piccioli, due fcropol, onero vno y e mettilo Mododi 
in un mortaio diuetro col fuo pefiello fintile , e *f?J fa T 

> • #1 i ■• i \ • *c i arre 

poi mettiui fcropolo me^p di Belaci , aggwn- to t . iuo 
gendoui quattro ouero Cinque gocjcie di acquavi- dal jac— 
u finitima j perche habhiafor^a di disfare det- &' ° P*c 

Bdspb e cofi rimenando col fuo pe fello di ye- cclt0re ^ 
trojfi verrà a fare ogni co fa come una falfa y & t - u 
non fi conofcerà l'argento uiuo j il che fatto y ag- 
giungeteti fulitovn poco di zucchero rofato,o- 
'iter molato , & rimenatelo medefimamente vii 
pocojacciò fi rnefchinoinfìeme : onde poi la mat- 
tina nell'aurora a digiuno lo darete al patiente 
cofi femplicemente, ouero inuoìto in una cialda . 

TotraJJi fimilmente mortificare detto argen- A f ero^ 
to uiuo figliando vn poco di zucchero rojjbj & m °dodi 
quanto più è rofo^tanto è migliore* con tre r ò J^ r j" r " 
quattro goccie d acqua commune nelmedcfimo gé to U: J" 
m$do nel mortaio di uetro l'ammollante, che uo più 
lega a guifa di mele > col qual mettendoti lar- facile. 
gei&O uiuo l'incorporante * elqual pofeia che fa- 
rà inuifibikìti gocciarne appreso fei> ouer otto 
goccio di oglio d'amandole dolci , acciò large?:- 
to uiuo non fi pojfa più viuificare ; il che fatto , 
mefehiate ogni cofa con un poco di ficcherò ro- Ar gg r0 
fato y ilquale fate che lo pigli chi di tale infermin e )U0 fi m 
tàpatifee* & uederete fofa miràcolofa j impe- curarne 
roche opera fenica dare alteratone alcuna j ne te » di 
per uomito j nè per abajfo * & è vna medicina ££ r , oc * 
ficùriffimìiy &fea cafo il patiente nonpatiffe fi- , * 
TnUtmle * non perciò m rimerà danno* an%i 

«.si Jww£ 
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fecondo che io ho vitto fempre fono miglior at$ 
quelli per fofpetto tale l'hanno prefo. 

Et acciò ancor vi ftapìkmanifeslo l'argento 

viuo non ejfer nocino , oltre che più volte noi lo 
habbiamo prouate : fappiat e che appreso <^U- 
. forno poeta dice ejfer medicina contra i veleni : 
il quale con uerita , efauiamente celo infesta* in 
vn fuo epigramma , cofi uolgarme?ue poi tra- 
m dotto. ' 
- E P ,sr Mgplofo marito il velen dando 

' , £ adulterala moglie* e non credendo 
Vna a- Fojfe baft ante, fece che aggiungendo 
dulcera Argento uiuo 11 andò raddopiando. 
cre( S° Ma non fi auidde che andò medicando 

ttft ma L un con ^ a ^ tro ve ^ non lofaptfido > 
rito con Batta che perfo il fuo marito hauendo 

due ve- jLmendue niente flè di uita in bando + 
leni > co Sl y n mmQ f ar fa m f 0 l pigiato • • . 

fc°l3! TSie haueffe, perche! altro refiflcn?* 
uo. Non hauria fatto al fuo mortai effetto* 
TAapoi che prefi fur,come sè detto, 
L'un uinfe l % altro. 0 fommaprouiden^a • 
, - Due veleria ria moglie habbiagiouato. 
*JT fi £ Vmdi forfè auuien in Spagna fi afjìcurinó 
dà a fan le donne a darlo alliputti piccioli, che non ritcn- 
ciulli p j gono il latte y in quantità di tre>ouer quattro gra- 
cidi, mettendouelo giù per la gola , in fua propria 
foflan^a.M prefente non vi fermerò altro , per- 
cioche in fimil materia de uermi dell'argento 
uuiQ^oMeilmkVmettQYe ne ferine larga* 

tltCth 
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ptenfaene racconta cpfe marauigliofejdelle qtat- 
lio\daluhouerdame Trn'dtra uolta uolta nere" 
■Sarete pià Sodisfatti. , , 



♦ • 

Pillole di mirabil virt&leqnali fanano ogni 
dolore di tefta>ancora che anticcspurgà- 

-0 no il cerueljoda qual fi uogliahumore , 
dìuertono,& euacuano i catari chiarifco 
no ia vifta fanno buona memoria^ vaglio- 
noa molte infermità difficili nel corpo 
humano, , ; Gap, VI. 

Pigliate aloe buono , fcamonea eletta: polpa p ? ,,0 te 
di coloquintida , di ciafcuno oncia me^a > Sfarne 
riducete ogni cofain poluere fottilifsima>emap- di aloe; 
fime la coloquintida, ppfeia incorporate ogni co- fcamo- 
fainfieme con alquanto firoppo difticados *cke ne *> Jfe 
venga in forma di paftafodaj la quale ferbare- 
te, e quando le miete ufare , pigliatene il pefo di d a , < 
dieci grani due Holte in una fettimana la mat- 
tina neW aurora j & uederete operation mirabi^ 
hfsima, efsendo caufata tal doglia da mal frange 
fecali' bora ne darete grani dodici > o trediciper 
firn a quindici, ma fsime je il partente è roauflo* 
Et acciò non fi fenta Vamarp > pigliarafsi cotal 
pillola pofta dentro vn grano di . vua pafsaj oue- Com4 
ro dentro una cidda,&^rémprcfa ? beua me^ 
ya fcitdellddi brodo di carne >oueto di cecirofù* pdJofc* 
feilpatiente uuoìe dormire alquanto fopra, gli 5 
fard fià pretto utile che danno . Sipofsono ancor 

piatire umiltà lafettmam f pr tutto il me^ , 
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fe d\Apràe,ouero di Maggio , & parimente mei 
mefe di Settembre 3 omro Ottobre,per referuarfi 
fono daogni infermità , conferuandofi per V ait- 
venire moderatamente nelle Jet cofenon natu- 

■ vali . Quefte pillole ho uoluto palefarle > acciò 
ovrivno fugga dalle mani de i medici quanto pai 

■ egli potrà, riferbandofeUperò à maggiore bifo- 



% n0 ' tur '1 

Solutiuo chiaro y & in acqua, bello^tacrle^e 
- raro^e non mai uifto,ne penfato da perfo 
,na alcuna. Cap. VII»* - 



Ciliari diligenza certamente ha vfato il mio 
%<Precettore 3 a ridurre glifolutiui inalcu- 
mio Vtc na forma di liquore potabile , acciò fufsero facili 
cenere in pigliarli per bocca, nèmaipotuto trouare co- 
tino** f aìC heleuandola>e fcompagnandola dalla par- 
l0 * tefua terreflre ,facej "se fìmile effetto che prima, 
fe non in queflofohy enoftrofolutiuo , il quale^ 
veramente è degno d 'ognikude , percioche ol- 
tre tefser raro ,nè mai penfato da perfona alcu- 
na.fa belli fima,e faciliffma operatane ; impe- 
roche egli fi pìgli chiaro>& bello ,& in forma 
di giulebbe trafparente, & dolce» & grato èia 
■ focca.Ttgliafì ancor con brodo>& ha pwfoftan- 

xa ,efamigliore operatane. jì far dunquaque- 
fireder Homirabite folutiuo, pigliate vn'oncia di fia- 
to Colui» monca buona,& trita che ella farà fittamente , 
la metterete in vn itafo diuetro,alla quale ag- 
gìmigerette me%& libra di acquauitaperfetta^ 
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co fi la lafciarete ftareper dodici irne* ben tura* 
ta*poi dimenadola, intorbidate dett* acquauita , 
accio la fcamonea fi difsolua meglio , &f chiari- 
ta che ella farà vn altra uelta , co fi ben turata 
la ferbarete. Toi pigliate una car affina picchia^ 
& vi mettete dentro due onde di zuechero pe- 
tto > & tanta acqua commune, che a pena il cuo 
pra, & fate che in quella poca acquaci dijfolua 
detto %uccbcto. Volando pofcia vfare detto folu- *p?£ e * 
tino, uiconuiene pigliare un oncia > ouero due di gy nT ^ % 
detta acqua inzuccherata , &iui mctterui due de ti 9 fo 
dramme, 0 piu^o meno> fecondo la uirtà del par lucilie 
tientc di detta acquauita folutiua, e fe l'acqua in 
Zuccherata farà ben piena di 'zucchero > althora 
quando ui metterete dentro l'acquauita, ella rey 
Herà nelfuo mede/imo colore jchiar avella * & 
fplendida come prima , e fe uifufse poco yucche- 
royfubito accompagnandoui delta acquauit/u » 
ella s intorbiderà, e far affi come bianca, la quat- 
te farà co fa brutta a vedere , & flomacofz a pi- 
ghare. jLllcuolte inluogho d'acqua col zuc- 
chero , fi può mettere del giulebbe > ma contitene 
che egli ancor fia carco di Zucchero . J.uuerten- 9" L 10 * 
doyche quantopià vi farà di detto giulebbe *tan- co m c fa 
to meno fi fcntirà l ? odore dell acquauita . ttfe pannare 
volete dare al partente tacquauita folutiuafola fi poflì- 
con brodo, per ingannarlo , ouero accompagnata a P*- 
con il giulebbe, gli farà fimilmente una bellijfi- na medi 
ma operartene > & non gli darà vomito > nè vo~ d B a§ 
glia alcuna di vomitare? & apena fi fe nt irà do- 

Ur 
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lor di corpo y facendogli però fare la fua euacufc 
iione preHojfacileje gagliardajfecondo la difpo- 
fittone del partente* & laquantità del Medie** 
mento . 

Siroppo vniuerfale , il qual purga il corpo 
da ogni fu perfluohumof e, e'1 prepara a 
guarir dogn: forte d'infermitd, che tró- 
uar fi poffa j c vale qur.fi ad cgni coraplef 
' fione^& ad ogni età, e fe ne può pigliar 
Acutamente quanti giorni fi vuole,che fi 
no che troua humori fuper£lui,e materie 
trillale purgale manda fuori* e poi non 
moue,e non purga piil>e non fa dannóal 
cuno j e vai ad ogni mala indi/pofitione 
di capone di fiomaco, e di fegato., e meU 
22jC di altra parte del corpo., & finahné- 
* té vale ad ogni forte di mal francete > pi- 
" glian do pofeia portai male: doppaqug- 
" ilo^quindeci ouer venti giorni unbec- 
chier la mattinai vn'al troia fera della 
decottione della Saponaria: la quale eua 
cua per fudore,& alle uolte per orina, & 
*lle uolteper amendue le parti maraui- 
gliofimente^cofi per gli pouer^come an 
coperiricchi,edipocafpefa,e di facili 
ti grande, e d vtiliti infinita. Cap.VII. 



0 voluto palejfàre quefto gran fecreto in- 

»fime cm k virttt Stupende -della fapom* 

- . 

m 
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rutper beneficio di tutti; e pregar ogni perfona2 
che fi come ne fentirà vtilità * voglia fimilmen- 
te pregare Jddio per me* e per il mio precetto- 
re* inuentor * di ejfo ; ilqualefo certo , che fu ri- 
trovato con grande pjferuatione * e lunga efpf- 
rien^a • 

Il firoppo dunque vniuerfale* ityialegià det~ Compo 
to habbiamo che purga il corpo da ogni fuper- jfj^L 
firn humore,& il prepara a guarir da ogni forte fooppo. 
d'infermità, che imaginar fi poffa* & principal- 
mente dal mal francefe * fi farà : 'Pigliando fo- 
glie di fena onde due * & radici di polipodio on- 
de due * lupolhcicoria* boragine * di ciafeunovn 
pugno* vuapaffa librame?ga : bolla ogni cofa * 
infìeme in tant 9 acqua piouana* che bàfti, &in 
fine aggiongeteui onde una £ ani fi > & bolla 
altro poco , acciò la uirtù degli ani fi non fuapo- 
ri*<&- colate . Vigliate pofeia di quella colatura 
onde quattro * fir >ppo di cicoria, c(i acetofo fem- 
plice * onero ojfimele y tanto deWvno quanto del- 1 
l'altro* oncia vna* epiglifi la mattina , per cin- 
que giorni. 

Qucfto fìroppo rinfrefea , e purga ogni cattìuo J ,#rts3 j*5 
humore; &il poffono ufare fimilmente quel- J™J • 
liche fono fani per prefhruarfi dal male* cioè, Pp * 
due volte l'anno * la primauera, e iautnnno , & 
fi poffono mutar l herbe* lafciandouiperòfem- 
prelafena* & il polipodio eque fto fecondo te 
varietà * de mali* & la complefjìone dell'infer- 
mo* mettendovi del fumo terra*timo* epitimo ? 
\ Secreti Zapata. £ Q 
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# majfime fe abbonda ibumor malencolico ; 
aggiungendo anco del Hipericon , con il fuo fe- 
me. Gorgolitia , Filipendula 3 Viole-, dWalua ; 
x tmafsime fe le reni,ouer,o vefsic a faranno affat- 
tiycome qui di fatto nella dicottione dalla fapona- 
rìa s intenderà . " ' : " 

> Sei mal £f e alcuno fojje pieno di malfranxefe, etivt- 
f à "f C ff dio ckeeglifojfe pefsimo , pure che egli babbitt 
pcfllmd tantavirth che fi poffa meditare , comporrete 
come in queflo modo la nosìra decottione . Tigliate 
purgare foglie dì: Sena onde due etn&ga, radicidiTo- 
(\ dcbba lipodio > onde due emessa , Mirabolani Indi 
UT"' 6 " trincia e mesgdj vn pugno egualmente di fa- 
glie di Lupoli, di Fumoterra , dt Hipericon ouero 
perforata , di Thino me^o pugno , di Epithi- 
mo me^altro , vua pafia micie fei ouero quat- 
tro , Gorgolitia rafa oncia una ouero meyga » 
fecondo, che alt infermo pìaceno le cofe dolci » 
'JLnifi oncia vna ouero me^a fecondo che è 
ili slate, ouero di uerno e fecondo che il corpo 
r „ e flemmatico o coierie o, e fecondo che è vec c Ho , - 
o gioitane ; percioche fe egli è flemmatico > &■ 
" étinuerno 3 e -vecchio , non è dubbio alcuno che 
' te cofe pia calde fi metteranno in maggior quan- 
" ■ ' tità. Ter tanto fi farà la decottione in tanto 
fiero di latte di capra , quanto fi conuiene , fa- 
cendo bollire ' prima le radici , e frutti, poi ag- 
V giongendouilafena , & V hippericon , &invl- 
> "' -limo glia-nifi , quale bollita alquanto più, e po- 

Jiia colata ,fene pigli onde quatti? con fir.op* 
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po àifvmo terra* di thimo, e di epithimo* di dia- 
filmo dramme fei,e piglifi per frappo come già 
è detto difipra : fi può anco accrescere al detto 
Jìroppo vniuerfale dramma yna mero mc%- 
%a di cannella pokerista perche farà più odo- 
rifero j piti cordiale j e più calido • E fi può ag- 
giùngere , e fminuire qualfi voglia cefi , come 
già detto habbiamo j fecondo la neceffità del par 
ticnt(Ls . 

Il modo di pigliarlo è che la mattina alt alba Modo& 
fe ne pigli mc%%a libra j efia caldo j> e pofeia^ °*dine 
stia alquanto in letto, e dorma fe egli può gjjg^t 
puoi fe vuole leuarfi , & andar per cerft , ouero cifiropi. 
fuori a ifkoine^otij j> lopuè fare >ma lo Ilare 
vaca fa è flmprepiu fi curo > e principalmente^ 
per libifogni del mouimento de capo : e dique- 
sìi firopf i fe ne può pigliar cinque, fette > none , 
vndicij & anco quindici mattine , e majjìme fcl ^ uerr ;. 
male è qua fi dif pera* o,intr amettendo alami gior msmo. 
infensa pigliarlo j quando l* euacuaticne è pre- 
ceduta gagliarda > e ciò efkndoi & volendolo 
pigliare ogni giorno > fe rie può pigliare man- 
co quantità j che yeramente in modo alcu- 
no non pcfjcno far danno > imperoche è falu- 
tifera? e pretiofa beuanda al corpo humano : e 
chiufa quesla>non ha bifogno d'altre purgano- 
ni y 0 medicine j> fe non del buon reggimento nelle 
fei cefe non naturali . Hauendo dunque il pa- 
tiente ( cioè quel tale che è pieno di mal fra?:- 
%efe ) purgato ben il corpo con qucHi nosìri 
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firoppi,gli conuiene il giorno fe$uentej> y ouet 
r altro appreso pigliar quesìa dicottione fatteti 
conia Saponaria volgare, la quale per [udore * 
onero per or ina, fa mirabil effetti : & acciò fia- 
te medicati fecondo lordme della medicina^* &* 
fecondo che t efperien^ ciba dimostrato, farete 
in quefto modo che ho ra vi farà infegnato. 

Dicottione della Saponaria * Iaquale ha 
gran virtù di diflèccare, di afTottigliare , 
mondificare , afìergere^ & difoppilare, 
& di prouocare il fudore^ l'orina., & i me 

. finii, è vera medicina delle viceré^ & del 
mal francefe • Cap. IX. 



pìcoh- A Far quefia noflra dicottione , togliete^ 
Ca JLJL fei pugni di detta herba chiamata Sa- 
Ponaria P omrict ^ ouero altrimenti Cruciata > & in? 
nuoua- fondetela in fedici libre d'acqua commune , 
mente ri & quiui lafciatéla per vna notte* dipoi cuo- 
trouaca jcetela * fin 'che dell' atyua fi : confumata la me- 
ftro Pre ; a ^ora leuate il vafo dalfuoco * & la- 
ceccore , f ciate ^° intepidire , ilche fatto , fregate tutto 
con le mani* & fp-rmete y gettando via quel 
che vi resìa : dipoi a! are* & feriate in vafo 
netto • E fe il patiente fi>jk di compleffione 
colerica , & d' eHate * aggiungetevi vno ouero 
éù pugni di herba chiamata Cimbalaria * che 
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nafte fendente alle mura * laquale ha virtù di 
refrigerare *e d'aderger e *diprouocar e la orina* 
* di ìvmpere le pietre * emaffxme nelle reni : efe 
tal partente non foffe atto a fudare * & fofie ben a jj. - 
graffo * & anco d inuerno , metteteui due ouero t j ru , b -| 
tre pugni d'iberide , detto volgarmente T^aslur c h; delie 
tw fanatico * fe f offe donna chehaueffei meftrni donne . 
biancb'h terrete in luogo del T^aftutth * la Fili- Do & n * 
pendula chiamata dalle donnei* etroftlla falua- fanccL 
ticoy effendo adunque vna donna infetta da e faacu 
malFrancefe magra * & a fàuna* e di Hat e. e rationc. 
con abondan^adi meftrui bianchi* fate lafua 
decottione con tre parti di Saponaria , e due di 
Filipendula * vna di Cìmbalaria : e di quefia 
decottione calda* ne pigli libra me^a * ouero ot- 
to onde la mattina * e pigliata che l batterà * fiict 
in letto ben copertaper vria ouero due bore * & 
cerchi di dormire : e poi fe gli piace la fi leni * e 
faccia ogni fuafacenda per cafa* & effendo buo- 
mo faccia parimente il fìmile * componendogli 
ilfuo decotto fecondo ilfuo bifogno * e fel tèmpo 
i temper4to,cbiaro,c non ventofo , efebi fuori a 
fuoi negotij. Beche*come di fopra fi è detto* lo fìà 
re in letto y 0 in tfafafcmpre più utile a chi fi me- ' 
ica * per ogni buon rifpetto. Doppoil^defìnare 



fette bore* fi piglierà la medefima quantità *e fa- 
raffi ogniopera difudarp , coprendo fi bene* per* 
cioche alcuni fogliono fudare più la fera y che la 
mattina ; e co fi farete per quindici * ouero vìnti 
giorni j & ali* più lunga m mefh , & acciò del 
V* " ; • £ 3j fatta 
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tutto ficm 'amente, m cofi diate in tal medicami I 
to,ni dico* & giuro batter ueduto con queda di*. 
E ffètt i cottione> dell 'i maggior effetti che imaginar mi fi» 
grande potefiero inuarìj mali , e difficili , aggiungendo 
rfef al Sa P €r ° a ^ a fletta Saponaria uarie forti d herbe , 
poiiària di radici > diferni, e di frutti, fecondo che fi corine 
niuano alla infermità del patiente ; dandogli. pc- 
. foia la quantità chef richiedala alla compie] fio- 
ne y alla età , & alla flagione dell' anno x mettedo- 
ui alle volte fi per più de ficcar , come per cauf i 
Mal fià- dell' odor e, e del fapor e, due onero tre onde di le- 
ccie già gno tornito ; ouer limato . Etfea cafa detto mal 
ai<re voi franccfefoffe in tutto ribello, e già altre volta 
i c medi- medicato ypigliarafjì detta acqua con maggiore 
riguardo,? più gagliarda^ per Heuacuationi ne 
primi giorni torrette, quattro onde delnosiro fi- 
roppo uniuerftle > ■ cioè del fecondo già fbritto il 
quale è più gagliardo y & onde tre , ouero quat- 
tro firoppo dipolipodic: euero pigliate dieci gra- 
ni delle noflre pillole dimirahil virtù onde 
tre apprejfo al firoppo uniuerfale. Doppo la pur- 
gatane conuiene ripofar fi, facendo fi ilfcguente* 
giorno vn erigere lauat ino . 
Qua Joc giorno doppo , cominciar ete a bere la detta 
come fi decottione della ftponaria, a cofi femplice,. ouero 
cLbbjpi cam p 0 ft a f CCQn( io jl bifogno delpatknte, calda 
dmaae *l P c f° di otto onde., uri bora manti giorno ; 
cocciole * coperto bene , vedete di dormire , e di fudare , 
'Stando cofi in fatto per fpat io di due hore. Dor- 
mito pofiia chi i ìmete puero fidato, fittgm la feiu* 

gare; 
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garfj e vefiito che farete , fpaffeggiàte alquanti 

per la camera >la quale fìa chiù fa, e flufata> di- 
modo che daniuna parte ut entri aria><& ini fia- 
te ben copertoci modo non fentiate freddo alcu- 
no: ne menovfcirete della camera* finche non 
habbiate pigliata la ter^a purgatione. Da li poi *' 
a cinque bore de finarete > mangiando tre* onero £orad£ 
quattro oncie di pane ben cotto , ouero bif cotto , fer deb* 
& altrettanto di ruapaffa, ofola ccn mandorle ba. 
pelatelo di qualche conferitone * pur ebe non ec- 
ceda detta quantità : e queflo farà più j o meno 3 
cercando folofoflentar la uirtu : fecondo la com- 
plejfione > beuendo continuamente della feconda 
acqua apafio . Doppo il defìnare siate in ripofo* 
&in buona conuerfat ione * per fette fiore* poi la 
f^apigliata unakraprefa della detta prima di- 
cottione tepida > come qualla della mattina J & 
andate a ripofare nel medefìmomodo * pofeia le- 
uateuidalì duehorefeui parere cenate il fimi-^ 
le che faceSle al defìnare * o poco piu,o poco me- 
no,fecò?ido la uoflra confuetudine: poiché farete 
fiato dopo la cena due altre bore in buona, e ^ an- 
ta conuer fanone, andate a letto* e cercate di dor- 0 
mire fecondo il uoftrofolito. eX]*! 

Questa regola fi ha da tenere per nouegior- conti— 
ni continoui* cercando di sìare allegrone fen^a nuar ff 
fafiidio della mente , è del corpo *efecon quefia de " e dcc 
dieta ripetete fomentar e, non vi curate difiA X ^^ 
quantità di cibo, efiendo che la detta acqua fia di za pur* 
graitdijfimomtrimmto 9 aceiò la natura occupan garfi. 

E 4 dofi 
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io fi circa la dìgeflione dello ftomaco > non lafil 
a dietro gli hufnori y li quali cagionauàno detto ma, 
le. Dianoti fot endoui fomentare coti quefia die- 
ficio del ta > bàttendo però rifpetto alla compleffione vo- 
jjentre è firapotréttéaccrefcereilcibo , ma quanto me- 
necelTa- nofaràpoj]ibilé>efeilcorpononhuiteràil con- 
ilo a chi ueniente beneficio della euacuatione ; imperoche 
§ef caTdi- $ fuolpurgar alle volte più y per Foriìia y che per 
codione altra uiafateui fare ogni duegiorhi y vn crifierc^ 
di brodo di caflrdto grajfo^con duo rojfìdi óuo> e 
conficcherò rojJb y e con mele y e quantità di quat 
tro oncie, mettendola altr 'etanto di oglio commu-* 
nejcon vnpoco di [ale *efevi foffe alcun dolore 
di tefta aggiungeteui me%a oncia di elettuario det 
to Benedetta folutiua y ouerodi Hicrapricaie fé l 
Nel deci patiente èpouero y bolla me^o pomo di colloquine 
*n° gìor ttf a tn detto brodo je fi ben elione detta noHrale y 
uienc °" e P er f etta > & in vltimo ritenni il criftere alpof 
purgar/I fidile. 

piglian- il decimo giorno y ouero vndecimo y doppo che 
do detra fonerete beuuta detta acqua nel? ordine già det- 
decotuo tÙ9 p UY gateui vn altra volta con il mede fimo fi- 
NeI1i fe- ^oppovniuerfale y ouero pillo e, fi come già pren- 
códi no-defte difopra y c quel giorno mangiate impolaSìro 
gior. ben cotto arrofioytra il pranzo e la cena; e bene- 
» i com c te d e n a feconda acqua, ouero vn poco di vino,fe 
contin"* dfoggettc >/o richiede &ildìfeguente >fenonj> 
MrCt 0 vi è noiofo y fateui vn crisiere lauatiuo. Voi tor- • 
nate a continouare un altra uolta y per noue al~- 
tri giorni a beum della medefma i decottione 
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mattina, e fera,& il fimileal definart* gr atta 
cena*come negli altri notte giorni primi . Vaffati 
queftinoue giorni fecondi , fela medicina pafsctr 
ta, ha euacuato conuenientemente starnate ,nrì al 
tra uolta a purgami col medefimo modo, che te- 
rresti la feconda uolta , facendoui pofcia il cr iste* 
re lattatimi fcper la durc\xafiuero facilità del 
corpo ni hauefse euacuato più, o meno]* co fi an- 
co mi ut dccommodaretc con la quantità del mcr~ . 
dicamento. 

Totrete parimente per quesìater%auolta,<:on ^ n oue 
tinouare noue altri giorni la detta decottione y del giorni 
mede fimo modo che detto di fopra,mangiando al comego 
cune uolte tip pictiolpolaflro ben cotto arivfto , "ernarfi 
infra il definare,e la cenale négiornUemperati* ^ -| . 
e chiarine nonuentofhpofrete ufcire* della carne- Nc jj • 
raben ueflito , guardando però daluento , e dal quattro 
freddo* e dal fouerchio efsercitio,e da ogni difor- n0 "5 g*- 
dine;emafsime da cibi contrarie dalle donne :e orni cc ?" 
cofi a poco ,a poco,potrete ritornare al nostro fo- g ]j ar r g 
Ino, & ordinato uiuereje fe uorrete in quefio ulti d- bba - 
ma, la mattina f riamente ^pigliar e di queHa de— triade 
cottione y e fudare,uigiouerà molto* beuendo però j^ lu0 ** 
apaHo del uino,e mangiandole uojìrefolite ut— sapona- 
uande , guargandoui anco di quel che può nuoce- ria chia- 
rie maffìme dal coito. matada 

Bgccontail dottifsirho tJWattiolodetta Sapo- ^àlt* 
naria, ilqualeanco egli mi pare ne hauefse noti- & ^ f ir ^i 
tia,che questa berba nafte in luoghi inculti, & le alla 

foiiiéiamat* daalwm ìnodemCruciata ,eda, gfcian*. 

■ m quelli 
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quelli dellavalle .Anania, Tettimborfa ! laqua^ 
le quantunque pie dola fia * nondimeno nelle fat- 
te^zp * e uelle qualità noti poco fìraffembra alla, 
. y gentiana. In che ni ha fatto crederebbe fi pojfz 

lu^mi- e ^ ac ^ mare Z ent ^ amm ^ nore9 ì^ce adunque 
core, questa ne fodi * con fuflo tondo j alto vna [pan- 
na* everfolacima roffigno, fopra il quale di- 
fi anti quaft di pare [patio fono alcuni nodi > dalle 
cuiconcauità efeono a due a due le fr ondi graffet- 
te lunghe* e quafifimili a quelle della volgar Sa^ 
portar iaQaquale anco ella ha le medeme f acuità) 
e però non punto dirimili da quelle jche produce 
la Gentiana nel più alto del fuflo . I fiori i quali 
fono celefii nafeono in cima del fuHo * & all'in-, 
torno delle f rondi , che fono più appreffo alla ci- 
ma* qua fi tutti in vn fiocco ritondo . Fa la radi- 
ce bianca Aunga*amariffma e pertugiata in più 
luoghi j a modo di croce, onde sha prefo ella ap- 
preffo alcuni il nome di cruciata. Souenne due 

riz&*o a ^ tre fp etie > ma m °l t0 minorijche produ cono ra- 
ua alla dici fattili* e picchi gambo. Lodanle tutte alcu- 
pefte & ni no poco per lapefleper li vbleni*e per li morft* 
aHi feht le punture de gli animali velenofulo fon ben cer- 
nu to, che impiaflrata la firn radice in fui corpo*am 
Sapona masga i vermine fana le fcrofole vlcerate mejfa 
riachia- uifoprain poluere . Dicono alcuni che ha tutte 
ma ta da le virtù della Gentiana > il che per le ragioni pre 
p, cn " f dette ageuolmente fi può credere. E perà ere- « 
bor/ì, " Poveramente j eh coloro che la chiamano Tet 
i 'milorfa , nhabbiamo corrotto il nome ; per- 

ciQche 
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brioche Tdettimborfa fi dourebbe ella chiamare 9 
, effendo ella per le mei te virtù fue > degna come 
\ cofa preciofa di efsere tenuta T j erbata tra Toro 
nelle borfo* 

Rimedio eccellenti/lìmo e fecreto mirabile 
per la doglia di fianchbauero pietra nel- 
le vermi j prouato in vna infinità di perfò- 
ne j che ne erano molefteti grauemente » 

~ il quale ancora conforta loftomaco., il 
ceruello j e tutti i membri interni mara- 

v ' uigliofamcnte. cap. X. 



* » i 



I 5 
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PEr efsere attormentato di fmil male F ec- 
cellente mio precettore , & hauer prouato 
molte volte quelli ecceffmi dolori , the dar fuo- 
le tede infermità , ftrifolfe prouare fopradife 
■ tutti i rimedi j che egli ferita trouafse > pur che 
ragioneuoliglifofsero parfi * e di tutti qucUipo- 
feia caparne i migliori • Onde che per tale af- 
fare cominciò prima con tutte lcfiifsifragie*di 
poi con tutti gli altri medicamenti pohi dtL> 
Diofcoride > & annotati dal <JWattiola > & Safllfra' 
ancor che alcuni di loro molto giouafs ero: non- gi e proZ 
dimeno tal uni erano fi fafiidiofi a prendergli uaca ne! 
per becca , che a pena inghiottir fi poteuano , k xeni* 
.per l'acuto odore , e cattino fapore che haueuar 
no : di modo che cìn una uolta li pigliaua*era 

mpofsibiie che a repigljurli folo fenfitr m pò» ± 

tefsu 
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teJfe.<ss4llvlthno y dopo hauer quefii e molti altri 
prouati y fi rifoife còme co fa più eletta >pretiofk > 
e di maggior efficacia > di tuo elettuario , ilquale 
fotto fpecie di molti [empiici fu da lui cotnpofio , 
e per beneficio publico diede la ricetta ad vno 
amico fpecide in I{pma chiamato Seratino Od- 
U\ mi a- C ^° ^ uomo veramente da bene , e molto perito nel 
rio per ? mefite > ilquale il dì d'hoggi conuiendi conti- 
lt reni nouo il tenghi fatto > per le fue marauiglio/c^ 
doue fi virtù . /Et ancor che da molti fia ftato vedutole 

«ofaRo cer f ato ^ c ^ ee ^P oteuae fi er f am ^ nondimeno 
ma# non ce mai fiato huomo* quali fumo infiniti, che 
faper potè fiero la compofitione,e facilità del det- 
to elettuario j perche egli lo componeua fecreta— 
mente che niuno lo vedefie • Horaper hauere egli 
già quafìiafciato il medicare *fìè degnato com- 
municar meco di molte cofe belle e rare y tra leqaa 
li minfegnò anco quefìo ficuro sfocile >piaceuo- 
le y e mirabile elettuario * ilquale per utilità di «- 
gnuno y facendo bora palefe > fi comporrà in que- 

compor Cogliete nel *Jvieje di Settembre , ouero Ot*<- 
re e/ec- tòbreilfemediHippemon y cUamatouolgaymen 
tuario j> teTerforatajUqu^efaptobtfeccareall'om 

Perfora- 0uero a H Mnt0 ^ f uoco > acc ^ tr * a 

ta e 2uc- re fip°lf a fottUmentejil che fatto fiatatelo y con 
chcro. diligenza fottilmente y e di que fia poluere ve pi- 
^liarete tre on^ie y e di zucchero rofato frefeo y 
oikro violato vna libraria il rofato j per quello 

. Digitized by Google 



. - 



DI MEDICINA. 77 

fio ; imperocbe non vi fi fente tanto quello odore 
dì terebinto che ha in fe detto feme > come infie- y 
me col violato , ilquale ha meno odore , ancor 
fhe alle reni fìa egli molto comeniente. Mef co- 
late dunque o con il rofato > o con il molato ogni 
cofa infieme fopra vn foglio bianco con vn col- 
tello molto bene y ouero con le dita,e di poi rimet- 
tetelo nel fut> albarello >efe per f nte detto lac- 
cherò rofato j ouer violato per il feme iui aggiun- 
to fofie alquanto più indurito del fuo ejfere che 
eraprimaj fi molificherà con vn poco di giuleb- 
be ordinario > ouero violato > él ridurrà vn buona 
c conveniente formale di quello Recherò rofato 
co fi copojìo > ne pigliarne oncia me^a per voi- Modo & 
ta per due mattine feguentht re hore almen auan c * d [ n z 
ti mangiare :e la feconda fettimana lo pigliar ete 
due altre volte a uoftrouolere* la ter^a fetima- c \ciiuar~ 
na lo prenderete vna volta, e la quarta vn altra rio* "* 
uolta j dipoi ogni quindicigiùrni per due mefi. 
Toi in vltimo ballerà vna volta il mefe, &an- 
co ogni due me fi, ouero tre , fecondo chel patien- 
te è foretto a talpaffione, & fate che egli an- 
cora figouerni nclviuerfuo j guardando fi ap- 
preso , e fopra ogn altra cofa dalla indigeHione > 
ouero crudità, non mangiando fe non quando che 
cglibafame,&ancoairborafobri/mente>ecibi 
che fiano difacil digefiione* Hauéndo > parimen- 
te cu ra che fe ilpatiente è di complejfione calda, 
e fecca^che non faccia molta dieta* e non vfi cibi 
fìmigliantiia calìdità Jmperoche gli farebbono 
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Modo di contrari] > e gli accrefcerebbero il male* Vferà 
viuere a dunque questo talevn modo di viuere vn poco 

fce ^dt ^ ar &° J e C ^ e P artec ipi dell' htmido j e del fec- 
pieru 10 ! ma emendo à corpo pieno di humori e graffo > 
ne Uè re faccia tutto il contrario, cioè vfi anco cibi caldi* 
e fecchi jiquàli affottiglirio e disecchino quegli 
humori grojjìj e vifeofi > che cagionano ledette 
pietre^** 

Guardi fi come già s'è detto dal troppo man- 
giar, e dal troppo caldo* ma molto più dal trop- 
po freddo , fpajfcggi volentieri , e faccia mode- 
rato ejfercitiùj fuggendo in tutto & per tutto 
> • m Totio > habbia di continuo il corpo obedicnte : 
dorma moderatamente* ma non fopra matera^ 
%i 9 onero coltre ripiene di penne , acciò non ri- 
baldino le renni.Vfi viuande difiicil digeflio- 
ne,bcua vino bianco > ma che egli non fi a ne nuo- 
uo j> nè molto vecchio * imperoche il vino dolce 
In oqni genera le pietre > & il vino gagliardo infiam- 
tempo i^ma le reni . Guardi fi parimente di tutte quelle 
efe ben c ^ €y che già habbiamo vietate 7icl modo di per- 

1 (fè v°r f €ucrare ^ a memoria y yfandp ancor la medema 
gato fi maniera di viuere * pigliando pofeia fpe ffe vol- 
può pi- te>comegià detto habbiamo : quefio noHro elet- 
gliare il tuario, ilquale fi pub prendere ogni tempo, efe 
tenuaf* ^ ene ^ tor P° non è purgato > per cioche egli non è 
rio. fi caldo y nefiaperitiuoj che nuòcere pofia all 'i 
reniy an^i le conforta > e moderatamente per la_i. 
virtù fua caccia dette pietre.\ac conta fi da mei- 
ti* c noi l y habbiamo più Mite provato? che beucn- 
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dofi un beccherò d'acqua tepida auantifi mangi* 
giouera infinitamente percioche netta le renile le 
tempera • Ter tanto continouandoquefia manie- 
ra di uiuere, infteme con il noftro elettuario , uoi 
' ridurrete le reni a tal temper amento jchèmai più 
non patiranno di tale diff etto. \ 

^ * t * # * * 

Della marauigliofa virtù folutiua della Spa 

• tuia fetida nuouameute ritrouata, &a 

• che mali ella gioui. Cap. X I. 

» 

■ 

LiA Spatula fetida chiamata da Diofcori— 
de X iride j ha le f rondi fintili al Iride > ma l# * » 
piif larghe > e più appuntate in cima, dal me^ <0 j l 4 # 
%o delle quali efce il fusto affai grof so alto vn go- 
mito > dalquale pendono alcune filique trian- 
golari* nette quali , è il fuo fióre porporeoj e nel 
me%%o rofsigno * ha il feme .netti follìcoli fimi- . 
le aìlifauij tondo, rojfoi & acuto: la radice è lun 
ga*nodofa , di roffo colore , fi come egliciìife- 
gna nel libro quarto a cap. xxiv. E fec ondo che 
ferine Galeno allottauo delle facultà de' Sem- 
plici j e comporlo di fottilip arti, hauirtu attrat- 
tiua * dlgefliua ,e difeccatiua * e quefio nonfo- 
lamente fi ritroua nella radice j ma molto pià 
ancara nel feme j ilquale può ualorofamente 
fare orinare, efanarele dureige della mel^a • 
fieramente che nel deferiuere Uberha Diofco- 

ride dice bene ; e Galeno in fcriuere le fine quali* 
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tà dice meglio > ma nelle f acuità del fefttt Vvno è 
. , V altro a me pare fiano molto differenti dettai 
La <kix" i^ffafperien^a: attefoche mi vediamo ilfeme 
ride pir e ff er grato algufto*edopò anco bauer lo gufiar 
gavalo- t* non è acuto come effx dicono: eia radice dnr 
rolofa-- cora f e ben è di buon fapore mentre che ella fi 
meute. man ^ a , nondimeno è molto più acuta e poten- 
te y che njìejfa ferhe : imperò che ellaba virtù 
di purgare valorofamente ; e cuoce ft parimente 
perfditerc il corpo con brodo di gallina j dipe- 
fce* e di bietole, con malua, e la farina della fec- 
ca beuuta ccn acqua melata folue la cholera* 
la flemma * egli humori acquo fi* e groff%:& an- 
cor chela radice quandoché ella è verde * pw 
% incenda le fauci * nondimeno noi la diamo la 
mattina a digiuno in quantità d'vna nocci- 
uola ; laquale mangiandola* euacuaper difotto > 
1 ; o per di (opra marauwliofamente . Et in quella 

mangio r t •> r & •> m 

uadecia maniera noihabbiamo guanti mali infiniti* li- 
radice, quali erano cagionati da humori flemmatici * 
& anco da colerici . Quelli di humon flemma» 
ti* erano oppolefia*epilefia*paralifia , fpaffmo * 
letargo* durezza* & oppilatipne di fegato y di 
niella , debilità di flomacho , dolori colici? & 
altri fimili . E quelli da humori cholericìy frene- 
fia* infamatone bocchi , £ orecchi , di gola , di 
polmoni* di ftotnachoydi fegato, di repi* di ve fi- 
ca* di morici* e fimili m qualunque parte del $or- 
po y e certamente fe vi raccontaffi i fnoi mira- 
tolofi effetti in ciaj cyn male > farei forfè 

' ? \ VQ- 
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voglia a quefii nvsin medici % iiqualift dilettano c hc*ai- 
di [empiici >$ìudiar te fatuità incognite che e(ji 
bapfìo,piu colio che prender tempo a infegnar i i e zÌ e ,&: 
'luoghi doue elli fi riirouano y & a trapiantarli £^ *a 
tutte? bore davn luvgo ad vrì 'altro % at ciò paia- de fera- . 
no belli i lor giardini , Ma acciò conofchmo que- ph y] rtl | 
sii tali ne [empita fono molte altre facultà>cbe di que- 
queUe ferine da gli annoti ^huuemo voluto con ^ r r |?*[ 
~ quelli pochi per bora cominciare ; ri far bado fi de uata dal 
gli altri piii vafaroft > & eccellenti per vn altra |£{£> re * 
vtlta jequalrda noi {tmilmente fonoritrouaU fn&enon 
& ancor che iuì fia aleuto audace che dica ccta 
lirimvdtj effere Siati da altri già ritrattati >*on di 
meno, di queflo faranno pudici le perfine dotte f * 
egli huomini efperivientati fi vegetabili cornea 
ne minerali , & anco nelle dtSìillationi y Uqnali 
f redo giudicheranno cflére dal mio Precctore , e . 
non da altri rìtrouati , & acciò frano ancerpìk 
certi f ci [ramo ri filmi per Cauenire con t aiuto . . 
^d'Iddio dare in luce cofe molto più e f qui fne di 
quefle, le quali faranno fede , che queste è quelle 
non potranno deriuare da altro fonte {che dal 
già dette: cffendocbeilncfìroprcccttore fra ve- 
ro inùtWgatore delle cofe naturati % enoi ad aU 
'tro fine non attendiamo che publìcare le facce* 
fepergiouar alnoflro profjìmo . 
" E per redurui certifjfimi di tutto que fio y r trac 
conterò alcuni (perimenti molto cuidett che hab« 
biamo fatti che fytia no!ìra radice incognita già 
alenigli Auttorr. E parimente fappiate, che in 
■ Secreti Zapata t F ^«f; 

♦ 

Digitized by Google 



queft'anno guariti da dieci perfone $ lequali bai 
uenanogià per/o il veder per la grande infiarn» 
Effètti mattone che haueuanone gli occhi, e pigliando , 
fi come già iè detto % vn poco di questa no/ir* 
jntìam*- radice verde /[abito il giorno feguente furono 
degl'oc- guariti , onde che in fintili mali de gli occhi noi 
d uafi & Gabbiamo fatte cofe ftupende , fi cagionati dcu> 
cicchi, bumore colerico , come dahumor flemmatico , e 
di più vi dico bauer visto perfone cieche affata 
1 to $ per la grande infiammatione , che ballettano 
t \ ne occ ^ * *l m *° Precettore dargli dm^> 
vuero trematane di quefìa radice; iquali pofci* 
fc egli vedeua che per lunghe^a delmalenon 

Arteria cran0 tn tmo fan guariti $ gii tagliaua con vna 
frim— Uncieta f opra Le ciglia nel fronte ,difcoRando fi 
SSSta àal mufcolo temporale infitto aWoffo, quelle ar r 
fa urie per trauerfo cheiui rjttovaùa , lequali alle 



nella 



ti™?* volte m quefli tali fi veggono eficr molti emù 
te Sii oc- nm i in ambedue le parti detta fronte , ligando- 
gl^però onero Slringendogli la gola con vn afeiu 
gaiolo } acciògonfia(]cro learterie, & vfciffepià 
/angue , e fe ben alle volte ne vien poco , nondi- 
meno per quella traspiratone che fh l'arteria di 
m qnclJpirito caldo ^cagiona cheìl patiente futi- 
io >& m quello infrante fi fenta migliorare 
in quefto modo gli ho visti guarire del tutto 
perfettamentemedicandogli pofeia qlle nugole* 
te che vi erano rimafe per la grande^* del 
male .con medicamenti lor convenienti < 

Habbiamo ancora guanto vno che patiua di 
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fcrofole, alqaalefe refolfero tutte >fc*%a funi al Scrofe 
fra medicina Je no che pigliatici qjta noflra radi^ JjfJJjJJL 
ce due volte la fcttimana* pn 9 altro ilquale cade ta radice, 
va da ql brutto male cinque fei volte ti giorno % 
parimente pigliando fouente di q(lo noSiro rime 
dio , fu liberato • Vna giouane che per debilità 
dello (lomacho sera tutta fmagrtta cenfumafa , Mo\tc , 
e con pigliar tre volt e in tre fetttmane vn P^K^* 
di qfta radice , tornò più bcUa e graffa che mai , rifinate 
tornadoglianco i me flrui, e Ì appetito già perf del 
%Jn n altro chebaueua vna gra durerà nella md viride, 
5j4 m due me fi fìt liberato ^pigliandola vna voi- < 
tà la fettimana 9 Et in vltimo vn noftro amico , 
ilquale patiua di podagra % e chiragra co ecceffiui 
doloriyfmilmete in duo me fi pigliandola nel me-? 
de fimo modo y fu incerarne te liberate , e già ami 
fono che mai più è Siato mole flato ;ma egfìfcm* ■ 
pre ftèconferuato nelle fei co fe non naturali. 
Alo Iti altri ve ne potria raccontarein fintili 9 e 
differenti maliw* quefli àlprefente vi baWmo. 



• > 



Offimele comporto col affaro, ilquale folue il corpo 
perdi fono, fa vomitare^ caccia la flemma , e pa- 
rimente la colera j guarifcfr la febre condiana, ter* 
zanai quartana, e le febri antiche t confcrifee molto 
a! trabocco del fiele a gl'hidr opici > & alle fcìatiche 
inuecchiate , & a!li dolori delle gionture: apre ogni 
oppilatiooe , & maffimamente quelle de! fegato* & oilime 
della melza , leya la loro durezza» Cap. VII. le n ( 

FxAttft cuocer quantità di A faro fi verde™ 0 \ 
comefecco ih putta quantità di aceto , con 

■ 

Digitized by Google 



/atffc /à; e ojjimele come fifa ordinaria* 
mete fonimele slplui, illude pofaa vfurece co- 
mefifa il fallino , fi corneggia ifegnaio nel cap. 
delia, memoria > ma nelle fbn fi deue date nel 
giorno buono> onero nella bora più quieta al 
me 8t la P e f° * d - uc y tre y onero quattro cncic, fu odo La co 
quartji- pleffione del patitine , mefcbiatocoi brodo : ma 
Hipp. nella quartana fi darà in qutlfubtto cke'l piglia 
li. de af- lafebre:fea Hippocrate noi cediamo e non fra- 
£?èx!j 7 »endo Soffimele ,fi può dare lafua decornane fat 

àwsÌtì * 4 * n f mo > 0t4CY0 ln a€C l Ha r,i elata , & ilfimilefa 
poluere. rd la fua polirne fmiliffimamente poffa: a al pc- 
Jo dirmi dramma q con vmo,o con acqua vita, 
ocon accio ,oucro fattone vn boccone con tu po- 
. co di mele , o fapa> o qualunque alti a cofa 9 & ri 
. certifico, che a quartanarij credo Ibabbiamo da 
ta per m iglia ta di volte, ma il più fou ente in poi 
nere gefjerc più facile fi a prepararla, come a pi 
<gliarla e tutti guarivano con darla ma fola vol- 
tale maffimamete quando che le febri erano in de 
clmatione ,rare volte era nectjfario darla la 2. 
volta j ouero la 3. /e no quandoché le febri eran 
. tn principio p ma' ali 9 bora per f ir meglio, no glie 
L'Affa- /a faceuamo pigliar ogni 5, oucr ^. giorni vn4 
« a St, V* l * a * come cicomàda Hip. nel me demo luogo. 
ce. le fe- F olendo pofeta guarire altri mali > fi prederà 
quaij ? là mattina Soffimele a pefo d 9 una .due , ouero tre 
forre d oncie i e continuàdolo vedrére, che fe gli hu inori 
mah . [ fouo.ndlo ftomacbojicaciefd pcrvomito,&Qf- 
fendo risile altre partati cnacuarà 0 per ^baffo^o 
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perorine i?cofi ogni giamo pigliandolo , ne fieni , 
tira e manififto miglioramento , fi alti maUfam 
detti j come eneo a molti altri infiniti > li quali 

per brevità non fi raccontano . 

Acqua detta di Efculapio , Iaquale guarifee 
• ogni forte % d'infermid , & è buona contra 
lapeftoé Cap* XI li. 

COfa lunga veramente farebbe a voler mct- 
tere m carta tale marauigliofc efiupende chanSS 
tarcà i che fono in quest'acqua ; laqual fen^a quale c 
dubbio alcuno è fi mirabile > che mente bumana ^3bJ^ 
non mai comprender potrà gl'infiniti , & incre* 
dibill fuoi effetti j impcroebe ella ancor fiafo- 
lutiuo fupremo [opra gli altri folntiui % laquale 
euacua tutti gli bumori f fi per romito f cornea Aquan 
per le parti da baffo , nondimeno con le fine ine - te infer- 
Slabilt virtù noi habbiamo guarito > dandola ^ )3 ' a j 
per bocca , ognteffetto di capo difficile , fi come detta ac- 
epdeffia > apoplejjia , letbargo, frenitide,mfiam- qua, > . 
mattone d'occhi : d'orecchi , di gola, detta f qui- 
n antiarti polmoniti flomacho , di reni, di fi ga- - 
to , e della matrice ,e di qualfi voglia parte del 
corpo humano $ fi interno , come e/terno. Hab- 
biamo parimente leuato e rifotuto ogni tumore , 
edure%%a di fegato , e di me\%a , e fi nelle parti 
di dentro come dì fuori , cagionati tutti da bu- , 
mori freddi* grò ffi, &uifcofi 9 artigliandoli % 
& tuacj4andoli pofeia faciliffimamente . Hab~ 
biamo Similmente ri fotote gomme crndeliffime é t 
di malfr<w%efe , dogli dì fppo , & di gionture 9 

. * — ■ 

9 . Digitized by Google 



e8 SECRETI 

& altre chiamate fpine yentoj e Acquati affligé* 
u <xno giorno e notte. Guarito ancor tigna) rognd^ 
bótte frofie> lebra f hcrpete che mangia e dtuord 
l , t detto fuoco di Canto Antonio * Habbiafno viti* 
caduco rftafàete guarito ima dona^laqualt cinque ouerò 



medicina fri-*ttliéil 

//<éf pr^/a qutfta acquaci fatto le cejió 9 & era 
, difriMà qnafì fiuptda , e corae /«orrfi ceruelfo % 
? : continolo palidó) bora è di honiffimo colore $ 
allegrale p<f]itde intieramente tutti ifooi feti fi » 
Sono parimente guarite donne, le quali per moi- 
ttavnt haitiano hauuti quei top mtfirui bianchi* 
& iti tantarjuantità che qua fi tutti fi fcoUuano 
per àbaffo ♦ Et acciò vediate la facilità che è m 
< fare qucjìa nostra mirabiliffma acquajappiate , 
che ella primieramente fi può fare di ogni tepo * 
in qualunque lu ogo, e con poca» ouero nulla fpe- 
Mcdò fallendola dunque fare}Togliete vna campa* 

dettai- nn doHe ^ttmimmt fi ì pillano le tofan e ioè,di 
qua di quelle che hano il Coperchio di piombo,^ tifone 
piof** do dl ^me.nel quàl fondo vi metterete tato ace 
to frrie % eben gagliardo , quanto che empia due 
ter^i i ilquale pefeia coprirete col fuo coperchiò 
di piombo^ acccmmodandola chependa inna 
%i tutte /* quella iftefia manièra che fanno 1<lj 
thnnè qtèando fìiUano le lor rofe,le dante pofeia 
,« tanto fuoco di carboniche qua fi detto aceto boi- 
v ; ; la , raccogliendo quindi vna ampolla di vetro 
] ' tutto quel che fiiUai notandola poi di mano in* ' 
nano fecondo che ella f \ tiene riempwndw co* 
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fi fante Stillare detta campana^bauedoperò cu* 
ra the dette aceto non ftìitàejfane $ perciocbe in 
vttitno fentirebbe di abbi uggia , e quel poco chi 
in ritmo vìrtfl^jubito io retante Muando co 
acqua commune bcnifjimo dette fondo , impero* 
che faceto ini recando roderebbe* eguaftarebbe 
detto rame. QueWatqua onere aceto che goccia ^ Mt6 
in quelprimo>fùél venire in colore di oro 9 ecol ftiilatoin 
faperefi dolce f che pare ri fta flato poflo dentro atjom* 
dk Toccherò, e quaiopik Slittarà,più verrà chia bo> &dt 
r*>e più gagliarda,& acciò tutta ftad'vna the- StìliuS 
defima virtk>e celate t noi folemo me f chiare leu Me a 



prima infìemt co Pvltima , e la ferbamoin vafo jt^j^ ^ 
di retro ben turato>dadonepcròal patienteper jgm 
prefa ordinaria tre onde ^ e rare r trite tre ontieac °è il 
eme^a ma ejjendo il Radente alquanto debile, {jf^ 
ne darete due e mc7$a , & effendo egli fantini- di «fetta 
lojic darete due onde .Et ikrìtimc^acctò inten~ tcquz * 
diate altri miracolo fi effètti diquefiafuprem^u . 
acqua pappiate che ella hà tutte le medefime fa* 
cultdyche a quella acqua di mirabil virtù, fatta . 
di litargirio,& aceto y fuor che nella orla per hoc 
ca>della quale trattaremo qui vetii rimedi] deL 
la Chirurgiaé V animo noflro certe no era dipa* 
le fare al prefeme quefta acqua , ma a prieghi del 
^eccèllente medico *lé Domenico Tereli Zucche 
je nofiro amoteuolijjìmoilquale pià rottene ha, 
rtflo 9 e fatta efperien^à } babbiamo voluto fa/ii 
partecipe ógni vno di queUo dieapprefiodinì* 
era motto cara , alquàlirenderete grader . x 
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teffe.<^ll'vìtimo, dopo hauer quefli e molti altri 
' frouati ,fi rìfoife cóme cofa piti eletta ,pretiófh > 
• ■€ di maggior efficacia > di vno elettuario , ilquaìe 
fotto fpecie di molti fempiicifu da lui compoflo , 
e per beneficio publico diede la ricetta ad vno 
amico fpecialein I{pma chiamato Serafino Od- 
petto e d 0 k uomo veramente da bene, e molto perito nel 
rio" 1 per ^rtefua , ilquale il dì d'hoggi conuien di conti- 
le reni nouo il tenghi fatto , per lefue marauigliofe^ 
doue fi virtù . /Et ancor che da molti fia ftato vedutole 
tro.ua fat cercato di che eglipoteuaefier fatto» nondimeno 
% ^ Ro non ce mai flato huomo» quali fumo infiniti, che 
faper potè fiero la compofìtione,e facilità del det- 
to elettuario» perche egli lo componeuaf ecreta— 
mente che niuno lo vedeffe . Horaper hauére egli 
già qua fi laf ciato il medicare 3 fiè degnato com- 
municar meco di molte cofe belle e rare,tra lequa 
li minfegnò anco quefto ficuro , facile » piaceuo- 
le, e mirabile elettuario » ilqttaleper utilità di *- 
gnuno, facendo bora pakfe » fi comporrà in que- 
fla maniera, ■ 
ìompot Cogliete nel *MeJe di Settembre, ouero Ot- 
te elee- tobreilfeme di Rippericon,chiamato uolgarmen 
mario p teTerforatadquale fatto befeccay e all'ombra» 
le reni. e ^ 4 / cuer0 alquanto alfuoco , acciò trita 
taezuc" re fipoffafottu>nmte»il che fatto fiatatelo, con 
ehero. " diligenza fottilmente, e diquefiapoluere ve pi- 
^liarete tre on^ie » e di zucchero rofato frefeo , 
oiiero violato vna libra»ma il rofato 3 per quello 
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Jlò ; hnperoche non vi fi fente tanto quello odore 
di terebinto che ha in fe detto feme * come infìe- ; 
me col violato , Uguale ha meno odore y ancor 
fhe alle reni fìa egli molto conveniente. Mesco- 
late dunque o con il rofato > o con il uiolato ogni 
co fa infieme fopra vn foglio bianco con vn col- 
tello molto bene y ouero con le ditale di poi rimet- 
tetelo nel firn albarello * e fe per forte detto Truc- 
cherò rofato , oner violato per ilfemeiui aggiun- 
to fofìe alquanto più indurito del fuo ejfere che 
era prima* fi molificherà con vn poco di giuleb- 
be ordinario , ouero violato , el ridurrà in buona 
e conueniente forma* e di quéfìo 'zucchero rofato 
co fi copofio * ne pigliarne oncia me^ja per voi- Modo & 
ta per due mattine feguenthtre hore almen auan or di ne 
ti mangiare :e la feconda fettimana lo pigliarne ^^l'** 
due altre volte a uoflro uolere* la ter^a [et ima- e | eltlKU-l 
na lo prenderete vna volta, e la quarta vn altra tip. ~" 
uolta* dipoi ogni quindici giórni per due mefi. 
Toi in vltirno batterà vna volta il mefe, & an- 
co ogni due mefi, ouero tre , fecondo che l pazien- 
te è J oggetto a talpajftone, & fate che egli an- 
cora fi gouerni nel viuerfuo * guardando fi ap- 
preso , e fopra ogn altra co fa dalla indigeni ione > 
ouero crudità* non mangiando fe non quando che 
• egli ha farne, & amo ali bora fobri/tmcnte* e cibi 
che fiano difacil dlgefiionc* Hauéndo * parimen- 
te cura che fe ilpatiente è di compie jfione calda 
e fecca*che non faccia molta dieta* e non vfi cibi 
fìmigliantim calidità Jmper oche gli fare bbono 
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Modo di contrari] , e gli acculerebbero il male* Vferà 
vtuere a dunque queslo talevn mododiviuere vn poco 

fce 'dY' ^ ar &° J e C ^ e P anec ipi dell' humido , e del fec- 
pietu c0 imaeffertdo il corpo pieno dilmmori e gra ffo > 
ne I Je re faccia tutto il contrario, cioè vfi anco cibi caldi, 
11 i- e [cechi ,iquàli ajfottiglino e disecchino quegli 

httmori grojfi, e vifeofi , che cagionano ledette 

pietre^. 

Guardi fi come già s*è detto dal troppo man- 
giar> e dal troppo caldo, ma molto più dal trop- 
po freddo , fpaffeggi volentieri > e faccia mode- 
rato effercit io, fuggendovi tutto & per tutto 
t totio > habbia di continuo il corpo obedicnte : 
'dorma moderatamente, ma non fopra matera^ 
%i, onero coltre ripiene dì penne > acciò non ri- 
baldino le renni . Vfi viuande di facU digeflio- 
ne,bcua vino bianco, ma che egli non fa ne nuo- 
vo , nè molto vecchio , imperoche il vino dolce 
In o^ni genera le pietre , & il vino gagliardo infam- 
ttmpo y *ma le reni. Guardi fi parimente di tutte quelle 
efe ben c $ft^ che già habbiamo vietate nel modo di per- 
5^°p^ feuerare la memoria , yfandp ancor la medema 
gato fi maniera di viuere > pigliando pofeia fpeffe vol- 
può pi- te y comcgià detto habbiamo : quefto noflro elet- 
£* iare , J tuario, ilquale fi pub prendere ogni tempo , efe 
tettuaf- bene il corpo non è purgato , per cioche egli non è 
xio. fi caldo > ne fi aperitiuo , che nuocere po fa olii 
reni r an^i le conforta , e moderatamente per la^ 
virtù fina caccia dette pietre^c conta fi da mol- 
ti^ noi gabbiamo piti UQlteprwatOs che beuen* 
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dofi un beccherò d'acqua tepida auanti fi mangi* 
giouerà infinitamente p eretiche netta le renile le 
tempera . Ter tanto continouando quefia manie- 
ra diuiuere* infiemeconil nofiro etettuario , uoi 
ridurrete le reni a tal temperamento jché.mai più 
non patiranno di tale difetto. ' , 
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Della marauigliofa virtù folutiua della Spa 
- -tuia fetida nucmameute ritrouata, & a 
che mali ella gioui. Cap. XI. 

LiA Spatula fetida chiamata da Diofcori— 
de Xiride* ha le /rondi fimili al Iride j ma 
fitf larghe* e più appuntate in cima , dalme^ (0 iJ # ' 
%o delle quali efee ilfusìo affai grof so alto vn go- 
mito y dalquale pendono alcune filique trian- 
golari j neUe quali , è il fuo fiore porporeo * e nel 
me^o rofsigno * ha il feme .nelli follìcoli fimi- . 
le allifauij tondo, rojfoi & acuto: la radice è lun 
ga,nodofa , di roffo colore ,fi come egli cinfe- 
gna nel libro quarto a cap. xxiv. E fecondo che 
ferine Galeno all'ottano delle f acuità de Sem- 
plici* e comporto difotdlipartiy ha uirtu attrat- 
tiua * digefliua > e difeccatiua * e quefio non fo- 
lamente fi ritroua nella radice * ma molto pià 
ancora nel feme * ilquale può ualorofamente 
fare orinare, e fanar e le dure^e della melya . 
Veramente che nel deferiuere Hherba Diofco- 

ride rfwte ; e Qdem in fcriuere lefue qualh 
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tà dice meglio, ma nelle /acuità del feftle V vno e 
l'altro a me pare fìano molto di ferenti deR<u> 
i^ejfa fperien^a: attefocl?e noi vediamo ilfeme 
ride pi r e (f €r grato diruttore dopò anco hauer lo gufi à~ 
gavalo* te non è acuto come effi dicono : eia radice ànr 
rolofa-- cor afe ben è di buon fapore mentre che ella fi 
meute. man gi a ì nondimeno è molto più acuta e poten- 
te /che nflejfafeme: imperò che ella ha virtù 
di purgare valorof amente ; e cuoce fi parimente, 
perfidiare il corpo con brodo di gallina, dipe- 
fce, e di bietole, con malua, e la farina della fec- 
ca beuuta ccn acqua melata folue la cholera, 
la flemma, egli humori acquofi, egroffr. & an- 
cor chela radice quandoché ella è verde, pw 
incenda le fauci , nondimeno noi la diamo la 
mattina a digiuno in quantità d f vna nocci- 
uola y laquale mangiandola, euacuaper di f otto » 
* che eper difopramaraukliofamente. Et inquetta 

mangio * * r c> * . £ * /# 

uadetia maniera noihabbiamo guanti mali infiniti, li- 
radice, quali erano cagionati da humori flemmatici , 
dr anco da colerici . Quelli di humori flemma- 
ti, erano oppolefia,epilefia,paralifia yfpafjìmo , 
letargo , durerà , & oppilatipne di fegato > di 
mel^a , debilità di flomacho , dolori colici ? & 
altri fimili . E quelli da humori cholericìy frene- 
fia, infamatane d'occhi , d'orecchi , di gola , di 
polmoni, di flomachoydi fegato, direpi, dive fi- 
ca, di morici, e fimili in qualunque parte delqor- 
p o y e certamente fe vi raccontaffi i firn rmra- 
toh fi effetti m ciafeun male, farei forfè venir 
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_ . m&vi ci IVI A. MI 
voglia a quelli nostri medìci^ltquali fi dileiiano 
di [empiici Quàlar It {acuità tncognuccbeefji tendono 

. * * zi t * r ^ alle bel- 

|)fl;i«a , p/K tofio- che prender tempo a infegnar i i ezze , & 
'luoghi doue elli fi ritrovano trapuntarli 
tutte r bore da vn luvgo ad vn % altro % accio paia- de fan- 
no belli i lor giardini . Ma acciò comfcbino que- pl!C y] rtl ^ 
sii tali ne ftmpUci fono molte altre fhcultà, che ^\ que- 
quelie fcritteda gli auitori ^hunemo volato con g*3$£ 
~quefi* pochi per bora cominciare ; rtferbadofi de uata dal 
gli altri piti valor ofi % & eccellenti per vn altra ™!° 0 Pre ~ 
yflta \equalvda noi (hnilmente fono ritrovai ì ^^ tì 
& ancor cheiui fiaaicmo audace che dica ccta 
li'rtrntiij effere Sì ari da altri già rìtrouati y nondi 
meno, di quejlo faranno giudici le jerfone dotte, 
egli huùmini efpermentatt fi vegetabili comeu 
ne minerali, & anco nelle diSìillatiom , liquali 
credo giudicheranno eflére dal mio Prccctore , e 
non da altr introitati acciò ftano ancerpitt, 
certi \ ci ftamonfoluti per C auenìre con l aiuto 
d'Iddio dare in luce cofe molto più efquifite di 
quefte , Itquali faranno fede > che queste è quelle 
non potranno deriuare da altro fonte , che dal 
già dette: effendo che il no {Irò precettore fia ve- 
ro in u e Sii gai or e delle cofe naturali ,cnoiadaU 
Vb fine non attendiamo che publicare le fue cc« 
fepergiouar alnoflro proffìmo . 
~ E per reduruicertifjìmi di tutto quefloM rac 
conterò alcuni (perimenti molto cuiden che hab« ■ 
\)\am ofittti che <qtta noftra radice incognita gid 
a tutti gli Ami ori. E parimente fapptaie, che in 
Secreti Zapata* F <%uc* 

■ 
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/ queft'anno guarnì da dieci per fone 9 lequali ha* 
penano già perfo il v^der per la grande infiatn* 
Efetci mattone che haueuanone gli occhi, e pigliando , 
Eelfa fi come già s 'è dato >v* poco di quefta no/ir* 
intìam- radice verde , [abito il giorno fegueute furono 
degl'oc- gnarnt , onde che m fmili mali de gli occhi noi 
C uafi & habbiamo fatte cofe Stupende , fi cagionati dcL* 
ciechi. Immote colerico , come dahumor flemmatico , e 
di più vi dico bauer vitto per fone cicche affata 
■ to 9 per la grande infiammatone , che ballettano 
ne gli occhi il mio Vrecettore àargli dtm^> 
onero tr emanine di questa radice: iquali pofci* 
fe egli vedeva che per lunghe^a delmalenon 
Arteria * ran0 tn mt0 ben guariti % gli tagUaua con vna, 
Jku»a— Uncieta f opra le ciglia nel fronte ,difco£lando fi 
tagliata àal ntufcoìo temporale infino aU'cffo* quelle ar- 
rplla in {er j e p er trauerfe chziui rjttouaùa , lequali alle 
enne 111 volte m quefli tali fi veggono efier molti emim 
chu l0C " nen '* in ambedue le parti della fronte , ligando- 
gl^però ouero Giungendogli la gola con vn afein 
gaiolo^acciògonfiaffcro le arterie, & vfciffepiù 
fjingue , e fe ben alle volte ne vienpoco , nondi- 
meno per quella traspirai ione che fu l'arteria di 
jjucljpirito caldo ^cagiona che il paticnte fubi- 
toy & in quello infrante fi ferita migliorare , & 
in quefìo modo gli ho visti guarire del tutto e^j 
perfettamentemedicaniogli pofeia qìle nugole-, 
te che vi erano rima fe per ta grande^a dei 
male % con medicamenti lor conu enienti < 

Habbiamo ancora guarito vnoche patiuaii 
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fcrofolt,alqualefe refolfero tutte 9 fen^afkru al Scrofe 

fra medicinale no che pigliatici qfia no lira radi- j-efondre 

<ce due volte la feti iman a. pn' altro ilquale cade ta radice, 

tià da ql brutto male cinque fei volte il giorno t 

parimente pigliando fouente diqflonoftrorime 

dio , fu liberato • Vna giouane che per debilità 

dello (iomacho sera tutta fmkgrita confumata , Moke , 

e con pivliartrevoUetn tre (mimane w poco e vane in 
1.-/1* i. » « i *• /r i iemica 

di qfta radice ytornofiu bella e graffa che mai , rifanate 

tomadoglianco i meflrui^ l'appetito già perf \ S^del 

^Vdfrro ebehaueua ma grà durezza velia md viride, 

%a in due me fi fu UberatOypigliandoìa vnavoU • 

ta la fettimana . Et in vltimo rn noflro amico x 

ilquale patiua di podagra >c chnagra co ecceffiui 

doloriyfimilmete in duo me fi pigliandola nel me^ 

de/imo modo y fu intieramtte liberate , e già anni 

fono che mai più è Stato moleflato ; ma egfìfem^ 

pre ftèconferuato nelle fei co fe non naturali. 

Afolti altri ve ne potria raccontarein fintili f c 

differenti mali>ma quefti àlprefente vi bafìmo. 

• 

Odimele comporto col aflaro, ilquale folue il corpo 
perdi fotto , favomùare.e caccia la flemma ,epa- 
jrimeme la colera ; guarifcfc la febre coridiana , ter* 
zanai quartana, eie febri antiche, conferifee molto 
al trabocco del fiele a gPhidropici » & alle feiatiche 
inuecchiate,&a!li dolori delle gionture: apre ogni ~ 
oppilatiooe , & maffimamente quelle del fegato i & Oflime 

della melza,letu la loro durezza. Cap. V 1 1. 1e Hi 

• Aflàio 

Fzyfrafi cuocer quantità di 4 fi aro fi wrè^ f mc c \ 
comefecco in giufìa quantità di aceto , con 

p % ilquale 
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ilquaic fkttc fin e affimele coxncfi fa ordinaria- 
meiel* odimele seplui, ilqude pofaa vfiire;c co- 
. V*e fifa il indino , fi corneggia ìfìgnato nel cap* 
dilla memoria , ma nelle fi-bri fi dcue dare nel 
gioma buono, entro mila bora più quieta 7 & al 
tmh P e f° ducere, onero quattro cncie, [et odo la co 
quarta- plejfione del pattiate , mefcbiato col brodo : m<t 
Hipp. nella quartana fi darà in qutlfubuo cbeH piglia 
k&Aovt ^ a f e ^ rc: f ca Hippocrate noi crediamo e non ha- 
b. cex. 17 uendo Soffimele ,(i può dare lafua, decomone fiat 
Altero m in fieroyOucro in acqua melata, & il finale fa 

dato in », - , ~ - , rr rr j 

polueie. rd lafua polutre fottuijJimamentepQfja: a al pe m 
Jò di vati dramma q con vino, 0 con acqua vita 9 
ocon accio, oucro fattone in boccone con va po- 
..CQ di mele , 0 fapa, 0 qualunque altra cyfa , & *l 
certifico) che a quartanarij credo Ih abbiamo da 
ta per migliaia di volte, ma ilpiùfouentcin poi 
aere ]> efferc più facile fi a prepararla, come a pi 
gliarla etuttiguariuano con darla vnafola vol- 
ta ,e ma ffimam e: e quando che le f e bri erano in de 
clmatione ,rare volte era nectjfario darla la 2. 
volta } ouero la $.fetio quandoché le febri eran 
, vi principio , ma ali* bora per fxr meglio, no glie 
L'Afli- la fiiceuamo pigliar ogni 3. oucr ^.giorni vm 
tu a tue P*lia$ come cicomada Hip. nel me demo luogo. 
ce le fe- Volendo pofcia guarire altri mali > fi prederà 
quali a U mattina Soffimele a pefo d* una >due\ onero tre \ 
fo g rtc di oncié > e c ontinuddolo vcdr're, che fe gli bum ori 
mali ♦ fouanvilo ftomachoM caciefà per vomito,&$f- 

fendo n0e altre partici cuacuari 0 pex zbfifPhQ 

, ; ~ ■ per \ 
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' -DI MEDICIKAI 8jf 

per orina j eco fi ogni giorno figliandolo , ne fini , 
tira e mani fi fio mtgiwramento , fi a Hi maUfc* 
dtm , come anco a molti altri infiniti $ li quali 

per bremtà non fi raccontano . 

Acqua detta di Efculapio , laquale guarifee 
- ogni forte^'infermità , & è buona contra 
• lapefto. Cap* XIII. 

COfa lunga veramente farebbe a vokrmet- 
:ere m carta tale warauigliofe e [in pende chanci 
txir<u y che fono in quest'acqua ; laqu al fen^a quale c 
dubbio alcuno è fi mirabile , che mente bumana ^ t "bie. 
non mai comprender potrà gl'infiniti , & incre» 
dibill fuoi effetti j imperoche ella amorfia fo- 
luùuo fu premo fopra gli altri folutìui , laquale 
euacua tutti gli bumori 9 fi per Tornito f cornea A n 
per le parti da baffo , nondimeno conlefue ine' te infcr- 
SlabiU virtù noi habbtamo guarito , dandola ^J IZ 
per bocca , ognìeffetto di capo difficile , fi come detta ac- 
epilcffta tapcpleffiajetbargotfrenitidejinfìam- qua, > 
mattone d'occhi : d'orecchi , di gola, detta f qui- 
nantia s di polmoniti flomacho , di reni, difega~ 
[ to,c della matrice , e di qualfi voglia parte del ; 
corpo humano, fi interno , come efierno. Hab- 
biamo parimente leuato e rifiluto ogni tumore $ , 
e durerà di fegato , e di meì%a , e fi nelle parti 
di dentro come di fuori , cagionati tutti da bu- , 
morifì<eddi,grojfì, &uifcofi f affottigliandoli , 
& tuamandoli pofeia faciliffimamente • Hab* 
foamofimilmcnte ri follato gomme crude liffime . 
di malfrwqefe, dogli di * & digionture 9: 

F 3 & 
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t>I MEDICINA^ 8? 

p farete Hillare detta campana>bauedoperò cu* 
ta ibe dette aceto non ftiilxaffarto $ pcrciocbc in 
vttmofentirebbe di abbi uggia * e quel poco chi 
in vlttmo vireftxjnbito lovQtareieJauando co 
acqua commune beniffimo dette fondo , impero* 
che faceto ini tettando roderebbe* e guadar ebbe 
detto rame. Que& acqua onere aceto che goccia ^ ecétd 
in quel prime, futi venire in colore di oro , e col ftillatom 
faporefi dolce % che pare vi fiaftatopofio denPo S^SK 
dd^ncchero^e quàtopià £littarà,piu verrà chia bo >&df 
y« 3 e più gagliarda )& acciò tutta fra d'vna me- eftima- 
deftma virtò>e celare % noifolememefchiar e Uu Me a 
prima inftemt co Pvltima , e la ferbam o in va/o T corpo 
di vetro ben turato>dadonepcròal patientefcrìp™" 0 ^ 
prefa ordinaria tre onde e rare voice tre ontieac TU 
emerga ma emendo il $ attente alquante debile* ^° r ?* m 
ne darete due e me^a , & effendo egli fanciid- di bietta 
lo % ne darete due oncie. Et in vltimc 3 acaò inten* tcqua * 
diate altri miracolo fi effètti diqueflafupremtu 
acqua pappiate che ella ha tutte le mede/ime fa* 
culià>cbe a quella acqua di mirabil virtù ,fatté 
di Ut argino^ aceto, fuor che nella orla per hoc 
ca >della quale tratt aremo qui ve tir rimedijdeL 
la Chirurgia 0 L'animo noftro certe no era dipa* 
le fare al prefente quefta acqua , ma a pr leghi del 
^eccèllente medico %1% Domenico Ter eli Zucche 
f e no Siro amoreuolijjìmoilquale più voltene ha, 
vtfio 9 e fatta efpericn^à j habbiamo voluto farei 
partecipe ogni vno di queUo cJyeapprcfio'dint* 
era metto cara* ai quale rendi 

F 4 Pre. 
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8* ' SECR E TI 

♦ • 

Preparatione dell'antimonio belliffima,è 
: prctiofiUima per guarir ogni forte d' infer 
. miti , difficile , e gioua miracolofamente 
- alla pefte, ó^. a quelli che patifcoao can- 
cheri lcbbra,crofte perla vi tabelle, gom- 
me* doglie terribili di mal francefe : vale 
anco alla febrequartana^airafmeje debili 
ti di ftomacho,a oppilationi fegato , alia 
durezza di milza,alla pietra de reni a dolo 
. ri colie j,& a chi patifee d orina per humo 
ri groflì e Ieua la podagra chiragra*e final 
, mente vale ad ogni dolore con infiamma- 
tionee fenza ,inqualfi voglia parte del 
corpo humano. Cap. XI III. 

prept- ^cfla preparatone noftra f è ma prepara- . 
3SS* yj^^one molto differente da quella del Mat- 
moiMo ^^^tiab^ da tutte quelle , che ordinariame 

mtiZdì u boggM* fi f an no : attefo che que(la novità pre- 
kxate parai ione riduce l* jintimorùo dui prijnio inpol 
q J< aU? HfrtfyMUffim^&impAbabiUie di color btan* 
cb 'JìmoiC quella del Mat itolo , infiemeco quelle 
de gi* *Un>cbe s'ufano ,fono> dure come vetro , e 
di colore rc'yo onero lionato , & alcune voIklj 
fi*Bc:zr ancor cheque fte (ione buone* e faccino 
operatone , nondimeno fono più difficili , e 
fsfiidiofoafsres pemocht voli dolo far pfeVo % 
t rè* vcng*ro(fo $ c tra/parente come y>n rubino* 
rimìtw prima cattarti Tegolo deW Antimonio y 

il 
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il the non facendo , Ufficimene può venir buo- 
no -e facendo/i anco col Ingoio* e pei continualo 
in quel mede fimo modo che infegna il Mattiolo , 
il quale è belltfjìmo* No dimeno quaie volte che 
egli fi fa 9 tante volte contatti mutare il pefo di 
detto Antimonio polendole cioè dar per bocca: ' 
imp croche egli non viene mai della mede fimo*» 
qualità sbe dare fi poffa nell'tftefio pefo che pri- 
n*a>*ncor eh' egli fimtl pare nel colore « Ma la no Pvept* 



e 



fira preparatone e malto più facile , più ficura , JjJjgJ 
più bella >cp u certa che quella volgare , perche pìu fari- 
quesìaftja con poco fafìidw,e con manco fpefa |f cu / a ^ 

ogni volta che eUa fi fa , di continouo efierua belj^ 
U.medefimafo5lan%a> & il mede fimo colore > e ^ . 
dandolo per bocca ritiene fempre l'iHefiopefo te voli,, * 
per ederella pofciaManca , & impalpabile >(ì 
può pigliare incorporata con vna rotella , onero 
manufchrifli d\ zucchero > Uqualc anco egli farà 
btancbiffimoi e per cfferefirnilmente impalpabi* 
k in fua naturale molto p.U ficura> più penetra- 
tinaie non molefta dentro U corpo bimano: e vi 
dico chcalgiudicio mio , mi pare cofa lapin bel 
la % che\iamaifi fia pofiuta ritrouare-j* 

A voler dunque fan qiìo nottro pretiofo An p r ^ m 
timoni o,conu iene hanere^uerfar il forno hoflro ntm\t m 
philofopbìco>il quale afeiutto che farà > mettete ^to* 
vna pignatta nuoua- x dcntro la bocca del detto noftro co 
forno , & entrati-che faranno, due tv $ di det~ me 
ta pignatta > fate che qudloxht refia di fuori % 
cioè il corpo jitla Pignatta fi<t digraderà tan* 
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Preparatione deirantimonio belliffima, é 
•j pretiofiffima per guarir ogni forte d' infer 
miti , difficile 5 e gioua miracolofaraente 
- alia pefte, &^ a quelli che patifcono can* . • 
cheri lcbbra 3 crofte perla vita bolle,gdm- 
, me* doglie terribili di mal francefe r vale 
anco alla febrequartana^airafme^ debili 
tà diftomachoja oppilationi fegato 5 alla 
! : durezza di milza,alla pietra de reni a dolo 
; . ,É . ri colicij&achi patifce d'orina per humo 
ri groflì e leua la podagra eh iragra>e final 
„ niente vale ad ogni dolore con infiamma^ 
tione e fenza , in qual fi voglia parte del " 
corpo humano. Cap. XI Uh * 

p rep t.. S~\. Vcfta preparatone noftra , e vna prepara- . 
racione %$ , ione moito brente da Quella del Mat- 

deli anct- . JJ ' « > » • • 

momo ^^fìolo^e da tutte quelle , c/;e ordinaname 
moìtodif tó Oggidì fi fanno , alf f/ò rftf ^«r/i^ p^- , 
fcrenre par aiione riduce /' j4 nri monto dalpripio in poi 
d^Mal- uenfottiltjfima.&impAbabde^dicolo^ bian* 
tiolo- chijfimo;c queUa del Matiiolo, in fteme co quelle 
de altri >cbe gufano \frno> dure come vetro , * 
di colore refio onero lionato , a^ae voltc-j 
giallori anco? cheque ile pane buone* e faccino 
bella operatone , nondimenò fono più difficili , e 
faflidiofo a fare ; percioebe volt dolo far j>feVo % 
' e cfo tteaga roffhs e trafparente come 7>n 

s Quieti prima cattar il Tegolo deW t dntiW& i 9 * 

M 
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iltbtnon facendo , dfficùmen.e può venir bua* 
no-e facendo/i anco col Regolo > e poi continuata 
in quel mede fimo modo cbeinfegna il Mattiolo , 
il quale è bclliffìmo* Nodimeno quale volte che 
egli fifa > tante volte conuien mutare il pefo di 
detto Antimonio ^volendole cioè dar per bocca: 9 
impero eh e egli non viene mai della mede fimo* 
qualità^be dare fi pojfa neWiftefìo pefo che pri* 
ma^ancor th'eglifimtl pare nel colare. Mala no Prepat- 
ftra preparatione e malto più facile , più ficura , JJgJ^ è 
più bella 3 e p ù certa che quella volgare % perche più faci- 
qucsìafif* con poco faftidio>econ manco fpefa |f cur ? a ^ 

ogni volta che ella fifa , di common o efierua beli/- 
la medefìmafo fianca, & il medefimo colore > e ^ . 
dandolo per bocca ritiene fempre l'iftefic pefo ' e vol^ + 
per ejfer ella pofciaManca , & impalpabile >ft 
può pigliare incorporata con vna rotella , ouero 
manufchrifti d: %ucchcro > ilquale anco egli farà 
btancbiffimoì e per cjferefimilmente impalpabi* 
k in fua naturale molto più ficura % più penetra- 
tinaie non molefla dentro il corpo bimano: e vi 
dico che algiudicio mio , mi pare cofa la più bel 
la % che\\amaifi fia pofiuta rittouare^j * 

A voler dunque fare qiio noÈìro pretto fo An p ^ m 
timonioyconuiene banere>oucrfar il forno twHro fttteiie. 
philofopbico>il quale afeiutto che farà > mettete monto*' 
vna pignatta mona ^dentro la bocca de l detto fioflro co 
forno , &• entrati che faranno due t timidi det- metì 
ta pignatta % fate che quello.cbt re{ta dt fuori > 
m( il €orpQ falla pigna t t a fi* digraderà tan* 

4 to> 
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PO SECRET I 
to,ib efugetli detta bocca del forno , e che no pojl 
fifm forare il fuoco ]> altra parte ^ che per cana~ 
letti ^uerbut bigi ami nel fornello fatti > e per- 
ciò meglio fare lutate co luto fapiente^doue fi co- 
rnette e congiugnala f\gn*t* y can detto forno $ 
& auutrtite che detta pignaté fra di buona ter- 
ra,e bencowpofia nel fonào f perche battendoti 
a slare dentro C Ammonio fufo almeno per dU 
• 1 c tatto bore^onuien fia buono , e fen^a magagna 
akma:peniocUeaile volte fi fnel sfonderei fpic 
carfi a lquanto dalla pigna ta , ilqualefeffopoi fi 
cont>fce,qttado che egli in quella parte pianteg- 
li Am i- già. Fatto che fard tutto quefto pigliate vna IU 
gU "fofo ì ° ra à 9 .Antimonio già fufo, perche il minerale no 
turche fjf oni,e ^ ^ u efio fuoto , e co fi in pr^i mettetelo 
f\ mineta i» detta pignatta >Hqualpo fio che farà, ac corno- . 

^^^^ tg ^^ a ^^Pi^^ a mpn%c ^ tYa pignatta a 
prepara- buca tn gtà % e fate che vna bocca faggiu£ìi,eft4g 
tiuic. fy cne vna f 0 p fa l'altra bau endo però fatto 
a qfl a feconda pignatta vn éuco fopra nel fondo , 
poca meno grande che l'i§ìcfio fondo • Tofcia fo- 
pra quefta feconda pignatta ne accommodaretc 
Vn f altra poco minore rr k edemamente bucatane 
n bafio , laqnale arriuerd poco manco che ài me^- 
^o di quella feconda, e fate che fra anco quefla bu 

c^ta nel fmth ^ con vn buco poco minore di quel 
ìo già fatto nella feconda > Parimente fopra que- 
lla ter^a pignata,ne metterete t>n altra alqttan 
to minori con la bocca ingiù, e forata nel fondo 
vn poco meno che la tet^a, Ultimamente fopr* 
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kjuefltt quarta accommo darete vn altro fimil* 
Mente all'in già poco minore, con vn buco pie» 
ùolonelme^jp del fondo, per ilquale ageuoU 
mente intrar vipojla vn pantal diftrenga » Vo- 
lle the faranno quelle quattro pignatte F una fa* 
fra Valtta^e dritte bene , le quali verranno f* 
forma di piramide, battendo anco il fornello del 
piramidale > lutatele con il luto fapientie tutte 
Itcommiffure delle bocche delle pignatte ,doue j { jj^} 
fi cwgtungeno, e commettenti l'vna con ^ altra, fuocond 
acciò non peffino sfiatare ,fe non per quel buco SbSJ 
picciolo fatto veli zrttima e fupemre pignat* none. 
UvzAfciutto pof ciacche farà detti luto , accen- 
dete fuoco dt due carboni folto la prima pignaìt- 
ta , dentro nel fornello , \e cofìdt mano in inano 
per due bore andate crefeendo alquanto il fuo* 
co ;imperccbe accendendolo tutto in vn colpo* 
Andar ebbe a pericolo di fender fi H forno , e di 
romper fi la pignatta :per tal cagione dunque fia- 
te pallenti nel darli il fuoco , e fitte che no prima 
dt due bore fta ti fando di queUa pignatta rof- 
fo % & infuocato, il che e jjendoy continouato det~ 
tofuoco almeno per diciottobore > oueroperin- t fuo- 
fiHo e he farà finite di fvblimare buona parte di ^[^i 
detto Antimonio^ cominciando la mattina qua- noni al- 
to fi può a buotfborayton mancando però di bo- detono 
M in bora a mantenne il fuoco , conmettcvui al *emprerf 
tri caìrboni y acciò il fondo della pignatta iiiafem 
prerofio,& infuocato :eper far che detto fuoco 
Ria fempre ben avcrfw f tenete le f mietile del 

fottio 
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forno fcmpre aperte , come fi fi netti forniceUi a > 
vento guardando ancofpeffe volte per dentro ai 
fèrnello ,fetl fondo della prima pignatta fàceffe 
danno alcuno,\l che facendo ^e f off e poco Seguii a* 
te pur laopera. £tin vltimo andando poftia a \ 
dormir campite il fornello di carboni , e co/i la** 
' filatelo y per in fino che fi confumino f e raffreddi • \ 
Efe pet forte il giorno fcpitnte gli voleSìe. dar 
I piàfuoco , tanto più fpinto Yttrouarete indette t 
i • pignatte . llgiorno dopo rajfredd.ito chc'lfor* 

* ,', no* e le pignatte faranno .pigliate vn coltello^ 
conia punta fcroftarete qlla terra ouero luto dal . 

la bocca della quinta >c più alta pignatta>fpkan~ 
i dola diligentemente dall' 'altra> nettando ben* fe 
qualche poco di luto intorno alla bocca vi f offe 
rima[lo f guardandoui che nel nettarla > no vene 
anda ffe dentro qualche poco , ilebe parimente fi 
Spirito deue cfkruare Uuando l'altre pignatte • Guarda 

riddami- *° P°fì* a dentro in quella pignatta,tronarcte co ; 

iiìonio . me vna nebbia bianca , attacata iui dentro 9 la 
quale con vna penna di gallina ncttarete^crac- 
cQgliercte:mettedola poifopra vn foglio di car- 

* ^ ? ta bicnca % t quefta pignatta giànetta ^mette- 

rete da bada. Ciò fatto , con la punta del cortello 
fpiccatc la quarta , e netta che farà la fua bocca 
dal luto con la penna poi di gattina* ouero di al- 
tro animale % raccorrete tutto quello fpirito bian 
. coche trouarett dentro , e di fuori /opra il fondo . 
dì detta pignatta y ilquale metterete fopravn'al; 

no foglio biaco. £ coft far ere anco della ter^api 
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guata > mettendo Ujuofpi nefopravn altro fo* 
i glia di carta da per/e . La feconda pignata poi , 
Ugnale farà tutta p iena dtfpiruQ bianco detro y 
eftiorefopra tifando Spiccatela,? leua'ela diti- - 
gtntemente, acciò non cafcbi lo fpirito che Jìaat 
tacca co ,il quale raccoglierete con detta penna fo 
fra v n'alito foglie. In vltimo pefeia quella pi- Spirito 
gnatta che l tta polla dentro al fùrneuo batterà ff^o" 
vicino alla bocca dello fpirito in quantità, ilqua mo/m 
le fardgiallo , alcune volte per gagliardezza ^"J co " 
di fuoco , ecornerofio , & aÙe volte, per ejjirc 
mollo folfo ncll Ammonio, viene qua/i bcreiti- 
nv;qne$to anco raccolto che egli fzrà, Umette- 
rete [opra vn altra carta da [e • Canato pofeia 
shehiirete tuttofo fpirito del Antimonio , fate 
jiue^ouero tre capata di tutti que Hi cinque fogli y 
peti e do il bianco co il bianco , & ilmen bianco j$ 0 ft ro 
con Upmile 9 e y lroffo % ouero giallo da perfe . Et antimo* 
ancor che fiano tutti fimili in virtù, ancor ebe^™ c j£* 
dirimili m colore, nondimeno quesìo fifa per ha ci ffimi- 
jicrcil bianco feparato y per metterlo col yucche- bre!efi 
r o fino ^efar delle r otolette che fiano bianchiti' mite m 
me* & altro meno bianco fi potrà dare da altrc nu 
per/one più bajfe duo ditione con vn poco dimoi 
Uc4 di pane, oucro conpasia di mandorle, o con 
qual fi voglia altra cofa pur cofibianca.il te:%Q 
cioè il giallo ouero di qual fi doglia altro cola» 
? fi potrà accompagnare conmpqg* dramma 
di còferua rofata y oucro vioUta,oitero con qual- 
che altiacofafimigliante. flpefodiquejlona** 

firo 
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4 quest'anno guanti dq dieci perfonc , lequali ha* 
ueuano già perfo il veder per La grande infiam- 
Efktci mauone ebe haueuano ne gli occhi, e pigliando t 
loffia fi come già s è detto y vn poco di quella no/Ir* 
mtiam*- radice verde dubito il giorno fegueute furono 
SS? guariti i onde che in fintili mali de gli occhi noi 
C uafi & l'abbiamo fate cofe flupende , fi cagionati da* 
cicchi, humore colerico j come dahumor flemmatico , e 
di pik W dico bauer vitto perfone cieche affata 
' to $ per la grande infiammatone , che ballettano 
t . *e gli occhi % 0- il mio Trecettore àargli dm^j 
oucro tremattine di quesìa radice; iquali pofei* 
fe egli vedeua che per lungheiga delmalenon 
Arteria cran0 in tmo ben guariti % gli tagliaua con vna, 
Jkim— Uncieta [opra le ciglia nel fronte ,difcoftandofi 
£35? dal mufcolo temporale infimo aU'offo, quelle ar r 
nella in urie per trauerfe cheiui rittouaùa , lequali alle 
enne 1 * volte in quefli tali fi veggono efier molti emi* 
chu Ì0C " 9en! * in ambedue le parti della fronte , Uganda- 
girerò onero fingendogli la gola con vn a/cip 
gaioloyacciògonfiaffcro le arterie, & vfciffepià 
lingue , e fe ben alle volte nevien poco , nondi- 
meno per quella trafpirationechefh l* arteria di 
m quelJpirito caldo 9 cagiona cheli patiente fubh 
m to,&in quello infrante fi fcnU migliorare t & 
in queflo modo gli ho yisìi guarire del tutto e-> 
perfettamentemedicaniogli pofeia qlle nugole* 
te che vi erano rimafe per fa grande^a del 
malc t con medicamenti lor convenienti < 
Habbiamo ancora guarito vnoche patina di 

- fero- 
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fcrofolt, alqualefe refolfero tutte )fcn?a flirti al Scrofe 
tra medicinale no> che pigli ìauaqfia nofira radi- [ff"„j*L 
ce due volte la fcttimana* JTn 9 altro ilquale cade ta radice, 
va da ql brutto male cinque fti volte il giorno % 
parimente pigliando fouente diqfìonofìrorime 
dio , fu liberato . Vna giouane che per debilità 
itilo (lom acho sera tutta fmhgrtta cenfumafa , Moke , 
e con pigliar tre volte in tre fetttmane vn P oco *l*^ n - 
dì qflaradice ytornòfiu bella e graffa che mai % ugnate 
tornadoglianco i meflrui,c l'appetito già perf * ^ 
%Jn* altro ebehaueua vna grà durerà veUa md viride, 
%a tn due me fi fu liberatOypigliandola vna vol- 
ta la fettimana . Et in vltimo vn noflro amico % 
ilquale patiua dì podagra^ chiragra co ecceffiui 
dolori yfmilme ie in duomi fi pigliandola nelme^ 
de fimo modo y fa incerarne te liberato , e già anni 
fono che mai più è §iato mole flato ;ma eg!ìfcm* • 
pre fi è conferuato nelle fti co fe non naturali f 
Molti altri ve ne potria raccontarein fimili 9 e 
differenti malica quefti àlprefente vi baftino. 

Oflfimele comporto col affaro, ilquale folue. il corpo 
perdi fono , fa vomitare.e caccia la flemma ,e pa- 
rimente la colerai guarircela fcbrecoudiana,tcr, 
zanai qnarrana, eie febri antiche, conferifee molto . " 
ahrabocco delfieleagl'hidropfci, &allefciatiche 
inuecchiate , & a!li dolori delle giomurc : apre ogni v 
oppilatione , & maffimamente quelle del fegato j & O/lime 

deliamdza, leua la loro durezza • Cap. VII. le Vi 

Aflàto 

FzAraft cuocer quantità di ufflarofi verde™* \ 
comefecco in giufìa quantità di aceto , con 
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ilquale fatte fa* e ojjimele come fi fa or dinar ia~ 
inecel'ojjmeie sìplict 3 ilquale pofcia yfiire;t co- 
me fi fa il fallino , fi corneggia ìfcgnato nel cap. 
dulia memoria y ma nelle fièri fi dtue dare nel 
giorno buono* onero nella bora più quieta , <£r. al 
mc 8 h P e f° h ducere, onero quattro onde, fu odo la co 
quaru- piedone del patitine , mefcbiato col brodo : m<t 
tfipp. nt ^ a quartana fi darà in qutlfubtio cbtH piglia 

fcdionf" ^ a f°^ re: f ea Hippocratenot crediamo e non ha- 
b. cex. 17 tiendo Soffimele ,fi può dare lafnu dccoi tiene fat 
àsini* 0 - * 4 * fiero % oucro in acqua melata , tlfimilef* 
poluere. rdlafua polucrcjutiiiijfimamentepoffa:aal pc m 
fo di vnti dramma Qcon vino* 0 con acqua vita f 
ocon accio t oucro fattone zn boccone con vnpo- 
. co di mele , 0 fapa> 0 qualunque altra cufa , & vi 
certifico, che a quartanarij credo Ih abbiamo da 
ta per m iglia ia di volte* ma il più fouente in poi 
nere £ efjere più facile fi a prepararla, come a pi 
gliarla etuttiguariuano con darla vna fola vo/- 
ia>emaffimamvc quandoché lefebri etano in de 
clmatione , rare volte era nect (furio darla lai* 
volta \ouero la 3. fe no quandoché le febri eran 
, tn principio , ma alfboraper far meglio, no gite 
L'Affi- la fcccuamo pigliar ogni 5. oucr ^.giorni vna 
uà a un- Vtk** come cicomada Hip. mi me demo luogo. 
te le fe. Polendo pofcia guarire altri mali > fi prederà 
quali a l* mattina l'affimele a pefod* 'una % due.ouer o tre 

force di oncie '* e continli ^ do ^° Mdrtte> che [egli tumori 
mali, fouancllo ttomachoAicacicìd per vomito 3 &tf- 
fenio nelle altre partici cnacuari 0 pc/ 4baffQ } Q 

< / , * " " per ' 
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per orina jtcofi ogni giorno pigliandolo f ne finì , 
tir ci e m ani f e fio mcglivr amento , fi alli mais fi- 
derà , come anco a molti altri infiniti > li quali 

ptr breuità non fi 'raccontano • 

Acqua detta di Efculapio , laquale guari fce 
ogni forted'infermità , & e buona centra 
• lapeftOé Cap* XI U* . 

COfa lunga veramente farebbe a voler met- 
:ere m carta tale w*ra*igliofe efiupende ch.ara^ 
Virtù y che fono in quest'acqua ; laqual fen^a quale c 
dubbio alcuno è fi mirabile , che mente bumana mhabie. 
non mai comprender potrà gl'infiniti , & incre» 
dibill fuoi effetti; impcvoche ella ancor fiafo- 
luìiuo fuprerno fopra gli altri folfttiui , laquale 
euacua tutu glt bumori 9 fi per romito , cornea Aquan 
per le parti da baffo , nondimeno conlefite ine- te infer- 
fi abili virtù noi gabbiamo guarito , dandola ^J IZ 
per bocca > ognveffetro di capo difficile , fi come detta ac- 
epilcffta > apcplejjiaJetbargOifrenitìdeyinfiam- qua '* 
mattone d'occhi : d 'orecchi , di gola , detta fqu i- 
nantia 9 di polmoniti ftomacho , di reni, diftga* 
to , e della matrice % e di quaifi voglia parte del 
corpo humano, fi interno , come efierno. Hab- 
biamo parimente leuato e rifoluto ogni tumore % 
et dure^x* di fegato , e di mel^a , e fi nelle parti 
di dentro come di fuori , cagionati tutti da bn~ . 
monfì-eddiigroffi, &uifcofi f affottigliandeli , 
& ramandoli pofeia facilijjimamente . H ab- 
itiamo fimilmcnte rifoluto gomme crudeUjfime 4 
di malfrwqefe, dogli di capo , & di gionture 9 
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fi farete Biliare detta campana>hauedopcrò cu2 
ra the dette aceto non fìi ti* affatto 9 perciocbc in 
vittmo pentirebbe di abbi uggia j e quel poco che 
in vittmo vi refi* 9 jnbito lo rotai et e Quando co 
acqua commune beniffimo detto fondo $ impero* 
che l'aceto ini tettando roderebbe* eguaftarebbe 
detta rame. QutWatqua onero aceto che goccia jj tcttò 
in quelprimojuol venire in colore di oro , e col flirtato m 
fapore fi dolce , che pare vi fia flato pojlo denteo SJffi 
del ?pcchero>equatopià SitUarà 3 piu verrà chia bo>&df 
ra>e più gagliarda >& accio tutta pia d'vna rHe- eftima- 
àePma virtò>e colate % noifolemoUef chiare leu Me a 
prima inptemt co Pvltima , e la ferbamoin vap 0 ^f^po . 
di vetro ben turato^dadoneperòal p attente per ì^^°^ 
prepa ordinaria tre onde * e rare volte tre onde ac °è V 'd 
e me %%a ma eflendo il jpatitnte alquanto debile* §f^ rj ^ r " 
He darete due e me^a , & effendo egli panciuta di detta 
lo>ne darete due onde. Et ih vltimo^acciò ìnten* 
diate altri miracolo ft effetti diquefiapuprcnuu 
acqua pappiate che ella ha tutte le tnedefime pa* 
cultà,che a quella acqua di mir&bil virtù fatta 
di litargirio>& aceto>puor che ndla orla per BùC 
ca, della quale tratt aremo qui veUi rimcdijddm 
la Chirurgia» V animo noftro certo no era dipa* 
lepare al prepente quejì [ a acqua, maaprieghi del 
l? eccèllente medico 7A* Domenico Ter eli Iucche 
Je noftro amoreuolijjìmoilquale più voltene ha* 
viflo,e patta epper ien%a* f babbiamo voluto farti 
partecipe ogni *bno di queUo còeapprefio'dinoi 
era molto caro > alaualc rendente gratin j * 

* 4 Prc« 
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Preparatione dell'antimonio belliffima, t 
pretiofiffima per guarir ogni forte d'infer 
, miti , difficile > e gioua miracolofamente 
~ allapefte, a quelli che pàtifcoao can^ . 
. chenlcbbra 5 crofteperlavitabolle,gcini- 
me* doglie terribili di mal francefe : vale 
anco alla febre quartana>airaGne,e debili 
. tà di ftomachojà oppilationi fegato 3 alla 
durezza di milza,alla pietra de reni a dolo 
ri colid,& achi patifeed orina perhumo 
. ri grolTi e leua la podagra chiragraje final 
„ mente vale ad ogni dolore con infiamma^ 
' tione e fenza , in qual fi voglia parte del J 
'. corpo h umano. Cap. XI III* 

Prept- fcfta preparatone nojlra , è vna prepara- , 

rnonio"" ^^rialo^e da tutte quelle , che ordinariamé 
mcSitodif tc foggiò fi fano yaltefo che quefia noto a pre- , 
fcrenre paratione riduce l'jinrimonìo dalprifho inpol 
uerefottiltffima.&impalbabile^dicolor^ hian* 

tioio. cbijfimo;c quella del Mai -itolo , infame co quelle 
de gr altroché gufano ,fì>no> dure come vetro , e 
di colore rofio onero lionato , & alcune volta-* 
giallori ancor che quelle fiano buone* e faccino 
bella operatone , noniimenò fono più diffìcili > e 
fa Hidiofo a fares pcrci.pfhe volt dolo far $feVo % 
' t che venga roffo^ e trafparente come rubino * 
SQHien prima cavarti 'Regolo deW-rfntin&niQ *> 
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illktnon facendo 9 diffidimene e può venir bua* 
no-efacendofi anco col Regolo , e poi continuato 
in quel mede fimo modo che infegna ti Mattiolo , 
il quale è bclliflìmoé Nodimeno quale volte che 
egli fifa , tante volte conuien mutare il pefo di 
detto Antimonio, volendole cioè dar per bocca: ' 
imperoche egli non viene mai della mede fimo*» 
qualità ,cbc dare fi pojfa nell'i He fio pefo ebepri- 
ma,ancor th'eglifimtl pare nel colore* Ma la no Prepst* 
[ira preparatone e malto più facile , piuficura , JJftn^è 
più bella , e p à certa che quella volgare , perche pia fatì- 
quesìafifa con poco faHidio.e con manco fpefa jf m feja 
& ogni volta che ella fifa , di continouoefierua hàfr 
lamedefimafoflan7&> & U mede fimo colore > e ^ . 
dandolo per bocca ritiene fempr e l'iRefiópefo : e voi* «• 
per effer ella pofciajbianca , & impalpabile ,fi 
può pigliare incorporata con vna rotella , ouero 
manufcbrijli dì zucchero * ilqualc anco egli farà 
btancbiffimoì e per cjferefmilmentc impalpabi- t 
1% in fua naturale molto più ficura % più penetra, 
tinaie non molefla dentro il corpo humanoi evi 
dico che algiudicio mio , mi pare cofa lapin bei \ 
la t che\iamaifi fia pofivta rittouare^j * 
■ A voler dunque fan qiìo nolìro pretiofo Art 
timoni o>conu iene banere y oucrfar il forno hoSlro nim\t m 
philofopbico>il quale afeiutto che farà > mettete 
vna pignatta nuou addentro la bocca del detto no J*L'° f £° 
forno , ^entrati che. far anno, due i tìmidi det- mt 1 a ' 
ta pignatta , fate che quello.cbt velia di fuori y 

cioè H corpo àtlfaMWlaM digraderà M»» 
^ ' to • 
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PO S'È C R £ T I 
tùytb efugctli data bocca del/orno , e che no pof. 
ftfua por are il fuoco j? altra parte ^che per cana- 
letti, ohcy bucln già mi nel fornello fatti $ e per* 
ciò meglio far e lutate co luto fapiente^oue fi co- 
rnette e congiugnala p ignata , con detto forno $ 
& auuertu e che detta pignatéfia di buona ter* 
ra,e bencowpvìia nel fondo $ perche bauendotti 
aliare dentro l'Ammonio fufo almeno per di- 
. ■ ctetto fjore^onuien fia buono , e Jen^a magagna * 
a kma:percioche alle volte fi fuel sfendere % e fpic 
carfi alquanto dalla pigna ta , il quale feffo poi fi 
conofee^qnado cheegli m quella parte pianebeg- 
I/Ami- già. Fatto che farà tutto quefto pigliate vnali* 
Sa "fufo V* Antimonio già fufo, perche il minerale no 
C i o? che ( g f Gnde a 4 U€ fl° f H0C& > eco fi * n f*%$ mettetelo 

f\ mineia fi| detta pignatta ,tlqu alpe fio che farà, acconto- 
jjjjfjj toeflpr*fHrit*fiffMUé vrì altra pignatta a 
prepara- buca tngtà % e fate che vna bocca faggiufti y efug 
tiuic . pia fr cne vna f 0 p Ya l'altra hauendo però fatto 

a qft a feconda pignatta vn buco fopra nel fondo % 
poca meno grande che l'iftt fio fondo . Tofciafo- 
- pra quefia feconda pignatta ne accommodarete 
vn 9 altrapoco minore medemamente bucatane 
• h&lio , laquale arriuerd pQCO manco che dì me^- 
di quella feconda, e fate che fra anco quefla bit 
tata nelfwth , con vn buco poco minore di quel 
to già fatto nella feconda » Parimente fopra que» 
Sìa ter^a pignata>ne metterete vn 'altra alqttan 
lo minore con la bocca in giti, e forata nel fondo 
yn poco meno che la tenp< Ultimamente fopr* 
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tjuefta quarta accommodarete vn altro fimil* 
mente all'in giù poco minore f con vn buco pie* 
tiolonelmc'zgp del fondo, per ilquale agenol* 
mente intrar vipofia vn pantal di Ritenga % Vo+ 
fte the faranno quefìc quattro pignatte Pana fa* 
pra Valtra.e dri^ate bene , lequali verranno S* 
firma di piramule> hauendo anco il fornello del 
piramidale > lutar ett con il luto fapientie tutte 
tt comrn tffure delle bocchi delle pignatte > dotte di JjJJ 
fi congtungeno, è commetteno l'vna con f altra $ ^°^ n £ l 
acciò non pcfjino sfiatare ,/r non per quel buco fubhmi 
picciolo fhtto vell'zrUima e fupefme pignat. uan* 
u% zj4[ciutto pofcict che farà detto luto , aceen* 
dete fuoco dt due carboni folto la primapignat- 
tu , d entro nel fornello , [e cofidi mano in 1nano < 
per due bore andate crefeendo alquanto il fuo* 
co ; impereche accendendolo tutto in vn colpo* 
andar ebbe a pericolo di fenderft H forno % e di 
romper ft la pignam :per tal cagione dunque fia- 
te pitienti nel darli il fuoco , e fitte che no prima 
di due bore fta il fondo di queiìa pignatta rof- 
fo % & infuocato, il che effendi continounto defit- 
to fuoco almeno per diciotto bòre > ouero per in- 1 fuo- 
fino che farà finite di fubUmare bum*, parte di ™£5 
detto Antimonio^ cominciando la mattina qua- uopi al- 
to fi può a buon'borayton mancando però di ho- ^ISono 
va in bora a màtttentre il fuoco , con mettevui al sempreeÉ 
tricaìboniyacciò il fondo della ptgn*rt*fti*fem 
pre rofio % & infuocato 'ì tper fa r che detto fuoco 
ftia fempre ben avcrfi?, tènm U pvàtàtye del 

forno 
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gnata , mettendoli juu^i ncfoprarn altro fo^ 
glio di carta da perfe . La feconda fognata poi > 
Lagnale farà tutta piena di [pinta bianco detro, 
efuorefopra il fondo Spiccatela,? lettacela dili - 
gerì temente, acciò non cafehi lo fpirito cbeftaat 
t*ccato,il quale raccoglierete con detta penna fo 
fra va' altro foglie, in vltimo pcfcia quella pi- Spirito . 
gnatta che 'Sta polla dentro ai fornello batteva ffróo- " 
micino alla bocca dello fpiritoin quaniità, ilqua mo iri 
h farà giallo , & alcune volte per gagliardezza j^J co " 
di fuoco , e comerofio , <& alle volte , per ejftre 
molto foifoncW Antimonio, irtene qua/i bcretti- 
nv;qntito anco raccolto che egli farà, il mette* 
rete [opra rn altra carta da fc . Cuuato pofeia 
fhehiirete tutto lo fpirito del Antimonio , fate 
jiue,ouero tre capata di tutti que Hi cinque fogli, 
mene do il bianco co ti bianco , & Umen bianco No ft ro 
comi fi.mile,e 'Iroffo % ouero giallo da per fe • Et antimo- 
ancor che fi ano tutti fimili in virtù>ancor cb<L^™ c |e" 
dirimili tn colore* nondimeno quesìo fifa per ha j^™- 
jierc il bianco feparato,pcr metterlo col yucche- £ re ?e °^ 
ro fino , efar delle rotolettccbe ftano biancbiffi- l ™^ in 
me* V altro meno bianco fi potrà dare da altre 1 
perjone più bajfe di coditione con vn poco dimoi 
lica di pane* oucro conpasia di 'mandorle, o con 
qu al fi voglia altra co fa pur co fi bianca Al te zo 
cioè il giallo ouero di qualfi Voglia altro colu- 
te, ft potrà accompagnare eonmf^g* dramma 
di coferua rofata^ouero vioUta,ouero con qual- 
che alti a co fa fimigliante . flpefo di qucjlo * 1 
f ' " ftro 

t ■• Digitized by Google 



%Jl iniqui 1^1 x\ ii» — — - 

girelle, onero matmfiMfii , pigli fi vna libra di git S^ t( l 

zucchero fino , e petto che egli farà fottilmtnte^ come fi 
tannatatelo , poi babbiate due chiara d*ouo di- goS£° n 
battute molto bene in vn piatto il giorno auàti, Ridette 
uccio ficonnerta detta chiara in acqua ; pofcicL* 
pigliate due onde , onero tre di quefio ^ucebcre 
polucri%ato,e mette dolo in vn mo* tarino dime- 
taUo,aggiungeteui tata acqua di albume di o#c 9 
fbe fi riduca peftandolo in forma di pasta [oda ♦ 
Di quefìa pafta pigliatene vna dramma % e met- 
tetela /opra vnme^zp foglio di carta bianca , e 
iui fendetela politamente con la punta di duc^j 
ditammeT^p della quale votar eterna di quel- 
le cartuccie ai cinque grani; & ama fi aterine or 
forate che faranno infiemebenifjìmo > fatene 
ma pallettaritondajaquale co vn dito amma- 
farete > e riducetela in forma d'vna girella ouc- 
ro votela di vna dramma Vuna j allaqualepofcia 
farete vn bacchetto nel me^o , che figmficherd 
cfìer ella di cinque granì Jaqualc in vltim o rnet' 
tetefopra vn foglio bianco a fece are; e co ft face- ^Jiede 
do fegui farete in tutte l'altre girelle di cinque^ bo^/ei- 
grani , Per formar parimente quelle da qwtio 
grani figliate vna drama,ouero più, ouero me- dola qui 
no di dette pafla, e fate come difopra, mettendo 
Hi lofpirito in vna cartuccia di quattro granile deli'an ~ 
gnàdo poi detta girella in quadro,co quattri ri* 00 * 0 * 
ti onero bue chi , mo tirando ella con quefio fegno 
iffer di quattro grani, mettendole' in vltimoa 
ficcare idi f opra vna tauola , e caria infame con 
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c gli altri (HtinquegranuE feiapafta vi manca fi- 
fe % torre: e aititi amo Recherò trito, e come pri- 
ma nel mortarinò di metallo pe fintelo con detta 
chiara ,e riducetelo in forma di paStafoda* con 
laqn^lt tutt o il mtdefimo farete con quelle car- 
te di tre grani ,ecceto che le fignarcte con tre** 
punti in triangolo , i quali denoteranno ingra- 
ti' : mettetegli a ficcare c*n gli altri all'ombra 
'firn lime ni e farete di quelli di due grani, fognan- 
doli co* doi puntiy vno ricontro atialtro y vicini 
alt efir travi peccandogli poi tutti infume iyl* 
t (e^nì luogo aftiut". Quefii fegm cofi proportionati > e 
rotei fé** ?° r ordine in quadràngolo 3 & in triango* 
perche l 0ì e gli altri pur in luoghi ordinari, fi fatacelo fi 
eflcrepo- conofcbwoi pc fi dell'uno % e dell'altro, & anco 

d'n£ er ° r trouan ^ one ro:to alcuna ;fi poffa conofeereper 
quel pe^o s eper quelli fegni cofi ordinati , di 
Doue fi quanti grani era prima, & anco quanti grani W 
congrua pvfionoeffe in quel pe^o . E j 'affi anco, perche 
ro;eiÌe , l'or dine sìa bene, e par beilo in ogni co fa. Jlfciut 
to che faranno tutte quelle r otolette ,fcrbatele 
tutte infieme , ouer ognifefo da per f e in fc atto- 
lini di legno , aceto fi mantenghino di continuo 
afciUtte % E per qnesìacattfa fono riformati coi 
- bianco dell*cM$ percioebe fv feffero formati con 
gomma draganti, onero altro genere di gomme » 
ancor che fi ftrbà (fero in fcatollini di legno f fa* 
rebbeno peròfempre humidi col tempo* Coprire 
tepofvia dette rotelle con vn poco di bombaci 
. . v? ufi biuta, acciò vendinoin bocca pih grato odo 

re. 
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re. Vigliar anno fi detti mauufcbrifti onero gir el Quando 
le la mattina* digiuno, &.* buon'bora^ ad ai^"^ 
cum farà evacuare per vomito^ ad alcuni per E '«te 
abajjo,& ad alcuni altri per l'vnat l'altra par- jìSnuf- 
te,& è medicina ficura, prouata da noi fermi "fflj!*Ìl 
gliaia di volte, Hor a per tornate alquanto a die deiPan- 
tro » Togliete quella p ignat a ebe rima/enei for- ^KoSi 
nello y erompendola>e canate quell'antimonio ini quella fu 
rimalo jlquale farà di fuori come fcbiumaydcn-^J™* 
tro delquale , trouarete vna piaSrella il regolo 
^Antimonio t laquale pefarà dadue,tre,ouero 
quattro oncie t opiù,omeno,fecodo la bontà del- 
l' Antimonio , tlquale regolo toccandolo/òpra la 
pietra di paragone , fia al tocco dell'argento di 
carline yilquale in vliimo ferbarete , come perii 
più bello regolo >cbe fi pofiafhre t efe egli farà co* 
no fc tuto da voi altri t vedretccofecbe vi faran- 
no SlupirCi& in vltimo auettite t cbe quanto pìè 
fuo co haurà detta pignata,tanto più bella verrà 
il regolotC tanto migliore, ma in meno quatti à» 
cquettofopradiciòvibaflialprefcntcj, 

a 



tèi t' 



Quinta effe n tia vcra,chc fa refufei tare i putti 
quafi morti per li vermi , c gioua infinita- 
mente a fanciuIli,chepatifcono di morai- 

glioni,dettiancobrufciuoli« - Cap. XV- 

• • • . - . • 

* # 

CHedo veramente mai non fia flato huo» 
motche tanti rimedij babbia prouati itt> 
fimil morbo , quanto che ho vitto cercare , & 
Secreti Zapata % G *ff? cr !z - 
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*tfperimentareaimìo cariamo precetton t ejìen~ » 
\ do egli hwfle canato turni remedij fermi deU > 
l'atti ondi mcéww&pffaaptouatogli.d* 

httatm fola mente yt Mti gli altri effr* e di poco 

Wtore,<wer ftlffiO volendo ciò prmare ho viflo 

Modo più vette the eki pigli er 4 quindici ,eventt bic- 
% i ì'tnxa $ed*<& in ciafeuno di loro metter, 

dic,ne '* f #Q* V zHm IfWf**** con fi^uH rimediOifcnm 

£a£? ; éaWautorhecenjUqufiniegocdc d acqua eoe ,et 
pq ver- frifcr alcuni giorni rè vifio fu^ Joflonmrirfi 
^ ' che monna detto animale, & i» alcun'altro non 
foresto yi erame jfail rimedio fapra M verme, 
$!C fubuo,& in quello tnflàtejfi morivano , e di 
ouefti rimedi] verini fcriuerò al ptefmt*uo>cQ 
ftauale vn fanciullo perder qw(i> morto ;Um4 
ire ili faceuavnagbirlandfttadifioriperman 
darlo a fottert are, tome ftfuokfarai uergmelli 
t coti detto liqmrem5^roa poco a poco giù per 

quali nano 4 vermi vello ilotfiaco,e nel corpo squali per 
Sa^-hauergunato ti medicamento , già moriuano, 
iiéminciòapiangeiceheapeuafifcntwajerla 

itbilità della voce: -e de lì ad alcune bore ^fegli 
mette il corpo, e cominciò ad apritegli occhi , & 
fuubiarla^tbegiàper due onero tre gior- 
ni nonbauena fatto.Con quetto rimedio m infi- 
niti altri putti» già qua fi per fi di fimil malatta, 
ione ho uifli mirabili e ffettLE queflo fecreto,me 
" pe che egli lo tenne celato, f» ad ogn i uno motto 
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1)1 MEDICINA: r §§ 
fHntacdp e felice qutilòthef fatua bauerd't qfìì$ 
x aùiA'à tjienìia vn* ampollina'^ Hora ùorréicfe) 
per la faci it 4 del ritnedto^c per ejfere il fecrefé 
£iàfaltfe } ptrdefk # <^?fi^ 
intervenite , ma : 4efi9&afà { faté auitiìntafie di 
fama y e di virtù, tfitvàà che (giibabbinti aPdaf 

tìitaathvoftri Wr^&VdMV^^* rt? ^' pe* 
fi ente ì Rendermi a fi (ungo fàjpbnatóìftóffi^ì 
lità voflrà.c per far ui tato piò brtue:t taro più 
veralaricetta \ aìcònnarto àè gli atti-i ,"i quali ... 

firtùùip cataloga dì fvmphci ìfunna thi$i\, 

W fciint guanti che fia compofloyhabbmapàbi'-. 
fogno* d'altra rifòlumw ♦ bappatimeriìé^etta^ dfc 
'quinta e fìhìà*aìli fam u i detrai 

giglioni y pfraochè t atoma^a i vermi vi fó > j[JJ^ 
no ? aiuta iadigiìitone^apreNppilatièn^ 
~J}ib)ftt la putrefattone $ retfificail f*ngi*xr t <& 
* aiuta lavatura per tutte te *r> f a cacciar fuori 
• quello che e fiere gli pd'è nbciuo: ;& in ritmo for* 
tifica in tal modale pdrti interne 9 cbe a infettar* 
f fi di tal brufciuoli , fa che elle non pofjìno V i'ófr 
4we ddutique noftro ytomtpfi flato Wtfé\ non 1 
fard altra che facilità ;e ferità , e f i prometta 
(hebovifio co fedi tante importanza , efiere fa 
quella fi poca>&infifaciì cofà, ebe afpfaà bò* 
ta al preferii* il poffò credere ì e quando ciperi fa 
' mi par fàfógiifrw. pigliate adunque nei natie 
£ Iddio acqua cqmurie l?hra & in efìainej A com* 
1 teteui quindktyóùèro venti goicie di oglio diìol 
k /•> Hqu ale bora Vi infegtierà à fare y e fatte the eflcnwa:. 

G z qWeU 
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quell'acqua dtuetidifapor brufchtttoj che quel 
brufco fia grato, e non offenda la boccale ciò il 
b a bine lo pigli uolètieri , e quanto più /ara gr ade 
il fanciullo $ t a to più fate fia brufehetta detta ac- 
quaia in tal modo eh' eUa ft^poffa ber e :c di qSia 
ne darete ogni volta ch'egli vorrà bere > e muffi- 
rne la notte % qu ad* effì bàno maggior fete^c nò vo- 
lito egli btrctj? tffere qua fi morto badategliene 
vn poco p voUa giù per lago la , e cefi continuate 
Vo \\o£ >* n fi n0 c he fi cono fc a mawfeHo migliorarne^ 
di vurio Et auertite anco , che l\ -gito divistolo fkU me 

meìSi- 1 - d€ fii* 0 i f ett0 » cbe ¥ * f ol f°* eì il mede/imo fa- 
me vir- pore^quàao eh* egli è teperato % rna mole ejiere in 

Spello 1 * %* CÙ q uanti *à > J? effere mollo pikgagliwtdo. Io 
che dei ùi ho voluto fcriucre qflo rimedio m forma di li 
quore, ouero d'acqua^ giouar e nonfolamete a i 
fanciulli j quah £ non màgiare co fa alcuna, fi no 
infreno foli di bctejn* *ncof> qUi che fono magm 
giori squali £ lagraue^a del male no poffono % 
* • onero no uogliono pigliar co fa che fia foda.N on 
Iti fcriuerò alptrjente altri fecreti $ li vcrmitf 
che mi parer ebbe ufeire fuori del douere col mio 
precettore* ma bajìiui alprefente qliofoloyunal 
travoltale mi farà coceffo, dirò chsfopty di tal 
infermità che marauigltarf arano ogni per fona. 
Afaril detto oglio di folfo, per guarire le fa- 
pradette infermile molte altre che lì diran- 
no. Cap* XVI. 

F Ate fare dal vetraio vna campana di uetro 
grande quanto fi può fare iper ciò che quanto 
" ~ " ' ~ ella 
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ella è maggiore, tanto ptà oglio rende , & appi* 
ca ta che C batterete a vn chiodo di modo eU ella 
non tocchi d muro t metteteui fono vna pignatta 
na piena difolfo, laquatefi reggerle fìarà poSld 
dentro a mannello fatto* onero attaccato ai 
•vn cbiodoyiltjualc già ficcato nel muro , fate che 
venga in me^o della campana * e tanto difcoft» 
per dentro da tffa che la bocca di detta pigna* 
tetta venga difcofia tre dita dalla bocca della* 
campane. Mcommodato che egli farà à quefla Modo 
tnifura ^mettete fopra ilfolfo, che Rà già ^•Jgjj 
pentolino ,vn poco di bombace mt f colata col fola fuoco 
fo minutamente petto, fopra la quale anco ve ne J^ So ™ 
fpargerete vn poco più,acciò il fuoco vi s'attac- jwrne 
chi meglio il quale già bene accefo 9 mettetepo- r ° sko # 
fciacotal va/ltto di terra nel fuo annetto fotto 
la campana, & iui il lafciarete per infino che fa 
rà con fumato, ma quando c di giorno , acciò non 
fi con fumé a fatto , potrete ogni bora, onero ogni 
due bore metter ut dentro alcuni pe^etti di fot- 
fi > g ro ffi come * n * ttoce e più f & co fi il terrete 
fempre acce fOy& andando pofeia a dormirete- 
ciò duri qua fi tuttala notte rifnpitelo affatto • 

La mattina poi , trouarete freddo' ogni cofa\ 
e la campana verfo la parte di dentro > ejfcr tut~ 
ta affumata 9 e come bigia : efefarà fen^a bumi- 
dità alcuna , e non bauendo fitto ancora goccia 
d'olio $ riempite fu bit o mede/imamente la mat- 
tina feguent e col folfo detto pignattino>e dan- 
dogli fuoc^e rimet tendoni fra 7 giorno fpefio del , 
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folfo, continuate come puma -, per infuno AÌVaU 
tra ma. 'ina,ondc che trattando rifreddo ogni co» 
faterete e j] e r colato alcune goccie doglio nel 
jfafafattoposlom yaccommodato già /opra una\ 
"tamia y U(juait tauola Rara ferma fimttmcnté 
tnche M*° ^flnattino 



do li,, £ per fa e chs ietto figli* coUin vnbiccbiiré 
cogfie r ra difetto baffo 5 tfiu%* />' fifa ?*rcbi egli fi man* 
detto or.f en g a più tettoie nò fe ne -perda góccia* fhfepftn* 
*.dete da vn lato data campana t ttranduU,t fet 
■ - mandola con vn filo ; freon &n dito bagnato, co* 
' Jbna goccia di qmlk cbe.pendcoo nell'orto della 
tampana,fregaicdmo*r,l0rfCofiaHÌar§it quel 
altre goc cu per qu d bagnato, che colino, e badi* 
no alla parte pi A pendente della campana t *4 Ila. 
quale dite tura pojtoui UbtccbiereiColerà detto, 
efvcóme verrà colando nei detto bicchierai' an* 
darete anco votando ,triponindo in vn'ampotli- 
na di vitroye queRo fate ogn*mati ina ,percio. 
ibi e (fendo la campana gtàfr:ddaiallhora.per là 
fua frigidità , & bumiditàfi rtfotuequel fumò 
e fi corner te m queftoMquor^detto oglto : t però 
non fi deue maifkre detta Oglto in luoghi afeiuf- 
tiiC rincbiufhma t luoghi apei 'ti , freddi, & burnì 
L'og'io di,acciò Prenda per le ditti ragioni molto più 
Ai io! io liquori* Due cofe vi fonò anco in qtttiio vltimo 
n£t f * da non tacer e:& vna è t cbi no polendo hauer ca 
Pomati pana per far qdefla operatane ;cbe vi accommó 
u?™' diate afhrlaconvno.o due ^ouit più orinatici 
quali noi vfiamó ordinariamente ptlt orinar? t 

■ ■ . • J- - 
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incollandovi , cioè per ti lungn vteino al fondò 
tra ttrtfcie lunghe 9n palmo di ttlanuouajar* 
ghevn buon dito* con culla di farina ><& acquai 

•fatta di cbtat'ad'ouó di ba\md le quali paia* - 
faune che faranno ft'vmrcte tutte tre tguah -■■ • 
mente infime % e l'orinale reflando con là bocca 
in già, l'appiccarete al chiodo , ft comebauétt-j 
fatto conia CMtnpana,mettendo pofeta fatto nel* 
l'anello det cb>odo , onero foprala tàuola ifpe** 
tolino con Ufo fo a c cefo rfeguitan^p in tutto il 
mede fimo otdihccomc pttmaimailpentohnofd 
tefia più picciolo ^cc iò l'cglio onero acqua notu 
. U coli dentro * onero d 1 intorni t ttdtocgiitndQ 
in vi: imo Cogli* in tot piatto vernato , perdo - 
che a uoUr far pendete l'ornale, conte la campa 
M,non fi può, per effere eglt Stretto di bocca « 

L'altra è>cbt bau edo finito di fare detto ùglio 
di folfojpetebcla campana,, onero orinale •■.pi 
refìerà per di -dentro tutto appannato , 0 affu- 
micato fortetè via detti pomo, ouenfumi enn 
metterui dentro vn pochino d'acqua communi , 
ocòn la punta del dito ^accogliete detto fut^a 
con quell'acqua t rimetttndoueneipoi.*n'd'ta\ 
poca, acciò la campana [inetti meglio ,la quale 

acqua frrbarete per VoftrO T*fit4a per fe f pefcifl* - 

cbeella è buona come eahritgiiieper^a^ue- Virtd 
1 ilo oglià ha (e medefitne vM, ebt quello Sff 

triohy ma perno tffeteeofi gagliarde, vene-ton*-? 
• «iene mettere più quinti ■ abolendolo pnò adò'-"' w * 

f et >are.%*e$b ^Mc^^^tn^pt 

Q ^ [t 
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le non molto grojfat ntondifica, e netta le piaghe 
fordidc, ferma le cancrene, mangia e corrode la 
'tàrntcrefciulaidiffecca i por m fichi, e le verru- 
che, e tutte l'altre e j ere feentie, eòe vengono nel 
la fuperficie della pelle , e pigliandolo per bocca, 
baie mede finte vireà,cbe quelle del vetriolo ,le 
yuali veramente fono infinite, fi come bora in- 
tenderete^, 

A fare oglio di vetriolo fecondo la noftra iti- 
uentione . Cap. XVII. 

L 'Oglio di vetriolo noiìro da quello volga- 
re non è differente in altro , fe non che^j 
quello è fatto'' ordinariamente a vn certo modo , 
come farebbe accanargli la flemma avanti fi fac- 
ciate rimetter uela dopo che è fatto • Ma fetale 
oglio non ha a feruirefe non per darlo per hoc» 
ca, tempo per/o mi pare ametterlo nèm forno* 
nè al folta desflemmare, attefo che pure dell' ac- 
qua , deppo che è fattoj vi fi ha a rimettere; ma 
fe pur detto vetriolo volete mentre in forno per 
toglierli quell'odore attramentofo,ouero perfkr- 

* lo venire manco , acciò più ve n'entri nel vafe, 
quando le volete follare; mettetelo almeno per 
infino fi fàccia bianco ,ilche non mi difpiac^ 

• ma facendolo rubificare r e pojcia metterui ac- 
qua , mi pare veramente vn perdere, di tempo , 

hUtttJWa hauendofeneaferuireconlafua for%a,c 

lo 13* P of f , V»i >,r corrodere tagliare la carne , non 
' è dubbio, che efiendo egli cominciato a far fi rofio 
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te fi decolla più alta, fimilitudine del fuoco , che y&SSf 
quel che è biàco.Etperò Starete aucrtito* *qucl vemouW 
che vene volete feruir e ;efecodo l'intention vo* 
8ra*accommodateui a farlo» Ter tanto volendo 

I o voi fare per pigliarlo per bocca . Togliete li - 
bre dieci di vetriolo Bimano *ilquale flendere* 
te bene fopra di qualche cofa piana * poi mett/ete* 

lo per cinque ouero fei giorni al fole nei giorni Q 
caniculari , maneggiandolo e riuoltandolo alcu- come "fi 
ne volte % e far affi b\à co* come cuparofa; il quale g^^fe 
pofìo in vn liuto grande di vetro tutto keniota* vctrio--. 
Po >l'accommodwcte in forno di rtuerbero col Jj** 
fuo recipiente^ e gli darete il fuoco lento inprin- tremai/ 
cip io* accrefcendolo a poco a poco. Etinquelpri 
tuo stillerà vn 9 acqua chiara* la Quale veramen- 
te farà inftpida*e quella fi può* (e volete* buttar 
via : quando vedrete che l'acqua toccandola** 
con la lingua comincia a piccare * chiudete le j^ n(Jo 
giunture con carta Straccio pih volte raddoppia de flein 
ta*bagnata>efpremuta, & involta fopra confi- y£^\ 0 
lo. E co fi accrefeendo \l fuoco per dodici bore , di ve 
Slillerà tutto i'ogUc*e flemma che iuiejferpofia. tno!o ' 

II che fhtto*pigliate detto oglio gi a(lillato*t po- 
fio in vn ormale ordinario f l'accomodante fo- 
pra il fornello filofofico*mcttUo& tur ado peto ^ 
la bocca di fopra di detto fornello con vna pia* 
flradicreta*epclo*fecca,egrofìavndito*covv £? 
buco in meno* doueppofi * entri il fondo de \V«. * 
Vorinaleifuccndo pofeia * che 9 1 fuoco fph i per tre 

altri fpiratwi fitti in detta bucale turando qlli 
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pel forneileyactiè detto ormale piàfirifcatài ;V 
come comincia a bollir e s coft continuate ti fuoco 
facendolo fuaporar tanie % quanto che vorrete 
né redi gagliardo; e fuaporandolo molto t *ui re- 
merà gagliardifjimo > itqualeftrbate in ampolla 
' fh vetro ben turata con cera . Qutft&è Cogito da 
noi r arcuato iti quale è molerò pi à fkale % tfe"ne 
;J < ~ caua piò che bori farebbe ne gii Miri modi , che 
itio^di ™dmar\amn?t fi vfano . Ma ài preferite noi lo 
."noi \i- abbiamo fhìii^r accogliendo queUdprima fletto- 
trouaci. mfl > c teg t £ • prtrhoèftata buttata via y eftnza 

, ' furio altrimenti fHapware ritlPbriHàle s € fenditi 
* anco farlo imbianebare , peniocbéin ogni modo 
ci bi fognava temperarlo % t ci e irittfàto bentffi- 
mo>equeflo è il più facile m odo dii utti € iri€ vo- 
lo idolo imbiacbire , acciò ve ne entri più net liu 
"to come già detto ; Umetterete al fole ne i giórni 
caniculàrttperctocbein quello modo verrà mol* 
to piùbiaric<t $ cbe meVendolonel forno ,douefi 
cuoce ti pane • JLkunt altri fanno bollire Uve* 
- molo in acqua càmmune $ ed'ffolutocbtéglt i f 
lomettr.no in TM colatoio , e quindi efee fuor/Lj 
vn acqua verde\laqu ale mettend'la in vn[òri~ 
naie e fuaporar e , come di fbpwgiàfi è fatto , lo 
ritornano in corpo Jl quale poftopiftia alCarde 

le fec te f ofe > OHer * c lf oftl °* acciò s* imbachi % lorimet* 
àé del teno tn vetro ben lutatoci quaì? accomodato in 
hnìo° forno di teuer beroje cauano l $ oghc f Ltfeccitdi 
mìr?b Ir quefto vetriolo purgato, & anco di quel no puf* 

«fon. gato>cbevifono rìmafte dentro mi lutto , dopò 

cbt 
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thè è fhtto Cogito, lo ftrbarttc:pcrciocbc %>t * >;» 

ptgnarò a fare con effe vn' acqua per indorare il 
ferro * con l'amalgamai co fa molto bella, e rara * 
ifucitti e mai non pcnfat<U 4 . -, 

Afar.vn'attrooglió di yitriólp „ 
, 5 . . • . . , àcutifiìmo i : - . 
■ Dolendo canate vn Altro oglio qualfìa ga» . Oglio 

gUardtjflMo i?mdttéWindiciMK*A$m9t £j3? 
lo t ilquale mettendolo nel forno , quando ftc$o- fimo da 
tcM pane , iuifkrere > ubicare tanto che calapex jJ^^JJ* 
«*<f<ì , e piU . *Poi mef colatelo bene tontre libri 
4* arena 4i mdre t e mef tendo ogni co fu :nfteme in 
JÙM^Mo>t^bcnlu[ataiùutroinUnthi^jictdmfi* 
dar, te in forno di rcucrberO) e per pentiquàttrù 
More gli darete continuamente fuotò ài legnat i* 
queiio mode noi ne cauamo qu attor dui ohcie dì 

>tnare cèfi {alata} m dijjtll miopi eceitòreicbé . , ^ 
#<r la, metteua perche infu oca tatbe eàd era jpiA 
:gfe0 t e mad*fafHm*i'ogiioi& yentffe ancApef 
UfuafaLfUinepiuiagiiadu^mackebenft 
Uafateantor*X$uandalàpnmaefeùcandolaì& ., M 
. anco co altre forti d'arene grò fi e. t (eguali diceud - : 
efiere tutte migliori che quella de' fiumi .Quefto 
àglio cofi gagliardo tagli a, e ropeogni poflemà * 
e fi può anco vfar t$pe*Molo t ft come, fyabtom . Modo 
fatto m quelli di fopra^ilmodo che fi ha da te ^ [t v o la £ 
*ettMpfgltate$fopMofùUàMor&/(i 9 Cbepi & K t6 
gitanti detto 9^d^ifri^f^pol^jm^9^ nt * 
r giuleùe rioU^ne^rffm^m^mx^ 

quii 
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quale fiadiffoluto zucchero a voftro votereste 
èra vna mefcolate ognicofa infieme % e pigliate- 
ne duè,*re % ouero 9 quattro dramme per voltai 9 
ma nelVinuerno fi potrà pigliare in questa aù 
tra maniera . Togliete libra vnadt giulebbe 9 o 
d'acqua inzuccherata f e libra me^a d'acquatti 
ta » con vnpocp di mofeo iui dentro difiolutà , e 



dramma vna di oglio di vetriolo :po(ie che fa* 
ranno, mefehiate, pigliandone pof eia vn poco 
manco , per efiere ella più calda t Uquale>g\ouerà 
grandemente alti malie affati da kumorfred- 
tr* do » c a quella prima , cbn vn poco d'acqua 
rofa j tncorpèira ta col zucchero > farà m olto cont- 
inente alle mal atte calde , principalmente ad 
ogni forte difebre % come cotìnoua >cotidiana>tcr- 
\\ana 9 e quartana, & altre quantunque le fi ano 
acute % ma alla quartana fi conuient quella coni- 
• Càfo pofìa con lacquauita :per effere più calda # Et 
che in* aC ciò fiate certi quanto gioua detta quinta effen 
«i 3U mio tiandlifebri y voglio ràccontarui quello che ho 
Precec^ canato parola per parola, e tradotto dalli fcrit- 



P ra Yo- tidelmio Precettore, che a egli proprio interrì- 
si 10 , jjj ne . Emendo io d' vna febre ardentiffìma* e pctii* 
v 10 lente ridotto in articolo di morte , & bauendo 
già ritenuti tutti i Sacramentrdcltafanta Ma* 
n dre C hit fa , di modo che altro non s* affettane 
tt che rendere l'anima al noftro Sigttore Iddio, 
» mi fu data di detta quinta e [lentia di vetrio* 
» io dal dottijftmo , & ecccllentiffimo medico 
» WPfohtQ Sauiano mio Precettore , t emp t. 

• . ' ~ 
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rata con acqua commune: & io mi ricordo come 
per fogno : quando micalauagià per la gola, che 
mi p arena fofje fuoco; attefo chetila doueuaef- 
/ère alquanto gagliarda ; e da quel giorno dice* 
uano, che f empì e cominciai a migliorarci. ^ . 

Doppo migliorato % e cominciando a, leuarmi 
di lettolo potendo a pena ma fola voltala jftg f% 
giare per la mia camerali vene volontà de b* '* 
gnarela punta del dito in oglio di fplfo>e metten 
dolo in fu la lingua* lo mandàigià, et ejjendomì, 
grato algutto , neprefi co fi da fette» ouerootto 
rotte j del che vi prometto in verità che io nefen- 
tìgrangiouamento inquello inftante> & mi par 
fe che la virtù vitale>$mmale % e naturale $ fubi- 
tofinhaueffero % emirefe incotalmodolefov^e 
che veramente credo io pafleggiaflì da tunica ^ 
volteper detta mia camera . EtvedtrfdQiafera '* 
bauerne riceuutotantomiglioramenioirm " 
filamattina feguente 9 e gli altri giorni appuffo 
ne brodi* e ne brodetti metter ut ne alquante goc- 
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tno Iddio f e della fua fa*ta,Madre,i^ 
giorni in tuttofo J -ni ri funate .Et Mct^non x vi oglio di 
ftano occulte Tiiìir e virth defoglio d^ 
ouerodelvitrioloyftppidte che accompagnan- «lofo per 
dolo con qualfi voglia cofa appropwÙA detto bocc * 
maUygioua in finitamente , e fa cofe fiupende, e 

qpcfto babbfamo prouatoper .mi&liai$M ?w* 

~ * te> 
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. te>&acttqordinahamè}ìte vi fi ano fatte pale ft 
. iuue ìHhfermùà^ìle^UàHÌ noi U habbiamo prc, 
. , Màtpjfip fiate che certi ffiéàmente cura ogniaf* 
„ fetta catàH*Ìé\ &ogni dpìàn-,emaldi capo da 
MfajreXfyy cerni Cemmia^a vertìgini 
r fcoiornia, fitti già, màVcvdùceXpàralifta, melan- 
«, colti flafitop,^ 

' . iota con cofk 4ofei alla riffe, a tf0t tornatilo fpu 

i trcpórèW!' cuòre, dUd^ébetìU ? è dolore '«fi ft*, 
<- vtdeo r :'iìtjjftttmk f appetite icantnò. ferma itunt^ 
. t- leuaf ittèritìa • 'gtcu'a uWtltiacu\ Tcolicàpafjro^ 
«■ Xex&anco aita fciatica\Cbnferìfce grandemen- 
te pigliandòlèf con Vàc^ ] nonrà di Zucchero, 
«. dttè àurì%%e \& oppi fai iònPdéì fegato , e detta 
yiìeÌ^aHa hi4r^pi/id t &àdogminfiagionedi, 
< y^Ì\aÈi^hemnbééti& ni lor flu ffo di fan. 
' ;^V^I»«»«>' *nco i> fri alitò ftuffo di venne. 
. ; ' Curà r lai*iMÌUbeuenM 



«Bptnr*^|^« 4 aratigli pfa f»l lite conira pette, 
la 'peflp. jn'erefeeie i teli , riarda i ca- 

• v «pi , P/td»^ ^ aumenta la memorta , conforta 
■U'fotèjcha \ finità l'appetito fmorra la feit, 

: V.r-it „w. *.jjt\ uffici .* * >i - 

- >?.-.< Purgati petto', ammala t vermi, conferire alla, 
^dificy^fagii'venireì,e fuipurgattoni , provoca 
l'or incedi fcaccia ogni vento fu à , purga, il fam 
3**1 akmemàil calor naturale \ e finalmente^ 
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conferme in "tu^to Ip/annà 4ei corpo bumano» A che 
t/l ppÌic«ttdfilA$é{<t4 di fuwi ^4a»perandola^f^ 
alquanto, tbagnwdoue ilcap^,,ftffsrrnaica- di utno 
pellftammaXK* * pedocebi , cura jl rum ore ne III q^J? 
or e cebi ,ld fard**** el*apofieme., & viceré chc-> gu. 
V*£J*ni*4 dentro , 0r effendo-ui, marcia ,// può 
ìtedicàrecen yna Ufiolina mollata in detto li- 
quore • Guari fee parimente la debolezza degli 
cechi» il fin ffo della lagrima y pigliandone per q 
per bocca , e pillandone v uà goccia temperata 
benebbe a penane gli occhi fi fenta. Ffrma tiri 
dola fu per il nafo fluffo di fanguc, rafferma, <&• 
im bianca i 4ei$ti,inca ma le gcngiue , e leu a via 
lalor putredine ? e pudore , tenendola rnpoco. " 
fa bocca , e cofi facendo gli lena anco U dol«re-\ 
yak finalmente alle viceré della g' ia , & alle Alle V U 
piandole didentro, quando fonoyttgrujjatc , & «redcJ- 
infiammate , toccandole con vn poco di bombace 3 6 " 3 ' 
due,overo ire$olte,& il mede/imo fa alla fqui- 
nantia.Guarifcei calli &iporriprima taglia- 
ti , epofloui pofeia t>n poco di bombate ,ouero 
yna perlina intinta in detto ogbo ♦ Guartfce {JJ 
. anco la rogna, et il fimile le piaghe del membro, le pani 
toccandole con efla, temperata con tanta acqua gjg" 
ro/a ,cbe a pena dia dolore^ . Gioua finalmen- 
te alle doglie delle giunture , fe.eeneffi.fi vnte- 
ranno,ancor che elle fu fiero cai* fate damai frati- 



V 

» i * * \ . 
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Secreto rariflimo a cauar Foglio del folfo co! 
fuo odore,coiore,e fapore,defiderato mol 
to da gli Alchimiftùchetempcrato con ac 
qua defecca,c falda le piaghe : e pigliatone 
tre, o quattro goccie invnpocod 'acqua 
commune , aprel'oppilationijrifolue ogni 

• durezza di melza,e di fegato,purga le reni 
prouoca l'orina, moue il corpo , e quindi 
fcaccia ogni ventofità. Cap. XVIII. 

4 * 

Ogljo goderanno pur gli affetiti Alcbimifìi tirati 
ÌSeXf 5 dalla dolce^a del fuo oro, hot a che hanno 
d h" gl ìti l fitrouatù l'oglio cattato dal folfo volgare , col 
C 1 *' fuo iftejfo odore t colore,cfaporcicon ti quale pro- 

metteno non folamcnte fiffar l'argento vino vol- 
gare , e dargli la fua tintura perfetta: mà dtpìk 
prò metteno infondergli virtù , e potenza di ve- 
getare,e ridurre ogni metallo imperfetto in font* 
ma per fc te ione, ^fermando t cbe quettavih> 
tìi'vcgetatiua non vi fìpoffa introdurre ,fe non 
mediante ilfolfo,afrimigliandolo alfpema ma. 
fculinoneU'ouo ,fen^a ilquale non può figliar 
vita, nè furlana generatione , parimente alia 
donna che ancor che poflo vifìa il feme mafculi» 
vo nondimeno non fi può far generatione ftn\a 
ilfuomeftruo , attefoche queSia materia della^ 
generatione.fi del nutrimento,non è in altro che 
CoiVAr nella [mina. Di modoxbe coeludè do dicono,cbe 
uo tt co£ dal folfo folo fetida? argento viuo maino fìpof- 
fa fi r oro > ne meno la pietra di fìlofofi : perem 
v che 
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ffre w tffo non vi è ^ vinti dalla, materia , ni », e or 
pieno del nutrimento , fome .f eramenteè nel- {jJJj. 
j'wio fitùfofico , 4/ vnitalmente è com* turale ," 
/wffo d/ amendue . Per /*»Jo battendo tot L[* a g 
forate vmàdei$olfn , & (a materia dell* *t~\<A<& 
pento viuo , prete follectti ad operare preiìa* 
mente ; ^ to 30* /irà /ertf o <r /àrpi fw/e/e « a». . 
ro Secreto 44 voi /? grandemente dcfideratr. 
Torrete dunque defiderpfi Alcbimifìi vn fai Ome 
/tóaro f«ig4^p?o, cfo v'entri*», te fedet- f L$?j 
te cofe, bal$b\a il collo alquanto lunghetto-- 

nit\ dei 

ouero fatcxfi vn lino di vetro a ptHa di tal - ^ \ 
grandeggi , & lutato tutto che egli fard co*ut . 
Imo fatto di crete , 0- pelo, come già prk voi* 
te fi è infestata {empirete di tifai materia^ 
Vigliate vu* libra di Solfa Uguale tritato mi- 
nutamente , me/colatelo con altrcttnta poi. 
neri di maponiJten afdutta^ . E di ttuouotrù 
fate ogni cofit infieme /opra vna- pietrai , «r- 
tià ftano ben mefcbiati • Di que[la materia? 
pofcia-» , ouero compo fittone , empire : detto 
: pafo di vetro , & pieno che egli fari y foprju 
la palma della mano dièattewfla , acttà 
cali alquanto detta materia y & che il va/o fi* 
vuoto in firn a citc* v n dtto del corpo, & quello 
yuptp empirete tutto di cimatura di p*mm\ 
di qual fi voglia colore, & pienoehe egli jk- 
fà t togliete -zm : èafioncetio grafia quanto 
Vndho , ouero più , fe pi » largo è il colio di 

ietto vetro , & deliamente calcate ietta ci* 

Z tpata, H ma* 
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-2 waturayacciònonfi fende flh detto vafòrma per 
^V; più'dffecurnrui tenetent fitto qualche cofa mor* 
< ' ^ bidaytqxeftocte colerà cvfi premendo rem pite* 
{ t ?j!io vn'altru con deva cimatura * t di nucua 
" -scv faricalcaretfi fuant&piu potritcxome prim#; 
facendo cofi stinte volte t finxbe il vafofìa pic* 
uà p*r /«/ina *B* Amm : »ow mettendo in obito , 
che import an^a tutta Sìà , dtf la cimatura fta 
bencompreftcu. u . ^ 



ìyjodò „ c$ % U ttodiUgcnt emente fatto , mettete dette 
dei* liuto jOHèrofia/tofopra il fuo fornello , accom- 
fuoco a mo àando in modo che pende la bocca all'in già , 
5KV ««rio l' ogliopofìapiU facilmente colare,:&vfci 
* Uo ' re fuori', elutate che baueretcdette giunture^ , 
con iiluto uopo Ridarete fuoco di carboni leg- 
giermente nel principio,accrefcendo a poco a po- 
co detto fuoco feriti fin che appariranno certi fu 
mi bianchi nel recipienteii qmlÌ Appawndo t fer~ 
m*teui,e non crcperete il fuoco altrjatnentei mi 
per fette onero otto bore il conferuarete nel me- 
demo modo, mettendo alle volt* carboni infuo- 
cati fopr a il detto vttfo , acciò detto ogliofia.da 
o gni lato fpinto ^cacciato fuor a . Nel? vltimo 
poi mancando detti triti nel -recipiente, gli fa- 
rete fuoco di legni fonili , e che detta fiamma ri- 
verberi di fopra\Guardandouiperò didargltil 
fuoco troppo gagliàrdo,e maffim e nel principio , 
perche andar ebbe a pericolo ebeti folfono vfeif- 
fe fuori ì j e cakffe nel recipiènte, ouero fi fiop-' 
•pape il vafo;ecofi faceto, vfeirà fiora yn ogltd 

♦ a 
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''di^bhrVfvfii^tfm i*bdore dél'fìlfo fi fetenieLj » 
e i tiri iifiponfiucnto \ è inù fda ce, che odorare, 
tiè^uftdrecoh là ìtà^ potrà . Il for* Fornello 

niìtò dpuèfi ha a pò fare 'detta r/a/b , fra àccom cauai-e"^ 
tnodaio qua fi come qntlh dweft {Itltailmelc , 

vfr&hW dì ferro \ mu^fM"}éfòpffM di- 
ti ante tire dita dalvàfo , fra copèrto dì créta per 
infino d collo , acciò il calore di carboni , e l<i-> 
fi dm m a delle legn a $ tener ber andò la poffino 0rl - 



- //ci babbÌ4tno l i*i>Ìto rv^ìonató del 1 Solfo , AÌchi- 
W* htmvorrèicbe pér^ ^«cno 
flowr > fodero g/i ^tìinmiBi'^hinfìnedèWopè^ folfoi & 
rarepvr jmìli rfèlìa m&h y ilcbtlóro ordina- 
^ riamente & ogni \ borii \ fonte interumtre tma fi cauano 
éewf feéirref efef foffetè iòrò fiìccèì&ffe^ p^ ap pi£ 
twè»<?/ /orò,' le quali ependo fimili in Home f& \Q^ [om 
i>i materia > nondiméno doppo la loro generation 
no fono differenti in nome , in tAatéria^&in 
o?ni altra co faj . v? ^ * • : 

l I ^ • • 1 • 

Àrqua drniirabii virtù , chiara e fpfèft&tfà, 
che guarifee i crepati doglie il róflordef- 
" la faccia,leua ifegni délléfcrìtc,fala cica- 
v ' tricè bella in tjiiaìfi fòglfo pià^ Vbgxotia- ' 
. malto alle rlc^^ à s a"qite Ile 

* ; aeirófecchi\etantoTm qìtótVdo chc^ao-- 
- * rià per li rògna, : fa'K : càpelltèla barba ne- 
- v gra,fen23 gitaftatfee* macchiate Vt% ffo >am 
• ■ ' * H z maz- _ 
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mezza i pidocchi e lendini, leuala puzza 
« fottole braccia e quelle dipi>di,# fcriueji 

- 4o con elfo (opra là carta bianca non fi cor 
nofce , &C. accoftandok bene al, fuoco fi 
fcuoprono le lettere jnegre , come {è fuflèr 

• " - fcritte con l'incbibftro j & è hjuona ancoa 
„ . molte, altre.cofe belle, & vtili, lequali Icg- 
.. gehào .fi intenderà, Cap. XIX,, 

.*» 

■ i • ' s * 

hctxof^Ogliete aceto fompf ima {titillato per hoc- 
«ocon il JL «V ?°/ /f<<> P e recipicnteji-. 
«o?mi- ^quattro, non potendo balere, ouerofart dei- . 
k'a-òS irò aceto di^illatq^Jorme aceto cqmme»di qual 
» ^pS S^é* W^ re » pWWbt tgli chiarifcc che pare 
cam W . p, tnettenioui teatro \l litargmo e pof?<? 

wo «jfa?fp , macinate foipilme me il litairgi if (& 
quando dico li t argino ftmplictmente ,s' intende 

- fi 4'orocome d*argento)e pacatelo perpe^ 4f 
(ino detro vnafcatplaji come fatino gli flettali, 
perche aitato più è fattile favo è motore, f P$ 
prefio fi diffoluencWacetoiiel quale né mettere- 
te nel fiafcp con iettei aceto libre du?i voltando 
'i r imitando pofcia il fiafco fattofopra pià volte 
al giorno ^tenendo (a palma iella mano alla boc- 
cadcl fra fio, acciò nonyer fi l'aceto ; altramente 
fi condenfarebbe^e fi farebbe litargmo duro co- 
pte vna pietra net fondoM wfo, il quale diffi- 
cilmente poi fi difloluerebbe dall'aceto: e qucflo 

' ' tà perir* giorni conimi fcrth$ ff.fHf »• 

tempo 
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tèmpo faceto toglier confuma vna certagraf, 
ft%%à naturala che è nel litargirio, la quale ca* $ 
gtonache fi durarti et e fi codenfi : q£ìa grafferà fee i.ljj- 

fìcùtiofee manifefiamete efimi t perciocbe qua* SS? 
do è iA poluere , e frangendo fi pet le reni , lafcia in & «jei 
in epe alquanta mòrbtdejfta :& anco fi cono fcé vutuoto< 
imperòebe s'incorpora fàcilmente con ogìiù fi d 
cuòcerlo in ciràttó ,come duco a fumé unguent 
io co fi crudo. Dimenato & intorbidato che baite- 
rete pik voteti fiafcojt lafciefà po far e per due, . 
outrotrcaltrig\orni,the fi chiari fca il detto a- 

cttó i e coftfen%a colarlo fi confetterà [empiti 
fopra il fUo Ut argino ritti a fio net fondo , e quan- > 
«o più vi fiat ài tanto fitt egli farà migliore ^fù* 
faffi piò Chiarie più dolce+di mòdo cbeafiaggiS 
dolo con la lingua » parerà vi fi a flato me fio del 
Zucchero * Quàdo pofeia ftvUole adoperare chi- Acqui 
nate il vafo destamente deciònon fi intorbidii è jju jlTT 
pigliatene la quantità che a voi partita pale pi* tmui , e 
gliata dimenate & intorbidate fubito di nono " 
tutto l'aceto con la fu a feccia del li largir io, ae m 
ciò l'acetò he cani lafojlan^a che è poffibile ; cJ 
quante volte fe ne piglierd, tante volte mòrbi- 
da te détto fi a f co ifer bandolo poi in luogo ficuro 
òhe non fi rompa, chiudendo U bocca concerà 

f empie beni (fimo t 

■ Volendo adunque vfare alle Infermità giàfo. Per et*. 
predette iemafjimeaUi crepati rimedio già in* jjjf* 
credibile * primieramente farete fkre vna lega- 
tuta, cioè vn mé^o cerchio di ferro s el 'altra 
* ' " H * metà 
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Ii8 S E JG R ET I • 
. mtdddgir^cbe cegne , fi* fattogli corame ini 
; ,. ' ; chmdatù^dcfjo fmoìilqualefermhabbia nella 
: y* 1 efoemitàdina^ vn enfcmtto picciolo al dritto 
/ . . ' della rottur acquale la tenga dentro chencucati 

r^xl^^k§a$^e./ufif^be quatoilcufcinct- 
to è ì'fn#ggiore *tanto fia migliore a mentre da- 
tarottura, del che veramente fi ingannanti* Efe 
con portare queìia legatura , ancoragli mteW- 
Come fi **' calaflerot accommodate detta legatkragior- 
deucac- nalmtnte y bor drizzandola y bor più torcendola, 
Ha™ 1 ?* facendo ebe detto piumaccio ftiafempregiufto 

rf a ?-r ^* n & uinn fi ia » & *d alto dcU'offp ddpit- 
guarnii tignone , doue propriamente è il Imgo & il bue q 
crepaci, delia rottura , per donde e feono gli inte fan*, fi 
fe per forte fon tu tto ciò ricala/fero dette bo del- 
la per la grandezza delia rotturajate che U rne- 
%p cerchio di ferro t fia alquanto più graffa t an- 
ione più fermo , e più temperato a fredda, acciò 
ehe fe egli tojfendo fi aUargaffe , & Apriffe al- 
La hr- l^ttOiritornipreflo per efferecofi temperato al 
ghem" fuiprimo fefio . Si pofeia fi lungo il ferro , che 

% zza" vn C *P° com ^^^'^^ M ^/^^^^^ r4 
di derra l'altra fini fca al fin della fcbienajopra le feflu- 

quS a ra-- delle naticbe>& ini pafji vno ouero due dica, 
«feue ef- e non pià : la largherà anco del giro dea e e (fere 
' Hale , che non tanto fi a ap.erto % cbe da fe no frten- 
f<*Pt*& fianco; ne meno tanto ferrato che fac- 
cia male all'anguinalia , e nel fine della febiena 

doue egli pik &w premere, ^ponendo dunque 
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p rima fU incelimi , fitte firengere detta hg#(#r$ : 
tanto & un tal modo f che [oprala detta «per tu*, 
ra paia ai patitine con effa > fcntirft giovamento* 
come quando egjU vi pone la propria mane .Val 
Pro lato pei, fitte che ti giri intinto di cerameli 
quale comma fibbia attacata al detto cufiinet^] 
to nel ferito fi fetmi % & allacci: e fofi la por tare- 
te per tre giorni fen%a mettetui fotta altro medi < 
ùamento , tonandola poi lanotteinan battendo aI ; 
tra mira 'per qmHi primi giorni ìfe nond'a^ 
Starlo alluogodoutha da fiore 9 come cofa cher y 
molto importi yfen^a laquafevera&entcéim- Lamedi 
poffi bile the U patietc guarirne : pQfft^W*- cin * cc " 
fiato che egli farà* pìgli fi wapqfc* fti lino bian jSfe 

ea dr^4ifrft^ SfrSS?" 
in quattro doppif bagni fi in detta acqua , o per, a ■ 
dir meglio in detto aceto preparato , g fremuta, 
pofci-a con tre dita leggiermente , mettetela for) 
fra la rottura ^fopramenendoui il piumate tt^ 
della ligatura, tenendola dalla mattina che vi fi 
mette f per in fino che andare a ddire yitquafa 
ali 9 bora fi deue leuare 9 ma battendole jf e la not- 
te s non lo leuate., perche he ve M ritornar ebbe ~ \ 
danno.La mattinapoifeguente acanti che vfcu tgj^fiy 
io diletti?} rimetteteci detta pcqga bagnata >in» & cheli 
freme conia toftra legatura ,come già fi è det^£^\ 
to; efe per forte la notte ne accadere andare del f 
corpo , fitte che la legatura la quale voi tenete a noeuen 
capo del letto appiccata* fi bit o yc la accottimo ■ tari * 
diate beni fimo >impcroche andando del corpo , * 

. w . ... ^ 
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finendo qitakht alito sfotto, ri é pericolo noH 
caititb abafio le budella * del che il punente fi ne 
dtuv guardare quanto fìa pòffibtlt, per the alcu- 
ne Volte calano ih tal in odo > che durar dentro 
più non ?o fono j ancora che fi appicchino per li 
piedi t patitati) & anco fe gli faccia, <ju al fi ito- 
te bu- gl* a conuenient e rimedio , ondi poi è dtnecejjìtd 
della c be cùh miferabil dolore y è règittandò lo fieno 
fi°Ì>ofli- per la bocca crudeli firn a mente pàflìho daqueSìa 

rere'fch- 1 riguatdareiè adunque da qutfto,e ai fa- 

iio 'geni re ógni altro sformo , & anco di patire freddo, fi 

to' 1 kì" 4 * P' e * c **** * * Hìt ° tté&P 9 * * * te c0 ~ 

la bocci fe vento/è ii di diffidi dtgtftiòhè * é di eakàlcar 

jHS^ céta ^ cbè irritino >è di farlongo kiaggia fen^i 
li . legatura * ifUèrritt mede fintamente dal coti* 
tccejjiuò i & ancora 4 penfàre ih cófe venere <cj t 
per ctoc he ih tali pi fieri concorrono di biotti bui 
inori nelle parti itrgognofci t lattali fono caitfa fi 
indebolì febino, e fi ano atti poti rtceucre fimi* 
Ùntali : e tutto qui Ho bàhtio da ofjsritart gli 
huomini i e donne che di tale infetwtd.patifco- 
h> legai ** * ^ lirico giorno fitte it fimilt » e còQ fegui& 
tua con tate di continuo in quella mainerà , per tris j 
3/* °ù* ro paino fogfi i dando opera femore à t he 
giufta.- U legatutà fila giu&à j é che là rottura inai 
Aon cali fe ptjjibilè i fopramcnitthdòui fetnpre 
detta acqua , eiigUàrdandofì dà cofe dannòfe * 
è co fi facendo > io ri prometto la priftmà [ani* 
ti imuiainenti j & tH breuè tempo iefea ed* 
fo per dtfgratìà * oUtto per «ualtbc granii 
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vento fu à doppo va rntje y onero più ydijaut dit- 
ta mmte ricala jftro ,non vi d.fperait : perete- 
tbe rimettendola fu bito , più facilmente fot fi 
viene di dentro o con f<Ji dare il peritoneo già di- 
latato, che non ha fatti la prima voli a; e quefio 
ho villo ff effe folte * & a molti interkenireietÀfalì 
tykandò pofciain vlumo ti parerà, di effer gua- vnTond 
fiuti ilwe fi cene fcrrà per noti bautte ,c già mot- SSg^ , 
ti giorni veduto il luogo affetto mai gonfio ,fe nò 
ejj'ere flato fempre fithile è quel fino , ri dò per 
bu on con figlio lo portiate vii mefe , & anco due 
d'auaw aggio, acciò la eitattUirengà4diùdu* 
firfì , & confermarti pestamente UfanUdt-t.^^ 
mentre qiutto rimedio farete, non vi lafaate «JueHi , 
dar paròle da qui Sii dar alani , che tnquindki^jj? 
giorni, outroihvn in e feri promettono, <&9èn* ffijjjjfc 
deno là fanhà j emendo the io qntfia operatitmiù* Jn^m 
di neeejità , che la -4iètirézài&ò&6*i-iitèÌtàteQ^fò 
fua medicina j ikèil tempo in fatela vnioneja 2 . * 
quale noi V aiutiamo cola noHra legatura, infe- 
re con il m^iiomtdicameUtoà^ringemtytmi 

ti fuCante^lquale per li fue facilità fi può confi- 

derarè tfieretnolio ibuenitnte a tale infermità? 
' * fallimenti a gli altri medie* Menti ebeboggik 
dlfivfano effere i centrar ij ìliquaiiìfè ben fono né tìrdi- 
ctipof i di eefe aflringenri, & che mole e fr c&uen Jg^jg 
gcno,Hndimenori pongono cera, yàrij-gxaffi,* |uàri{~- 
diuerft egli, iqUalimn fotaHitMtfìmtueUo^ trtpslH» 
ItUato la for\a dilli aSìrikgB-Hmedicamenti^a \ \T 

ttiandicmUifitatio , i.tib fieno tal modùlé « ^ 

pelle 
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im SIERET V- l'i 
petit di fuor a ^e le parti didmrottbtinagriimi- * 
turno sformo, più facilmente che prima,l'interio- 
ri tutti calano nella borft , Slesia é fimitfo io 
paffuto cattar* fcpradiciò da Ila pf attica di M. 
Ctó. 2 atti ita mio&resetore , promettendo™ di 
feti hrifo.vi. tffere auar+ ferloauenirc , più di quello 

" lì fecr e to, ch'egli dopò quesìobarìtrouato, 

r^ '^M'ma nim.pafl*c*mpofta&a$iulUrgett- 
tnvi*o,xon laqualtvtr amente egli fa cbfe mi- 
r acolo ft in firn il .effètto y e in altri mali vaiti , e 
qua fi. incurabili , cofa xbe per infitto al prefente 

'±\^2miià:&lnik^m.nè vi&a t uè trottata. 

pÈ^: iolbo vista adoperare infinite volte : di modo 
*"f itbe valendola vfareùifogna affettare chela fe- 
m-.-i ritafm prima faldata t e poi vedere fe viè rima 
' fa alcuna difcmperanyt calda dàqualet Jendo- 
ui,cottuiene bagnarla con il dito bagnata in deu 
t a. acqua quattro t onero cinqne volte il giorno; 
il che facendo lena quelrofiore d'intorno, e difei- 
calwctcatrke , t la riduce nel colore d0 'altra 
pelle fana , e questa fi ha da cóntinounrc pet tre 
ouerorquattro giorni. ipeKiocbe in que fa .tmpo 

fard l'effètto M.fe in quatft voglia luogo foffc 
AfiM*- piaga, che difficilmente far potè ffe. lapeU , per 
gi CI che alcuna intemperie calda che vifofie, d'intorno, e 
diffidi-- ebe la carne ere fcefse troppo , tùtogU.pnma il 

mente ti . # 9 ■ ** /• l:/* 

Wfox*..troppo mangiare , e purgato il cprpo febifogna^ 

v • • , mtttìfi 

0 — — — — ' 
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DI MEDICINA. ■ ttf } 
tnettifi fopra vnape^cliùa. doppia di lino bai 
gnutain dui r a acqua >efe fi vedere che detta ac* 
qua fefie troppo gagliarda , impmebe far àia 
pifiga btaca, operatela co n ynpocv d'acqua rofa . 
onero cornmune. £ quefta acqmper effere ella 
molto de ficcante^ fa bine ni 11$ corpi afetutti, e il 
triapbarmaco noftro , per efiere egli alquanto 
piàbumido 9 fa meglio ne corpi gr affi, tebitmid!. ^ . 
}\ Alle viceré delle gambe fa ancor boni ffimo, ghe dà 
moquette che fono difficili da confolidare p fappia [ e c gjj£ . 
teche mai non fi fcaldtrànoife prima «P? \ fate fatigli* 
re vna calzetta di corame $ ouero di tela tagliata fchflm ' 
per. dritto filo > Uquaìejeniamo fiamegko che 
quella di cor ame+iwper oche fi può lau^refpeffò %t 
eperche. non tìfcalda fi forte la gamba 9 e tutto 
ciò è siatovfferuato danoicon grande efperienm " 
Sgt . Va fa to bu ono che fi confeguifee di quella Seroi 
calata y e c he allacciandola da quella parte pià 
faha della gamba già impiagata ^cacciagli bu* mcntefi 
mori cheiuifonOiCglimanda adulto, e poi gli ri- £ p£+ 
tiene non vengbino, e calino a baffo % onde lagam* S he i^r 
ba efiendo fgrauata f & alle gerita dell' ab ondo c 6a t - 

de gli tumori cbciuifempre calano, lanata 
ra c intenta foloafarela pelle,e nonaconcuoce- 
rc>crifolHere gli humori cbciuìabondanoy onde 
contitene agevolmente ella fi rifaldi.p tanto adit- 
que fe volete guarire prefio qual fi voglia piaga 
velie gambe , non la medicate mai fin\a l una 
onero l'altra calzetta ,ouero con vna fafeia ,cbc 

fcfcì** da gamba rfi piede e per infino tlginoc 

chiO) 



... , 
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cbto , ìirengendo alquanto faceta fmil efett&i 
mettendo pelò primo fepra la piaghà vnpe^- 
•ra bagnato** Metà acquac i ■« • ■ 
Alfe vt- 4 mdràmgUarft che gioiti ancora qui 

tne de ftonoftfo [catto alle vlcete éeglioreccbii anco» 
£ T Ci ™ ch'egli goliardo fi ai effendoche Galeno died 
& a fermi , t eoa verità , «fa (orecchie , f>4f 
gagliardi medicamenti , f o>»<? /e»© i pafle Hi di 
éfag jtnétwtidi faffionejdi Mufa i di c PoUda i i quali 
fri d? /&»* mùltopiégagliardi , nondimeno qUeSto no* ■ 
ccnlir-* fi ro gi 0 uà anco infinitamente a détte vlcércjnet 
tìSH tendo uene Mhr yriffl» due góctit dentro aU'Orcc* 
chioderò bagnata vna taftolina di pep$ Imo * 
e poi mettercela dentro tre, o quattro volte U 
giorno, feco do la quantità, della mar cid t inif eri- 
che ufctdone apaijiàfocffoconuienemedicarU* 
Occorrendo adunque medicare dùefie ulcera net 
UtèMnéprima lapiagacon alcune taStolinjLj 
i. y> " i,fciutte,& ancor tutto (orecchio* epofcidnola 
medicateci altra medicina che co queHa nofitd 

' ptr infino al fine: imperochefùreibia tio ba bifo 
>rno di regeneratione di carne , come l'altre, pia- 
%be,fe nò* di fir e {olamentc la cicatrice^ fe acafd 
'fi cometari medìceo £ fodisfkttione dell'inferma 
volete fingere di varie , e mutare medicamento , 
a V WitteUt vnpoeo d'aloe poluert^ato s pero* 
che muterà il Colore a detta acqua t giouerà anco 
a detto male mòdificado,deficado t e cteatri^ado 
Afìi vc ff dette vteere % eUuandùlefinalmentt ogni femte 
5mSw fogeaUuttmme generato denw t H<be più 

"volte 

■ ■ - 
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PI MEDICINA «f 
vo he ho vitto , [uh no fentendo egli detta a equa 

rfcirdfuori$ouerojuidetrócouerr4 che muoia, 

Giona anco a qualfi voglia prurito per tutta V P r « ■•> 

fa peffona tignandolo , e fregandolo con detta ro'U 



ia t e con Umani per dpeouer tre giorni* due jjjF 11 * fa 
volte il ghvno,cioè mattina^ e fera. Et alrofiore 

della facciano ho trottato medicamento pu) gto-. . 
ueuole di (fuetto, la uà do fi ed cfjo la faccia la. mat 

fittale la fera. "Molte dòne chebaueuano di natur- 
ra la faccia rofia,e che par cu ano ebruche con ta 
fé acqua fono guarite, & in pochi giorni, m*per 
fare che l'acqua veniffe bianca , vi fi m ette/m ac 
quaaluminofa cioè cn€ tn *$ a fi* difimper.aio 
del alume quanto che ne può d.jioluerf x o»erò del 
Salgema; efe pigUaYetedi queft.a acqua, diktat- f Ay«i 
giriq preparai a per fare il fuofale,ilqualep ir [e J^Jg 
gne rA anco nel fine di questo capo, ouero di quel "W* * c 
ja fatati Salgemma infieme con quefta alumi- JI^ 
vofa , farete vna, (ofa biancbtffimala quale non 
Solamente tinfrefea e letta H roflbr.e ., ma anco fa 
bianco il VÌfo % cofa che più alU donne che a gli 

ini piace ; e qttefio fia fcrttto per le don- 



ne che defiderano l'honefllnel volto . Efeaku- $1™^ 
pa bauefie qualche panna nel vifo the (e ioglief ne 
fela grafia -del marito , faccia bollire vnojfcro* v ' 
folo d'argento vino folimatoinvna libra di det- , : ; 
ta «equa,laquale accompagnata pofciA con vna - 
diquetieJueacqueche biancheggiano ; fi bagni 
jcon la punta di due dita il vifo la mattina è la_> 
firaicon ietta acqua , iaH/isdofeh pq.Ùa mat-» 

ìiwt 
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cbto , firtngehdo alquanto faceta ftmil efett&t 
intuendo però primo [opra la piagba vnpe%- 
?a bagnato M detta acquac i 
Alfe vU Hi' 0 4 rndràuigUarft che gioiti dimora qui 
tex e de f fc> » 0 /^o /for* «0 rffor vtef e degli orecchi, anco* 
chi r CC " ch'egli gagliardo fiat éfjenio che Galeno dica 
& a fermi , * eoo verna , f fr* l'orecchie , f 4ti>fc 
gagliardi medicamenti , ; oift* /imo / pastelli di 
Androne >di <?affionejdt muf s a i di e PoUda 1 ì quali 
h o di' fono molto pi i i gagliardi t nondimeno quello no- 
a^eìì ft ro & ioua anco tn finitamente a détte viceré jntt 
/amia ," tendouéni vm, onero due goccie dentro aìl'orec* 
chi ornerò bagnata vna ta fio Ima di pc-^e Uno » 
e poi mettetuèla dentro tré, o quattro volte il 
giorno, fecodo la quantità, della marcia ,impero- 
che ufeedone aftatiptàfpeffo conuìene medicarla '* 
Occorrendo adunque medicare quefie ulcere, net 
itdtéMrié prima la piaga ceti alcune taUolìn<Lj 
v jpfciuttt,& ancor tutto l'orecchio, epofeta no lai 
' ' medicate co altra medie ina che co quefta no fifa 
' per infido alfine: impcrocbe l'ombrano ba bifo 
gno di regeneratione di carne , come l'altré pia- 
g be,fe nodifkvefolamente la cicatrice^ fe a cafd 
feont etari medici, o j> fodisfattioné dell'infermo 
volete firigeré di -varie y e mutare medicamento , 
aggiungi tetti vn pòco d'aloe peluen-^ato , pere- 
che muterà il colori a détta acqua,gìoucrà aiico 
a detto male mddificado,deficàdo,e cicdtri^ido 
m? i S' e,w vtcerc,e leu an dote finalmente ogni fettéte 
oiecchi. w foffeateuHWmn* generato dentro, iUbe pià 

volte 
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pfi!$ebo vitto ,/ubifo fentendo egli ietta acqua 
yfcvtàfuori%OHeromdetrocoumà che muoia, 

Giona anco a qual fi voglia prurito per tutta A f pro-r 
\a pei fona » bagnandolo , e fregandolo con detta «tfòr- 
pcqna,econ le mani per dite ouer tre giorni » JJjjj 1 
volte il giorno.cioè tnattma, e fera, Et alrofiore 
della faccia no ho trottato medicamento pifìgio-- . 
ucuole df que$lo,lauà~dofi co effo la faccia la mat 
fittale k fera, molte done fbehaueuano di natur- . 
• ralafacci*rofia,cche parevano (briache coni a 
\e aequa fono guarite, & in pochi giorni, pia per 
fare che l'acqua véniffe bianca, *i fi metteva *C »« 
quaaluminofa cioè* che tn efia fi* diflemperato 
del alume quanto che ne può d.JJoluerfypuerò di{ 
Salgema; tfc pigltaretc di quefia acqua di Utar- Coi»* 
girio preparata per farcii fuo f ale, itquale fi ir fi ^Ujm. 
gnera) anco nel fine di quello capo, onero di quel 

Ja fet* è Salgemma infame con qtittta alumi- ne?' $h 
nofa , farete vna co fa. biancbtffttya.la quale n«n 
fatamele finpefea 'e lena il roffire ., ma anco fa 
bianco il vi/o, cfifa.cbe, più alle donne che agli 
buomini piace l e qtufip fia finito per le don- 
ne che defilano l' honeftàwl volto t Efia! cu- ^ e ^„* 
pa hauefie qualche panna nel vifo the ($ toglief ne <ia! 
/eia gratta -del marito , faccia bollire vnofiro* vq \ 
folo d'argento vino folimato myna libra di det~ , 
ta aequajaquale accompagnata pofaa cori ?na 
4i queUeÀue acque che biancheggiano ; fi bagni 
con la f unta di due dita il vifo la matti** è ta-> 
/tra, concetta acqua r ianandofilo perii* mat- 



tina 
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Una auanti che adopriqkclìa con acqua cornrnu 
ne: e cofìfkièdoper quindeci giorni y vedrete che 
! tutto quel panno cadrà >e ftlèuèrà àpir$ ; e/o 
' ledete che dctt $ acqua dia dolore , w efcbiateltu 
co V altra fetida filma to,auertendo ch'ella deuc 
ty%ZÌi>4f vhpoco,ma che non àtteri la faccia. 

Bmm> L * ua l ' tn fi* maU o n Z di gli cechi accompagna 
tionc de taco la lagrima f e pigiateti di detta acqua vn& 
chi . 0C- dr^fnmai^f oxqua comune putirò rofata vnin- 
Per hcia>opià o meno/dodo la fénfìbilìtà dell'occhio 
degli oc àelpatiet^ìemp^rata^ ella fata tato 

goccta>non ftfenta molefiia alcuna che fìa fatti* 
diàfa ne menerete ma goccia la mattina t vn al 
r trddtH$^ógìórno,cl f ^ 

golo dell 9 occhio de parìe te còme è detto vedere- 
te che m brente fermerà delta lagrima , e leuerà 
detta iìtfiamatione % oiiem^ pe- 
rò da hfoltebere, e di mangiare cofecalide 9 c fu- 
mofe % lequati fhcilmerire mandano ifuoi vapori 
alcapò y efèil capo f 'offe tipieno dicattiuì humo 
ti^iiHecmìS^ 

ro medita tn ènti neccjfarij ad cu a cu are tate hn- 
more e facendo anco la dieta che fe gli conmene. 
A guari < Quarifce àucò quella noftra acqua la rogna , 
reja ro- /^tt^»tf^^c l ^9 : r/y« le mùni perche gli lèua quel 
gran brufci ore, am à ^ i pedicelli \e poi làdifèc- 
ca:àuèrténdo fe gliègioudke p & nella primave- 
ra, a éjtùarli al[ meno ilfangue : & fkHi fkr<*\ìt* 
dietajèfi Vedete coprilo ciò , detta fognino* 

fi 
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DI MEDICINA 1*7 
fi fecchi per la grande abondan^a di.bumori w ri* r&s»ft 
folueteui anco a purgarlo , o co» i/ nottrifirépp* T 
vmucrjaliyOucYo co ^antimonio preparato>w»t\ r A rh 
ro co» le no fin pillole di miràbil virtà,pigU4.4o-> '* 
ne in vna fettimana>tn t pna $ Evolta jntcwrttà ♦ 
do lèpre yno ouer due giornt.tral* K vna y e l*abtfa\ 

Tengamedefimamentei capelli f ouero barba^ * ln g[* 
mettendola prima in m pignattino a [caldure. \ capei» 
molto bene alft$oco 9 cbe quafi bottale di poi con j^ c j££ 
vn baHoncello> al quale fia attaccato vna ffon* 
getta nella cima è mollata in dettaicquatvhba* 
gnarete pià volte $ vna appreso all'altra laha**? 
ba % & i capelli : quali pofiia tafetareteafeiuga* 
re da fe , & in. due onero tre giorni g i hauercie 
molto negri : e fe aggiungerete adetta acquy vn 
poco di poluere di calcina riua^emnno negrif- ? 
fimi. Et in fe quetto mentre che egli fhtenegri % vi 
fojfercpidocchi 3 ùuero lendini nel capOfUMixno- 
rirano.Efei capelli per alcuna infermità cadef- m ^/Y" 
fero dubito fi raffermano bagnando ila lororadk capelli » 
ce 9 onero cotenna con detta acqua .ferma an co-te ^ 0 * 
forcelle , che corrodono la punta di capelltì&il 
fortifica per tuttoché cùftfkcilrnetc non firom* 
pino nel pettinare y e li fucrtfeere : perche difecca 
. ogni mdfc hìtmore, chefoffefi nei capelli , come 
anco nella cotica del capo. •?< 
. Meua medeftmamthte la pù^adifottÒle^> Jj** 
braccia , fe condetta acquavi mollante fotto > puzzadi 
oueroxon vn ba ftonccBo 9 confm^ungia >comt feJJ^ 

già^enùhMamo;& 

t ' onero 

v . — 
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12$ . MCR E T 1 
A toglie mero due volte la fetumana, Afa alla puqra de 
p* 'àè' fXdtbafla vntfolq voltata feitÌman*- f lauàdo- 
di ogni fiU però prima co acqua commune.ouero acqua 



idi ogni /èli però prima CO acqua communc,ouero acqua 

lo. P q f*lota,oueramentélefeia t e di poi afeiutti tener* 
. Uva pe^o a malfa iy- detta ai qua noflra,oucro 
fognarli co n efla, (.poi da fé Infilarli afciu$are 1 
*•' y ' l ' e [e alcun patine pu^a nelle parti vergognofe 
bagni fi con queSla acqua la mattinayuando fi 
. £ J_ lcua,ouero la few, fimttmente copte ha fotofit* 
fole braccia t e fevtfofic ancóra qualche pr uri* 
fo, onero roffore, fi per alcuno bum or e, come an- 
co per alcun animate che tui fi figiionp generare 
bagnando ceri detta acqua gli vccide,fitbito cefi 
fa tal prurito.* difecca>erifolue ogni bum or che 
iuifoffe raccolto, 
ftro in Scrtuendo co detta acqua netta carta già fcti\ 
a»pia ta,tra verfie ver fi , ella non fi vedrà t m a acce- 
e!?»»? fondo pofcia tal carta bene al f*o&>,fupito ap- 
pariranno le lettere fi miti a quelle giji ferine con 
i»r fincbioflwe fe le fcrjuer et e con l'acqua appa. 
• ; . recebiata gii per fare tifale del lit*r$irio>ver- 
ranno negriffìme-- , 

Volendo farai fale Ai litargmo.conmn met 
.fere detta acqua in vn orinale , cposto,& acco? 
wodato che l'barete fopra il fornello filofofico, 
liei medefmo modo che infegnato babbtatno, 
a fuaporarla flemma dal ogUo di vetriolo , gti 
darete foco ;e t$ta nefuaporareie ,cbe nel fondo 
di detto ormale , vi retti ma cofa liquida agiti, 
fvdimebjaquale Iettata 4al fuoco t e fnbito rnf- j 
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freddata ft condenserà in forma di [ale % i (quale 
farà algufto dolaflimo fa cofe marauigliofe 
netta chirurgia. Se iovivoleffi fermerete mara- 
siglwfe flupende virtù di quefla acqua , lequaU 
ance r vi fono da dire >crcdo veramente ebe tut* . \ 
to quefto volume non baSìattbbe a riceuerle;ma 
ri battino al prefentc futile the già dette fono 
nel libro della medicina , dove è chiamata ai qua 

di ffculapio>& bora quejìéìbegià dette vi bah 
biamo* : . 

Vnguento,ouero linimento femplice mapre * 
tiolb , che vale ad ogni infiammatione fi 
nelli teftico!i,come in ogni altra parte del 
£orpo,& ad ogni fcottatura,& humor fal- 
lò neìlefpani.ene^iedijvale accorai pru 

. rito, alla rogna % alla tigna , alle moroidi , 
. & a qual fi voglia genere di crpfte lebrofe, 
e franzefe , & a tutte le bolle , e maflìme a 
quelle che fono feorticate, & t pu22olenti 
nelle parti ve rgognofe,et vale a molti altri x 
mali jpercioche le fue virtù fonoinfinito. 
Cap. XX. , % ,:\ v - -, 

• ) ' 

' I « * ... 

Q Ve fio unguento ouero linimento di Utargi 
io ,e chiamato TtiaphdrmaCQi im per oc he 
w € gk i c(>npofto di tre cofe % dìlitairgmo t 
d 'aceto è doglio v e per b*uer t egli virtù de re fri* 
gerare , dij}cc^e^ Iettare il delore 9 per tanto 
è egli molto conueniente alle infammatione iru 
Secreti Zapata. 1 qiial 
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qual fi voglia fatte del corpo , ancor chetile fìa- 
no interne ungendo però eileriormeme • V olen- 
do far compoftoquefio linimento, fi pofiono ag- 
giugere /empiici varij^cioè Mmeralt,me^i MU 
Minerà- y e g e t abili, &■ Ammaliai minerali farZ- 
no precipitato 9 f$lim*to, argenio vitto JLa pietra 
dotte fi catta l'argento vitto detta al magra } il ci" 
naprio nostro artificiale ,fiagno calcinato ,/wom- 
bo calcinato in btaccajn mimo, &in dtuerfialr 
tri colori ; &\ il rame cabinato tn rofio,e la/ita 
/caglia , onero battitura :e quella del fino ,e la 
(ua ruggine ila quale è molto di/eccante ,& è iet 
Me2S * ta da gli Alcbimifii croco di ferro. 1 mes&i 7Mi- 
minerali, dwmo i' an tj mon j 0 , ogni genere ài mar- 

ebefite, i litargiri, orpimenti, boli armeni, terre 
fuggcUate>vetrioli, cuperofe , alumi ,&fati di- 
W^merd* l Vegetabili faranno herbe Jori 9 femi, 
Anima- grant,baccare 9 galleiCaccole 9 radichgommCi & 
' altri fimiglianu. esanimali ,mumta jafloreo, 
Untatura (fanone, di corno di cerno , e d'ogni 
Atro o fio ,mo fio , ambrajybettto , efeta , lana , 
cuoio abrugiati,& ogni genere d'affa Canina 
li t & corna ftmilmente abru/ciate, nelle 1 quali fi 
veggono belli effetti della natura nettt corpi bu* 
tnam e mafiìme applicati efleriormente . E tutti 
qSti fi difiotueno facilmente, cuocendogli ih qual 
fi voglia liquor e( ancor che per il nofiròimimen. 
to , vogliono e fiere cotti neh" aceto )màla ra fat- 
tura del auorio, e del corno di cento , e dell'altre 
o(fa t fe volete fi dijfoluittQ 9 ciyctteUneU'aceto, 

. — - . tfc 
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ITI MEDICINA. IJt 
e far anno fi come collana quale facilmente fi. ac» 
compagna co detto linimento; & accompagnati 
qaeili duo ,tapto dell' vno, quanto dell altro, gio- 
vano mirabilmente vntando al dolor delia /eia" 
tica-> . 1 vegetabili tutti fi hanno a cuocere ^ Jf corfB 
ditto aceto , imperoche il linimento verrà più yegea- 
gentile , e piti bello , che non verrebbe metten- 1 u 
doni i jucebi delle proprie herbe , & bauerà le 
mede firn t virtù delle dette herbe. Parimente 
tutti imeqrj 'Minerali t'hanno a fare bollirei Lin ; mCB 
nel? aceto* per che * aceto diffblue alcuni di loro to c 6 p0t 
fubito , e gli altri conpiù lungo tempo , ma fan- 
limonio, cioè quel che è slatogiàfufotfìdiffolue \\. 
prefio , e prima fatto poluerefotttle fi cuoce net- 
ta lifeia forte , il quale poi disfatto e fatto fi co- 
me vna [alfa , fi potrà mefcolare con l'aceto , il 
che renderà pofeta vn color molto giallo • De 
minerali non fi fanno bollire fe non quefti l'ar- 
gento v'xuo calcinato nell'acqua forte > & Ufo- 
hmaio;e i'almagra, cioèfe è di quella che facil- 
mente fi fregola tra te dita , loftagm , epiombò 
calcinato in qual fi voglia colore , & il rame > e ; 
fue fcaglie , rugìni ouero crocco di rame o dìfer- 
ro : tutti quefti fi hanno a far bollire nell'aceto < 
acuto e potente; efe volete farlo in più aceti % me 
tedouene meno per volta , acciò quefti minerali 
babbiuo i'a ceto piò forte ogni volta , non mi di* 
giacerebbe t perche fubito s'indolcifce l'aceto \ 
mettendoui il piombo t & lo il agno , & anco il li- 
Urgirio , Il precipitato già preparato fi metterà 

l % eofi 
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iió S E C R E T I 
fhitmio qaj k bt atiro sfotto , Tfti pericolo noH 
ValtHo abafioU budella ^del che il punente fe ne 
deuv guardare quanto fi a poffibile, penbc alcu- 
ne -potre calano ih tal modo f che ctilrar dentro 
più non poflpnù j ancora che fi appicchino per li 
piedi i pat tenti, & àncofegli faccia, qu al fi Vo- 
te i>u- conueniinie rimedio j onde poi è dtneceffiU 
do Mfi che ccnmtferabil Mote * è regittandò lo jkrco 
fi°pS per la bocca crudthffitnamente paffino da qui fi* 

tcre7&b> vita. Vi riguardarle adunque da qutfto,e<itfa± 
no g«Ià re ógni altro sformo i & anco di patite freddo, fi 
to' l £r ^ piedi come atutto iicorpo, e di mangiare co- 
la bocci fe vento/è i e di diffidi digeritone ì e di eakàlcar 
lì" mini- caitalli che trottino, e di farlongo Utaggió fen%4 
tè . legatura t viièvreté mede fi manente dal coti» 
teceffiùb * & àncora a penfdrè ih cofe renerete t 
pet'ciQcbetn tali pi fieri concorrono di molti hit* 
mori nelle parti rergognèfci t quali fono cai* fa fi 
indeboliamo, e fi ano atti poti rtceuere fimi- 
li mali :e tutto quefto bdntio da offerii are gli 
buomihi i é donne che di tale infetmitd.pattfco- 
la lega* *• * ^ itr^p giórno fitte il fmile t e toft fegttis, 
tu.a con tate di continuo in quefla maniera , per tre j 
mote ùuero dUaitromeft , dando opera fempteiChe 
guitta* là legatura fila giu&a * è che là fottute mai 
Aon cali fe pcjjibilè i fopramcnitthdoui femprt 
detta acqua , etigUàrdandofi da cofe dannòfe j 
è co fi fkeendo * io ri prometto la priftmà fa hi* 
tà imut amentt j & m breué tempo ie fe àcà* 
fo per difgtatid * outro per gualche gtaniè 

?en* 
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DI MEDICI!» Ai ili 

véniofttà toppo va meJe,ouero più » dijautdu: 
la mente ticttafftro , non m d. (perule : perete- 
tbe rimettendola /ubile j ptù facilmente poi fi 
viene di dentro o confili dare li peritoneo già di- 
lutatole non ba futte la prima voli a: e quefìo 
ho vi {loffe [fé Volte t & a molti interuemre. £f À thetf 
quando pcfcia in rltirno vi parerà di effergua- vn"^ 
WtOi ilwefi ione/céri pir non batterei già mot- tSgL-, 
ti giorni veduto il luogo affetto inai gonfio, fe no * 
tffere Hàtà fempre fmile a quel [ano , ** dò per 
buon c$n figlio lo portiate vn ntefe -, & anco due 
d'au un'aggio, acciò la cicatrice vengaad indù* . 
rirft , & tonfertnàrft perfettamente la finità iB 3i jjjjjj 
*»***r*ìip*fll> riwerfio farMt+*ié in la f eia te quelli, # 

/><uó/e da qu tilt a ar alani % cbt mqu indici j^rir 
jgibrm, outro invn mefe ri promettono, & •#«*. pfotef. 
rfc »o /<* fanità , emendo cbp io qùtfia opcraiitmiù* rirc^in* 
«fi nccejjìtd , ebe la natura anco fila vi mettala 
fuà medicina i cioè il tempo infarda vnioneja hi * * 
quale Hot l'aiutiamo co la nostra legatura, infie* 

"ne con il n olirò medicamento èflringetite, emol 

ti fuCantr^lrjuale ptt li \ue fa culla fi può confi*, 
iterare ejiert molto ibuemente a tale infermità-: 
t finilmente a gli altri medicamenti cbébogg^ fafas m 
di fivfanoefjtre i contratij. tUnuafijfe ben fono ne tìrdì- 
topofi di er fe aflrin$t*ri t & the molto ftc&uen Jj^igj 
gonó^otidimeno vi porgono cera , vàrtj graffi,* feùàrif— 
tiikerfi egli*, tqualinon fotam>entet}metteHoi& 
leuano ù fola di Ui aftringctimeàicamcntittxa ™ 

etiar.dtc mellificane , K.ulafìaKó- i% tal toodilè ■> '•' : ' : - 
\ -• v* pelle 
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un S £ E 11 E T F : ? 
pelle di fuor j t e te parti di dentro,che in agiti mi' * 
nimo'sfor^o,pià facilmente che prima,l'interio- : 
rilutti calano nella étòrfa . Qteslo è quanto io 
pòffttto cattare [opra di ciò dada pr attica di M » 
GiAt&attisla m&JPt vettore , promettendoui di 
P/tAi bwtoM.*Ìfereauaro>perloauenire , pitt ili quello 
P^jcbe^si/àm-al frefi-me pm*JJitmpi*jfc*d* io ba~ 
" " ? : -n vt&il (tatto MegliMpo éjut^obarmouatOi 

^mn 'Atf^tynt n on.paft*c*mpofta Ma&iad*rgett- 
tn vino t con laqualtver amente egli fa cbfe mi- 
racolofi in fitnU .effètto , t in aUri mali vatij , e 
qua fi. m curabili , cofa cbe per infitto al prefente 
'*\*?M*èpà-mai1latom}vi8a,nè trottata* ;> • 
f Cbe quejl'à acqua anco leui i fegiti delle ferite 

e faccia taxicatrjceMetiain qual fi uoglia piaga, 
Ì%fi d ' io (ho visi a adoperare infinite volte di modo 
. ^'l che valendola vfartM fogna affettare cbe la fé- 
- v W?tÌta4b4tìrmd,faldatafùoi vedere feviè urna 
• ,? fa alcuna di(lempaav%acatdaJàqualctJendQ- 
ui,conu iene bagnarla con il dito bagnata in det* 
ta acqui quattro , ouero cinque vaiteli giamo: 
ilcbefacendòJeMajquetyofiore d'intorno, e dfa^ 
calmcicatrke , £ la riduce nel colore dell'altra 
pelle fan a , e questa fi ha da cóntinotutre pei tre 
ouettKquattro giorni ipeteioche in quefiotmpo 
farà l'effètto *\E fe in . qurt fi voglia luogo f offe 
* piaga, cbe difficilmente far potè ffe XapeU , per 
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DlMÌsDICINA» ■ iij 
mcttififopra Vna per lina doppia di lino bai 
guata in detta acqua ,efefi vedejje che detta ac* 
qua foflc troppo gagliarda , imperacbe farà la, 
pifiga btaca, imperatela, co n vn poco d'acqua rofa . 
onero communi u liquefi* acqua pei t jfert 'ella 
molto defìccante, fa bine nelli corpi afciutti, e il 
triapbarmaco noftro per efiere egli alquanto 
più humido, fa meglio ne corpi graffì,& tumidi. & . 
li Alle viceré, delle gambe fa ancor bomffimo, ghe dà 
ma quelle che fono diffìcili da co*folidwc>fappia |f e gj*; . 
te che mai non fi fcalderànoi fe prima non 'fate fa «guari. 
re vna cai inetta di corame,ouero di tela tagliata * 
petrfrmo filo , laqualeteniamo fiamfglto che . 
quella di coramejwperoche fipuò lauarefpeffby 
eperche. non tifcalda fi forte la gamba t e tutta 
cioè jtatovfferuato da noi con grande efperien- ' 
^a ♦ L'affèt to buono the fi confeguifee di quella Sentii 
calzetta , e che allacciandola da quella parte più "jg'-ji 
fana della gamba già impiagata Jcaccia gli bit* mrótefi 
mori cheiui fonone glimar da ad alto, e poi gli ri- ^"JJJ, 
tifine non vengbino y e calino a baffo .onde la gam* ehe «M- 
baeflendo fgrauata,& aàegeritadeU'abondon^ 6abe? 
\« de gli bumori che tuifempre calano, lavatu- 
ra Mntentafolo a fare la pelle ,e non a concuoce- 
re,e rìfolueregli bumori che ini abondano > onde 
con moie ageuolmente ella fi rifaldh p tanto adti- 
que fe volete guarire prefio qual fi voglia piaga 
velie gambe , non la medicate mai fin? a l una, 
onero V altra cal^ett a,ouero con vna fu fa a ,che 
fcftf** rf» tol*mb* di piede e per infino aiginog 
. . ~ cbio t 
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114 SEC R ET I 1 

chio , firtngehao alquanto faccia fmil effetti # ' 
meuènfo fèto primofopra la piagha vnpe*%* 

bagnai o in detta acquai i 

Alle vf- Ki** i ** Maravigliar fi che gioiti ancora qui 
(ne de ffo w/fro fccrito alle viceré degli orecchi, anco* 
?hi ? rCC ' ™ ch'egli gagliardo fiai tfjendo che Galeno dica 
& a fermi , t eoa verità , che l'orecchie , /nui/fc 
gagliardi medicamenti , ttft* /imo ì pa sic III di 
*ìd 6? ^ nirme ^ faffione&i Mufa,di 'Polida,i quali 
h o A fono molto più gagliardi f nondimeno queSio no* 
ttSa l iro X> ioua anco infinitamente a détte vlctrejnetf 
imtà . tendouené vtia, onero due goccie dentro aììorec* 
chioderò bagnata vna tafiolina di pe%7$ lino » 
e poi mettetuela dentro tré, o quattro volta il 
giorno, fecò de la quantità ideila mai eia, impero- 
che u [cedono a fiatoni fpeffo conmene medicarla* ■ I 
Occorrendo adunque medicare tjùefie ulcéréi net 
ytàtèMne prima la piaga con alcune taSìólhtc^j 
v yi nfcimttt4& ancor tutto l'orecchio* épofeta no U \ 
medicate ci altra mediana ché ed qutfia nofttd 
per in fi no a l fine i i m per oche Corei hi a no ha biffa 
gné di regeneratwne di carne , come l'altre pia* 
$be,fe no difkre foUmente la cicatrice^ fe a caf& 
ff com etar i medici ,a j> fodisfktt ione dell* inferma 
volete fingere di varie , e mutare medicamenti/ 0 
aggiungtteut vnpoco d'aloe pelùer tifato $ pero- 
che m uterà il colore a détta acqua&ioucrà anco 
a detto mule modificado y deficàdo,e cicdtrì^ado 
m y *\dette -vlcerc,eleuandole finalmente ognifett+tt 

vi fojjeakumwme generato dentro $ Ut he pià 

volte 
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i i. P 1 MEDICINA 

pplte ho vitto ,fubito fentendo egli detta acqua 
TtfcirAfuoritOHtrojui detrocòuerr* eh* muoia, 
Giona anco a qùal fi voglia prurito per tutta 
lii per fona, bagnandolo sfregandolo con detta r% & 

fifq^te con lem«ni per dite ouer tre giurni, due Vfc foc 
volte il giortio,cipè mattina, e fera, Et airone ' 

fUlla faccia nò Intronato medicamento pi#gto-- 

IteHote 4t pcRo,lauadofi coeffo la faccia la mat 

tinaie la fera, Molte da ne che haueua.no di natu^ 

• ralafacciarofÌa t ccbeparcuanoebriacbe conta 
letcQuafonoguaritei&inpQcbigmnitmaper 
fare che l acqua venjffe bianca, *i fi metteva aù 
^lumino[a ciuf che w f j} a fia dijìcmnerato ' 
del alume quanto che ne può d.jioluer^eri del 
Salgwa ;efc pigltamj di qutfia athuaHUur. Co,»* 
gir io preparai a per fare il fuof ale t if quale fi trft J£3g 
gnera) anco nel fine diqueflo capo, mero di quel ™" *c 
tafata di Salgemma infiem con qtttila alutni- V^ s ' 
nofa , farete vna cofa Hancbtffimala quale n»n 
fofamente rinfrefca'eteue ihoffmVna anco fa 
(fianco il vifo y cfìfaxbg, più alle donne che agli 
buomini piate* e quefo fia finito , per le do*. 
ne che deaerano l'honefànel volto , E fi «tett- A , klIÌ ' 
na bauefa qualche panna net vifo the t$ togli ef £ P <£| 
ftl.a gratta .del marito , faccia faUire vnofcro* Vlf<? - 
poh d'ar^nto v(uo folimato m yna Ijhra di det- 
ta «equajaquale accompagnata pùfcia. con ma ?~ 
di queUt due acq» e che ùìanebeggiano ; fi bagni 
con lapHtita di due itta il vifo la mattina è In* 
firtcan detta acque r i$Handoftl Q perita mat^ 

fin* * 
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t ina avanti che adopriqkcft* con acqua cortmu 
? ne:e co fi fhièdo per qnindeci giorni % vedrete che 



tatto quei panno cadrà \e fi leverà ape^i j e fi 
' tcàeic che dett 1 'acqua dia dolore y m efchiatela^ 
co l'altra fenica foiiwato, attenendo ch'ella deue 
fiottar vhpoco, ma che non atteri la faccia . 

fi.imm »- Leua l't n fi* maU o ne de gii occhi accompagna 
tionc Atta còla ■ lagrima, fc piglerete di detta acqna-vna 
chi . ° C- drafnma>& : acqua comùne % oucro rofaia wW- 
Per la cta^opìù o meno fe e odo la fenfi bilica dell'occhio 
degh oc M Temperata dunque che ella farà tato 

cto' che metadone neWangclò àel vcSìro occhio vria 
goccìa^nonft fenta mole Hi a alcun a che fia fatti* 
diofo 9 ne métterete vua gotch la mattina % vn ctl 
tra a th)t^ógwrno>c l'alerà la ferafncl detto an 
golo dell'occhio de patìetecàmeè detto vedere- 
teche m breue fermerà detta lagrima , e leutri 
detta infìamattont onere yrófforeiguardàdoft pe- 
rò da molto bere % e di mangiare cofe calide, cfu- 
mofe % lequalifhcilmeffremandanóifu^ vapori 
al capo , e fé il capo f offe ripieno di cattiui bumo 
ti y e di necefjirà purgar^ 
romedit aménti neceffarij dd cuacu are tale hti- 
more e facendo anco la dieta che fe gli conmene. 
A guari \ QfMfce anco quella Hofìra acqua la rogna , 
re la ro- Uu'di$òffeiìf£o'cfià le mÙni perche gli leua quel 
Bna# gran ér/f/aore,iV^^ i pedicelli % e poi la di fic- 
ca,: auèr tèndo f e gli ègiouàke p & nella pi intane- 
rai a celiarli al\ meno ilfanpie : & furti fkréìb-* 
dieta f è fi ledete con tutto ciò , detta r ognuno n 

fi 
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fifecchiperlagrandeakondan^a ikhumm w ri* -,V 
foluetetii anco a purgarlo , o con li nottri firóppi V 
*vniuerfali,ouero co ^antimonio preparatOyOP^ ' *> 
ro co» le noftre pillole ai mirabil vtrt impiglia do-, 1 
ne in vnafetttmana>trt vna f'volta l intermett'& % 
do *epre yno ouerduegiornttrai r vna % e l'attrai 

Teng*medefimamenteicapeUi,ouero barba p ^j n f£* 
mettendola prima in m pignattino a [caldure Tcapeiu 
molto bene alftgocOfChequafiiboUa^dipoicoh^^ 
vn bastoncello, al quale fia attaccato yna ffion* 
getta nella cima è mollata in detta acqua:vi ba- 
gnarne pià volte, vna apprefio alf altra la hot* 
ba p & i capelli : quali pojiia lafctarete afciugà* 
re da fe , & in. due onero tre giorni g i hauereie 
molto negri : efie aggiungerete tl\ detta acqua vn 
poco di poluere di calcina riua^cKanno ntgrifi * ? l 
fimi. Et in fe quello mentre che egli fate negri % vi 
foffercpidocchì^ouero lendini nelcapo y mti mo- 
rirano. E fiei capelli per alcuna infermità cade/- m £% - 
fetfltfubito fi raffermano bagnando la lororadì- capelli » 
oe 9 ouerofotemiacon detta acqua firma ancone jjjj^ c * m 
forcelle » che corrodono la punta di capeUti& il 
fortifica per tuttoché cofifhcilmete non firom* 
pino nelpettinare>e Ufncrtfcere : perche difecca 
ogni male humore* cbefoffe ftnei capelli y torne 
anco nella cotica del c ape. !:i 
:Meué \ medefimamhte la pù^a di fiottò le^ te- 
braccia , fe con detta acqua vi mollante fiotto > puzza di 
oueroxonvn bastoncello 9 con fua $ ungi a >come 
già^Mòh4bbiamo:&qucSlofkteafa 
ì i- ' onero 
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Atogtie onero due coltela fetumana, Ma alla pu%ja^. 

re il f«; piedi bafia vnafala voltala femmana^uado^ 
S' ogni fe/j pero prima to acqua commune % ouemacqu^ 
/alata, oneramene le faa, e di poìaf riniti tener* 
' ~. frvnpez%oamalfc indetta ac*iH4noftra t oiterO' 
bagnarli con efia, epoi da fé la/ciarli afeiu^are^ 
« i « • 1 e fe alcun patifee, fn^a nelle parti oergogiofe 
.*w, bagnift con quefi a acquala mattmayuando ft 
** Uuafium la fera, fimtbnente copte ha fatto fot- 
braccia t e fi Vi fofie ancóra qualche pruri~ 
f«, onero rpffore, fi per alcuno bumoreicmean* 
fo per alcun amtndle cU m fi fogliono generare 
bagnando con detta acqua gli vccido,fuhtto cef- 
fi tal prmito:e difecca, e rtfalue ognibumor the 

. ini M e raccolto. . - 

1"*»' scrtuendo co detta acqua neUa carragea fitti 

X* 1 " ta>tr* verfie verfi ,ctla non fi vedtà.ma aao-> 
» fondo pofeta tal carta bene al fuoeo,fu\nto ap- 
pariranno le lettere ftmìlta quelle gi$l 'erme con 
,(C Cincbio5ìro:e fe lesinerete con l'acqua appa. 
recebiatagià per fare ilfalcdellit*r$*m,vtr* 
fanno negriQìme-t 

^Volendo fare il fate di lìtargtr\o,ton*ien met 
lere fcm *cq u * in vn orinale , epoHo,& acco- 
modato the l' bircie fopra il fornello filolofico, 
nel mede fimo modo che infiegnato babbiamo, 
a fuaporarla flemma dal ogUo di vemolo>gli. 
. dar et e foco ;e tifane fuapofarete , che nel fondo 
di detto orinile , vi reB rm cofa liquida a gnu 
fa dweUJaquale Untata 4al fuoco >e fubttortp 

fred- ' 
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freddata fi condenserà informa di [ale > i (quale 
farà algufto dolafiimo fa cofe marautgliofe 
mila chirurgia. Se io vi voleffifcriuere le mara- 
sigliofe stupende virtù di queSìa acqua , lequali 
ancor vi fono da direnerete veramente che tut- 
to quefto volume non bafiarebbe a riceuerle;ma 
ri baHino al prefente Quelle che già dette fono 
nel libro dettame di cina , ioue è chiamata acqua 
di ffculapio,& bora queftéxbegià dette vi bah 
bìamo* 

* 

Vnguento,ouero linimento femplice maprc * 
tiofo , che vale ad ogni infiammatione fi 
nelli teftjcoli,come in ogni altra parte del 
corpo,& ad ogni feottatu ra,& humor fal- 
fo ndlefranLene'piedijvaleaucoral pru 
rito, alla rogna % alla tigna , alle moroidi , 

-, & a qual fi voglia genere di crpfte lebrofe, 
e franzefe , & a tutte le bolle , e maflime a 
quelle che fonò feorticatfe, ^puzzolenti 
iiellepartivcrgognofe,etvaleanioltialtri x 
malijpercioche le fue virtù fono infinito. 
Cap.' XX. » . , k /\ v 
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Ve fio unguento ouero linimento di litargi 
chiamato Triapharmaco, imperoche 
t egli i ìewpofto di tre cofe,diMtargirio t 
d'aceto è doglio.' e per batter, egli virtù de refri- 
gerare , di\p.ccwe±<& tettare il delore, pertanto 
legli molto (onuenietite atle infiammatione iru 
, . . \ ; Secreti Zapata . / qììal 
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qual fi voiiia parte iti corpo , ancor che elle fi ti- 
no interne, ungendo però e iter tormente . Volen- 
do far comporto qutjìo linimento ,fi pofiono ag- 
giugere f empiici varij^cioè Mmeraù,me^i TAu 
^Minerà- nera ^ y t g tta biU ,& Auimalx.l minerali [ara- 
no precipitato , formato, argenio viuo,la pietra 
doue fi caua l'argento vino deità almagra,il ci* 
naprio noilro artificiale, [lagno calcinato spiom- 
bo calcinato in biacca,in minio, & in diuerfi al- 
tri colori ; e!R il rame calcinato tn roflo , e la fu a 
/caglia , onero battitura;: quella del ferro , e la 
fua ruggine ila quale è molto difettante % & è iet 
. Me7 f ta da gli Alcbimifli croco di ferro. I m£%%i M#- 
1X1 nerali diremo l'antimonio , ogni genere di mar- 
Mefite, i Ut argiri, orpimenti, boli armeni, terre 
fuggcllate^trioli, cuperofe , aitimi ,&fali di- 
Ww"*" uerfi* [Vegetabili faranno herbe, fari ,femi, 
Anima- grani, baccare,galle4CWCok,radm,gommc^ & 
altri famiglia* u Clianimali,mumia,cafìoreo, 
limatura d'auorio, di tomo di cerno , e d'ogni 
litro oflo,mofco , ambra,7jbcttto ,e feta , lana , 
cuoio abrugtaii,& ogni genere i^ffa $ anima 
li, & corna fimilmente abrufeiàte, nelle 1 quali fi 
veggono belli effetti della natura nellt corpi bu+ 
mani e ma ffime applicati efieri ormente . E tutti 
qfti fi difiolueno facilmente, cuocendogli ih qual 
fi voglia Uquore( ancor che per il nofiro linimen- 
to , -vogliono efiere cotti nelTactto ) mà la rafi* 
tura del tuono, e del corno di cerno , e de tf altre 

off*,fc volett fi diffoluino , MWtttU negamo , 
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ITI MEDICINA. IJf 
e fàYdnnoft come collana quale facilmente fi ac* 
compagna co detto linimento; & accompagnati 
qucfìi duo,tanto deU 9 vno y quanto dell' altro, gio~ 
vano mirabilmente vntando al dolor delia fei/a* 
tic<u. I vegetabili tutti fi hanno a cuocere iru » 
detta aceto 9 imp croche il linimento verrà più vegeta- 
gentile,* piò bello , che non verrebbe metter Mu 
doni i fuc chi dell? proprie herbe , & batterà le 
medefime virtù delle dette herbe. Parimente 
tutti ime^i Minerali s'banno a fare bollirti L ^ mevk 
nell'aceto, perche faceto diffolue alcuni di loro to c ó p0: 
fubito , e gii altri conpiù lungo tempo , ma l'an* Jg^J 
tmmo, cioè quel che è $latogiàfufo>fi diffolue \\ 9 
preflo * e prima fatto poluere fiottile fi cuoce nel- 
la Uf eia forte , il quale poi disfatto e fatto fi co- 
me vnafaifa , fi potrà mefcolare con (aceto , il 
che renderà pofcia vn color molto giallo . De 
minerali non fi fanno bollire fe non queftì l'ar- 
gento viuo calcinato nell'acqua forte , &ilfo~ 
tornatole l'almagra* cioè f e è di quella che facil- 
mente fi fregola tra le dita , loflagm $ e piombo * 
calcinato in qual fi voglia colore , & il rame * e 
fue fcaglie , rugini ouero crocco di rame o dìfer- ± 
to : tutti queftì fi hanno a far bollire neìl f aceto 5 
acuto e potente; efe volete farlo in più acetì % me 
tedùuene meno per volta , acciò quefti minerali 
hàbbmo l'aceto più forte ogni volta , non midi* 
giacerebbe * perche fubito s'indolcifce l'aceto s 
mettendoci U piombo 9 & lo fi agno, & anco il li- 
Urgirio f 11 precipitato già preparato fi metterà 

I 3 v>ft 
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fluendo qitaltbt altro sfotto, vi è pericolo noti 
esimo abafivU budella * del che il pallente f e ne 
dette guardare quanto fia pofjibite, perche alcu- 
ne volte calato tH tal modo > che entrar dentro 
più nòti pòflpno i ancoraché fi appicchino per li 
piedi t pat tenti, jgr anco fe gli fàccia, quat fi zio- 
te bu- $* comeniihte rimedio , ondi pòi è di neceffità 
jclla §- c be conmiferabil dolore -, e regtttandb lo Ila co 
fi°poffi- per la bocca crudtltffimamente pafjino daquefìa 
rcrcfcù? Vi riguardar eie adunque da queste di fitt- 
ili geni re ogni altro sfoltirò i & anco di patire freddo, fi 

cò wT 4 * P' e *' ***** ****** il corpo, È di mangia re co- 
la bocci fe ventofè i è di diffidi dtgcfliònc * e di cattale ar 
I?' muà- caUa M cbé trottino, e di farlwgo ktà&gio ftn%4 
it \i legatura ì i>UMete mede fidamente dal coti» 
tccefjiuò i àncora à penfàrt in cofe renerete $ 
per cloche tn tali pi fieri concorrono di biotti hai 
inori nelle parti vcrgognejc, i quali fono catifd fi 
indebolifchino, e fi ano atti poi a mettere fimi* 
ti ntali ie tutto qui fio bdnno da offetitarc gli 
buoi/nini i é donne che di tale infetmitàpattfeo- 
h> iegài ** 4 ltr%p giorno fate il fintile , e tòfifegui* 
tuta con tate dì continue in quefìa maniera , per ire j 
Ho óiièro quattro ni e fi , dando òpera fempte^cht 
Éiufta.- là legatutà ftid giu&à > t che U fottute inai 
rìon calt fe pojfibile i fopramenttendoui fempre 
détta acqua , efigUardandofi dà cbfe dannofè * 
e cofi facendo à io ri promette la priftytà [ahi* 
ti imuratnentt , & ih breuè ttmpo iefeà cà* 
fo per dtfgratid i onero per qualche gràudé 

~ té»* • 
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Iténiofità toppo va meje nèutro più ,dij autdu. 
t a mente ricalajftro ,non vi d.fperalc: per et c- 
tbe rimettendola fubito , più facilmente poi fi 
viene di dentri* a confvlidare il peritoneo già di- 
\,che non ha fatte la prima voli acquetta 



ho vitto 'effe Volte * & a molti interuemm Et A thetì 
quando pofeià inviamoti parerà di effergua- Jn"r°wc> 
ritoi il*be fi cene/eira per non hauere,e già mot- fcgg 
ti giorni- veduto il luogo affetto fa at gonfio, fcno & * 
ifferi Hàto femprefimite a quel fino , Vi dò per 
buon cenfìglio lo portiate vfa ntefe » & anco due 
fdUàn'oggiùi aceràia titanici venga ad indù* . 
tir fi , & confermarci perfetta minti là finità v& m**^ 
mastre ìftuBp rimedio fatue , non ViUfiiate 9wUi * 
dar parole da qutfii dar alani r y che mqutndki j^aj? 
giorni, tutroinvn mefe vt promettono, & ven- pwtae*- 
deno la finità * tfltndothtU tjuefia operalitortù* SeS? 
di neceffità ytbi la natura anco ella vi mettala J""^ 
juà medicina ^ cicè il tempo infarda vnioneja hi * B, ° " 
quale noi l'aiutiamo co lanosìra Itgatur a, in fi e 
)ne con ilnóìlto medicamento aflringcnte,emol 
ti fictantfiUtf tatti per li fui fatuità fi può tonfi*, 
derare efiére molto e ou eniente a tàie infermità-i 
• t tmilmeuti a gli altri medicamenti ebeboggik 
dlfivfino tffere i contram slinuadìfi ben fono ne ardì- 




dlktrfioglii iquahnon fittamente rimettinO} & trtStff» 
leu ano la fornài Ut d^rikgifèiy^ka^nti i 'm ff 
ttiandkMificntio , /fi f*/ teMdAi ^ 
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pelle di fu orarie parti di dentro, che in ògiii mi- " 
rumo sformo, più facilmente che primafinterio- ' 
rilutti calano ntUftMrf* . Q*e§io i quanto io 
paffuto cattar* [opra di ciò dalla pr attica di M . 
GiAit&attitta; mie Ttccetor e, promettendo™ di 
t>,,b bnfoM.*fferrauar* per bauenire »piàdi quello 
^■^jcbt^ònoal jufenit s maJfime.pùjffendo to ba- 
■ ? -È ìtéK/iìi fé atto xh\egli> dopòqueptob^ritKòuato, 
r/-* n ' X *ti9&d>W* n<m.paJt*compofia.MogUùjl*rgen-- 
invino ,xonUqualtvex amente egli fa co f e mi- 
racolo ft in firn il .effètto , e in altri mali vmij , e 
quajlmcurtìbili , cofa che per infino al prefente 

J}0Jl £ g t £ m.jifl/it/t né viiìa.nè trottata. X - < 




. u** ti Che quejUacqua anco leui i fegni delle ferite 
SÌ *?fèef*ccia laxicatrJcf.beUain qu ali fi uoglia piaga, 
|?5 iol'bo vi sì a adoperare^ infinite volte : di modo 
, 'l the valendola vfarebifogna affettare chela fe. 
tifa fiaprima.faldata t epoi vedere feviè rima 
■ ,:t faalcuna diftemperanyt caldadàqualetjendo- 
uhcovuieae bagnarla con il dito bagnata in det» 
ta acqua quattro , utero cinque voltai giorno, 
il che facendo, leua quel ro fiore d'intorno, e difet- 
calweicatrkei eia riduce nel colore d& altra 
felle fana , e quella fi ba da continouAte per tre 
cuerorquattro giorni ipeKwbc in que fio twpo 

fardl'ejfttm&fcin qurtfi vòglia luogo foffe 
AfMi- piaga, che difficilmente far pottfftlapcUe ,per 
£he che alcuna intemperie calda che vifoflè. d'intorno, e 
diffidi-- cbe carne (teScefie troppo , tùtogli.prima il 

b\tono. troppo mangiare ,t pmgato il còrpo bifogna, 



•i -1 



Digitized by Gfrogle 



DI MEDICINA. - iìj 
mettifi fopra vnape^iliaa. doppia ti lino bai . 
gnata in detta acqua ,efe fi vedejfe che detta ac~ 
qua fcfie troppo gagliarda , itnpcrocbs faràla 
piaga btaca, operatela con va poco d'acqua rofa . 
onero commune . Eque/la acqua per e [fere ella . 
molto deficcante) fa bine ntlli corpi a fauni t e il 
triapbarmaco noftro per efiere egli alquanto 
più bumido, fa meglio ne corpi graffia bum idi. ^ . 
a Alle viceré delle gambe fa ancor bomffirao ì ghe dei 
maqueUe che fono difficili da confoUdare % fappia £ e £JJ£ 
te che mai nonfifcalderanoyfe prima non fate fa fi guari. 
re vna calzetta di corame,ouero di tela tagliata^ 0 ' 
fet, dritto fila ., laquale,teniamo fiaxkSgho ebe 
quella di coramejmperocbe fi può. laua refpeffo) 
eperebenan rifcalda fi forte la gamba ,e tutta . 
ciò è &atovfferuato da noi con grande efperienm " 

» L'afa to bu ono che fi confeguifee di queila Semi 
calzetta , e che allacciandola da quella parte ptà ggg£ 
fatta della gambagià impiagata , facciagli bu* mentefi 
mori cbeiuifonoicglimairda ad alto, e poi gli ri- g^EJ, 
tienenon vengbino y e calino a baffo % onde la gara- ehedel- 
ba efiendo fgrauata,& aHegeritadell'abondon^ 6abe? 
qta degli bum ori che tuifempre calano, la natu- 
ra, è intenta, foio a fare la pelle ,e non a concuoce- 
re,erifoluere glibumori ebeiut abondano , onde 
conuiene ageuoltnente ella fi rifaldi.p tanto adit- 
ine fe volete guarire p.refio qual fi voglia piaga 
velie gambe , non la medicate mai fen\a l una 
ouero l'altra cal%etta,oucro con vna f&pcia , che 

M$**fa Ì a di * P er in fi n0 ligi™ f 

chic, 
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chto , firengehdo alquanto fuma, fimil efettóg 
ntettendò fèto primo fopra la piagbd vnpe^- 
-ra bagnato tri detta ac(fu<Ui > 
Alfe vi- *h' n * U màrdUigUarfichegioUi ancora qui 
t?ie de flonoftro fccrtto aìlevlcete degUoreccbii anco* 
Sji ° rcci ra ch'egli gagliardo fia* imenèo che Galeno died 
& a fermi , t con verità , che l'orecchie , patifee 
gagliardi medicamenti , come fono i padelli di 

G^\dndroné % di faffionejdt Mufaydi e Polida,i quali 
SÌ * £ fono ttiWpU t gagliardi , nondimeno queRo «o- 
confa-- (irogiottd anco infinitamente a détte vlcife,met 
Siiti f tendatene ******** due goccit dentro aÙ'orec* 
cbto,óueto bagnata Una taftotind di pe^é uno , 
e poi mettetela dentro tre, o quattro volte il 
giorno, fecode la quatttità, della ntanid jniperé* 
che uj \Uonc afiatyptufpeffocónuicnt medicarla* 
Occorrendo adunque medicare quefteulcéré, net 
UtèMne prima la piaga con alcune taBólin^jj 
: - - vfciutte,& ancor tutto t'orecchio* epofcidnola 
medicate CS altra medieind che co quefid nofttd 
' ptr inftno alfine', imperocbe Ambiano ha bifo 
gvo di regeneratione di carne , come l'altre pia- 
ohe>ft nodi fkvefoUmente la cicatrice ^efe acafd 
'«con, eteri mediceo f fodisfkttione dell 'infermo 
volete fingere di varie , e mutare médicamentd, 
nggìungétent vnpoco d'aloe polùeri^ato ,- pere 
che muterà il Colori a detta acqua,giouerà aiico 
a detto mule m5dificUo,deficado t é cicatrice 
% ve ,7 dette vlcerc t e Iettandole finalmente ognifettéte 
m *i foffeakun verme generato dentro, Htbe pi* 

tolte 
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fotte bovino tfubitofentendoegli^etta ac</ua 
tfcW fuori, ouero fui detrocouerrà che muoia, 

Giona anco a qualft voglia prurito per tutta V pra-r 
U pedona , bagnandolo , fregandolo con detta m'w- & 

^qua,e con lemani per iifteouer tre giorni, due ^ he 
volte il giorno,cipè m^ttna, e fera, Et al rofiore Cu ' 
-falla facciane ho trovato medicamento piftgto- 
ucuole di pcflOfianadofi co effo la facci* Umat 
$ina t eUÌera % Trioliedone che ha usuano di natu- 

• raia facciarofla,? che parevano ebriaebe cpnta 
fi -.acqua fono guarite,^ in pochi giorni, m a per ■ , 
fare che l acqua veniffe bianca, vi fi metteva «ù 
maluminofa cìq$ che m efia fin dijìemfierato ' . 
4el «lume quanto che ne può d.jiolucre y0 »eró del 
§*lg?ma; e [e pigliarne di quefi.a acqua dihtar Con»* 
gtrtq prepara a perfareilfuofale.ttqualefi irfi 
gnera] anco nel fitte di questo capo, onero di quel *t 
la fata & Salgemma infame con qutfìa al^mi- %\ er%h 
no/a , farete vna cofa biancbltfwaM quale mn 
fittamente rinfrrefca'e leu H ro/fore, ma anco fa 
bianco il vi/o , cftfa.cbt, pià ah donne che agli 
bnomini piace* eqwìtofia fermo per le don- 
ne che defiderano l'honefancl volto , E fe «leu- A , ìevi ' 
nabauefie quache panna nel vi fo the 1$ toglie f £ ffl 
fe In gratta .del marito , faccia bollire vno fero* vrq - 
polo d'argento vino folimato myna libra di det- 

U«equa t laquale accompagnata pofeta, con vna ■--> 
di queUÀue acque che btmèeggiano ; fi bagni 
con la punta di due dita il vifola mattina è 
facon ietta acqua. ? l$Handof*ÌQ perita mot- 
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Una acanti che adùprtqkcfia con acqua cotmtu 
w:c co fi faccio ptr quindeci giorni > vedrete che 
tutto quei panno cadrà>e fi letterà ape^i ; e fi 



" Tede ce che dei t'acqua dia dolore > m efchiatelau 
co l % altra fen^a folimato } attenendo ctfclla dette 
pattar vn poco ,m a che non alteri la faccia. 
fifmm »- *** ua l9tn fiàmation( de gli occhi accompagna 
tione de tacola lagrimaje pigiatele di detta acqua ma 
chi . ° C- drìmma % & oxqm comune ',ou ero rofata vrìnn- 
^ Per h cia,optà o mcno fciodo la fénfìbilìtà dell'occhio 
JcgK del temperata dunque che ella farà tato 

chi * che met edone nelfangclò deivcìlro occhio vna 
goccta>non ftfenta molestia alcmache fia fatti* 
diòfo, ne minerete vnagoteia la mattina {un (ti 
tra a fhì^ò giórno^ V alerà h 
golo dell'occhio de parìetecàme è detto vedere- 
te che m breue fermerà detta lagrima , e leueri 
detta infia mattone % otierorj)fforciguardàdofi pe- 
rò da invito ber e * e di mangiare cofecalide, cfu- 
mofe % lequalifactlmenre mandano ifuoi vapori 
al capò , e 9 fé il capo fojje ripieno dicattiui humo 
ri>e drriecéfjiìà- purgarti ptU'ólè nò sire, òue- 
romcditamèhti neceffarij ad evacuare tale hn- 
more e facendo anco la dieta che fe gli conuiene. 
A guari (juarifee aùcó quella noflra acqua la rogna , 

re la ro^Wtttffl^ 

8na ' g*** britfciore^amaT^^ i pedicelli^ poi la di fèti- 
ca:auèr tèndo fe gli ègioudke, & nella primaue- 
tà % a editarli al meno ilfanpie: & farli fkréltt* ] 
dtetajèft vedete con péto ciò , detta rognaw* 
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:ebi perla grande abondanra di. bumori.ì 
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■uuntcrjunfOHero co i antimonio preparai o>qi< e - ««30 ih 

voconlenoftrcpiUoleiimiràmlvirtà,piglddo^ 
ne mvnafettmana,tnvH«p>volra t interwttèl . 
do jcepre v»0 ouer due giorni, tr al vna t e l' atira* 

TengamedefimamenteicapéUi,ouero barba. Tintura 
mettendola f rima in spignattino a [cai dare Tea A» 
molto bene al fuoco, che qua fi bollale di por con f ,a bar - 
vn baflontello, alquale fia attaccato ma {fon* ten * t * 

nella cima è mollata in detta acqua:vi ba- 
gnarne piA volte, vna apprefio all'altra la bar- 
ba, & i capelli ; quali pofeia tafetanteafeiuga. 
re dafe,& influì ouero tre giorni g i hauereie 
molto negri : efe aggiungerete, vdetta acqua vn 
poco di poluere di calcina riua^cranno negri f • f '; ? 
fimi. Et in Ce quefto mentre che egli fate negavi 
faflercpidocchi t oucro lendini nclc apostati mo- "" " 
tirano. Efe i capetti per alcuun informità c*def T A %- 
ferojubito fi 'raffermano bagnando la lor&radi SJ3i\ 
ce , ouero cotenna con detta acqua .ferma ancoJc f e Ci ' 
forcelle , che corrodono la pu nta di capelli , & il 600 * 
fortifica per tuttoché èofi fkeilmete nonfironu 
pino nelpetMartielt fkeufeere : perche d fece a 
ogni male humore, cbefojfefi nei capelli y come 
anco nella cotica del capo. ? TV 
. Meua me de firn amente la pù-fta di fonò /o p « I«- 
br accia, fecondata acquavi mollame fotto , JJzzadl 
ouero£on,vn baiìonccUo t confua$ungia ,come ^ to 1* 
già^mùhabbiamo:& quetìo fate almeno ma, * ' 



i; 'i mero 
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Atoglie werodtff volte la fettimana. Ma atta pu^ ff 

r e il fet ; ptcdfbafìa vnafola volta la feitÌmanr,tauado- 

S? ogni S però /»rin?4 co cowmune,ouer**<q**ì 
altrp ^{alatityoueramentplefeia, e di poi qfctutft tener* 

JkpwWKO*^ Witti *f ctu $* re * 

- -i . r r fatcm patiftc p*KK* «elle pam W&ognofe 
• bagni fi con queZa acquai* mattm^uando fi 
' leua t ouero infera, finalmente conte ha fatto fot- 
C a b braccia 1 e ft V! fofie ancóra qvtlcbe prurt* 
tèi onero rofforcy fi per alcuno 

per alcun animateci W fi foglionp generar? 
Lagnante con detta acqua gli vccide,Jvhtto cef. 
fa tal prurito* difecc*> e rtfolue opibum or ebe 

iuifoffe raccolto, • / . 

IndOo* ' sermento co detta acqua netta carta già fcri\ 
5»* ta.tra ver fi e verfi .eUanonfi^y*™* 
Hando pofaa tal carta bene al fuocojubtto ap- 
pariranno le lettere ftmU a quelle gi$ fame con 
Vincbiottro:e fe lefcrfuerete con V acqua appa. 
recebiata già per fare tifale MflmW 
tanno negriffìme-: , ' * . 

. r olendo fare ti fate di litargmo.contnen me J 

^ odato the i'barcte fopra ti fornello filolofico, 
nel meiefmo modo che infegnatp babbiaino, 
« fuaporarla flemma 44 oglio di 
. ,fcre<* /òcoje tirane fuaporarcte t cbe nel fondo 
di detto crinale , vi teSi vna cofa liquida ag*t* 
faimeUMwklsnata dal fuoco.e fttbttorot- 
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freddata fi condenferà informa dicale , ilquale 
farà algnfìo dolctfjimo fa cofe m aratagli afe 
netta chirurgia. Se iovivolefji fermerete mara- 
vigli» fc stupende virtù di quefìa acqua , lequali 
ancor vi fono da dir e scredo veramente che ut- 
to quefto volume non ballar ebbe a riceuerle;ma 
ri baHino al prtfente (futile che già dette fono 
nel libro detlamedicina, doue è chiamata acqua 
di ffculapio>& bora qutflcxbegià dette vi bah 
biamo* ■„ ■ *. ■ 

» » 

Vnguento,ouero linimento femplice mapre " 
tiofo, che vale ad ogni infiammationc fi 
nelli tefticolijcome in ogni altra parte del 
corpo>& ad ogni fcottatura,& humor fal- 
fo nellefpani.ene'piedijvale accorai pru 
ritraila rogna t alla tigna , alle moroidi , 

& a qual fi voglia genere di crpfte lebrofe, 
e franzefe , & a tutte le bolle , epaflìme a 
quelle che fonò {corticate, ^«puzzolenti 
nelle parti vergognofe,et vale a molti altri 
mali jperciochc le Tue virtù fono infinito. 
Cap.' XX. .1 ^ k m \ v » » 

Ve fio unguento ouero linimento di litargi 
io % e chiamato Triapharmacoi imperoche 
*~ egli è cwpofto ditrc cofe>di litargirio $ 
d'aceto è doglio^ e per bauer t egli virtù de re fri* 
gerare , di\pccm$^ leu are il dolore, per tanto 
ieglt molto conutniente alle infiam mattone in* 
l„. V Secreti Zapata. m> 1 qital 
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e far amo fi come collana quale facilmente fi acì* 
compagna co detto linimento; & accompagnati 
qneSìi duo, tanto dettvno, quanto dell' altro, gio* 
nano mirabilmente vntando al dolor delia f eia* m 
tic«->. J vegetabili tutti fi hanno a cuocere iru JfJJJJ 
detto aceto $ impet oche il linimento verrà più vegeta- 
gentile , e piò bello , che non verrebbe mettcn- 1 u 
doui i fochi dtlle proprie herbe , & bauerà le 
medefime virtù delle dette herbe. Parimente 
tuttii rney*} Minerali t'hanno a far e bollirti Lift ; mes| 
nell'aceto , perche faceto dijfolue alcuni di loro to t ^ 
fubito , e gli altrt con più lungo tempo , ma l'an* jjggj^ 
timóni o, cioè quel che è Statogli fu fo, fi diffoluc \\ . 
prefto , e prima fatto poluere fattile fi cuoce net- 
te li feia forte , il quale poi disfatto e fatto fi co* 
me vna [alfa $ fi potrà mefcolare con l'aceto , il 
che renderà pofcia vn color molto giallo • De 
minerali non fi fanno bollire fe non quefti iar* 
gento viuo calcinato net? acqua forte , & Ufo* 
Hmato;e ìalmagra % cioèfe è di quella che facil- 
mente fi fregola tra le dita , lo fragno $ e piombo 
calcinato in qual fi voglia colore , & tirarne , e 
fue fcagtie 9 rugini onero crocco di rame o dìfer- ^ 
ro : tutti quefti fi hanno a far bollire nell 9 aceto j 
acut o e potente; e fe volete far lo in più aceti $ me 
tedouene meno per volta , acciò quefti minerali 
habbino ta ceto più forte ogni volta , non mi di* 
(piacerebbe > perche fubito s 'indolcì fee l'aceto 
mettendone il piombo 9 & ló ftagno, & anco il li- 
{ Urgirio f Il precipitato già preparato fi metterà 

l z cofi 
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£*S c& fi ^ en ^ a fi rio ù jLire » ™ a potoMKK*** fottìi ; 
ofo facto Hjfimamete,e fk'o impalpabile ,fe volete faccia 

^£J? preflo y ebene lafua operatane: queftovnguen- 
tocofi fatto col precipitato fafji % & vfafi per cor- 
reggere % t leuar la malignità delle piaghe » ti che 
fa per la virtù, del noftro argento viuo : & aceto 
non fta cono) auto in quella virtù effere l'argen- 
to viuc^attefo che noi reggiamo ejjere egli abor* 
rito grandemente da molte perfone^pcrò noi cer- 

M r caino di occutàrlomacon tutto ciò quado egli è 

Come li n . , . • 

coitoicai' poito vtuo,ancor che ali occhio non fi vegb*>non 
vnf n °Ii dmtm wpojfibite occultarlo a Quelli che 
vnguen tandofi hanno qualche anello d'oro in dito } impe 
ttt roche fubito il biancheggia^ tifa parere d % ar+ 
gcnto* Tarimele il conofeono quei che fono pr at- 
tici nell'argento viuo, quali a pofta fregano fa-i 
ro f oprala parte vnt a j per vedere fe egli bian- 
cheggia ul che nonfk l'vnguento col precipita- 
to , né con gli altri modi noiritrouati per mor- 
tificarlo : c quefli tali cercano difapqrlo pià per 
biaftmare % cbe per laudare talrmedio. 

In quanto pòi che lieui la malignità^ correg- 
te ****** > eerto chea quefìo non è dubbio al- 
cipiuco cuno; vedendo noi al preftnte non ejfere ritroua* 
a «aitigli t0 boggidì medicamento che fi bene t e tanto prt- 
alcri vn- Ho operi % e fenra alcun dolore f e che fia fupre- 
me a tuttii mulhor a tutti li vnguenti , quanto 
che fh il mercurio no Uro preci pitato.E non fs ere 
da prefona alcuna, che pigliato il precipitato c(h 
ft volgare , fàccia gli effètti come noi bora detto 
- , \ v . : bab- 
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habbiamo, che altro ci vuoUhebtrbc ajarin- 
falata : imperoche gli conuien doppo precipitato 
il mercurio faperloprepar arenacelo non dia do* 
lare; far io fpirnuofo, acciò penetri ,e poi fapeu 
lo vfareiacctò facci quella cp trattene e tiche non 
facendo darà dolore , altererà la piaga, e gonfie-' 
ri le pani viane.ulche ogni bor fi vede da quel- 
li che hoggidì lo vfano, credendofi cornei 9 hanno 
lanate pi à veltt,ouero abbruciato alquanto fé- 
fra vna paletta di ferro infocata, perleuar via 
i Jpiritiyouero il Jole che vi refi a dell' acqua forte 
fi a fatto il tutto Sfer tanto } quefio vnguento fat T 
to con il noftro precipitato ,farà mollo coment e 
te intutti qìlimalUbc voi haueteintei ione diti- codi pei- 
rar fuori tutta lamaligmtà che è nella piaga: t 94aìj0m 
correggerle concuocere tutto l'humore ,chenon 
babbta del mordacele del crudo ; onde in vltimo Vnguctt 
poi, ejjendo co fi in principio medicata , da fe fi » *òtt' 
falda, e ricattila : ma doue noi haueremo 
tentione dteuacuar da tutto il corpo, fard molto dcue c5 * 
migliore l'unguento fatto contlmer curio viuo % 
e corrente*, perche egli fcaccia benifjmo tutti gli 
humori the iui nella parte affetta fi ritrovano % 
mandandoli^ euacuandcli per altre rie; e que- 
llo vienc,pcrcbe efjendo egli vino, e più pe net ra- 
tino fot n le ,e (pirituofo, pertiche fi fparge, e dif- 
fonde f adirne te per tutto il corpo } ér a fiottigli* 
perla fua calidir a minerale, ;th bu'mori grojjì,é 
flemmatici ^iqualipoilavirtiinù^lratfpultri- 
ce>lì mandai & euactta per la bocca , oueroper % . . ] . 
* ( ì More, - 
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[udore , 9 per orina , onera per le parti da bafso t 
ma il più fouente t e la piò gran parte , per la boc* 
ca.-percbe quei vapori , fi detti bumot> t come del* 
V argento viuo , {pinti dal calor nofìro naturale, 
tuta vanno e faglieno ad alto : fi tome l'acqua 
che è in vna bocca di vetro ,laquale fpmta dal 
calore artificiale,và e monta per vaporttielfuo 
cappello tritale poi e fiondo iuiraccoka&iUa per 
il fuo becco nel recipiente L'argento vitto che fi 
metterà nel linimento , farà mortificato colbel-* 
gioinoyouero con il zucchero rofio, come già èfia 
t o detto nel capitolo di far morire vermi , Il 
qual zucchero m ortiftea in modo l'argento vino 
che rejla inuifibile/fubito fi potrà accopagnare 
ii dScS co detto linimerotefarà la medefima operationt 
nare l'ar che C altro . Si potrà ancor calcinare mettendolo 
E" 0 Vi in vna boccetta di metro ben turata^ co acqua for 
te,& ini il la fi iarete almeno per dodici bore',caU> 
ematiche egli farà inclinate la boccia , e canate 
. bene tutta l'acqua forte ,e pofeia fatela feiugare 
ni fole t ilqual m a cinarete foniU§mamcte,e me* 
fcolarete ca detto linimento, oucr lo farete bólli» 
re con aceto , come fi è detto di fopra ì onero il 
mettere polueri^ato fonili ffimamente* Quefio 
linimento co fi campo fio è buono à farete vntioni 
per ilmal fian^efe alle braccia 9 & alle gite, fa- 
cendolo pcròalquàto più molle,e mettendoti più 
argento viuo del fiuto , il che fpeffe volte , & in 
£p£t molti noi babbiamo fattoi con felice fucceffe. 
Jtbta. e te per forte alcun MÙte fojìe fonerò ,& b<t 

* * il 

Digitized by Google 



DI MEDICINA, ijj 

uefie t&tto il corpo piene di erotte fintili alla le* 
pra, farete boUtre vn' oncia di folimato polveri- .\ 
irato nell'aceto forte, e con tal aceto comporrete 
il linimento , e purgato prima il corpo con lino» * 
flri mtdtcamenti,vngerete poi vn membro fola* 
mente, & auertite ebe fé pi ceka bonetì amente, 
di modoché il patirne ilpoffafopportare, all'ho* 
rano'n fate altro , ebe fi ara bene icfecafo bru? 
feiaffe fuor del douer e, me f colatelo con altre tan- 
to twimenemo, e aggiu fiato, che i' batterete fecon- 
do il fno temperamento, potrete vn giorno vntar 
una parte del corpo % e l'altro l'altra parte, acciò 
il patiente non babbia a patire in mavolta fe 
non poco dolore* Il precipitato dunque folimato t ione d'i 
fi agno, piombo, e rame calcinato >e tutti l'altri 
minerali , me^i minerali, vegetabili % & anima- 
li, vi fi metteranno fecondo l'intentò» del Chi- 
rvgico, nella diuerfud di mali, e f eco do anco ebe 
gli piace dare alcun colore adetto linimento , tinta* 

Eper farlo atte volte più refrigerante, e maf- » fatto 
fhncnella eSlate , fi potrà far bollire nell'aceto, ^etm 
lattuga,falatro,papauéri,femfreMUi,nifea,ap-i^ 
pio, & altri fmilt,e diffimili, e fecondo l'occor- UrAxfiér 
re%c+ Del linimento f empita 'fitte che ne ternate to diji- 
fèmprein quantità , imperoebe quanto egli più jJfJK, 
fiàfktto,tanto più fi «flottiglia, più imbianchi- de feonq- 
fce,epiù penetrale mai fi guati afe non che egli turaci. 
s induri fee alquanto, il quale fi mollificherà con 
due parti doglio, & vna di acetc-Efhte ebe quo 
fioiinmentofiav»lko>fim^liare,^reheviaf^ 

*s" " I 4 ficuro 
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ficuro che vf andò lo ne riportar et e grande borio- 
re ^guadagno , e fi io vi diceffi i miracoli che ho 
TfiiSlo fare con quello Unirne canelli tejlicoli, qua 
dò fmoinfiati 'ì & infialavi , f con gran dolore 
& anco in .altre varie infermità, vi prometei* 
che non fari* per fona che nonio comprale quafi 
<rptfo d'oro,per tenerlo appreso di fé; ma vn'al 
tta voha{Oirqncfio 9 ecùn molti altri di q té e sii 
m&rifecmi ex ftendercmopéau ariti ; tfi farà 
wdere^c^fetre^be ncllefcfifàcil, comma* 
nifi dipoca fjiefa,Hanno alciffimifecmi f e molto 
più che nomgueìle che fono difficili f peregrine, e 
digmttpre^o^attefo che la natura prudentiffi* 
ma , appreffo tanteòVirtù,cbe à date à ifemplici 
per vtilenofiroy hà voluto, ancor in ultimo dare 
la facilità dihauerli ? & invhimo duoponerli* 
- ■ > w • \ y: .... : 

Vnguento deHcato,. e facile per larogna^ c 
conferuaré le mani morbide éxron buon-, 
odore,è guarifcela tigna. Cap. XXI# 
tgliate diiitargirto libra me^a pefiùfo til~ 
mente , & paffuto per lino : ilquale poSio 
cIjc l* bar eie in vn vafo vetriata , aggiungetevi 
quafi -pnhicebiere d'ogljo comma ne buono , & 
fcfofieS tdtrmpm aceto forte , nsl quale fia bollito pri- 
fari del ma vna ouero due dramme d' argento vwofù* 
S'odia bw*tò 9 & ogni cofa infieme mefiolate con viul* 
chirur- Spatola , ouero cucchiaio di legno, per in fino c he 
Sia * ogni cefi fi* incorporato infieme : & fe ve dei c~> 
che Voglio fm tutto incorporatole fteuifa rim* 

fi* 
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Ito ancora dell'aceto , aggiungeteti* vn pochino >. 
più oglio> e co fi facendo tanto oglio 9 e tanto ace- 
to vi metterete t quanto che venga ogni co fa in* 
forma di unguento molle 3 con ilqua le vnguento * 
pofeta vi vngereteftmilmente le mani $& il luo- - 
go doueè la regnale ni prometto che in quattro » 
ouer cinque giorni vedente rn ir abile effetto, e jV 
cederete che dia alquanto di dolore , mef colate- 
lo coni 1 'alito fato fen^a fa limai v> cioè conilno- 
flro linimento femplice , e con quetto vnguente fi 
guari/cono parimente le bolle di mal francefe % e 
qual fi voglia altra infetti onè che venir poteffe 
nella pelle , & vngendo anco con detto linimen- 
to coft acconcio che non dia dolore > guarifet in- 
fallibilmente ogni genere di tigna , auer tendo di 
tener il corpo femprepurgato conte pillole di mi 
tabil viri à,cuew con l'acqua dì f»JE fculapio. 

Vn'altro vnguento perfettiffimo,e per perfen 
ne più delicate : e gioua anco ad ogni for- 
te di erotte che vengono per la vitale maf- 
fimc a quelle delle gambe.- e guarifee pfe- 
ftiffimo 3 &fenza dolore. Cap. XXII. 

TOgUete libra me^a del fopradetto lini- 
mento fatto con il Utargirio y oglio % & 
aceto ftn^a folimato , mefcolaieut infieme p r ed p i- 
due youero tre d* anime di precipita 0 mari* «(? « 
nato tn mortaio di vetro , onero fopra vn fòttilifl|i 
porfido fottiliffimamente i<impcrocbe tjlendo 
ali fittile y farà più bello effetto > & più pre* 

f ■ 
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Rote dimenato che farà igni cofa infume per 
w quarto d'hora y con efiovi ùngerete per tutte 
done hartte la rogna, onero crojtt.é /e prima vi 
euacuarett covna ouer duepikvle no fittiti mi* 
tabil vb tù % ouer coniti, 0 qu attro firoppt detti 
vnweifaU r fa*à fatto ogni co/a Contagiane, & 
tfi* dr* piovani tati patenti : e mila primati era 
t/un m ài /giacerebbe eh* ft cauaffero prima fan* 
gue dal braccio, confermando poftianeUe fei cvfe 
non naturali più quanto farà poffibttc-* . 



Modo beUiiFmo di fare ittìtargirio che fir 

• bianco come biacca 5 con ilquale fi fa vn H 
niniientO'prcciofiflìir o per mantenere le 

; carni bianche, moi b.de , e paftofe > fi alle 
v donne come a gli huomini^uali alle voi 
* te hanno k mani crepate >e ruuide per ab- 
bondanza d'h umori falfi, e groffi, che pa- 
- . iano coradint léna i feg«i delli moraiglio' 

• ni guarifcela tignale le feottàturé,& è fe- 

• crctofàriflimo per il doloredelle morrai- 
de-/« Cap^ XXII I* 



tiearp> 4T\Veffolitargirio ce fi i-bianco $non è differcr*» 

te dati* biacta 9 fenonnelpefojmpcroche 
ferente e m h U o leggi iro l & a yc ter le fare cokitn piglia 
biacca re vna llbra di In argmo benpotuett%ato>c paf» 

pe* fato per pc^ga fittile * mettetelo in cattino * 
ò- uetratO)aggwngendommvn 'altra libra di fa le 
btantQi mtfcvlandolo bene con dettoUtatgiri^ 

poi 
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poi infondeteci fopra tanta acqua comune , che 
auan^i vn dito $ e mefcolate di nuouoco vn baflfi 
cello ogm cofa infieme,& effendo dtttatc>mekc 
te detto cattino al Sole , e m affini e ne* giorni ca- 
nicolari , e mt [colatelo cinque onero fei volte il 
^tor no Jiccado fi T acquatati ft indurifea il IL «i 
targirio,ve ne rimetterete dell'altra, rimenado- 
hpctòfpeficuolte il giorno % e la fera qui do and* 
te a dermirc y percbe fe no lo rimenate fpeflo>ft in* 
éurifee come ma pietra , e farà bi fogno rimach 
natio di mono f fe volete che il fate lo penetri > e 
lo faccia bianco , e co fi facendo lo terrete al fole 
% quindici giorni. F atto cbeegli fard tutto hi art 
co empite detto catino di acqua che foprauan\i 
almeno quattro dita aldettolitargirio* e dime* 
nato che Cbauerete molto bene lanciatelo pofeia 
r ipofare; e fcbiarire f e f chiarite che ella fard $ in* 
chinate detto catino ver fate fuor a tutta l'ac- 
qua de atramente, acciò non fi intorbidi col litar- 
giriojrimettendouipoi dell'altra acqua frefca>di 
menando ancora detto litargirio bene* ìaf dando 
i acquar ipofare come prima , & votandola fi- 
rn dm ente vn 9 altra volta ^rimettendo dell' 'altra 
come bauete fatto la prima volt a Raggiandola 
fempreconla punta del duo $ fe l'acqua ha per* 
foia fai fedincjaqualc trovandola dolce la ver- 
faretetuita molto bene , e lafciate feccare detto j^ ttò 
Utangirio al fole , ilqualeafcmtto ch'egli farà> linimen- 
ilcauerete fuori f e fer b*ui* Albarello coperto, fi a £JJf 
guardandolo dalla polnere* Etvoknà»\e.vfae*** 
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figliar eternerà oncia ridetto Inargmo^e tntt- 
t ti ciò in vu mortasino di vetrone macinatelo co- 
fiafciutto % per vnpoco, poi metteteui vna dram 
ma>o poco più, o poco meno di oglio di amandor 
le dota, e fate più prtfto che l oglio fia poco y ac- 
ciò uenga detta tempo fitione in forma di vngue 
to duretto, per cioi he macinandolo 3 viene a mo/- 
lificarfi 9 e co fi dimenar et e per gran pe%%o f acciò 
fi faccia fattile, & impalpabile,, quale poi con il 
dito lo cattante dal mortarino , e il metterete m 
vn* albarello di vetro. Et auertne che ne faccia- 
te poco per volta , perche foglio della mandorle 
dolci paffando vn rnefe fi fuolfare rancide ..Vo* 
lendolo dunque vfare % vntateui la eternità del 
dno nell'albarello dell' vnguento : epofeiafre- 
garèt e detto unguento molto bene per le mani 9 
e per il vifo , e per doue voi volete faccia bian- 
cone morbidoie quello farete la fera quando an- 
date a dorm ire ,elam attina quando vi leuate 9 
. & in termine di otto giorni hauertte le carni fi 
Sto * mo*bide,cbt a pena te riconofeerete . Gioua meo 
euemo quefto vnguento marauigliofamente alli putti 
ìeprÒut che hanno bmmi i moruiglioni , vntandofi con 
to. detto vnguento fottilmcntc , quando i moruiglio 
nt cominciano a ficcare* quando faranno fecche 
quelle ero Sì are He $ vntate tutta la faccia per al- 
cuni giorni, acciò non vi reSìino i fegni per il vi» 
fo f edi quello fe ne è fatto più volte efferien^a. 
Ciou a anco alle feottatme fatte dati* acqua , di 
fuoco.* * diqual fi voglia altMtofa, per limale 

come 
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DI MEDICINA, 141 
come per è fenw. Vale parimente alla rogna , & 
uUt infiati con roffoi e -alla tigna ficca , tfr in vi- 
tmo per Iettare quelli e ftremt doveri delle fuor- 
roidCiVerameme che èco/a miracolofa , e molte 
•p Ite prouaio , yntandole di fuori con detto vn- 
guento . 

, 9 ■ « 

Acqua molto nobile e neceflaria a ogni per- • 
, fona,che fa bianchine rafferma i denti* che 
fi dimenano, incarna le gengiue , e leua il 
puzzore cagionato nella bocca da qual fi 

voglia cagione. Cap. XXIIII. 

/ 

PErcJfere il dente cofa molto ticceffariaft al 
decoro , come alVvtilità delia vva nesìra % 
ho voluto al preferite per conferuauonc di elfi 
ragionar alquanto, acciò quelli 9 che batteranno 
difetto di -ptuande non habbino almeno d\ fitti 
di denti, jl volerli dunque conftruare , 'Piglia - Modo 
te libre due di fale commune bianco tritto , e ti-f taie 
bra vna di alunne di rocca , fitta polvere t fe -vi acqua . 
metterete tanto alume conte fale > e farà più ga- 
gliarda.* fe due parti £ alume > e ma di fittela- 
ghardiffìma^efcolatochebauereie l'uncot 'al- 
tro, mettete ogni cofa in vna fìona di retro ben . 
lutatalo luto di creta e pelc>* pofta fopra il for- 
nello coilfuo recip vendatele [otto fuoco di car» 
boni a poco a poco y crefcendolo per vn bora , po- 
feia per due altre bore y ouero tre continouate y e 
fatelìiafernpreroffoi & infuocato il fondo dd* 

la u ' v 
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la fior t a, acciò efca la virtùtc forty di detta to- 
po fittone; laqualt in vie imo canata dal recipitn 
te, f erbate in ampolla di vetro ben turata con c& 
fi adopc- ra t Et volendola adoperare, togliete ma parte 

acqua T di ac 1 u * » ^ +tt*to* di giulebbe $ e feti 
denti fo fiero molto negri, metterete marno giù-: 
lebbe, efe non vi f offe giulebbe, vi metterete den- 
tro *pn pochino di Toccherò bianco, o candido, 
^outrovn poco di mele, e disfatto che gli farà,con 
sctcrpril tpno fccco pofeia di radice di maina fecco , o di 
li contcìw rofmarino y o altro fintile intinto in detta acqua 
Mano ' « nettar ete i denti vn per vno , e netti che far an . 
no, non è dubbio alcuno ebe lagengiua incamera 
più facilmente, e la virtù di queSla acqua pene- 
trando^ colando giù per il dente che [e dimena , 
difecca la gengiua, e lo rafferma. E mentre che fi 
tocca co queSì 9 acqua , fefofie bi fogno di rafehiar 
via il tartaro att acato al dente con ferro, faccia 
ft deliramente , tenendo il dente fo rno, con la 
punta del dito , quando firafchia,auertendo che 
il ferro fiamolto acuto, e ben affilato come fatò 
he a dir e la punta delle forbici noSire da chinar* 
te (tc-Z ic0m Et Iettato che fard il tartaro dintorno al 
eie di dente,il rinettarete vn 1 * altra volta con detta ac- 

«qu? *z 1 Ha * e c °fi fa e tuU volte che habbiate il dtn+ 
che gio- te nettatomi vna perla.Ber finirti poi di rafftr* 
Mno * mare quando fi dimenano, rompete la Aorta , e 
pigliate quel pane bianco , e duro corn t yna pie- 
tra, che dentro vi è rimaftù , & rompendolo, ne 
terrete quanto ma nùvc , e fatta grojfamete pel** 

nere 
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uerèja metterete m vn pentolino, ton vna libra 
d'acqua commune a bollire a fuoco tento tptr in 
fin che fi disfaccialo la quale pofcia vifeiacqua 
rete* deuti,cinquc onero fet volte il giorno, tene 
dola alquanto di tempo in bocca, poi rendetela 
fuori è co fi farete per alcuni giorni gettandoli 
alcune volte con la fopr adetta acqua, \t con la ra 
diceieìla maina , onero con vn altro ftteco che 
babbia dello fpungofo , e co fi vedrete ,icbe tutti* 
denti che fi creila nano in bocca , fi raffetm et àn~ 
no togliendo, anco via ogni corrottione,e fetore 
di boccazappreffo quefta fi potrà parimente vfam 
» re f la quinta cQcntia delrofmarino come già vi 
i&atoinfegiiato. 

Vn'altra acqua che ha le mede/ime facilitile 
di continuo fi truoua fatta. Cap. XXV. 

"wyigUate acqua da partire , e temperatela con ^c<jua 
A altretanto giulebbe ,ouero con vn poco più, dapam- 
<*r acciò non fifenta l'odore dell'acqua forte* vi*** 
wetteret e vna goccia d'oglio di rof marina ,oMi 
ani fi ■, onero di cannella * 0 di garofani 0 dì noci 
mofcate,o dialtro buon odore, efe di detti ogli 
Bon nepofletc bauere,mcttctcui la loro polvere-? 
fatta Rottile , &in*poca quantità dandola pò- 
fda come qu e sì a difopra. E perche alcuna per* 
fon a dubiterà che quella acqua nonli faccia ca- 
dere i denii > fiia pi t fi curo, e non dubiti che ella 
gli p off a nuocere , per ci oc he Vh abbiamo prouata 

in noi medéfimi pià volte, & m molti altrieon 
grandiffima lorjo vtilità . 
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Poluere in cognita ,pretiofa,& odolrifera > chc 
fa bianchi i denti , e li conferua • 
• Cap. XXVI.; 

PSr maggior fin Un à , commodità faremo 
vna poluere, lavale confermerà % denti da 
ogni ruggine >& effondo netti. 9 1dt K nèceffirà ft 
J^j^f confiti uimfam. T ero gracchiate piar a fornii 
ce P inco- ca ivna con l'altra, & p affai e per fera ,1 a mette 
gusta . i de m a(Cfuauita>mUaqnale fiauo' diffoluti gra* 
ni di [tarlato ben polum^au , onero findali 
roffi , acciò detta poluere diuentt rafia, e fé met< 
tentevnpcco di alumedt rocca nella detta ac- 
qua, fi farà pià ^ofia, e giouerà anco à incarnare 
UgengiucMetttte pofcia deta poluere a feccare 
ali 9 ombra , efe volete che ella fia più rofia,am- 
% mollatela vn altra volta in detta acqua una , e 

rafciugatela in vUimo,poi dtjfoluete in vna drà 
ma d'acqua rofa y due onero tre grani di mufehio 
laquale ver farete fopra la detta poluere , we- 
fchiandola bene infume: eco/i laconferuarete m 
, vn fiato lino di legno, acciò fi a/cinghi detta poU 
; uere , laquale non fard giamai cono feiuta da huo 
mo viuete,fe no cofa molto rara,c farà in vn fu- 
buoi denti cadidiffìmi f tederà la bocca odorar 4. 
Oglio d'Ipericon ouero,di perforataci vir- 
tù ineftimabile * fecondo la noftra, 
& Clme, inuentione>. Cap* XXVII, 
«tipeffb- /^Ogltete foghe, & cime di perforata nel 

m efe di t^C aggio f onero di Giugno fe- 
condo la Ragione deli' anno , &\ pefta grojfa- 
* Ì men* * 
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niente in vn mortaio le metterete m vna doccia 
dì vctro,grandc $ lutara folatnente dal me^o in. 
giù pnet r tendoni tanto vino che cu opra detta ber 
ba^epofcialafciatela Stai e co fi all'ombra ben tu 
tata ecofieon cera,per infino al mtfe di Giugno, 
onero di Luglio >qu andò detta herba è in fi orciai 
Ih or a votate detto vino in vn catino grande w- 
tnaiQyC canate deSlrame He detta berba % laquale 
metterete m vn face bottino di tela grofia a fere ' 
mere [otto il torchio , raccogliendo quello che fi 
fpretn e in detto catino « Toi pigliate tare cim e di cimc e 
detta berba con li fiori, quanto badino a incorpo- fiori di 
rarficon detto vino 9 di modo che non fopraua^ 
vo y & quìui lo la [darete per in fino che detta per Seme di 
forata fard in femt ^turando he la boccia che no ^ rfora " 
rffpiri ^riponendola pofeia in luogo ficuroy accol- 
to che haurete detto feme , e pefto minutamente, 
rotate detta boccia inzn catino cerne prima- 1 
C2r la [prematura in fieme con l'altro vino rimet- 
tetela in detta boccia: aggiungendoui altre tan- 
to feme 9 quanto che arriui qua fi a detto vino, 
ilquale iui turato come prima ferbarete all'om- 
bra per quindici giórni. Cauato 9 e (premuto 
efre bauerete in ritimo detto feme . Pigliate di 
quefio vino co fi composìo libre tre ,il quale po- V ^no, & 
ho in ma boccia poco minore » idi fotto ancor ° s l0 * 
ella ben lutata, aggiunge teui tre altre libre do- 
glio vecchio f 0* che fia ben chiaro , ilquale^ 
fate bollire [opra il noUtù fornello filofofi- u 
cq , ordinariamente vfata , tanto che [vapori 
Secreti fZtpata. £ dej^ 
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detto vino $ raecogltedo pere con il capello dì v$ 
tro 9 tuttequelle prime parti fonili che verranno 
Cofe 'acquauita^lafcianio pofeia juaporare l'al- 
che cn- tre, percioebe quefte prime fono dimirabil vtr~ 
neUo o- ^Svaporata cbt farà detto vno % e ftaft raffred- 
do per dato foglio fen^a lettini detto vafo dàlfornrf- 
orac *' lo ^ aggiunge tcut libra yna e me^a di tremen~ 
tina finale trafficete, e libra me^a d'mcenfo mi 
untamente mainato, & onde di tberiaca >ctrc 
altre oncie di mttridato^e me^ 9 oncia , onero fei 
dramme di 'zafferano fottilmcnte poluen^ato t 
la (jual cofe fuor che la trementina fi ano dijiolu- 
te in quella acquatta primi già ieflillata potté* 
fbe l'bauerete tutte in fieme % rimetteteti il fu q 
capello fopra , & accendentetanto fuoco fotto , 
quato che comincia bollir eliche raffredato } rac- 
cogliete qlla poca aquauita che farà pafiata nel 
recipiete p mefcolarla con Foglio qnando medU 
cate le ferite penetranti antiche^ Foglio pofeia 
lo riportare te in tre va fi di vetro minori r, e più ' 
ficuri % t arati con ceraie mafiint Squali metterete 
al fole per quindeci giorni \accio fi chiari/chino 9 
e fermentino bene>e quanto più viftaranriOttan- 
to farà megliore detto oglio 9 ìtuer tendo cbe'lfo-; 
le non fc aldi la cera , percioebe la (Iruggerebbe . 1 
L'ogUo Qutfto oglio dUpericon > onero perforata f 
àu c ' f r i UpiA nobile t piu per fettone pitt fupremodi* 
dì mira- quanti per in fino qui fiano Siati : imperoebe le 
pi ? lt \ virtùfuefono miracolo fe>& infinite % (i pigliane 
dolofer bocca, come mettendolo dentro ìidle 

: -* 4 , ; ferite 
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ferire. Ztpmierximcnte direma , che pigiando ^"dfc 
lo.ferbocfaal.pcf odi meiga oncia ,mefebiato ma fi pi 
con l'acque appropriate a detti mali, onero .con^J^ 
vino s gioua infinitamete alla renella ,a dolori co 
lìcs 9 a oppi lattoni di fegato } e di mél^&ad al~; 
tri infiniti mali tau fati ad abondan^a d'buworl 
groffu Gioha anco nelle ferue penetranti > come, Allefe* 
farebbeno nel capotti pectore ulvmUv^jU^^ 1 ^^ 
dolo oucro [guidandolo dentro con fgui^o , 0 
-pero con vna vejjica attaccata ad vno canello^ 
per cioebe diffolueilfangue quagliato, couerten* 
dolo h marcia; lena il dolore prohibifce la infia* 
ragione > e congiunge ,e falda ledette ferite in< 
teme* fe ben fodero nella propria fosian^a degli, 
inttfUni % e d'altri membri fintili internile comin 
dando dette ferite pofeia a migliorar e, comient 
anco a pòco a poco len{are detto ogtio,e di qne* 
fio noi ne bakbiamo vifto pià volte grandijjime A 
fperan%e,& in vltimo untandolo di fuor 'a , con re di fu- 
ferifee a tanti e tanti mali guanto che dire fi pof fc m 
fa; T^elie ferite parimente delle patti inftrumenp^ nel 
taligioua marauigliofamente % ma nelle parti fi- t ^ r f 1 " n " 
milariycorne nella pelle tagliata , bajla folamcn^ 
tccufcirla 9 oucr vnirla con la legatura* me dica - 
dola poiycome dicfino % per prima intentane, afla % 
qual prima intentitene, altro non fi richiede », che 
la vnione^E no potendofì guarire per quefta via\ A v * 
conuiencaU'hora mutare muri: ione, & acconto r u e reitì« 
dar/i fecondo gli accidenti ,con diutrft altri me- ? lci - 
AicamwU>trai quali quefto niafiro è vno di quel , 

? K * li 
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7i che marauigliofamente opera 9 vfandolo come 
già fi è detto , medicando dette ferite due [volte 
. . il giornoyvngtndo anco le parti vicine . ?^pw 
menticandoft che deueno fempre e jferpr ima fat- 
te le euacuationi vniuerfali; ofieruando ancor 
con effe le fei cofk non naturali , e mafjìme nellcj 
rotture di capo (piando Voffo è [coperto , vfan- 
Perite do anco a II ho* oda dottrina d'Hippocratenelli* 
di capo bro delle ferite/di testa , ilquale vuole e perfuam 
Sfa- * > in tÀ cafo fi tenga a rafpare , e bucare 
detto off?* & ancor che nelTojfo non fi vegga 
alcuna kfione % purché da cofa che ammacchi 
fta fatto tal feoprimeneo d'oflo 9 dice % & afferma 
che almeno fi debba rafehiarc, s'altro non vi ap- 
Concia ? ari lF e > Tacc i n0 dunque quelli chirurgici nolìrà- 
i ctórur- Hi quali dicono & vogliono che tale operatione 

SaftS n0n & ^ f are * dicend * cbefc PHippocrates 
no Hip^ fuffe in quefli tempi nofiri > forfè che fc gli fa- 
po;r«c. Y ebbe mutato l'humore a fcriueve ftmildocume- 
ti,cjfendo che hoggidìfiano mutati i tempi , e le 
compie fioni de gli buomini certo che effi dicono 
il vero%attefo che il lor ceruellorfi è m utato fotto 
fopr addicendo & allegando fi vane; e varie loro 
fantafie, lequalifono contra la ragione p e il do- 
uere di tuttdla medicina-* • 

Giouerà dunque qucSlo noflro ogtw nelle feri- 
te che già dette babbi amo, & anco a qua l fi vo- 
glia piaga accompagnata co alcuna in tèperie, o 
caldaio freddalo hnmida, ofecca,gciocl>c eglieg 
cho ce, & emeda qttalfi voglia bumore> e qualft 

(fglia 
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voglia intemperie, fi mettendolo fopra la piaga $ 
come ancora untando le parti vicine % e fiele pia- p 2 rt\ l * 
gbefofiero nelle parti ver gognofc^giouerà gran- yctg ? 
dem entejqui^ado detrodue volte il giorno tm ^ c * 
foco dt detto ogiio^ il fimile fi farà nelle fittole 
profonde delfedere y e della v efficace nella matti? 
ce % & in qualfi voglia para del corpo , ikbe pià 
volte babbiamo uitto efpcr:metato,efclafift$la 
fojfe profonda^ fen^a ime peri e caldani aggiun 
gerete altr etanta acquau ita , e tanto più fi fofie 
d'inucrno . Vale ancora molto alle ammacaturc 
fi del capoycome in ogni altraparte della perfo- 
na,vvgcndo >c fopr apone do di fuori vna pe^a ture del 
intinta in detto oglio : tifimi le fa alle morroide, capo * 
cache) i } fi fani come vlcer ati^vfandolo in quetto 
mede fimo modo.Guarifce parimente la tignale Alla ri* 
pelati prima i capelli , fi vngerà poi con detto B na - 
cglio vna fola volta il giorno: e crefeinti che fa* 
ì rawi capelli ,tàto che le pe7Z?p(o la pece attac- 
care vi fi poffino, fategli lauare il capo con lìfcia 
dolce $ e co unrofio d'ouo % et afeiutto ch'egli farà* 
attacateui le pe%&>& ti giorno figucte {piccate 
le , ungendoli pofeia il capo $ tanti giorni come 
priina,e co fi fate, e pelate gin fino alla ter^a noi 
ta: ilche fatto fi vngerà anco per quindeci altri 
giorni vn d\fi % & vn dì nò : purgandolo però con 
le nottre pillole capitali due volte la fettimana , 
per in fino che farà pelato la ttr\a volta: poi net- 
ti vltirni quindeci giorni , la purgar eie vna fola 
continuandoli per due onero tre me fi • , 

t 
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l$0 SE C R E T I 
Oglio qua fi fimile al fòpra detto , chiamata 
• -balfamoie Ci può fare in vn quarto d'horaj 
& vfandolo vedrete cofe marauigliofe * 
Cap* XpiVtlh 



c 



0» <fwe/?0 oglio par imen& hè vt fio guarite 
moke in fcrmitàjequalifipuò dire fodero 
dijper / it i € i atiefo che erano abandonate da tutti i 
media te queiìo babbi amo frenato più voice nel 
ti tortini dolori deHìgiuture t e netti tutnoriyoue 
. tffinfiagioni ditUttoHcorpOéSdipiuui dico y cve 
\ infegnut a fife detto bàlfamo ad Vna donna po* 
: itera e turca di fhmigliaicbiamata Giulia Jttqua 
le catana, e fonava, £ poter viuerèfent andana 
con t [noi figliuolini $ e col marito per l'Italia * 
jjjf5f* vendendo publicamete per le piange qiìo oglio , 
fecci del onero cdpofttione>fotto il nome di batfàmo: e ri* 
M(£ tornando^ forte a ^oma s ringraziatomi del do- 
mo • no già fatto $ mi diffe^bauer vifto fare cofe mira 
colofe 9 e fin pende cori tfuefl* noflro bai forno : <& 
in fede di ciò mi dictua che douunque ella ritor- 
Haua 3 da ogni uno (abito gli era dimadaiodique 
f &™V° %o miracolo balfamo; pertiche veramente tega 
del no- fofic fegno manifesto dalla fua perfeìtione ♦ A uo 
iimo b . aU lere dunque comporre cofa tanto preliofa>vi co* 
uiene pigliare vna libra d'oglio commnne buono 
e perfetto^ & opcie quattro di tremetina chiara^ 
& onde due di cera nuoua , & atte Volte fi può 
mettere della cera rofia , per variare il colore di 
detto bai/amo : dhfattacbt farà la cera > vi *$* 

J ginn* 
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giungerete la termenana, m vltimogli dare* 
te C o&LiQsna fubuo lettatelo dal fuoco , e co fi vi 
verrà vn4tqttore fintile al mele quando fi cuoce, 
m.a je vi aggiungerei* alquanto più cera veni 
in fomaptùfodn, i&efiehdoui pofto la cent* 
tefla.,fionuie»e dimenarlo mentre che egkfi raf* 
fredda s ae.ciiilti%ap*ìo ne» Radiai fondo t edi 
queilo.cofi compofio con l+jcer a rofia filalo dai 
ua olii fiù cari amici cbcfaueQt^diceudoglitt fi- 
fere pi# compofio, e di più efficacia anco fkt* 
to con maggior diligenza deU'aLro,iUbe troua- 
»amefiertU^Hà*,-. ■ «. *> - x : 

A fare vn'àcqóa con le feccie del vetriolo, 
con la quale fi indorali ferro con loro mal 
\ gamato. Cap/ XXIX. • ' 

* m • * 

"pigliatole feccie rimafe nella Horta , onero 
L Muto quando fu fatto l'ogltoàt vetriolo , le 
quali faranno di colore roffo , emettetcUinvnct 
boccia di vetro con tanta acqua, ebe nuanci due 
ouerotre ditai#ccomodanàola pofiia fopra tifar 
neUofyofofico $ dandoglifuoco di carbonile botti* 
pLcheetta farà $ vn'boi a la filatela) «freddare 
e chiarire fopra ti detto fornello , laquale poi e~ 
uacuate in vn' altro vafo deliramente che no s'iti 
torbidi lefeccie, che ini fono rimafe gettatele** , 
perctoebe nulla vagliano i ma l'acqua mettetela, 
tutta onero parte in vn'orinale a fuaporare,fi co 
mefufuaporato foglio di vetriolo, efuaporata. 
ebe ella farà tantoché quella che è rimafaaffag 
~ r * ■ _ K 4 gian» 
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glandola babbi* il fap >ore molto acuto , 
ìcuateU dalfuocoeferbatela inuafodi vetro hé 
Vero ar- cbiufo. Quefia acqua àrnica farroffire^indo* 
S fl £no- rare tifino e ciò uoledo fare, couiene primiera- 
Un ac- battere il ferro fubito che egli farà lauora* 
qua * fój* oolm % e bene limato $fen%a macola di 
ruggine ,o d'altro fuccidumcPefcia babbiate itti 
apparecchiato il voftro oro di ducato fino t covtpo 
fioco l'argtnto uiuo,t fatto malgama.Doppo to 
glie te vn siilo di ramegrofio cóme vna penna da 
fcrtuere,amauato^alq»Sto in vna pula* ebefìa 
auiuat adorne volgarmete fi Hicc,neU'argeto uh 
uoflfto auiuare vuol direbbe fi attacchi ageuol 
niete l'argento viuo a qslo rame, polendo adun- 
que indor are porrete il voftro ferro lauorato, po- 
lito* netto* bagnatelo tutto co vna pena di gal- 
lina intinta in detta acqua,ilquale fubito diueie- 
ràroffo in colore di rame; & all' bora pigliate il 
voftro rame auwato>& accollatelo alla malga* 
majaquale dì fatto fi attaccherà* co fi attacca* 
ta la fregherete al ferro ini dotte è bagnato ;<&vt 
derete che l'argeto vino parimele fubito s'attac- 
cherà al ferrose co fi pigli ado pià volte della mal- 
gama col detto flile , & accoftadolo g tutto doue 
è bagnato al ferro , la farete ucnire ebe parerà 
s Come d'argento • Polendo vltimamente fare apparire 
Pargen* l'ero fopra il detto ferro , mettetelo fittole cene* 
?o vàio. f ì s %za carboni che fiottino bone Rumente, & ini 
illafciarete p vn poco-' poi cattatela fuori colete 
natfie r t guardate (e comincia afcoprirft l'»ro t 
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iìche vededo dategli la cera co fi caldo , cioè flre» 
golateuela fopratbe uega come fc fofie vnto con 
cgliOjC rimettetelo di ?iouo fittole meiefimece* 
neri £ un pacchetto macodi ql che vi era flato;e 
rifauadolo uederete ejfer tutto indoratole pare 
rà ejfer d È oro mafjtcciojlquate imbrunite legger- 4 
mete con pietra ematite.' & in qttomodo baue» 
rete vna indoratura gialla fiella > fina, e che dure* < 
ràmeft » ancora cbeetla fi maneggi ogni giornp* 
*' Lamalgama fifa mettendo nel fuoco vndu* Malga* 
tato d'oro fino di quelli vecchi & antichi che fo- JJJ* ggj 
no fenica lega>& infuocato che egli farà $ cauate 
lo fuor a , e la f datelo raffreddare. E fe vedete the 
égli non muti color e^e buono ; rimettetelo vn*at- 
tra Volta , & infuocato gttt atelo in vn crucio lo 
èbevifia dentro tanto argento viuo > che coprire 
lo pojfa>ilquale fia tanto caldo , che comincia fu- ' \ 
tnareiepofio che ini dentro l 9 haueréte 9 leuate det- 
to cruciolo dal fuo to y e raffreddato alquanto ve- 
- tatelo in vna fcudella gro(fa, acciò ^ il caldo non 
fi fenda : poi pafSate la maggior parte di que fio 
argeto viuo per pe%$a lino > e fate che ui retti lo* 
ro nella pe^aimolle come vno vngueto % [aquale 
dagli Alcbimifii è chiamato malgama • Ometta 
acqua fatta con le feerie del vetriolo , ha grafi 
yirtà di fece are i 'ulcere maligne , e di fermare le 
càctene t e mefcoladola co acqua alumino fa, ove- ^ 
ro ci l'acqua nottra fplendida di Utargirio^ouero q fta ac- 
mefciadole tutte tre in fieme $ onero ella JoU,gio* g^S* 
ua mabilmìto Mernie varicosi ckè a quelle gi«L 
c yene 
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vene graffe the fanno rnj} are etile volte i ttHicó* 
li t'amo che paiano crepatt : equefìo i babbi ama 
pròuato vna infinità di notte in colai mal e: dotte 
per prima quefli tali nè con impiafiri^nè con vn~ 
gutnti,nè co fomentile meno con oglio bancaria 
ricamo miglioramento alcuno, ma più lofio dà- 
hfi : & cfiendom pofta vna pe%%a di Imo doppia 
bagnata inquefla acqua fubitone fentirno giou& 
mèrito grande, con leuarfcgli il dolor e,e Cjnfiam 
. . mattone, e fminu ir ft la v aricele ritirar fi il tcìli* 
colo, che pareti a non bav<Jferogi4jnat patito di 
tale infermità • "Ma aueritte chi * quando ponete 
questa acqua fu'l male, che vi méttiate fopra al~ 
cune peT^e affittite * tmperocbevì Regnerebbe la 
cam'Jcta , cbepoHa in beccata fi farete tutto 
quello che già era bagnato, di color giallo , che 
mai non fi ìeua. Et acciò le Uuandate no K prendcf 
patmifì™ falca ritrcuare i noflri panw,HQÌ glie li da* 
knoin uamofegnaii tuttine i quattro canti , toccando- 
00 li con vna m'erga g occia di detta fctjua , del che 
ancora eramo ficuri non cifuffero cawbWJ + 

• «- » 

A fare vn'acqua aluminofa di colori variati* 
'belli,& incogniti laqualefàldale piaghe, 
Jena, la puzza di lotto le braccia , & il fé- 
. . * tore de piedi je de! gli altri luoghi, e gioua 
. ad infraiti-mali : e il fimile^fo lafuapol- 
... ■ nero. Cap. XXX* 

iflbluerete diurne di rocca in acqua che pi 
calda, acciò piò prette/i di0>lua f craffred 

data» 
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ddtd imetteula in uafo di vetro , & aggiungete 
in mt\a libra di detta, acqua otto oucro dieci 
goccie di totndfole disfatto m acqua -jlquale è di 
quello pauotiai>xp>che vfanoi librari per colori ^ e di 
tei libri qaàdo hanno raffilato le carte:& ri re- incogni- 
ti vu colore di rofe fece he belhfftmo , ilquale l0m 
àólorefa Cr edere al pane le efiere quello & no la 
ì>ìrtù del atumecbe faldate gli faccia le piaghe • Altrocd- 

E volendo tot far vn altro btìliffimo colore , lorC# 
fpremetmi il fugo di due ouero tre vtfcioledetro 
&ejfendz '£ inforno che elle non fi trouano , «o- 
gliete il fapore fatto in detto frutto che tengono 
ordinariamente i fpecìali è ^ 

L'actfua firnitmente chiara fatta di alumefo di alu-.* 
lame te \deutfio tenere i chirugici per feruirfe- ™l\ [0 è 
ne f e mafchiarla con qual fi voglia altra cofa, & vfata 
in difetto dell* acqua <>ft dette vfare l alutne bru* 
ciato, ilquale ancora è m olio necejjario tenerlo , già * 
ma volendo leuarla putga di fattole braecia * 
toglieft il detto aìume dirocca abbruciato fat- 
to polvere fotihf}ìmo;c quando fiate fuda-o ■ 
feniiie che vi pu^v fott o le braccia $ pigliatene 
vn poco con due dita % & itti fregatela ; facendo 
anche 4 firn He in ogni altra parte della pcrfona % 
doue medefimamente fuda * e rende cattino odo 
re . Et continuando alle volte quelle poluere in 
detti luoghi t Vi tornerà buon odore^e non offen- ^ff % 
de parie alcunà s nè menò macchia le carni fae . <We- 

mtì fmiìe fate a volere leuare quello horren u 
io fetori >& fH^à dt piedi , laquate in alcuni è 

fi 
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fifctente, che enirado rfji in vna Stantia , [abito 
pare che vi fta mirato il morbo. Trcndefì adun- 
que acqua già detta aluminofa , t con queSia U- 
uifì i piedi almeno vna volta la[ettimana > ouem 
ro ogni quindeci giorni: & alle volte per non ha* „ 
- uer quella commodità da lauàrCh potrà mettete 
della polutre [opr adetta abbruciata tra le dita 
\ de piedi y e con ijSa fi*egare [milmentt il piede 
' : ' quandoché egli è fudato ,ouero imporramelo 
[carpino per di dcntro',ouero porti ifiaptni qua- 
li prima fìano Slati bagnati in detta acqua alu- 
m\no[a^ po[cia o[ciutti. 

Per il fudore abondànte, e puzza fetente de* 
piedi vn'akro belliffìmo rimedio: e gioua 
ancora marauigliofamente ad ogni forte 
di rogna , & infettione fopra la pello • 

^ Cap. XXXI» 

:2?di \JN' altro rimedio pià potente ,& efficace 
gemo y ri voglio infeghare. Togliete oncia me^- 
uo * %a di argento vikofolimato, & fatelo bollire 
in vna pignata piena di acqua fopra vn for~ 
hello > per fin che fiadiffoluto in acqua , cJr que- 
51 a pofeia mefcolata con vn fecchio di al- 
tra acqua ordinariati imperoebe vfandola^ 
: fen^a t imperarla feorticarebbe i piedi :& in 
effa terrete ametlc i piedi per vn mcqrp quar- 
to d'bora^ : ma lauandoft' però prima eoa 
altra acqua communi * acciò 4*e84 fi fir- 

• . . . t- •• 
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DI MEDICINA. ij 7 
biperpià volte ; perciocbe ella mai non pu^za; 
è facendo que[ìo ma , onero due -volte la fetti- 
maua t per tutta ma eftate quando che in quel 
tempo molto più pittano, facilmente ne potre- 
te guarire.-efe per forte ritornale , non mancare 
di y farlo vn' 'altra eftate , ma nel verno fatelo 
almeno vna polta ilmefe t acciò fi fermi ,ecor- 
rega tale bumore . 

Con quetta acqua ancor fi po fono la u are /e_» 
gambe quelli che l'hanogonjie per cagione di bu- 
tteri t c piene di rogna dicrote-, imperoebe fu'bito 
glie le guarirle farà (fretto miracolofo , & il fi- Acqua 
mile vedrà nelle braccia , e nelle mani,fe eglifi ?° r ,a 
le bagnerà,mentrc che fi laua i piedi . Farete pa- t ° B ' a ' 
rimette vn colore molto bello epiaceuole all'oc- 
chione dentro rimetterete fimile quantità di ca- 
loriche hauete pollo nell'acqua aluminoftu . 

* . * 

Vnguento detto di EfcuIapio,iIq ual giiarifce 
ogni genere di piaghc,& è ijf iù miracolo 
fo vnguento,che fia nell'arte della Chirur 
gia,riportando honore,& guidagnogran 
diflìmoalli Chirurgici. Cap. XXXII. 

I 

POi che fono intrato in ragionammo di 
queUo fopr adetto vnguento , vi voglio 
anco appalefare le marauigliofe & infinite^ 
virtù d'vn' altro fìmil(Lj , il quale ancor che 
fia in vfo , e da tutti Chirurgici conofcmto, 
nondimeno per non efieoe egli compofio fe- 
condo 
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conao la noUramucnt ione, non fa tanti beUicf* 
fètticbefa queflonoSìró, ilquale ognhora da^ 
Vnguen noi è provato f Accettar ete cinque queflo noftra 
l ° i d afo C unguento 9 con quei buon animo che vi è dato, t 
guanfle con perdono di tutti ichimgui Jiquali boggi* 

pughe* * tHenc con luffa art c : f io fhe fon certo che 
camue, effendo ogn'uno con quello fecretofktto medico , 
darà lor poco mila di guadagno. $ attefo che egli 
guarifee ogni genere di piaghe quaniunqi eqUe 
fianocaitiue,e maligne^ acciò ne fiate diane*, 
fio no certi.ma certi ffimi , pigliate vn impiaga- 
to dal capo per in fino a piedi 9 cuer alcuno che pa - 
tifca di qual fi voglia viceré maligne^ ribelle; e 
purgato (fa I baurete co le noflre medicine già 
infognate , accommodandoui pofeia co la quali* 
tà loro fecondo il malese la compkffione > e l'età, 
.&U tempo dell'anno , lo medicarete con quefìo 
quandi' 1 vnguento , con il quale veder eie fubito dal pri- 

i'he gua m £ iorno dma P iag * m $toWtt tqpStofii 
nfeono. couofcerà f perciocbequeUa intemperie ocalda, o 
freddai burnita che è d'intorno alla piaga > co- 
mincerà a fininuir e , & a pùcoci poco rifoluer- 
ft aff^tt^ % mck fe la intemperie fvjfe fecca come 
ne % corpi tbiftei % ef cechi ^gli nuocer ebbe gran- 
demente *$i conc fiera ancor meglioramento 
mawfettotper quello bumore crudo fottile^ne^ 
gre, e fetente clieprimw^ 
far fi marcia foia M bianca k e di buono odore* Vari* 
pieve fi vedrà la piaga % priuarfi dì ogni dolere, 

t fb( fi ogn'bora piùnettatftù W\ua % e di naturale 

colo- 
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(ohi e ,i quali fegnijar anno euidènjjimi di mani- .. 
fefib miglioramento , il che continuando pefcta, 
•pedrete detta piaga di giorno in giorno a panar 
fitfhrfi minore , d'intorno fempre biancheggiare 
con la fua- cicatrice &■ m vlttmo faldarfi pèrfet 
tamentefen^a periculo che più torni a romper fi 
attefo che quejto vnguenio b* fhcultd di conti- 
nuo tirare fuora quella malignità gii radicata 
nelle piaghete nelle partì vicine , per il che è ne- 
pepano che in tutta per fattone fi / 'aldino j Medici 
So bene che alcuno eccellente medicò dtrdche^ 0 ^ ' ■ 
quello vnguentoper effere eglicompoflo di preci no que- 
pitato,ttq»ale è facto d'argento viuojjautrepiù *°T 

-.ri • ^ \ >• • ' » m fileni'-» y 

tono vmu dtfcacciare,cbe di tirare fuora itchc perche 
mancamente ogni bora fi 'vede , in. quelli che 
fono Vnti con l'argento uiuo, àlliquali càccia fuo .tego». ' 
ra l'humòreperla bocca, e no per le parte vnte ; 
à queSti talifirifponde,che l'altra virrìt è nel pa 
ne che nel grano , <&■ altra nel vino' che nell'una. ' 

0 fe mi foffe conceffa licenza dal mio precet- Argen* 
tore t a dire il modo diridurre détto minerali in j? JgJ. 
poluere dimolti e variati colori, & in acque p- ce in 
milmente Variate, &> vltìmamente in oglio,cre JJgg 
do invero che Stupire fkrebbe il modo per U ma \ in ». ' 
rauigliofrefetti chi fi Veggono , sì nella medici- 6 o e | io , 
nacome nella chirurgia , e che diremo di que Slofi 
oglio, il qual tra le altre infermità guari/ce ogni *° v,uo ' 
forvi 4 intestabile volgarmente detta rottura , 
Mero crepatura , delle quali già anni fono che 
yrne è vtia infinità di guariti qui nella rióftrj 

città 
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Vnguen Ccmpot raffi dunque quefto notfro diurno »n- 
to preci» v * , # 

pitatoco g«e«to , pigliando libramela dibutvro, onero 

m(xSi ' del linimento fatto con cera , Meglio commu* 
ve , tlqua'.e pefo vi aggicngerete oncia fnqpgi 
di precipitato buono fouiUJjimamente macinato 
eìnefcbiarete convn coltello fopravna tauolet* 
ta fonile ogni cefa diligentemente ;ilquale pofto 
Pr*«pi- in albarello , v fatelo pofcia conpe^e fonili fam 
me fi co- ptegfo .Ccnofcerafli ilfcipitato efftr bue* 
T b£ tt ófe mettendone quante %n grano fopra vncar- 
np? ' &0»C fo« «fcc/b . f f (tote cfo fg/i/i «f vd cutta 
in fumo ,foffiando però detto carbone pianarne», 
tracciò non fi ditferda>efe vi farà minio mefeo 
lato infume , onero altra cofafimile f egli reSlard 
(opra il carbone » e muterà il fuo colore di ro/Jo in 
giallo : ma il precipitato buono mentre che egli i 
lui fuoco tdiuenta negro,ma rafrcddato t ftfh piA 
rofio che primaj» 

Tfon vorrei già con quefto noSro unguento 
dare caufa a igiouani di far male 9 attefo ch'egli 

- ancora guayifca i taruolìfen^a dolore , eprcfto- % 
«elicla ma auertite ebefe dette piaghe faranno cagiona 
S eq vnò t9 da malfrancefe , co» 4 fiatiti guariranno, fe 
ha a mal prima non fi attenderà a detto male ♦ Adunque 
francete • q Ue fti ta u guarendo difficHmente,dicbino puref 
fere infetti di quello abomìneuol male: e quefto fi 
tenga per vn fegato certo , & infattibile . Si cbs 
volendo quelli tali'guarire di detto malejouie- 
ve prim ieramentc fi purghi con le riQ&re piUole 

di 
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di mirami "virtù ^uero con antimonio no Siro 
bianco, o coli /tropi noftrivnhtcrfali^e feti male 
faràpeffimo ,-oueró inueccbiato , piglia apprcfio 
qtiefio,la decottiont -della faponaria ,e co fi con 
Vaiato d'Iddio, guarirà dell'uno dell'altro tfet- W' J 
■ti/fìmamente,bauendoperò in animo di emenda 
re là fu a vita: per ciòcbe il più delle volte ci ven 
Igino i mali per lì no fin peccai?; epermette 7) io 
Honguarifcbino,acciò qui ccm ideiamo apatire: , Rim*. 
■pndeche mitigando l'irà^éc^UmHreimoitt^^-. 
e>pere,ti darà aiuto infìemé con lè no sire mèdi* <te?6M" 
cinn cbeguariamopreììo à'ognimalej . 

A faldare le fetole^uero crepature della boi: - 
ca,deUe tóani è de piedi.e delle mammel- . 
Ice leuare ogni dolore da qual fi voglia ca 
gioite.. Cèp. XXXIII. v 

» • . • -.»»*< V\ <v 

1?Truggete oncia menadi cera gialla nuoudik 1 

spignattino , onero cucchiaio di ferro ,o di 
rame:poi metteteui tato oglio di amandorle dol- 
ci, qu Sto che basii a ridurlo un poco più [odo che 
-»nguento,emefcolatelo che egli fard ben con un 
/lecco , cofi caldo lo verfareteapoco a poco ì pik 
luoghi/opra -una pietrafeddajaqualfia prima 
al quSto bagnata, e fate rotoline picei ole cóme 
vn quattrmodequali -polendone adoperare ne pi fc R t ^ e,le 
gitante vn poco di vna tra due dita, e dimenate, cera , C & 
ia tàto che diuenti mille :efe ui aggiunte vn pò- ogko ' 
cofeuo è becco, piò prefto fi disfarà tra le dita, 

■ * A H 
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Oglio qua fi fimile al fòpra detto , chiamatd 
- balfamo,e li può fare in vn quarto d'hora; 

& vfandolo vedrete cofe marauigliòfe « 
* Cap< XiXVIIL 
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On quefto oglio parimenti hù viflo guarire 
mone infermità , legnali fi può dire fofìero 
tiijper'tWiatiefo cbe erano abatìdonate dà tutti i 
tintici :e queftù babbiamo frettato più voice nel 
li eftremi dolori detti giùturrye netti tumori, otte 
mnfiagioni ditmtoH Còrpo* E di più ui dicO,crje 
infognata, fu-t detto balfamo ad vna donna po* 
ueyae^carciidifhmigliaicbiamataGiutìaJaqua 
Ucataua,e fonaM,]* poter viuerè,feire'àhdàua 
con ifuoifigiiuoltni ,e co*l marno per Vitati* , 
Ioli' e?" vento"**» pMblicamete per le piagge qtto oglio , 
fecci del Quero copofttione,fotco il nome di bai fumo- e ri* 
J3au£ tornando $ forte a Homa* ringr atiadomi del do- 
mo . no già fato , mi dijfe-bauer vi fio fare ctfe mira 
colofe t eftupende coti ^ e fio nojlro bai/amo ; <& 
in fede di ciò mi dicèua che douunque ella ritor" 
naua,da ogni uno f abito gli era dtmàdinodiquè 
%° miracolo balfamo.'per ilebe varamente tega 
del°no- fo\k fegno mamfefto dalla fua perfezione * A uo 
limo, lere dunque comporre cof a tanto- pretiófa,vi co- 
uiene pigliare vna libra d'ogiio commune buono 
e perfetto, & opcie quattro di tremetina chiara , 
ér onde due di cera nuoua , & aUe Volte fi può 
tn et ter e della etra rofia , per variare il colore di 
detto bai/amo : disfatta che fari la cera , vi afj* 

gim- 

Digitized by Google 



giungerete U tememmo* & m ultimo gli dare* 
te Co^li o t ma [ubita lettatelo dal fuoco, e co fi ri 
verrà vn liquore fimile al mele quando fi cuoca 
ut a /evi aggiunger eie alquanto più cera veni 
in forma piufoda i&efiehdoui pofto la certu 
re fi a, conuìene di menar io-mentre che egH fi raf- 
fredda , acciò ilcinaprìo non Radiai fondo :.e di 
quello co fi compojlo con la cera rapatila lo da* 
uà olii f tu cari amici ebebauefle, dicendogli, ef- 
fe* e più co m pofto , e di più efficacia ,&ancofkt~ 
to con maggior diligenza dtli'aUro.Ucbe trou a* 
»anoefert4au*ritd*, . ■ 

A fare vn'aeojia con le fecefe del vetriolo, 
" con la quale fi indora il ferro con loro mal 
\ carnato. Gap/ XXIX. 

....... * « *»»• 

T} I gitatele feccic rima fé nella fi or t a , ouero 
L liuto quando fu fatto Voglio di vetriolo , le 
quali faranno di colore roffo , emettetele in vna 
boccia di retro con tanta acqua, che auan^i due 
ouero tre ditaiaccomodandola pofiia fopra il fot 
nello filo fecondandogli fuoco di carboni',e bolli- 
taxhe ella farà jè» rn'boralaf datela raffreddate 
t chiarire [opra il detto fornello , laquale poi e- 
uacuate in rn' altro vafo deliramente che no s'iti 
torbidi le feccic, che iuifono rimafe gettatele^ , 
percioche mila ragliano : m a l acqua mettetela 
tutta onero parte in m'orinale a fuaporare,fi co 
me fu fuaporato foglio di vetriolo, cfuaporata 
che ella fard tanto, che quella che è rima fa affag 

. X 4 gian- 
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glandola habbia tlfapore molto acuto , aìibófX 
leu atela dal fuoco eferbatela in uafo di vétro hé 
Fero ar- cbiufc-Quejìa acqua è vnica farroffirei&indo» 
cMano- rare il ferro e ciò uoledo fare, coment primiera- 
Un ac- m nte btuere il ferro fubito che egli fard lauora+ 
qua * tó^, ti* tto poltto t e bene limato f fcn%a macola di 
ruggine ,o d'altro fuccidume.Pofcia habbiate iui 
apparecchiato il voflro oro di ducato fino t còmpo 
fioco l'argento uiuo,e fatto malgama.Doppo to 
glie te vn Siilo di ramegrofio cóme ma penna dà 
fcrtuere,anMccato<alq#à~to in vna futa^e cbefia 
auiuata,come volgarmete fi dictìneU'argèto uU 
uoffio auiuare vuol direbbe fi attacchi ageuof 
mete l'argento vino a (fiorame. polendo adun- 
que indorare porrete il voflro ferro lavorato, po- 
lito^ netto>e bagnatelo tutto co vna pena di gal- 
lina intinta in detta acquajlqualc fubito diueiè- 
ràrojfo incolore di rame ; & all' bora pigliate il 
vostro rame auiuato,& accollatelo aHa malga* 
ma t laquale di fatto fi attaccherà^ co fi attacca* 
ta la fregherete al ferro iui doue è bagnato}'& vt 
derete che Vargeto vino parimele fubito fattac* 
cherà al ferrose co fi pigli aio più volte della maU 
gama col detto flile, & accofladolo. $ tutto doue 
i bagnato al ferro , la farete uenire che parerà 
\ Come £ argento . Volendo vltimamente fare apparire 
?argen- l'orò fopra il detto ferro , mettetelo fattole cene* 
xo vàio. f i s g» 4 carboni che fc Ottino houeftamentei & itti 
il la fc tare te $ vn poco: poi cattatela fuori colett 

nagUe , e guardate (e commi* afcoprirfì foro $ 

"\ ' . "" * ilcbs 
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DJ MEDICINA. tfj 
ilcht ìedèio dategli la cera co fi caldo i cioè Sire* 
golateucla foprache uega comtfe fofie vnto con 
oglio>e rimetteteli* di nono fattole meiefimcce* 
nerif un pacchetto màcodi ql che vi era flato ;t 
rifauadolo uederete tffer tutto indoratole pare 
tà ejfer d'oro ma ffìcciojlquale imbrunite leggcr- 
tnetc conpietra ematite: & in qftomodo baue» 
rete vna indoratura gialla % bella ì finale che dure* < 
tàmefi i ancora cbeella fi maneggi ogni giornp* 
" La malgama fi fa mettendo nel fuoco vndu. Malga* 
tato d % oro fino di quelli vecchi & amichi che fo- ™ fi C f a " 
nofen^a lega 3 & infuocato che egli fard , canate 
lo fuor a , elafciatelo raffreddare. € fe vedete the 
egli non muti color e,e buono ; rimettetelo vn al- 
tra -tolta , & infuocato gettatelo in vn crucio lo 
che vi fi a dentro tanto argento viuo , che coprire 
lo pofla $ ilquale fi a tanto caldo > che comincia fu* t 
toaretepoflo che ini dentro Vhauerete % leuate det- 
to truciolo dal fuoco, e raffreddato alquanto vo- 
tatelo in vna fcudella groffa f acciò £ il caldo non 
fi fenda: poi pafiate U maggior parte di quetto 
argeto viuo per pe^a lino > e fate che ui retti lo * 
ro nella pe^a^molle come vno vngueto, laquale 
dagli Alchimifii è chiamato malgama % Qjtetta 
acqua fatta con le feccie del vetriolo , ha grafi 
virtù di fece are l'ulcere maligne > e iifcrm are le 
càctene % emefcoladola co acqua alumino fx, oue- . « 
ro ci l'acqua nofira fplendida di litargirio $ oueroqbz ac- 
mefciadole tutte tre infieme, onerò ellafola,gio 
uà mtrabjlmtte aU'hernit varicofì} cui a quelle g». ' 
— ^ — r~ ~~ ~ ~' ; vene 
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T>ent groffethe fanno rnfiare Mleyplte i teJìicó. 
li tanto che paiano crepaci: e quejto i babbi amo 
pròuato vna infinità di uolt.e iti cotal malc:douc 
per prima quefl) tali nè con impiafin y nc con va- 
ga cuti >nè co fomenti ,ne meno con oglio fiancane 
ricttmo miglio* 'tm ento alcuno jna più cofio da- 
vo ' & cfiendoui pofta vna pc%%a di Impoppi* 
bagnata inquefla acqua fubito ne fentirno giova 
mento grande, con leuarfegU.il dolore >e fyyfont 
. ( 'mattone % cfminu\rft la v$fipt s e rigirar fi il te sii* 
colò , che patena non havn jjerogi^^at patito di 
• 1 ■ tale infermità * Ma auert ite che quando ponete 
qu efta acqua fu*i male, che vi mettiate f opra al~ 
cune peT^e afciutte ^ imperocbe vi legnerebbe la 
camifcta tcbepoHa in buccatafif^rep^etjutto 
quello che già era bagnato , di color giglio t chf 
mai non fi lena* Etacciò le Uuandaie no prendtf 
di' l pamif ere fàticaritrouare li da* 

di imoiii uamofegnati tutti ne i quattro canti, toccando- 
§u °* // con vna me?%ag occia di detta f cgpa , del.cbe 
ancora eramo fìcuri von a fuJfero ^at^bÌ4ti * 

. A fare vn'acqua aluminofa di colori variati* 
(belli,& incogniti laqualefàldàle piaghe* 
Iena<Ia puzza di fatto le braccia , & il fe^ 
* tore de piedi,e de gli altri luoghi, e gioua 
: ad infmi&inatf : e il fimile fa la fuapol- 
nero* Gap. XXX* 



D 



.1 . « 



Ijfoluereu i alutne é toccavi acqua che fi* 
calda t acciò piuprcfteji ftiffblua % e raffre4 

data, 



Digitized by Google 



c 

CO 



. DI MEDICINA. tff 

ddì immettetela in uafo di retro , & aggiungete 
in mt?a libra 'didetta acqua olio oucro dieci 
goccte di totnafole disfatto in acquattavate è di i^?* 1 
quello pzuotia^xpiche vfanoi librari per colori ^ e di 
fé i libri quado hanno raffilato le carte: & vi re- incogni- 
ti vn colore di rofe fecche beliamo , ilqualt to * 
ètìlore fa Credere al pane te efier e quello & noia 
*pìrtà deialumecbe faldate gli faccia le piaghe • Akroco* 

Bvokndo voi far vn altro btìlifjìmo colore 3 lotCm 
fpremettui il fugo di due ouero tre vifcioledetro 
& effendi* d inu'efno che elle non fi trouano , to~ 
glietc il fapore fatto in detto frutto che tengono 
or dm ari amente i f pedali è . Acqua 
ZSactpta fimitmente chiara fatta di alumefo dì aiu- : - 
lanute ydeuèno tenere i chirugici per feruirfe- Jg^ è 
ne,e mefcbiarla con qual fi voglia altra cofa, & vfàta 
in difetto dell' acqua >fideue vfare l'alumebru- JjJJ^ 
ciato, ilquale ancora è molto necefj arto tenerlo ,gia< 
ma volendo leuarla pu^ga di fotto le braccia * 
toglie fi il dettò atume di rocca abbruciato fa> 
io poluere fotihfjimo; e quando fiate fudato , e • 
feniiie che vi fu fot io le braccia $ pigliatene 
Vh poco con due dna È & itti fregatela {facendo 
anche tìfirnilein ogni altra parte della pcrjona $ 
doue mede/imamente fuda * e rende cattino odo 
re . Et continuando alle volte quefì<? poluere in 
detti luoghi itti larverà buon odore* non offen- l * 
de par: e alcuna t nè meno macchia le carni fete . eppie- 
Bt il fimitefate a volere leuàre quello horren u 
faùrt $ & fa^à di piedi , laquale in alcuni è 

< % fi 
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fifetente> che entrado efjì in vna flantia % fubitù 
pare che vi fta intrato il morbo. Trende fi adun- 
que acqua già detta aluminofa , e con quella la- 
ut fi i pedi almeno vna volta lafettirnana > otte* 
ro ogni qu indeci giorni: & alle volte pernonha-* 
uer queSia commodità da lattar potrà mettere 
della polucre fopr adetta abbruciata tra le dita 
\ de piedi , e con t[ia fì-egare fmilmentc il piede 
' quandoché egli è fucato ,oueroimpoluerarnelo 
/carpino per di dentro \ou ero porti ifeapini qua- 
li prima ftano Slati bagnati in dettaacqua a/»- 
mtnofa^e pofeiaofeiutti. 

\ Per il fudore abondante, e puzza fetente de* 
piedi vn'altro bellifllmo rimedio: e.gioua 
ancora marauigliofamente ad ogni forte 
di rogna ,& infettione fopra la pellet . 
d Cap» XXXI» 



« » 



*ì?di \JN' altre rimedio più potente ,& efficace 
argento y ri voglio infeghare. Togliete oncia me^- 
V1U0 * %a ài argento vino folimato, & fatelo bollire 
in vna pignata piena di acqua fopra vn far- 
«ctftr, per finche fiadijfoluto in acqua , eJr que- 
fìa pofeia mefcolata con vn fecebio di al- 
tra acqua oràinaritù: imperoebe vfandola.» 
. fen^a ttmperaria fcoiticarebbe i piedi ; & in 
ejfa terrete amo Ile i piedi per vn mafrp quat- 
to d'hora-i : ma lauandoft però prima con 
altra acqua communi , acciò mejlafifcr- 
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hiper più volte * f per ciocbe ella mai non puiga; 
e facendo queflo vna> ouero due volte la fetti- 
tnaua>per tutta ma efiate quando che in quel 
tempo molto più pupario, facilmente ne potre- 
te guarire:* fe per forte ritornale, non mancare 
di y farlo vn 9 altra efìatc % ma nel verno fatelo 
almeno vna volta il mefe, acciò fi fermi > e cor- 
rega tale bumore . 

Con quella acqua ancor fipoffono lauarele^ 
gambe quelli che fhanogonfie per cagione dibu- 
meri 3 e piene di rogna dicrote; imperocbefubito 
glie le guarir à y e farà effetto miracolofo > & il ft- Acqua 
mite vedrà nelle braccia , e nelle mani ,/p egli fi P^ r J* 
lebagnerà,mentrcche fi lauai piedi. Farete pa- 1 
rimette rn colore molto bello epiaceuole all'oc» 
chio,fe dentro ri metterete fimile quantità di co- 
lori ebe bauete po{io nell'acqua aluminofiu . 

• 

Vngtiento detto di EfcuIapio,iIqua! guarifee 
ogni genere di piaghe,& è il^ìn miracolo 
fo vnguentOjchc fia nell'arte della Chirur 
gia,riportando honore,& gnidagnogran 
diflimoalliChirurgicit Cap. XXXII. - 

POi che fono intrato in ragionameno di 
queflo fopr adetto vnguento $ vi voglio 
anco appalefare le marauiglioft & infinite^ 
virtù d*vn* altro fimile-j > ilquale ancor che 
fia in vfo , e da tutti Chirurgici conofcmto $ 
nondimeno per non efieoe egli compaio fe~ 

conio i 
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158 SECRETI 
conno la nottramuention^hon fatanti bejlicf* 
fìtttcbefa fuetto nottro, ilqudle ognboradaji 
Vnguen noi èprouato. Accettante duque quefto nofira 
to dipre vn gn e jtro >con quel buon animo \cbe vi è dato ,e 
guanile con perdono di iut ti i clnwgici Jiquali boggU 
maghe* ^ viuenc con quello arte: f ioche fon certo che 
cmw i ejfendo ogn'uao con quesìo fecreto fatto medico , 
darà lov poco mila di guadagno , attefo che egli 
guari fee ogni genere di piaghe qu.an:unqte c&e 
fiano caitiue>e maligne acciò ne fiate dtque*, 
Slo no ctrtijna ceni (fimi, pigliate vn impiaga •> 
to dal capo per in fino, a piedi y ouer alcuno ebe pa - 
tifca di qual fi voglia viceré maligne ,e ribelle: e 
purgato che l'baunte co le ne fin medicine già 
infognate , accommodandoui pofeia co la quali-, 
tà loro fecondo il male,e la compie fione, e l'età 9 
. & il tempo dell'anno , lo medicante con quesìo 
quandi vngdento , con il quale veder ete fubito dal pri- 

le he' a ua m & iorno d ** t,a migliorarli eque fio fi* 
fifcoiro! couofccrà t percÌQcbequeUaMt*mpeW o calda, o 
fredda,? bumida che è d'intono alia piaga , co- 
mincierfl/t fminuire , & a poco. fl poco rifoluer- 
ft affatto, mn fe la intemperie fojfc fece» come 
ne icorpitbifici t e fecchi ,gli nuocerebbe gran- 
dementa. Si concerà ancor meglioramento 
tnamfefìotper quello bumore crudo fiottile t ne* 
gre, e fetente % prima jie s vfciua, concuocer fi t e 
far fi marcia foia fiancate di buono odore, l'ari 
n/en'e fivcdràìa piaga, priuarfi di ognidolpre, 

tffKfi % n 'b°ra tihnctt9,più uiua, e di naturale 

colo- 
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fùlorej quali fegvi jaranno euitàiijimi di mani- 
festo tbtglt or amento , it che continuando pofcta, 
•ptdrtte detta piaga di giorno m giorno a pianar 
fi sfar fi minore , d'intorno fempre biancheggiare 
fon Isfua- cicatrice & m vlttmo fildarfi pèrfet 
tamentcjen^a periculo che piti torni a romper fi 
attèfoche quefto vnguento bufkcuUà di conti- 
nuo tirare fiora quella malignità già radicata 
nelle piaghete nelle parti vicine , per ti che è ne- 
cefiario che in tutta perfezione fi faldtno Medici 
$o bene che alcuno eccellente medicò dirà che ^jj j à ; 
quello vnguento per ejfere eglicompofto di preci no que- 
fitatojlqualei fatto d'argento vii$o % bautre più , 
t odo virtù di fcacciare, che di tirare fiora ilche perche 
m*mf eoamente ogni bora frvede , in[ quelli che £ 8 gua-? 
fono vnti con l'argento uiuo, alliquali càccia fio >iagno, ' 
ral'bumòreperlhl>occa 9 e no perle parte t>nte ; 
dquefìi tali fi rifponde,che /' altra virruènclpa 
ne che nel grano , & altra nel vino 1 che nell'uva. ' 

O fe mi fbffe conce Jfa licenza dalmioprecet Argen* 
tore $ a direilmodo di ridurre detto mineraftm j? 
polueredi molti e variati coioti, & in acque fi- ce iti ac 
tnilmente variate* & vltimamenteinogliò,cre^^ 0 
do invero che Stupire farebbe il modo per li ma « in o 
rauiglioft effetti che fi Veggono , sì nella medici- g oglio . 
na come nella chirurgia , e che diremo di quello di ax &* 
oglio, il qual tra le altre infermità guari fee ogni to v °* 
bernia intentabile volgarmente detta rottura , 
onero crepatura f delle quali già anni fono che 

infinità di guariti qui nella no(lra, % 

città 



ì 
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di ntirabil^irtù, onero con antimonio no Arto 
bianco, o co li firopi noftriwààfali>èféiM 
farà peffimo , i>u ero inueccbiato , figli* appreffo 
qtietto , la decozione della faponaria ,e co fi con 
V aiuto d'Iddio, guarirà ifeft ? »*a ^flWrroy/ì r K ' 
iipiniamcntc>hauendopcròin"antmotiiiMcnM 
re la fu a vita: per cicche il più delle volte ci yen 
gono imalì per li noftrì peccarle per mette Ti io 
iionguarifcbino, acciò qui cominciamo apatite : ^ imck 
onde che mitigando l'ira fùà con le noHr e buone guanre] 
tptre.ci darà aiuto infiemè coti le noflre medi- ^g* 
cinz che guariamo preflbà*ogni male-? . : 



A faldare le fetole^uero crepature della hot - 
caselle ttiani e de piedi,e delle mammel* - 
le,e leuare ogni dolore da qualfi voglia ca 

gìone.. Cèp. XXXIII. r - 

.. • . » - « * 

STruggeteoncU menadi cera gialla nuouam 
spignattino , ouero cucchiaio di ferro >odi 
rame:poi metteteui tato oglio di amandorle dol- 
orato cbcbafli a ridurlo un poco più [odo che 
vnguento,e me fidatelo che egli farà ben con un 
ftecco, co fi caldo lo vcrfareteapoco a poco ìpik 
luoghi [opra vna pietra fredda Jaqualjìa prima 
al quàto bagnata, e fate rotolttte picciole come 
vn quattnnodequali -polendone adoperare ne pi f£*cm 
gliarete vn poco divna tra due ditale dimenate- ceia , & 
ia tàto che diucnti mille :e fe ui aggiugete vn po- ° 8 10 % 
cofeuo é becco, più prefto fi disfarà tra le dita, . 
* ' ^rcflj Z agata . £ e£ 
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franco farà meglio, e con il dito vnge te le Uh* 
bra,e (e. ciepaWfdefr il giorno fegup- 

te. inderete manifefto miglioramento , & il ter* 
\ogL rm farete guarito^ fe aggiongerete a dee- 
Vnpjc' W^N? yn poco più oglio 9 acciè tenga più molle 9 
0 * farete vn$ wgupto molto delicato a Iettare l'a r 
jbre%x* delle mani che fu ole yenire nell'inuemp 
tiquale lemawerrt morbide come ynafeta,vn 
gendole f osamente quando fi yà a dormire, <tr 4f 
ciè àccia maggiore pernione detto unguento , 
. rimetterete fatto ytfte le mani vn paro di guà 
ti, Guarifce parimente lefe([ure , e mali che in 
tali tempi freddi foglion'o yenire nelle calcagna ; 
e falda le crepature de capitelli delle poppe : dr 
&f'Jc°f*rw r *>à* fe bene évnta non nuocealla 
creatura ebe nefucchia U latte , Similmente gli 
léna ogni dolore caufato d'abondan^a di latte , 
e da percoffa , e da aual fi voglia altra cagione , 
-mgendofifoUmentc con detto vnguento facen- 
do dieta, non beuendo vino . £ finalmente fe le 
%innc fojìero dure per qual fi voglia altra cagh- 
ete, o con dolore, ofen^a , non vi i medicina me» 
gliore di qnesiaii , v. 
Alroffpdella facc»a,ouero a quelli che han-» 
no le gote,& il nafo roffo finite a quelli d i 
San U?aro,rimedio più volte prouato, & 
ancorale alla rogna,& ad vna infinita di 

altri mali. Cap. XXXIV. 
f> "T\ igliate pomata fina fe ponete, & i»a» poM* 
Jf do togliete del Hi mio buono , e perfetto,® 

'•' . v •' • lautte- 

- 

Digitized by Google 



, lauarelopiù voltccon l'a^nas afa }e fidi yutflg 
ancor non vi fùffe $ pigtiaicvngpento rofitosouc* 
rofuic vn linimento iq aglio dimandar^ falcia 
cu* a back, come qui dtfopra detto hab^amo % 
fanali 4 do prima la cera a Ceto fioco , e poi meu 
itmi CogL oditroi e fuby.o leuatlo infuoco. Di Unirne* 
, qu^lf$ voglia di yii tomte al pefi di ir*, tarar» ppitwo^ 
precjpitttomacihatofotttlijfimamete come po- 
ta di fifa fi è in/egnatofirùpolo vnr>wtfioiaft 

Ofruixof* infirmi co vn tolte Ilo fopra vn4 tauo- 
letta piana , e fittile f come fanno i pittori rfu'oi 
«jIqti , Raccogliete pofcia detto linimho.e met- 
teteh tn vtfalbereUo ai vetro picciolo > tir aggtìt belgio* 
geteut drame di acquami a , neUaqualefia Stato * 
dijjoluto tanto belgiouUcbe detta acqua vegain 
colore di vino vermiglioj& auertitecbe fe Cae- 
quotila non i fina 9 e perfetta^ diffoluerà detto 
belgìou) # ìaefchiatt poi con vno sìecco ognicofa 
ìfteme f acciò $* incorporile! la acquauita co Cun 
gutnio y & Serbatelo pofàa ben tur aio con carta Modo 

.1 é » r • /*\* #• Oli vfare 

pecorina . li modo dt V farlo fi e pigliarne tinto detto \ x 
che vnga la puma di vn ditole fitti li fmamente mwcmt. 
fa fera vngere dono ti roflbreiC per otto giorni ui 
farerà ejfere peggiorato , perche quell'unguento 
tira fiora tutta quella malignità ebefia iuuon 
giunta col malese la fa vfiir fiora, gener adorni 
ftrti goffitfuer pu [tolette piena di m ardale qua 
li apfrte;jubito fi ficcano, E il giorno figu ente fi 
yoi no bautte a vfeirt dicafa y riungetelo la mai 
fina sì fi film $ te, ebe tppenafifiprga tffere vn* 

t L 2 te: 
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to: & inquindect giorni farete perfettiffitnamen 
teguatitoje nonni curare di cercare miglioreri* 
medio di quetio ,pcrciocbe quanti ne babbiamt 
franati , e molti altri appreflo fatti di noSira in- 
ucttmnejtefluno è riufeito piugentile,pià odori 
: fero t e che baobia fatto più bella operatione,# 
■ in più brc*e tempo, di quefto , f ■ ■ 

• » ■ ■» , i r "* * « • 1 

~ . ' • • « * . % • • 

Modo faciliffimo & belio per allargare* & te 
nere aperte le piaghe non mai più veduto 
nepenlato. Ca)s. XXXV >« 

TOrtete primiera*» e%t e colla di pefee , la 
quale pesi a che ella farà , eridotta.inp e^. 
Zetti minuti fopra vn incudine col martello * 
& polla in w ampolla di vetro , metteteui tan- 
to aceto jlillato, ouero communt , quanto fo- 
la la $ offa Ài \ffolue*e> ,impew£he~quefta colia 
f diffoluerfi yuole l' aceto t & con l'acqua: & 
non polendo bauere di queSta colla, di ~pcfc<Lj , 
torrete altre colle Todefcbe , ouero altri ftmili 
fatte di carta pècora , lafciando però là colla 
ceruona , percioebe ella fe bene è buona y & s in- 
durile come l'altra^ondìmeno perché ella pu^. 
Z* t non la vogliamo , aiuto ebe ognun? che pi 
glia quefta nottra cofa preparate inviano > ma- 
rauigliandofi di efìa come cofa incognita 9 fttbit 
V odora >onde che fentcndo l'odore della colla ce i 
nona :fi crederebbe fubito effer gualche cofa ai 
tificiata.V 'olendola dunque, fare ; pigliar*, q* 
* T "' r~~ volete 
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tolte di quesle eolle aijiolute o in acqua t 0 in» Colle 
accio y fecondo che meglio ft poffmo dtff oliere, e '2g[.J 
mettendola in rn piatto , imbeuetein e fi a vn**» nei» . 
ffogna gr offa tre ouero quattro dita de quelle fi- Sjìfc,. 
ne, cioè di quelle che fono piene di buccbtpiccio- v» «j. 
U,e non grandi, quale imbeuta cheeUafaràJprt 
metela bene con te mani, emettetela fubitotra 
ducpe%xifUtauolagroffi,coh y» gran pefo di 
ftetrafopira, & cofi la taf darete. per. fette, ouero 
otto giorni, poi lettatela , & mettetela in vn f or* 
cbio t tra due foglie biacbi onero a^urri di cartai 
Slrengendola gagliardamente,& iui la lafaarc- 
te frate almeno per vno mefe effendo peto di ila r 
te, ma effendo d'inuerno , hauerà hi fogno di più 
lungo tempo afeccarfu Finito pofeia detto tem- . 3 
po, Aprirete il torchio , & vedete fe detta fpogna 
ficca, il ebe non efièdo rimettetela nel luogo piò 
afeiutto di detto torchio,per in fino che ella fi fic- 
chi , & indurifehi molto bene , il che conofeere- 
te,quando che farà fattile, & dura, come vna-> «JjjJJ. 
fuola difearpa . eJ5W a vi dico ben quefloebe-: è piti 
vuoi la fàccia te ne' giorni ca nicolari , per cloche mi^.^ 
ne gli altri tempi w verrà a noia a farla ,feper 
forte voi non tenete detto torchio m luogo cai- . 
do . Fatta che l'hauerete , tagliatela con le for- 
bici in modo couenietc a dilatare , e allargare le - 
piagbe i tondàdola,&' ajfottig t liandola in punta, 
come t>ipare,dimodo che mettendola nettepia- 
ghe facciate sepre, eh* ella rientri agevolmente, 
acciò non s'allarghi, egcvfìando,cbe dia noia al 



li tanto che paiano crepati: e queflo l* babbi ama 
pròuato vna infinità di notte m coiai mal e: do ut 
per pam a quefiji tali nè con impiaftri^nè con vn~ 
guenti,nè co fomentile meno con oglio baueana 
ricettuto miglioramento alcuno ^m a più collo da- 
vo : & cfìerìdoui pofta vnaptT&a diltnjo^pfU 
bagnata inqutfla acqua fubito ne femirnogiw* 
mento grande, con leuarfcgU il dolore, e Ì\iikjUnt 
mattone, cfmin u ir/ila vapf€ s e mirai fi il teffl* 
colò, che patena nort bavero gif jnat patito di 
tale infermità * Ma autrìui che quando ponete 
quefta acqua fu*l male, cbèw mettiate fopraal* 
cunepeT^e affluite ? iwpwochè ri Ugnerebbe la 
camfjcta , che poHa in beccata fi ftfrepfa tutta 
quello che già era bagnato , di color giallo t cbe 
^ mai non fi liuti Et acciò le Uuandaie no, prendef 
di panni J ero fa l \ ca ritrouare i nomi pannici [glie li da~ 
di li no in uamofegnati tutti ne i quattro cafri } toccando- 
°* li con vna me^xagoccia di deita^cqua % del che 
ancora eramo fteuri *>on a fuffero cambiali * 

. ■ A fare vn'acqua aluminofa di colori variati* 
(belli,& incogniti laquafefaldale piaghe, 
Iena«Ia puzza di fbttole braccia, & il fe^* 
. tore de piedi*e de gli altri luoghiye gioua 
ad infiniti* mali : e il fimile fa lafiiapol- 
w ... • aero* •' Cap. XXX* ' 

.... ' h <t l'I • , 

Dlffolueretcalutoe di tocca inacqua che fi a 
calda, acciò ìprì prette fi diffolu^e rafiei 

data, 



- 
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dai dimettetela in uafo di vetro , & àggiuagett 
in me^a libra 'didetta acqua otto ouero dieci 
goccte dt totnjtfole disfatto in acqua f ilquale è di 
quello pAUotia^xp>cbe vfanoi librari per colori n°ià di 
fet libri quàdo hanno raffilato le carte:& ri re- mcogni- 
ìèti vn colore di rofe fecche belli jfimo > tlquate to * 
Colore fa dr edere al pane: e efiere quello & noia 
Virtù del afa me che faldate gli faccia le piaghe • Atcroco* 

É volendo tot far vn altro bellifjimo colore , lore# 
fpremettui il fugo di due ouero tre vtfciole detto 
& : effendi à v tnutrno che elle non fi trouano , to- 
gliete il fapore fatto in detto frutto che tengono 
ordinariamente i fpeciali s ^ Acqua 

Inacqua (tmitmente chiara fatta di alumefo dì aiu- : * 
lame te ydeuèno tenere t chirugicì per feruirfe- |^ 0 è 
ne f e mcfchìarla cou qual fi voglia altra cofa>& vfìta 
in difett o dell* acqua , fi dette vfare l alutne bru- "hiru- 
ciato, ilquale ancora è molto nccefjario tenerlo , già - 
ma volendo leuarla pu^ga di fotto le braccia % 
toglie fi il detto aìume dirocca abbruciato fa> 
io poluere fotihfjimo; e quando fiate fuda'o^e • 
fenìite che vi pu^v fot io le braccia $ pigliatene 
vn poco con due dita, & itti fregatela ì facendo 
anche ri firn He in ogni altra parte della pcrfona % 
doue fnedeftmamente fuda * e rende cattino odo 
re. Et Continuando alle volte quefte poluere in 
detti luoghi % vi tornerà buon odore>c non offen- 
de par: e alcuna , né m eno macchia le carni fcie Ae$ic* 

Et il fimite fate a volere Iettare quello horren u 
do fetori $ & jnCftà dt piedi , laquale in alcuni è 

fi 
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ftfetentt) che entrado ejjì in vna Stantia , /libito ^ 
pare che ri fin tntrato il morbo. Prende fi adun- 
que acqua gii detta aluminofa , e con queSt aia- 
ut fi i piedt almeno vna volta lafettimana 3 oue* 
yo ogni quindea giorni: & alle volte per non ba- 
uer qitefta commodità da lauarfi> potrà mettere, 
della polutre fopr adetta abbruciata tra le dita 
de piedi y e con ifia fregare ftmilmente il piede 
quando che egli èfudato , oueroimpoluerarnelo 
[carpino per di dcntro\ouer o porti ifcaptni qua- 
li prima ftano Slati bagnati in detta acqua alu* 
minofa^epofcia^fciutti. . % 

* * 

Per il fudore abondante, e puzza fetente de* 
piedi vn'aitro belliflìmo rimedio: e gioua 
ancora marauigliofamente ad ogni forte 
di rogna > & infettione fopra la pello . 
, Cap. XXXI. 

VN' altro rimedio pià potente ,& efficace 
vi voglio infegnare. Togliete ondarne^ 
%a di argento viho folimato,& fatelo bollire 
in vna pignata piena di acqua fopra vn for» 
nello > per fin che fiadiffotuto in acqua , & que- 
Sìa pofcia msfcolata con vn fecebio di al- 
tra acqua orhnarieui imperoebe vfandolaj 
fen^a temperarla feorticarebbe i piedi : & in 
effa terrete amcUe i piedi per vn ae^p quat~ 
so d'hora^ : ma lauandoft però prima con 
altra acqua communi * acciò quejl*fiftr~ 
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hi per più volte ; percioche ella mai non pu^ga ; 
e facendo quello vna> ouero due volte la fetti- 
tnaua>per tutta ma e fiate quando che in quel 
tempo molto più pungano, facilmente ne potre* 
te guarirne fe per forte ritornale , non mancare 
di y farlo vn 9 altra eHate $ ma nel verno fatelo 
dimeno vna volta ilmcfe, acciò fi fermi , e cor- 
rega tale bumore • 

Con quella acqua ancor ftpoffono lauarele^j 
gambe quelli che l'hanogonfie per cagione dibu- 
mari^e piene di rogna dicroti imperocbefubito 
glie le guarii à y e farà effetto miracolofo , & il fi- Acqua 
mite vedrà nelle braccia, e nelle mani *f?tgl*f*^\n. 
te bagnerà>mentre che fi laua i piedi . Farete pa- 
rimette vn colore molto bello epiaceuole all'oc- 
chio ,fe dentro vi metterete fimile quantità di co- 
loriche hauete pofio nell'acqua aluminofu • 

• 

Vnguento detto di EfcuIapio,iIquaI guarilce 
ogni genere di piaghe,& èilfià miracolo 
fo vnguentOjche fia nell'arte della Chirur 
gia,riportando honore,& gu^dagnogran 
diflimoalli Chirurgici. Cap. XXXI h 

POi che fono intrato in ragionamelo di 
quefio fopradetto vnguento $ vi voglio 
anco appalesare le marauiglioft & infinite^ 
virtù d*vn* altro fimilc-* > ilquale ancor che 
fia in vfo , e da tutti Chirurgici conoferuto , 
nondimeno per non efieoe egli compofto ft~ 

condo 
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tondo la nottra wucntwne, non fa tanti hcjlief* 
fìtti che fa quettonoftró, ilquale ognhor^da^ 
Vnguen noi èprouato f Acctitarett duqut queflo nofira 
10 i d, fo C unguento >con quel buon animo che vi è datole 
guarille con perdono di mniichirugici Jiquali boggU 
pugili $ wueno. con queflo arte: f ioche fon certo che 
tttuue t ejfenào cgn'uno con quesio fecreto fatto medico 9 
darà Icr poco mila di guadagno. % attvfo che egli 
guarifce ogni genere di piaghe quan^unqie qHe 
fiano catiiue % e maligne \& acciò ne fiate dique. y 
fio no cenila certi jfimi, pigliate vrì impiaga •> 
to dal capo per infino a picdi.cuer alcuno che pa- 
tifca di qual fi voglia viceré maligne >e nbcUei e 
purgato che Ibaurete co le ne fin medicine già 
infognate , accommodandoui pofeia co la quali* 
tà loro fecondo il malese la chmpkffione, e l'età* 
,&U tempo dell'anno , lo medicante con quello 
quando' 1 vngtiento f con il quale vedente fubito dal pri- 
ie pia mo aiomo detta Piaga tniglioMrt; equtfto fi r 
rjfcoiK). couofccr a, perciocbe quella mtentpcrie 0 calda, 0 
freddai burnita che è d'intorno alla piaga > co - 
mingerà ftfminuìre > & a pocQ fl poco rifoluer- 
fi afjfrttq + mafe la intemperie /effe fecca come 
ne icorpitbifiei % efecch\ ,gli nuocerebbe gran- 
demente^, $i concerà ancor meglioramcntù 
man'fcftQ) per quello bumore crudo fottile , «e* 
gre* e fetente c^eprimpe^ 
far fi marcia foia 9 bianca % e di buono odore. Tari- 
picn'e fi vedrà la piaga^ priuarfi di ogni dolere* 

t fa( fi ogn'kor* fiànma>pià uiua> e di naturale 

colo- 
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Cohre,i quali fegnjar anno cuidè ijjimi di mani- m 
fcffoiniglt or amento , rf <;£e continuando pofcta 9 
yedrete detta piaga di giorno m giorno a pianir t 

rotore , d'intorno fempre biancheggiare 
con la [uà- cicatrice & m ritmo faldarft pérfet 
tamenie\fen\a periculo che più torni a romper fi 
attefecbe quejio vnguento ha fatuità di conti- 
nuo tirare fuora quella malignità già radicata 
nelle piaghete nelle parti vicine , per il che è ne- 
tejimo che in tutta per fanone fi {aldino Medici 

So bene che alcuno eccellente medicò dirà che ££ u . 
que(ìo vnguento per ejfere eglicompofto di preci no <juc- 
pitatojlquale è fatto d'argento viuQ>haiurepik f 
tofto virtù difcacciare, che di tirare fuora ilche perche 
mani fedamente ogni bora frvede , in quelli che Jo S gua-° 
fono vnticon l'argento uiuo, a III quali caccia fio daga* 
ra l'humòreper Ih bocca, e no per le parte ijnte ; 
a queSìi tali fi rifponie,cbe l'altra virrit ì nel pa 
ne che nel grano , & altra nel vino che nell'uva. ' 

Ofemifòfleconcejfa licènza dalmioprecet Argcn* 
tore 9 a dire il modo di ridurre detto mintratiin l g Jffi 
polueredimoltie variati colori, & in acque fi- ce in ac 
mi (mente variate, & vltimamenteinoglio^cre^^ 
do invero che Stupire farebbe il modo per lima « ino* 
rauigliofr effetti chi fi Veggono , sì nella medici- g oglio 
na come nella chirurgia , e che diremo di quefìo^ ar e e * 
oglio, il qual tra le altre infermità guari fee ogni 
berniainte fìabite volgarmente détta rottura 9 
ouero crepatura , delle quali già anni fono che 
yernèèvtict infinità (fi guariti qui nella nòflra? 

città 
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di mirabil^irtà ,ìucri> con antimonio no Siro 

btanco, o ci li ftropi noftrivniaerfali,è feti mate 

farà peffimo ,iueró inueccbiato i p ìgtia apprvfio 

qikHo , la decottione della faponaria >e co fi con 

ì 'aiuto d'Iddìo, guarirà ddl* uno dcW altre $ fa- 

iiffiniamentC)bauendoperòin J anifho di emenda 

re lafua rif a: pèrciócbe il più delle volte ci yen 

gòno rmati per li noftri peci mi, t permette ^ io 

ttonguanfclnno,acciò qui cera indarno apatire: . R"n** 

onde che mitigando l'ira fiià con le noHre buone gianr? 

operaci darà aiuto infietné coti fé no Sire medi- da " 

,* male» 



* • 4 



cinz che guariamo prefìb à'ognitnale^ . 

A faldare le lètole,©uero crepature della hot - 
caselle manie de piedi,e delle mammel- 
le^ leuare ogni dolore da qual fi voglia ca 

. gione.. C*p. XXXIII. " 

..♦*•» » ■ - + 

STrtiggete oncia menadi cera gialla mouatn 
spignattino, ouero cucchiaio di ferro, odi 
rame-poi metteteui tato oglio di antandorle dol- 
orato che batti a ridurlo un poco pìuf odo che 
vnguenio>emefcolatelo che egli farà ben con un 
fìecco, c&ft caldo lo wrfarete a poco a poco ì pià 
luoghi f opra una pietrafedda,laqualfia prima . 
al quàto bagnata, e fate Moiette picciole come 
vn quattrtnodequali -polendone adoperare ne pi éJ^JJJJ 
gliare te vn poco divna tra due dita, e dimenate, cera , & 
la tUto che diuenti millae fe ui aggtugete vn po - ° 8U ° • 
cofeuo è becco, pià preflo fi disfarà tra le dita, 
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fracco farà meglio , e con Udito vngtte le lab* 

*W> 4<èm**H & il giorno fegui r 

te Veder ete manjfefio miglioramento , & il ter' 
\ogkrno farete guarito^ fe aggirerete a detr 
Vn{ué«J4 W vnpocopiè OgUo 9 acc$ venga più molle, 
t0 ' fàM vn 9 VPgupto molto delicato a legare l'a- 
#re%xa delle rami (befuole venire nell'inuerno 
fidale lemwtcrrd morbide come vnafeta vn 
■51 gcnd?le(otamente quando fi va* a dormire,*- a$ 
. • f fàccia maggiore qperatione detto vnguento # 
- ? j yi metterete Subito vnte ternani vn paro digua 
smu: tif Guarifa p 4r f men te le feflure , e mali che in 
tali tempi freddijoglionó venire nelle calcagna ; 
|le e falda k crepature de capitelli delle poppe 
mei™* 'ècoft ifiwa , che fe bene è vnta non nuoce alla 
creatura cbc ne fuccbiailla' te . Similmente gli 
lena ogni dolore caufato d'abondan^a di latte» 
e da per coffa ,eda qual fi voglia altra cagione , 
TngmiofifoUmenfe fon detto vnguento facen- 
do dieta,non beuendo vino .E finalmente fe le 
%innc fofiero 4urt pei qual fi voglia altra cagio» 
me,o con dolore ,o fenica ,non vii medicina me» 
- gliorediqueH<u, 

Al roflodella faccja,ouero 3 quelli che han* 
s nolegotc&ilnaforcflbfimiìeaquellidi 

San La?arò,riijie4iopiù volte prouato, & 
anco vale alla rogna,& ad vna infinità di 

, aJttimali. Cap. XXXIV. 

" TJ Igliate pomata fina fe ponete, & »a» poten* 
JL do togliete del Strutto buono , e perfetto,^ 
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, iàuarelopiù volifcon l'ugna Vùfot fedi qucflo 
ancor non vi foQe figliate vnguento rofatosout* 
rofaie vn linimento iq aglio di mandorle dolci % 
euiafaack.comt qui di [opra detto babwamo^ 
fonai* 4 du prima la cera a ictofnoco , e poi meu 
termi* ogUodetro y e fub\to Iettarlo 4*1 fuoco. Di Linimm 
quaiji coglia di |tff torme fi pefo di trt o nC it> a^ùrcf" 
precipitato macinato fotttlijfimamfre come po- 
co il /opra fi é w/egnato fcrùpolo vno;mtfcQLate 

oguicof* mfiemt co vn coltello fopra vna tauo- 
ietta piana , e fot r ili % cerne fanno i pittori tfuoi 
Calori , Raccogliete potila detto Imimtto.e met- u f)f q coi 



geteut dram e di acquami a $ ncllaqt4alefia Stato * 
itfloluto tanto belgiouUcbe detta acqna viga in 
colore di vino vermigltos& auertitecbe fe l'ac- 
quama mn éfina 9 e perfetta^ dtffoluerà detto 
belgiou} 4 Mcfcbtaiepoi con vno stecco ognicofa 
ìftcme 9 acciò s'incorpori ietta acquauita co l f un 
gutwo>& ferbatelo pofeia ben turato con carta Moda 
pecorina, llmodo di vfarlofìè pigliarne tanto d^oT 
che vnga la punta di vn dito* fotti li finamente w»cm* 
la fera vngere doue il ro(fore;c per otto giorni ut 
f arerà ejfere peggiorato , perche quell'unguento 
tira fuora tutta quella malignità che fta ini con 
punta col malese la fa vfeir fuora \ getter aio iui 
certi goffi>ouerpufioltttf piena di marciale qua 
li ap?rte;jubito fifeccano, E ti giorno fvguentefe 
yoi no bautte a vfeire dicafa>riungetelo la mat 
Una sì/btilmettj cfye apfena fi feorga ejfere vn- 

l* ? te: 
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Volte diqucSie colle aifiolute • in acqua : o iru Colle 
aceca , fecondo che meglio fi poffino dtffoluere , e 4^4.? 
mettendola in va piatto, imbevete in efia rntu nei» . 
{fogna grò fa tre onero quattro dita de quelle fi- SlS^. 
ne, cioè di quelle the fono piene di bucchi piccia- »• tù- 
li,e non grandi , quale imbeuta che ella farijpre 
metela bene con te mani , e mettetela fubito tra, 
due pe^i di tauola grojjji , con m gran pefo di 
pietra/opra, & cofi lalaf darete. per. fette, ouer» 
otto giorni, poi lettatela , & mettetela in vn ter* 
cbio t tra due foglie biacbi onero aqtrri di carta, 
flrengendola gagtiara*amente,& itti la lafctarc- * 
telare almeno per rno me/e efendo però di 5ta r 
te, ma e fendo d'inuerno , baueri bifogno di più 
lungo tempo a peccar fi. Finito pofeia detto tem- 2 
pò, aprirete il torchio , & redete fe detta fpogna 
fec ca , il che non eflc do rìm ett etela nel lu ogo più 
a fauno di detto torcbio,per infino che ella fifte. 
chi , & indurifehi molto bene , il che cono fiere- 
te,quando che farà fonile, & dura, come vnts Jg* 
fuola di /carpa . t&Ca vi dico ben queftocbc^ è più. 
vuoila facciate ne' giorni canicolari , per cieche 
ne gli altri tempi ri verrà a noia a farla ,feper re • 
forte voi non tenete detto torchio in luogo cai- , 
do . Fatta che l'bauerete , tagliatela con le for- 
bici in modo coueniete a dilatare , e allargare le , 
piaghe ì tondàdola,tà'4ffottigliandola in punta, 
come ri pare,dimodo che mettendola nettepia- 
gbe facciate sèpre, eh' ella rientri agevolmente, 
asciò non t'allarghi ,ego tifando, che dia noia al 
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> patiente.W^ti+i dimenticate anco di aUettìti-l 
Uoio chi quando la tagliarete % elafhme alquanto 
di ope- /i#»|<» metterla dentro in alcuna piaga » oue* 
51$?" r*«M« fw/Wrf » <*» facciate t che la puntà 
V*\ /?<* o pià fòttile che adwHipeuiotbe effe» 
do éttauguàle s egonfiandofi dentro piti deidoue- 
te per la éoncauitàcbemié nella piaga, facilme 
le mandola fuòri fi potrebbe rompere nel me%> 
*OièreJlar*t l'altra tri età dentro > & ancor chi 
ferttjt danno tit aire fUòrt fàcilmente fi poteffe , 
- nondimeno per fuggire le calunnie di cinonftan* 
ti, e leuaredifofpet o il partente^' acconciateti 
mi modo che vi ho ìnfegnarot Si potranno in vrt 
mede fimo tèmpo rugete quefle tasi* tofi accorn^ 
moda te ,con qualche v'nguemeib , che babbitt» 
Virtù le facoltà di leuate il cullo dette finale * Et 
pi ù vi dico tbe pfando q»e fogna ta noi ti- 
nouatai réjtcretecofifadiijxtio>tht lafciarètt 
, radici, midolle l'alberi,e q vai ft voglia alita co- 
fa tfongofa, 0 d*attta fortctbe r'vtouar fi poffa » 
Serbandola pofeia in luogo afeiutto , e guardan* 
SenwL dóp fono pena d'effere mal pagato dal pallente , 
p"fiL?Ì fe voi gli direte mai quel ' che ella ft ftatgettan» 
vA fecre dola fubito , che ella è lenata dalla ptag4 
Steri ** nei fuòco , oueto in luogo doue rn 

trottar ella mai pik ntn J 
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Cauftico, ouero fuoco morto per tagliare vii ' 
■ membro,per fare rottorij,ét. aprire ogni 
poftema fe n za dolore, & òpera profonda- J J 
mente e preftoj ilqircle ancora riftagnail 

- fluflb del fattguedifpctato nelle fcritt,fel> 
' ma le cancrene, confuma la taf ne cotrot* 
• ta,& quella che foprauanza nel e piaghe* 

allarga le fittole, & gli leua il callo e con il 

- TuO odore fa colè marauigliofe nella citi* 
nirgia-»* Cap* XXXVI. 

Agliate onde tre di argento viuofolitnato,c Solimi 
tre onde di antimonio fufo, & polueri^ati , gj*.* 11 
che faranno fottilmcnte /òpra vnapietra,& in* ni». 
Corporati beneinfteme , mettendoli in vna ilor* 
M Riccio/4 r««4 ir» lutata dal collo in giù, la 
quale accomodante dentro a vn fornello qua fi 
ftmile a quello doue fa fallate il folfo col fu o odo 
re , e colore , # ini con carboni acce fi gli dare- 
te il fuoto fecondo Urte dello follare fen^a met- 

terni recipiente alcuno : impei oebe mettendo- " •"' 
uelo, tutto quello , cbe fltllarcbbe dentro, fareb- 
be poi necejfario canario fuotapcr adoperarlo , 
onerò per ripeterlo in un'altra ampolla mino- 
ftMcbe facendo fubito queflo liquore * il quali 
forma di bntmfodo » onero di pietra (oltré 
toc fi per direbbe in pan parìe nel rimetterla 

& fi conuertirebbe anco in acqui fubito pigli dH 
t Vede fidò far iit ) per perebbe tafua -oirtnt 

t 4 for\a* 
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Imècom fai* • ^ er f H iZ iìre adunque questi conuemen* 
mode a y $ ^«««fo vedcreteifke^ettà ftortfrcommcia a}. 

^«i ptàampoUmc $jtf9M*&^&&fff t ? na 
' < ìftSm pcaoit fa in a tic he , e fempAollo >, fere fre 

<jtòi4#: wt im* pm&* tfaettofi**** 

femori, &. efimdafe^collo^ià ageuolmente 
fi potrà cacare con -h siile di ferro , del ca.ufiico 
gtà indurito iti dette 'afnppfline. Per tantofioinin 
L dando. a mMMttdUQrta t memteim4Ì q»e 
ile ampolline foprddue onero tre pcsgi 4j mat- 
toni , di modo che la bocca di detta ampollina-,^ 
«<rii;> atrmi4 tòcchi la bocca della florta -, 4rcu>/«* 
S ;. dentro fliUarepofla detto liquore , e fallato che 

" bavera da venti gocciai* leuaretcvia ,&Ì9 
fuo luogo [libito ri rimetterete vn* altra , turanr 
; * io.i» woito toc co» cera gialla^ 

lC*"fà'-àucUa , quale vii già flillato il caujìico, 
ÌL n % imperocbefe ella non fflt fubito ben mat^ 
l'aria fi dotte ebe egli è [odo t (i rifoluerebbe ia acquai • 
in aS StiUate che far ano altretante goccie «pi* 0 mey 
qua *• no m quefta feconda ampollina, Iettandola vi ri- 
metterete vn'aìtra terqt , e cofi farete turando e 
ponendo per infine, che più non fòlla. 4uertendo 
the cominciando a Untare la goccie , accrefeta- 
te U fuoco .mettendo iti carboni infuocati tntor* 
noie di fepra la fiotta, & anco per il collo, «e- 
aòqutlbutho che è itti cogitato vicino* Ua-boc 
' ~*a della" fìma ,fipoffa flruggere e colare tutto 
in dette ampolline < fyortattm fimilmen" di 

» • * %■ V °- i '' 
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farlo in luogo aperto, acciò quejìi fumi del jolli- 
muto non vi diana nel capo * mafjimefc vuoi 
non patite di mal francese • QueHo liquore 
i'babbiamo noi ripartito in tante ampolline ^ac- 
ciò che volendolo adoperare , non fibabbia Stu- 
rare e sfiatare tutto il detto bum om vna vol- 
ta 9 cbe Giurando vn H ampollina tre ouero quat» 
tiro volte, fubno perde il vigore , e ft corner- 
te in acqu<t , // che parimente intrauerrebbe , 
rn* ampolla doue tutto vi fofle riposto % & affi- 
ne che ve poffiate feruire pià volte sfatte nei T 
nitido che bora vi babbiamo wfcgnatfi . Et ac- 
cio cono feiate quefto cauflicovfcirepiudalJoU t p£® 
limato che dell'antimonio, & acciò anco la eoa 
fiate per l'allenire meglio di quello che noi bab* 
hi amo fatto per il pafiato , haueteda faperc, fò. 
che le facete che erano rimafe in queSìa fiorita ;? 
le quali erano per prima fei onde di materia^ 
piandole poi 9 rimafero a tre onde e me^a, 
e par cu a non fofie altro che vn pe%%? di anti- 
monio 9 e per quefto giudicai quello che era 
fallato , non efìerc altro ebe folo il follimato, 
t lo fpir ito dell'antimonio ,per quefta ragio- 
ne I bo voluto fare con tre onde difollim*to $ 
e due di antimonio , &miè riufeito detto bu- 
tiro piò giallo , & in pi* quantità che nella 
prima maniera , di modo che hautndoh voi C 
a fare , vi terrete pin prt$o a qncflo pe» 
[q » che a quello prima già dette* Efe a me 
verri Peccatone altre volte * farlo > voglio 

• < 
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provare con quattri oncie difolitnano * e due di 
antimoni, per tht credo mi verrà molte miglio- 

Èrtoti r*. Eper raccontarti ti tutto,& acciò fiate aucr 
Uxva fòt neU'tffenmentaYe 9 io pigliai vna Volta tre 
onde di quelle ftecte che già pefai % (imiti all'ami 
monto, imperocbe mi credeuo, che perefftre elle 
firn ili a delio antimonio f t! pregne della j ottanta 
dell'argento viuo foi\maio,mi kauefferodristfei 
re invito meglto ì che bauendoui $ a mettere altra 
nu( t4o annmento % t per a ò pigliai que flette on- 
de dt feccte ; # *** *L* Yt oncie di filmato * & - 
me/colandole (ottilm ente infime ^ le pofi in vna 
(torta ben lutata attillare* come prima, enti- 
ivltimo dandogli fuoco gagliardo * & circolare 
»" dt carbonhtoat non ne vfcì altro che argento vi* 
Uo corrente é Erompendo in ultimo detta fior* 
ta ritrovai lefeccie, qua fi abbruciate , e ìedenr 
do quefta operamne effettui al contrario riufci* 

i ta 9 mi leuò d fkmafia a prouarne Vn'altra voi* 
ia con il regolo dtll % antimonio , t col) ottonato * 
credendomi che l'vno c l'altro fi haue/fero a con 
Ucrtire del tutto m butiro % ma nùnhauendoiò 
prouaioquefto, e volendolo boi proudrcipotré» - 
tefkrecome io bau tuo deliberato, percioche po± 
irebbe e (fere che ti riufciffe,effendo chéte nofiri 

; òpctàtwni fiano più fondate netta (^erien^a^be 
falla ragione^ 4 
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Cottìe fare fi de bbano i rottorij col nofìrò 
caufti co, onero fnoco morto* 
Cap. XXXVII. 

• • • » * > • . 

jT\Veflo noftro bu tiro ha gran for^a pet 
K^^rompere là carne in qual fi voglia laog* 
doue che gli fard poflo * e per qucSto té 
ptmprt l'ho vfato , ma a fare i rottorij vi bìfr* 
gna aucrtUe che nel farli fe ni pigli molto poco > 
impero che egli è troppo terribile , tnaffìmcj 
quando i he è duro > ejrcfco * il che è fegno di non 
ejfere fuaporatoypercioche fuaporando dtueto* 
td acqua * Volendolo dunque adoperarlo a fa* 
re memo f fate fare ad vn Orefice come vnd 
toppola di ghianda d'argento * bene incauata , 
ma che ella fta molto più picciola , di modo che 
vienttrt dentro giuiio vn grano di veccia iòdi 
canapaie di qucRe ne farete faretre ouero qkat* m 
tro % vna poco maggiore àeU'altra*<JMa per và nr#a 
fèria adoperate facilmente > conviene fiigliafr^jj* 9 
ne vna* e metterla con la boccà ih già , fopta 
Vira tavola, poi batter vnà pallina di ceri tonda 
tòme l'eternità del dito picciolo , e quella met- 
terla /opra il lodo di detta coppola^ & itti calcar 
ìàvn poetami che la cera non àrriui alla tàubla 
acciò reSltnp emine i alquato la bocca della copi 
fola della detta cerA t e qui fio fifa acciò che caU 
tando là qua" do fifa il rottòrioi entri détta bocca 
dalla coppàia nella carne $ in fino atta cerè, eri» 
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tenga detto caustico non [capi fuori, quando che 
eglifi comincia a ftruggcre fentcndo U caldo del 
Modo la carne. Haue do tutto questo accfimmodato , ca 
ài acto- ua[e (i a vna am polUna , con la palettina di vno 
ifcLai Siile di ferro tato cauSlico, quanto cbefia vngrm 
rotwrij! no di canape, onero dipamco , & turando fubito 
detta ampolla , lo mettere^, con detta palettink 
dentro in quella coppola, lacuale pot accoihmo- 
darete con la bocca in giù , fopra il luogo fegnd* 
to,douefibà a farcii cauterio facendo che detto 
causitco tocchi la carne, ilquale luogo ancor face 
fi a circondato prima con vno pedalina di cero 
to,nella quale vifia in me$%o vn bucheto , poco 
minore che quello della bocca della coppola 9 & 
qu e fio fi jjSf, acciò {e detto caustico a eafo fi ^an^ 
dcfl^wnpajfìil termine di detto ceroto. ila- 
roto vuole efiere o di diapalma , o di litargirio t 
fi di diaqiiilon minore , o d'altri fimili gìutinofi 
^efrJgeyanti.Tofta che hauerete detta coppola 
coUauSiico fopra il luogo circondato col cero- 
ncljau* to,mettctcui anco fopra ynape^a in quadro 
, piùvoÌ$eraddopiata,& jiretta ,acciocbe infiu 
* fciando il braccio, detta coppola fi calchi, & tn • 
tri meglio dentro la carne, & tutte queSìc dili- 
gente fi fanno , perche il caustico non efca , &fi 
Spanda per le carni , e co fi facendo vi riufcirà il 
r ottono fen^a dolore piccioli > tondo, dentro 
haueràfibene profondato % che quando cafcberi 
iyfcara,oueracrofta,il trouarete prof ondosi Ur- 
iche vi entrari agevolmente il ecce ,ouero pai : 
: Un* * f» 

;v r • . . ^ , • 
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Una di ctrtu* tJMa volendo cafchi la erotta 
pretto , medicatelo due volte il giorno con buti* 
r 0 * &grafio Ai gattina, onero con qual fi voglia 
altra co/a vntuofa , mettendo pofeiafopra vna 
foglia di la tuga , onero di piantagine,ó di vite, o 
di qualche altra berba refrigerante , & quello 
fate mentre che la carne è infiammata intorno. 
Caduta, e ficcata che la crolla farà, m ettete den p À \\\ m 
troia ptaga nel principio vna pallina picchia jj* cerai 
dicera^tmperoche ella dà manco dolore, ma per orccle" 
tiochc vi fono molti che dicono che il ecce tira 
molto più lofciarete^che ogn 9 vno fodisfaccia in mento* 
ad il fuo volere. Ma purgando egli motto 9 vidè jjjj^ 
per configlio,cbe tra l 9 beltera,e la carne,vimet 
tiati due § tre,ouero quattro doppi di pt%7$ , per 
the tanto più tireranno , e ffendocbc tutti quefii 
dopptjfi bagnano , ilcbe fe non fi faceffe,colareb- 
he l bum or e già per quel membro dcueflà ilrot-» 
torio , e manterrebbe il rottorio è la carne iui 
fempre bumida . „ 



Acqua del cauftico che leua la carne crefeiu- 
ta dalli rettori j , dalle piaghe , & cor- 
- rode il callo dalle fìttole , & in qual fi uo- 
, glia altra parte , & ferma le cancreno . 
Gap. XXXVIII. 



« * 



E> I dotto che farà ilnelìro caudico in acqua 
a per bau ere filtrato più voltei' ampolla , 
il ferbarete diligentemente nella Jua ampolla 

mata» 
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Wodo («r«u ,percbe ella vi feruirà 4 tutte le cofcfa 
£ jj» pr adette, e valendo con effe corrodere lacune 
to^t cr> fiuta nel rottorio togliete tanto dibambace 
ne**" qMntovn grano di panico bagnata in detta aci 
Alieni- qua la quale porrete la mattina nelme?£o defa 
mc0Wt labbra del rottorio , ma innanzi chè la poniate 9 
mctteteut prima dentro al rottorio, quanto vr( 
. . (ece di fila afeiutte , acciò detta acqua nonba fa 
bia for^a a mangiare , e rodere carne di dem 
%ro]e non quella crefeiuta difwri , ciò fatto ac* 
\& commoda teci 0 pe^e afeiutte » ouero vnte con 
un poco ielnoSiro linimento dUttargirhyla fera 
fojcia togliete vie ogni co fa , rimettendoti den* 
tro folamente fila afciuttc t e fopra il medefmo li 
' rumenta , e caduta che farà la crofìa iui pàfat~ 
ta medicatelo come prima*? atmente fe in ma 
piaga fojie crefeiuta la carne , togliete vw fide 
velia eftremità delqualefiavn poco di hamhac* 
intinta indetto liquore, conlaquale toccarne 
tutta quella came,e quanto che ella farà più ere 
feiuta , tanto piihflbondantemente le darete di 
detta acqua , Et i labri delle piaghe àuerotin* 
Carne coni efiendo callofi , & induriti , fimi lm ente con 
■wftijj: coprendo detto ftile li toccar ete, prima la pia- 
piaghi ga con fila afeiutte, onde reflanio detta piaga-» 
mSel W le * P*eflo poi fi falderà , Allarga anco la 
bo cca d'vnafiftola , fe vna tafia amm oliata in 
dettaacqua iti fard pofta dentro , &fela tafia 
Cane*, faàpiu lunga , leuarà il calle per tutta dòtte e#4 
f» . tocca. Ferma parimente quefia acqua P£« «»* 

frena 
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fren* bumida p & netta ogni piaga fordiàa 9 & ' 
fH^plente^occandola con lo Siilo leggtermen* 
te ione fa mtfiittOf Secca fintimene (porri , Porri, b 
fluoro veriicchc , &ji fa cadere toccandoli du<u> ruedà:!" 
oner? tre yo\teinvn giorno y & il fintile fa ad " 
pgnieferefeen^a di carne che alla pelle fopraw 
ntjfe in guai fi voglia parte del corpo , & quan- 
do dette eferefeen^e toccante >faie non fi fpan- 
da altroue 9 impetocbe fpargendofi farebbe per 
tutto piaga, perciò fate auertiti nel adoperarlo 
acciò non faccia a v$i vergogna , al paten- 
te danno • 

A fermare il fluflb del fangue difperaco 
^elle ferite, Cap. XXXIX. 

G lotta ancora maraHigliofamente queRa^ 
noHra acqua caustica alflufio del fangua 
di fp erato in qual fi viglia piaga o ferita , pi- 
gliando con le molle te vn poco di bambacc^ , 
puero fila intinte in de tt a dequa % & ponendole 
fopra il luogo doue efee itfangue , & poflo che 
farà vi metterete fopra vna pecetta più riti- 
te raddoppiata \ ricordandovi però di tenere il 
dito grojfo calcato fopra detto cauftico , acciò J^ffi 
yenga a far prefa detto medicamento f percioche nece/fc- 
s'igli vi fofje mefiofen^a calcarlo col dito, ilfau f^ar 
gite cbf abonda farebbe perder e la fo^ * é*+ d e f U fe\ 
to caustico, &non potrebbe operar* 9 & in que* ^ 

fio mio #>l dita r tjr m fò^t tfeime fofo* 

tneih 
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f te,& acciò quefto ptùfmifiuratameniepofjinofa 
re,notìpenfiando in altro che in trottare notti mo- 
di, c he li loro fetenti rottot i) fruttino abondan- 
temente, e quefti tali hanno provato , e provano 
ogni bora,& ognigiorno tanti, & fi varijtoodi 
di pallt,e di medicamenti* che coponcre potreb- 
bono vn gran volume in (imigliante materia-? : 
Ma con tutto ciò quelle che al prefientefonoiru» 
•vfOffcno cómpofte di cantarelle , ótit'ro dt preci- 
pitato con la cera ,equeftemi paiono* migliori, 
£ Siato anco ritrouato da noi vn nuouo modo da 
corrodere la carne , mantenere i rottorij aperti , 
il quale boravi fi mfiegnerà, 
( Ceri cauftici liquali rodono la carne nelli 

• v. rottoti. Cap. XLI. 
• A Voler produrre quefto nuouo genere di ce- 
«ì/jl ci che mantengono i rottorij aperti, torre 
te vna libra di acqua comune, e mt\ia che l'baue 
rete m un pei olino nuouo, ouero in un'orinale po 
Mo fópra il nottro fornel^ philofophico , fatela 
bollire con vn oncia d'argento vitto folimato, 
disfatto che egli farà , netteteui tanti ceci bian- 
chi cut cuocere fi poffmo in detta acqua ; e gonfi 
che far anno ycau ateli ,e metteteuiin uno fiocchet- 
to ditela al fole ne' giorni canicolari, ouero fiotto 
a vn camino dour fifa di continuo fuoco , liquali 
afciuttijer batch in vafio di uetro, e voledolipo- 
ficia adoperare quando la carne intorno al rotto 
rioè molto creficiuta , ne metterete vnonelme^ 
*o di detta camc 3 mettendo primieramente una 

M fattoti 



fattotela di fila netta profondità del rottorio, jjr 
CtQcbe fe in ejfa menefte il cece>al[*rgareftt ice 
ta profondità , n$ mangia rebbe la carne ebefo- 
pratista, E fb detta carne non f affi molta quali 
tà crefciuta;m?tteci la metà d*vno % oner un qua* 
to>e qsla è fiata v*a t beHijJima inuètione, e prin* 
cipalmente per mantenere aperti i rottoti che fi 
fàno a putti nella collottola Squali prejto fi chiù 
deno , eco quefto rimedio li bo tenuti aperti vi* 

caShcf' * nnù > e t 1 * fi f°@ e fato bifogno. Si mettono an* <, 

Rocco- co in quefla acqua a bollire radici di malua fec* 
%'ì nei ?h* > P er mantenerne aperte i rottorij lunghini 
. P«*o . fatti col cau stico tra i' una, e l altra co[ìa delpet 
tOyi quali fi foglionofare negli emptci % & in qUi 
che hanno par aliticate le braccia per abondan^a 
di catarro % mcttcndw pofeiafopra vna perfet- 
ta con qualunque cerotto refr igei ate^ilcheancù 
fideueofferuarenegli altri tot torij $ acciò non fi 
tnuoua detta radice ouero ecce da detto luogo la 
fera ftguente trou are te tutta la carne aùbrufeia 
tti come fc vi fuffe slato meffo il cantico già dè~ 
$ìillcLto>ife voi metterete a molle iceci f cuerora 
dici in quefla noHraacqua flillata chehoradire* 
mo>fareteoperatione molto pi à gagliarda • ! - 
Acqua ftillata^ckiara.laquale penetra 
come fuoco . Cap. XLII* 

MEttendo in quefì'tcqua ceci bianchi ad 
ammollare fen%a bollire Solamente , che 
fughino alquanto di detta acqua , e poi afeiugar* 
li>vi faranno rottorijfopra la pelle fina ybagnan 
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do pero lé f rima pelle con vn poco di [aiuta, 
poi pigliando vn ecce 9 e fendendolo per me^o r 
p bagnato anco quello ^metterete la parte più to. 
da verfo la carne, e quella più piana difaprajo- 
framettendoui pofciavnpoco di ceroto refrige 
Tante Hefo fopra una p(^a 9 accià non fi muoua. 
jl fare dunque queHa acqua togliete le feccie 9 ^ 
che vi fono rima fe del caufìico y e tritate che fa- dece 
tktàòfbttiimente 9 U * mefebiarete con il buùro 
già Slittato >& a poco a poco le metterete in vna 
flotta pkciola lutata > & accommodandola fo~ 
pr a in fornello sfarete ripagare detto butirosac* 
cogliendo detta acqua in vna bocciettapicciola 9 
laquale ferbarete, & v farete ne' mali a voflrù 
modo.; Mi ricordo hauerla zip affata quattro voi 
le f opra le fue fecciepolueri%ate 9 le qua li erano 
ripartite in quattro parti 9 e [opra vna parte la 
rifaffauà vna volta, poi fopra l'altra voltala- 
dofemprein vltitno fuoco fortifjìmo , e co fi feci 
per quattro volte* e venne vn* acqua potentini- 
mai le feccie che reftano quando fi fanno quefii 
noftri causici \liquali fono fintili ali 'antimonio 9 
firueno permettere fopra C viceré putride* e do- 
uefoprauan^ala carnea. 

A guarire vn cancaro impiagato, e qualfi 
voglia peftema freddale cancarofa* 
Cap* XLIII. 

COnuiene primieramente a chi patifee tale 
infermità , euacurgli il corpo conlenoftre 

Ai 2 pillole 
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pillole di mirabtl virtù onero con lifiroppi vni~ 
uerfali.Fatto che bauetc quefto,et ofleruado poi 
tcfei cofe non natura%fi come è Stato 
nellqpreferuatione dilla memoria^medicatè^f^ 
to cataro co quei'U polnere fiuta, diiwonciaffi 
rifagatto, e di onde due di antimonio pulucri-^a- 
Poìue- *e minutamente mfjcbiate infieme.^oledo po 
di an- fda vfare detta poluere , pìgli fi conia palo et ina 
d'argentone fpargafifopr^il luogo impiagano^ \ 
pta mettendo alcune fila afeiutte, e d'intorn&un 
gafi col noflro linimento detto tua farmaco. Il 
giqrnofegueteefìedo infiàmàto detto luogo^nee- 
te\e [opra l*t fcar a ,ouer graffo di porco fen^a fa- 1 
le , onero di gallina : o di qualft voglia altra cofy 
grafta,j> fino ch'ella fard cadutale fe vedrete che 
fitto refla anco della radice di detto male ritor* 
natela a mettere di detta pòlucffqliofate tante 
yolte j» inftno chela piaga vi reSli netta, la qual 
all'hora medicate oglionoHro di^forata,ouero 
con unguenti mondifiutiui, e ebeproduebino la 
farne » da dogli pofeia in vlttmogli unguenti che 
bano virtù di far la cicatrice. Et ni prometto che 
co queft a poluere hovifto guarire vnoche[haue 
ua vn cancaro nella c ma dclnafo > & vrì 'altro 
nel hbro inferiore della bocca,& ancora piò do- j 
ve che Ih aneli ano nelle %inne,Uqualc erarwhpie- 
cioli.Onde ebefoffero fiati grandi, sì nelle mam- 
melle come in ogn'Acra par {e del corpo f purché 
foflero flati fermici attaccati nella parte di foi- 
to 9 percbe cjfcndvfiffi ^radica* i fonc incurabili, 

non 



mn fi era miglior rimedio che tagliarli piar- 
gli ù. fuoco per fermare ilf angue, percioche io ho 
■piiìo molti & infiniti medici, ebe hanno voluto 
fuggire queUa operatane , già da tutti i medici 
amichi approuata,pqualt volendoli curare co» 
•vari] loro medtcìimenti,caufiich& alcunialtri 
con quelli che fono putrefacenti , &cbe fanno - 
marcia , ne mai ho vifto per fona che gli bab- 
biapoffuto ridurrei» miglior siato, fenon fem- 
pre in peggiore. £ quejtt the noi babbiamota- Canari 
gitati con ferro ,e fuoco, gli habbiamo pofeia 
medicati con l'vnguento di Efculapio , tlquale gg^ u 
ha virtù di concuocere,dt purgare, d'incarnare, 
e dì produrre la cicatrice, & quegli altri che fi 
milmtnte habbiamo medicati con quefia noilra 
poluere,ci fono fempre riufeiti bene , e guariti 
perfettamente^. 



Modo belliffìmo, e facile, di fare il rame ab- 
bruciato in colore rotto , ilquale gufan- 
dolo fi fènte il fapore di rame ouero di 
vetriolojcontrario è quello che vfano hoc 
gidi i fpecialijilquale è negro,& fenza fa- 
pore alcuno. "Gap. XLI1H. 

« * 

IL % *A M E abbruciato buono , feconda 
Z)iofcortde deue affomigliarfi in colore^, 
al cinabvio , cioè che egli fia ^offo , al centra** 
rioin tutto è per tuttofa quej}o che hoggidifi 

in ? vfa, 
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tenga detto caustico non fcapi fuori , quando che 
egli fi comincia a ftruggerefèntendo il caldo del 
Modo la carne.Hauedo tutto questo accommodato,ca 
ài ado- uatt d a rna ampollina , con la palatina di vna 
if cauftj Side ai ferro tato cauti ico, quanto cbefia vngrm 
rouonj! n° duanape, onero dipanico , & turando fubtto 
detta ampolla , lo metterete con detta paléttink 
dentro in quella coppola, tatuale poi accófhmo- 
darete con la bocca in giù yf opra il luogo fegna* 
toltone fi beta fare il cauterio >fhccndo che detto 
causilo tocchi là carne y \lquale luogo ancor fhse 
fia circondato prima con vno pedalina di cero 
tornella quale vi fia in mej^p vn bucheto > poc0 
minore che quello delia bocca della coppola , & 
WM* fa» 4€€ià fedettocauftieoacafofi jpan* 
dcffe>non p&ffi il termine di detto ceroto . lice- 
roto vuole efiere o didiapalma, o di litargirio, 
o4i diacjHiion minore , o d'altri fimili glutinofi 
-refrigeranti. Tofta ebe batterete detta coppola^ 
menro r " coUautiico fqpra il hogo circondato col efro» 
to^metteteiii ancofopra vnape^a in quadro 
più volte raddopiata,& jlretta >accioche infk* 
* [dando il braccw>detta coppola fi calchi, & in • 
tri meglio dentro la carne, & tutte quefte dili- 
gente fi fanno , perche il caustico non efea , &fi 
Spanda per le carni , e cofi facendo vi riufeirà il 
rottorio fen^a dolore picciolo y tondo* & dentro 
baueràfìbene pfàfonddto * che quando cafeberi 
l*cfcara $ ouera crofta,il trouarete prof ondo >e Ur- 
go^bevientrard agevolmente it ecce, onero pai 

, ------- liM - 
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lina di cerna . ^Ma 
pretto, medicatelo due va Ite il giorno con ùnti- 
lo * &grafio di gattina, ouero con qual fi voglia 
altra co/a vntuofa , mettendo pofciafopra vna 
foglia di Utuga , onero di piantagine,ó di vite, o 
di qualche altra bcrba refrigerante , & quello 
fate mentre chela carne è infiammata intorno. 
Caduta,e {piccata che la crojla farà,mettete den 
tro la piaga nel principio vna pallina pie dola di cera , 
dUera,tmperocbe ella dà manco dolore, ma per 
cloche xi fono molti che dicono che il ecce tira ,l c «*. 
molto più Isfciarete.cbe ogn'vno fodisfaccia in S5j" 
ciò il fuo volere, ma purgando egli molto, vi dò neJie 
per configlio,cbe tra rbellcra t elacarne,vimet PeH '* 
tiat£ due,tre,ouero quattro doppi di pc^e , per 
che tanto più tireranno , e/fendo ebe tutti quejii 
doppi} fi bagnano , rlcbe fe non fi ftce(fe,colareb- 
he l bumore giù per quelmembro dcueftà ilrot- 
torio ,e<mauterrebbe il rottorio è la carne ini 
fempre bumida . 

Acqua del cauftico che leua la carne crefcùi- 
ta dalli rettori dalle piaghe, &cor- 

- • rode il callo dalle fìttole , & in qual fi uà- . 

u glia altra parte , & ferma le cancreno. 
Gap. XXXVIII. 



« « 



TV Idotto che farà ilnoUro caudico in acqua 
SXvper battere durato più volte V 'ampolla , 
il ferbarete diligentemente nella Jua ampolla 
vjÌ»> turata* 
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MoAQturutttpevcbe «Ila viferuiràatntìtle cetfefom 
fjjjjL f radette pretendo con effe corrodere la carnei 
co'per crfautanel rattorto togliete unto </< fambace 
ne Ut ' fl"*»* 0 ingrano <ti fwwco fognato 1» «tetta ac-> 
Auerri- g«a laquale porrete la mattina nel meTR? de(le, 
toWra </c/ r ottono , w« innanzi che la pomate * 
mettetem prima dentro al r ottono t quanto vn 
ecce di fila afciutte , acciò detta acqua non bah' 
bla for^a a mangiare , e rodere catnt di detm 
trofe non quella crefeinta di fari , et» fatto ac* 
a • commodateci 0 pe^e afeiutte » onero vnte con 
' m poco del noflro linimento dUttargirhyla fera 
pò [eia togliete vi e ogni cofa,rim ettendou 1 dea* 
tro folamente fila afciutte t c [opra il medefimo li 
n intento y e caduta ebefarà lacrofìaiutpàfat* 
. t a, medie atelo come prima*Tarmente fetn «H4 
piaga fofie crefeiuta la carne , togliete >.»• tWf 
nella eternità delquale ftavn poco di bambacf 
intinta indetto liquore > conlaquale toccarne 
tutta quella camene quanto che ella fard più ere 
feiuta , tanto pikflòondantemente le darete di 
detta acqua * Et i labri delle piaghe onero; tin* 
Carne eoni efiendo callo fi , & indnriti ùmilmente con 
«•efóu- aprendo detto ftile li toccante , prima la pia- 
piaehe* ga confila afeintte , onde reflando detta piagai 
ggJ! vguale, preflo poi fi falderà , Allarga anco la 
ho cca d'vna fiflola , fe vna tafta amm oliata in 
dettaacqua vi fari pofia dentro » &fe la tQ§4 

. tocca, Ferm+ganmente auefia acqua ogni can 

(rena 
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frena bumida p & netta ogni piaga fordtda f & 
furiente toccandola con lo fitto leggiemen* 
te ione fa meftiero. Secca fimilmentei porri 9 Porri, o 
onero reritccbc , & U fa cadere toccandoli ducj> ricche!" 
ouerq tre yoliem vn giorno , & il fintile fa ad 
pgnicfcrefcenqa di carne che alla pelle fcpraue* 
ntjfe m attai fi voglia parte del corpo , ^ qua n- 
do dette e fere feen^e toccarete , fai e non fi fpan~ 
da altrouc >imperocbc fpargtndafi farebbe per 
tutto piaga, perciò fLtte auerttti nel adoperarla 
acciò non faccia a vpi vergogna , & al patten- 
tedanno. 

- 

A fermare il fluflb del fangue difpcrato 
pelle ferite, Cap. XXXIX, 

Giona ancora maraHigliofamente qucRaj* 
noftr* acqua cantica al flujfo del fangut 
difpcrato in qual fi viglia piaga o ferita % p i- 
gliando con le molle i e vn poco di bambacejj % 
puero fila intinte in de tt adacqua % & ponendole 
[opra il luogo doue efee iìf angue , & poflo che 
farà yi metterete fopra vna pecetta più noi- 
te raddoppiata , ricordandovi però di tenere il 
dito graffo caletto fopra detto caufiico , acciò J^T* 
yenga a far prefa detto medicamento 9 perchche oecdfc- 
s'ègìi vifofic me fio fenja calcarlo col dito, ilfau fè^ar 
gue che ab onda farebbe perder e la for^ a det- jJJP#j| 
io caustico, & non potrebbe operar^ 9 & in que* **** 

fio modo fol dita tof f*q& tfduu* fola» 
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mente, calcato per rn quarto d'bàra alpiàhab- 
> iiàtno fermate fluffì di /angue per icotofifftrnhp& 
'. chele fila che "vi metteutno JoprU; infiémtcól 
[angue ftfeccauano^c facevano n>ria prefa confa 
carnegagltardiffimo.mafc acafo queflo non gió^ 
uaffevfatc ficuramente qneflotioflro rimedivi * 
nonmettondouipofeia fopra oglionicófcdàyn* 
ger acciò più vi fi fermi la crosta 9 laqU^rhài 
v non cader à fe non quando farà cominciata fot' 
%o % a cuf cete Patir a carne . 1 

Palline artificiate a mantenere irottorij - 
aperti. Cap. XL. 

STeffe volte quando la carnei crefeittta ne! 
rottorio,fifogbono fare certe palline dice" 
, . ra copoftecomedicamenti,cbchanno facilità di 
rodere è confumar quella carne ere fmta, t*a ire 
r amente quali fiano migliori in ftmil affare , io 
b varietà »** faprei dire , atte fa che quel piace a vno, rf/- 
3i pj% fymce all'altro ,ft cìnte anco nelle palline % nellt 
nc * quali chi vuol ceragiaUa,e : chi bianca, e cbifem- 
plice^ chi compolla , chi vuol ceri, chi pifetìh 
■ d Jf^'cbi fatte di radice di bellcra , chi d'ofìa , chi 
«oh] . " vuol vaili dmc di t&o t & chi di argento , e chi di 
piombo , echi di vaxie mìjhre, ognuno penfdn- 
d-j , e componendo qualche nuoua inuentiene fe- 
condo varia il lov ccruello, e fopra di ciò vipr&t 
mcrto cbtiti fono brggidl certi Sardandpati > che 

.non mtndono ad altro , che a bere è mangiai 

re, ' 
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te,& acciò quefto più fmifuratamehie posino fa 
te^ncrtpenfando in altro che in trottare noui mó* 
dì, che li loro fetenti rottorij fruttino abondan- 
burnente, e quefli tali hanno pronato , e prouano 
ogni hora,& ogni giorno tanti, & fi varijmodi 
di palle t c di medicamenti) che coponcrepotreb- 
> bono vn gran volume in fìmigtiante materia ; 
Ma con tutto ciò quelle che al prefentefonoin* 
vfo,fcno compùfte di cantarelle ytìùt'ro di preci-, 
pitato con lacera ,equeflemi paioxó migliori* 
£ fiato anco ritrovato da noi vnnuouo modo da , 

• 

corrodere la carne, mantenere i rottorij aperti > •■• 1 

il quale boravi fi tnfegntrà. 

t Ceci cauftici liquali rodono la carne nclii 

» - rottoti 4 Cap. XLI. 
- À Voler produrre quefto nuouo genere di cé* 
J^jL ci che mantengono i rottorij aperti, torre- 
te vna libra di acquXcomuue>e mt\ia cbel'baue 
rete m un pet olino nuouo, ouero in un orinale po 
fio fópra il nostro fornelli philofophico , fatela 
bollire con vn oncia d'argento itiuo folìmato, 
disfatto che egli/ara , netteteui tanti ceci biarr* 
chi che cuocere fipofjino in detta acqua ; e gonfi 
che far annone au ateli, e metteteuiin uno [accivet- 
to ditela al fole ne 9 giorni canicolari % ouero fotta 
a vn camino doue (ì fa di continuo fuoco > liquali 
afeiutt inerbateli in vafo di uctro> e voledolipo- . 
faa adoperare quando la carne intorno al rotto Auerti- 
rio è molto crefeiuta , ne metterete vno nelmcQ *ncnco< 
XP di detta carne > mettendo primieramente una 

M pallet* 
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♦ faUotcipa difiUncUa profondità del rot torio* j* 
(tQcbefe in effa tnerteftc il cece, allargante dee 
ta profondità, y$ mingerebbe U carne che fo- 
fraudai E fi detta carne nonfuffe molta quasi 
tà crefciutaimttteci la metà d'vnomer un quar 
to>c qsia è Slztfi vna, beHiffima inufriont, e prin^ 
cipalmente per mantenere aperti i rottwj che fi 
fano a putti nella xoUottola^iquali prejto fi chiù 
. 4*M , eco quefio rimedio libo tenuti aperti un* 
caufha* * nno > e fifone Stato bifogno. Simettono 
ri Mun°~ C ° in 1 ue ^ a a H* a a bollire radici di malua fec* 
elii nel phc y P er mantenerne aperte i rottwij lunghi>gid 
, P^o • fatti col caustico trapunta e V altra cofla delpet 
tOyi quali fi fogliono fare negli empici>& m qtli 
che hanno paraliticate le braccia per abondan^a 
di catarro % mettendoui pofeia fopra vna pecet- 
ta con qualunque cerotto refr igeiate Àlcbt \ancB 
fi deue offeruare ne gli altri rottorij, acciò non fi 
tnuoua detta radice onero ecce da detto luogo la 
fera feguente trouarey* tutta la carne a bb^ufeia 
tticomefe vi funestato meffoil'canflicogiàde- 
Hikato$ffi voi metterete a molle iceci, cuerora 
diciinquefta noSlraacqua Stillata tbehoradirc* 
morrete operatione molto più gagliarda . \ : 
% . Àcquaftillata,e chiarajaquale penetra 

come fuoco. Cap. XLII. 
Ettendo in quefi'jcqua ceci bianchi ad 
ammollare fen^a bollire Solamente , che 
fughino alquanto di detta acqua , e poi afeiugar* ? 
Itivi faranno rottQrij fopra la pelle fina % bagnan : 
-VyVV i * . i do t 
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/ DI MEDICINA. 175 
doperò lé prima peUe con vnpoco di [aiuta \ & 
poi pigliando vn ecce, e fendendolo per me^a; r 
p bagnala anco quello } m et ter et e la parte più te- 
da verfo la carnet e quella ptà piana difypra>fo- 
frameitendoui pofeia vnpoco di ccroto refrige 
tante Hefo fopra una pe^ 9 acciò non fi muoua. 
jt fare dunque quefia acqua togliete le f cecie 9 
che ri fino rimafe delcauftico, e tritate che fa- detc'ac* 
fsmofjotiilmente , le mefehiarete con il butiro **** 

Slil tato >& a poco a poco le metterete in vna 
fiotta picciola lutata >& accommodandola fo<* 
prainfòrnello,farcterip4iffare detto butiro fac* 
cogliendo ietta acqua in vna b oc 'detta picchia :„ 
laquale ferbarete, & v farete ne* mali a voftro 
modo, mi ricordo bauerla ripagata quattro voi 
te fopra le fue fecciepolueri^ate , le quali erano 
tìpartite in quattro parti , ejopra vna parte la 
rifaffauà vna volta, poi fopra C altra volta , da - 
dofemprein vltimo fuoco fortiflìmo , e co fi feci 
per quattro mite, e venne vn'acqua potentiQì- 
maje f cecie che reflano quando fi fanno quefti 
noftrì causici yliquali fono fmili all'antimonio, 
ferueno permettere fopra l* viceré putride* e do<- 
ue foprauan^a la carnai. 

A guarire vn cancaro impiagato y e qualfi 
voglia peftema freddale cancarofa. 
~ Cap* XLIII. 

COnuiene primieramente a chi patifee tale 
infermità > tuacurgli il corpo con lemure 

Ai 2 pillole 
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pillole di mirabil virtù onero con lifirpppi vni- 
uerfali.Fatto che bautte qucfto,et offeruàdqpoi 
lefei co/e non natura%fi come è Slato i»fegn*f£ 
nellqpreftruatione dilla memoria 9 medicatc1k£ v.. 
tù cacar o co quefta pqlnerè fknadìyn oncia £t 
rifagallo, e di onde due. di antimonio polverina- 
Polue- te minutamente \e méfcbiate injiemc.Polcdo po 

t^onio/ € Ì av ^ re piglifi con la palottìna 

cnfigat d'argentone fpargafi fopra.il luogo impiagatolo 
pra mettendo alcune fila afeiutte, e d* Marna un 
gafi col noflro linimento detto ina farmaco • Il 
giqrno fegueieefiedo in fi amalo detto luogo jmct- 
teiefopra l'efcara,ouer graffo di porco fen^a fa- 
le f onero di gallina : o di qual fi voglia altra cofy 
grafta,j> fino ch'ella farà cadutale fe vedrete che 
/otto refla anco della radice di detto male ritor- 
nateui a mettere di detta pùluérPqjio fate (ante 
Volte j> inftno che la piaga vi re Sii netta, la qual 
aWbora medicate oglionoHro di j>forata>ouero 
fQti.unguenti mondi fiiatiui, e che produebino la 
farne » da dogli pofeia in vltimogli vnguenti che 
hanq virtù di far la ciùatrìce.Et ni prometto che 
ta queftapoluere ho> vitto guarire vnocbe[baue 
ua vn caticaro nella c ma dclnafo > & vn 'altro 
nel Ubro inferiore della bocca>& ancora più do* 
ve che Ih aneto ano nelle %jnne,lìqualc erano pic- 
(ioli. Onde cbefojfero fiati grandi $ sì nelle mam- 
melle come in ogn'jlcra par (e del corpo f purché 
foflero flati fermi, <t attaccati nella parte di foi- 
to 9 pcrcbe effendv fjf^c radica* ifonc incurabili, 

m v * ...» 
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non -vi era miglior ti the dio che tagliarli ^dar- 
gli ti. fuoco fer fermar e il f angue, percioche io ho 
vitto molti & infiniti medici) che hanno voluto 
fuggire cfueHa operatane , già da tutti i medici 
amichi appYouata, Uguali volendoli curare con 
varij loro medic*menti,cauflich& alcunialtri 
con quelli che fono putrefacenti , &che fanno 
marciarne mai ho vifto per fona che gli bab- 
biapofftito ridurre in miglior siato, [e non fem- 
pre m peggiore. 6 queJU che noi babbiamota- Cajwa^ 
gl'iati con ferro >c fuoco, gli habbiamo pofeia uf^da- 
medicati con Unguento di Efculapio , ilquale 11 
ha virtù di concuocer espurgare, d'incarnare , 



e di produrre la cicatrice quegli altri che fi 
milmtnte kabbiamo medicati con quefta nofira 
poluere % ci fono ftmpre riufeiti bene, e guariti 
perfettamente^. 

è ■ 

Modo belliffìmo, c facile, di fare il rame ab- 
.brufeiatoin colore rotto 3 ilqualc gufan- 
dolo fi fènte il fapore di rame ouero di 
vctriolo,contrario è quello che vfano hog 
gidi i fpeciali,ilqtiale è negro,& fenza fa- 

- pore alcuno • * ' Gap- XLI1 J I. 

IL % U M E abbrufeìato buono , feconda 
Diofcortde imt ajjhmigliarfi in colore^ 
al cinahh ,cioè che egli fia jroflò , al contri 
rio in rutto è per tutto tinqueììo che boggidifi 
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provare con quattri onae difohmano , e due di 
antimoni, per che credo mi verrà molto miglio- 
re. E per raccontarti il tutto t & acciò fitte atte? 
tilt neU'tfferimentafe y io pigliai vna Volta tre 
ónde di quelle feccte che già pefai % fimili all'ami 
fremo* imperoche mi credeuo % che per efftre elle 
fimili a detto antimonio^ pregne della josìan^a 
dell'argento vino foltmato>mt baueffetoàriufei 
re invito meglio , che bauendoui $ a mettere altro 
me uo antimonio ,t perciò pigliai qttefte tre on- 
ci? di feccte ; & tre Otltre onde di filmato i c£* 
mtfcotandole fatalmente infime* le pofi tn vna 
florte ben lutata affiliate, còme prima y enel- 
l'vìtimo dandogli fuoco gagliardo * & eneo lare 
di carbonijnai non ne vfcì altro che argento vi* 
Uo corrente é Erompendo in ultimo detta fior* 
ta ritrovai le feccie^ qua fi abbruciate , e veden- 
do quefia operatane tfletmi al contrariò rtufci+ 
ta 9 mi leuò d fkmafia a prouarne Waltra voi* 
ta con il regolo dell'antimonio % e colf obliato* 
credendomi che l*vno t l'altro fi baueffero a con 
Uertire del tutto in butiro % ma nonbauendoio 
prouaioqueflo, e volendolo Voi prouareipotré» 
tefitrecome io baueuo deliberato, pere io che po- 
trebbe e (fere che vi nufeiffe, effenio che le nojlri 
àperatwni fiano più fondate nella (pcrien^a, che 
nella ragione^* 

• « , • » .. * 

S • r" ■ Come. 
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DI MEDICINA. tjt 

Come fare fi de bbano i rottoti j col hoftr© 
• ■ càuftico^ouero fooco morto* 
- Cap* XXXVII. 

J^V «offro ^riro fc4 gran forqt pef 

la carne tnqual fi voglia luogo 
doue che gli fard pofio * e per quello ió 
fitmpre fbo vfato , ma a fare irottorij ri bifio* 
gHa aucrtirt che nel farli fe nt pigli molto poco » 
impen che egli è troppo terribile , ma(fimc^> 
quando i he è duro * ejrefco > il che è fegno di no» 
tjfere fuaporato , percioche [vaporando dmen* 
fd acqua » Volendolo dunque adoperarlo a fa* 
tt tot torio 9 fkte fare ad vn Orefice còme vnè 
toppola di ghianda d'argento* bene incauata è 
ma che Ella fta molto ptà picchia , di modo che 
Vi enttn dentro giufìo vn grano di veccia* odi 
canapai di quelle ne farete fare tre outto quat- 
tro * vnd poco maggiore àctt*altra.<JMa per Irà 
feria adoperare facilmente * conuiene pigliar*^ 
ne vna*c metterla con la bocca togiu>fopra 
ina tauolaipoi haucr ma pallina di cera tonda 
tome reSiremitd del dito picciolo * e quella met- 
terla fopra il lodo di detta coppola* & ini calcar 
la vn pofùytna che la cera non arriui alla fattola 
Acciò reHinp tmhcti alquato la bocca della copi 
fola della détta ceraie qui fio fifa acciò che edi- 
tando la qua do fifa il ròttorioi entri detta bocca 
dalli toppbtt netta carni infino atta ccrà> è ri* 
" * - tenga 
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tenga detto caustico non [capi fuori , quando che 
egli fi comincia a Struggere fentendo ti caldo del 
Modo la catne.Hauedo tutto questo accommodato,ca 
Ai ado- uate da vna ampollina , cori la palettina di vna 
ffcaufti Siile di ferro tato cauSìvo, guanto chefia vngr* 
rottorS! no di canape 9 onero dipanico , & turando fpbito 
- detta ampolla , lo mettere^ con detta palettirk 
dentro in quella coppola, taqualepoi accoihmo- 
darettcon la bocca in già ,f opra il luogo fegna* 
tondone fi bà a fare il cauterio facendo che detto 
causilo tocchi la carne>ilquale luogo ancor fktt 
fia circondato prima con vno pedalina di cero 
tornella quale vi fia in meT^p vn bucheto > poco 
minore che quello della bocca della coppola , & 
queflqfifk $ acc^ 

dcjje^non P&Jfi H termine di detto ceroto . lla- 
roto vuole e fiere o didiapalma , o di litargirio t 
fi di diaquilon minore , o d'altri fimili glutinofi 
. nfìJge) unti. Te fia che ballerete detta coppola* 
menro m col cantico fqpra il iuogo circondato col cero- 
ni t 0 >™ et!;et * ui ancofopra vnapeqga in quadro 
, più volte raddopiata>& jiretta , accioche infk* 
* [dando il braccio aderta coppola fi calchi, &en* 
tri meglio dentro la c arne, & tutte quefle dili - 
gente fi fanno , perche il caustico non e fia % &fi 
Spanda per te carni , e cofi facendo vi riufeirà il 
rottorio fen^a dolore picciolc y tondo s & dentro 
baueràfi bene pfófondaìo * che quando cafeberà 
l*efcara 9 ouera crofta y ìl trouarete profondo^ lar- 
£o>ck€ vj entrar à ageueolm ente ilcecc^uero pai 
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Una di cera-,. t^Ca volendo cafcbi la erotta 
preSto , medicatelo due volte il giorno con buti* 1 
t o 9 &grafio dt gattina, onero con qual fi voglia 
altra co/a vntuofa , mettendo pofeia [opra vna 
foglia di Utuga , onero di piantagine,o di vite, o 
ài qualche altra berba refrigerante , & que[lo 
fate mentre che la carne è infiammata intorno. 
Cadutale ficcala che la crolla fari,mettete den p a jj ini 
tro la piaga nel principio vna pallina picchia di cera , 
di cera % tmper oche ella dà manco dolore, ma per 
fioche vi fono molti che dicono che il ecce tira 
molto più laf ci arete^be ogn'vno fodisfaccia in mento* 
dò ilfuo volere. Ma purgando egli molto ^i dò 
per configlioycbe tra ?beltera,e la carne y vimct 
tiate due 9 tre>ouero quattro doppi di pc^e , per 
che tanto più tireranno , effendoebe tutti quefii 
doppijfi bagnano 9 fiche fe non fi faceffe % colareb- 
he i humore giù per quel membro dcueflàilrot- 
torio % e^nanmrebbe il rottorio è la carne ini 
femprebumida. 



Acqua del cauftico che leua la carne crefcin- 
ta dalli rottori j , &^ dalle piaghe , & cot- 
— rode il callo dalle fittole, &in'qual fi uo- , 
t_H glia altra parte , & ferma le cancreno. 
Cap. XXXVIII. 

« 

E' Idotto che farà il nollro caudico in acqua 
^ per bauert Sturato più volte- V ampolle^ , 
4l ferbarete diligentemente nella Jua ampolla 
- * turata* 
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Modo tur ut*, perche eli* vi feruirà * tutte le cofefo* 
a'cauS- pradcttc, e volendo con effe corrodere lacarn? 
co"" enfauta nel rompi* togUet* unto dt bambace 
ne** 1 " H uant0 vn grano <H panico bagnato in ietta, acn 
Auerri- qua U quale porrete la mattina nelme^X 0 * e fc 
TOcnt0 ' labbra del r ottono , ma innanzi che la pomate* 
metteteti t prima dentro al r ottono , quanto 
. . ecce di fila a few tte , *c ciò detta acqua no» bafr 
hi* for^a amangiare , e rodere catnt di den- 
tro fe non quella cresciuta di fuor i » ciò fatto ac~ 
a • (ommodateci o fe^e afeiutte , ouero vnte con 
ItnpocodelnoflroltnimentodUttargirioJafer* 

fofeia togliete vie ogni cofa , rimettendout den* 
tro folamente fila afciutte t e [opra il medefmo li 
' n mento » e caduta che farà la erotta iui giàfat* 
tu .medicatelo comi prima,"P4t mente fe in vna 
piaga fofìe crefeiuta la carne , togliete vn$ Rite 
nella e&remità deiqualefta vn poco di bambaca 
intinta in detto liquore , con laquale toccarne 
tutta quella camene quanto che ella farà più ere 
feiuta , tanto pOwbondantcmente le darete di 
detta acqua ♦ Ed labri delle piaghe itwirtùh 
Carne coni efiendo callofi , & induriti ùmilmente con 
«ftjjj: coprendo detto jlile li toccar ete , prima la pia- 
piaghe* ga confila afeiutte, onde refiando detta pi*$<(-> 
jggjj vguale , pretto poi fi falderà , zsf Uargaunco U 
boica d'vnafiflola , fe vna tafta amm oliata in 
dettaacqua ili fari poft* dentro » 0fe la taSja 
Canoe. f* rà P iò lun & a » leu * ri il calle per tutto dolu tila 
. tocca* Ferma parimente quefta acqua ogni Can- 
crena 
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frena bumda p & netta ogni piaga fordiàa 9 dr ' 
furiente ^toccandola con lo Siilo leggiemen* 
te dotte fa me fìiero, Secca ftmilmune i porri 9 PornVo 
9H6YQ verucebe, &Ufa cadere toccandoli ducj> Sic!" 
ouerq tre yofrein vn giorno , & il fimilc fa ad 
pgni eferefeen^a di carne che alU pelle fepraue- 
nijjc in guai fi voglia parte del corpo , & quan- 
do dette e fcr?fcen%e taccerete >faie non fi fpan- 
4a altrouC) impcroebe fpargendafi farebbe per 
tutto piaga l perci0 fiate auentti nel adoperarlo 
acciò non faccia a vqì vergogna , & al patien* 
te danno* 

A fermare il fluflb del (àngue difperato 
„ nelle ferite, Cap, XXXIX* 

Gì ou a ancora maramgliofamente queSitu 
«oftftf acqua cantica al flujfo del fangu* 
difperato in qual fi viglia piaga o ferita , pi- 
gliando con le molla e vn poco di bambacc^j , 
onero fila intinte in dettahequa , & ponendole 
fopra il luogo doue efee iìfangue , & poilo che 
farà vi metterete fopra vna pecetta più rot- 
te raddoppiata , ricordandovi però di tenere U . 
4ÙQ grojfo calcato fopra detto cauftico , acciò J^ff? 
venga a far prefa detto medicamento t perciocbe V ce ^r 
s*ègli vifofie me fio fenja calcarlo col dito t ilfau ^ j£ 
gueebe abonda farebbe perdere la foraci a det* jjj^lj* 
ta causile o, & non potrebbe operaré , & in que* g y c , * 

Po mio col dito. i<2r m f*q& tfàme foU z 

tnen~ 

♦ * 
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Dì ^DlClNÀ.: 177 
te>& acciò qucjto pm fmifuratamehtepof\\nofa 
re f nontfenfando in altro che in trottare noni mo- 
di, che li loto fetenti rottorij fruttino abondan* 
temente, e questi tali hanno pronato , e pi oh uno 
ogni hora,& ogni giorno tanti, & fi varijntodi 
di pallet di medtcamenti>chc coponere potreb- 
tono vn gran volume in (ìmigliante materia-? : 
Ma con tutto ciò quelle che ni preftntefonoiru 
vfojcno compofte di cantarelle , oùtro diprecu. . 
pttato con la cera , e queftemi paioxd migliori ♦ 
£ fiato anco ritrouato da noi vn nuouo modo da . . . 
corrodere la carne , mantenere i rottorij aperti , 
il quale bora vi fi wfegnerà. 
ì Ceci cauftici liquali rodono la carne nclli 
♦ v rottori* Cap. XLI. 
Voler p'rodiure quefìo nuouo genere di rtf- 
ci che mantengono i rottorij aperti, torre- 
te vna libra di acqnUcomune,e mt[ia che libane 
rete m un pei olino nuouo, ouero in un orinale po 
Ilo [opra il noftro fornellfi pbilofophico sfatela 
bollire con rn oncia d 'argento *iuo folimato , 
disfatto ebe egli farà , metteteui tanti ceci bum* 
chi che cuocere fi poffino in detta acqua ; e gonfi 
che far annodati ateli, e metteteui tn uno fiacchete 
to ditela al fole ne* giorni canicolari, ouero fotta 
a vn camino doue fifa di continuo fuoco , Uguali 
afciutti,fcr battìi in vafo di uctro, e voleddlipo- 
fcia adoperare quandolacarne intorno alrotto Aumi- 
rio è molto crefauta , ne metterete vnonclmcQ awnto. 
XP di detta camcj mettendo primieramente una 

M fallot* 
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pattottipa di filatelia profondità del rottorio,j> 
fioche fe in effa mette fie il ecce, allargar e SU dee 
t a profondità ^ mingerebbe la carne che fo- 
fraua^a, E fi detta carne nonfii(ft molta quà:i 
tà crefeiutaìmstteci la metà d 9 vno*ouer un quar 
to>e qtìa è fiatavnq beHi(Jìmainnèttone y e prin^ 
cipalmente per mantenere aperti irottwj che fi 
fano a putti nella collottola t liqHali prejto fi chi* ' 
dono , e co quefio rimedio li bo tenuti aperti vi* 
caShcP dnno, e fià fé fofie Stato bifogno. Si mettono att* - 

Rocco- co in quefla acqua a bollire radici di malua fec* 
gli nei che, per mantenerne aperte irottorij lungbiygii 
petto . fatti col caulìico tra l'una 9 e l'altra cofla del pet 
tOyi quali fi foglionofare negli cmptci%& tn qUi 
che hanno par aliticate le braccia per abondan^a 
di cat ano % met tendoni pofeia fvpra vna pecet- 
ta con qualunque cerotto rtfrigciàtc % ilche. anco 
fìdeue o[feruare negli altri rottorij, acciò non fi 
muoua detta radice ouero cele da detto luogo la 
fera feguente trouarey? tutta la carne aùbrufeia 
tticomefevifuffc siato meffoilcanflico già de- 
tti ttato,tfe voi metterete a molle iceci 9 cuerora 
diciinquefta noftraacqua flillata theboradire* 
moyfareteoperatione motto pià gagliarda . ! 
Àcquaftillata,e ckiarajaquale penetra 
come fuoco . Cap. XLII* 

Mettendo in quefi'àcqua ceci bianchi ad 
ammollare fenica bollire Solamente , che 
fughino alquanto di detta acquaie poi a feiugar* 
l^vi faranno rottorij fopra la pelle fina x b*gna* 

. * \ do 
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do però ìa prima pelle con vn poco dìfaluia, & 
poi pigliando yn eccede fendendolo per mcrrtp 
e bagnato anco quello ^metterete la parte più to- 
da yerfo la carne, e quella più piana di fopra, fo^ 
framtitendoui pofciavnpoco di ceroto refrige 
tante Uefa [opra una p(%%a,accid non fi muoua. 
±4 fare dunque queSìa acqua togliete le f cecie , ^ Mòd* 
che yi fono rimafedeLcauftico, e tritate che fa- detcVu* 
i^bfottìlmente , te mefehiarete con il butiro w • 
giè Slittato, & a poco a poco le metterete in vna 
Storta picciolo, lutata , & accommodandola fo» 
fra in fornello sfarete ripafi are detto butiro,rac+ 
cogliendo detta acqua in yna boccietta picchia , 
laquale ferbarete, & v farete ne r mali a yoftro 
modo. Mi ricordo bauerla rip affata quattro yol 
te f opra le fue fecciepolueri%ate , lequali erano 
Tripartite in quattro parti , e f opra yna parte la 
rifaffauà vna yolta, poi fopra C altra yolta, da- 
do fimpre in vltitno fuoco fortiffimo , ecofi feci 
per quattro volte, e venne yn'acqua potentiflì- 
ma % le ftecie che refiano quando fi fatino quefli 
noftri causici, liqualifono ftmili all'antimonio, 
fcrueno permettere fopra l 'viceré putride, e do- 
uefoprauan^a la carnea . 

A guarire vn cancaro impiagato, e qualfi 
voglia peftema freddale cancarofa. 
- Cap. XLIII. 

COnuiene primieramente a chi pati/ce tale 
infermità , cuacurgli il corpo conlenofirc 

A( 2 pillole 
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fittole di mirabit virtù onero con lifircppi imi- 
uerfali.Fatto cbehauetcquetto,et offerii a do poi 
le jet cofe non naturaci, fi come è flato infegnqfc 
ntttqpreferuatione della memoria ^medicate dee 
to cacar o co quefla pqlneré fotta di \%rì 'oncia dì 
rjfagallo, e di onde due di antimonio polverina- 
Polue- te minut amente % emjefcbiateinfieme.^oledo pò 

IhSlnk,] V f* re detta PW*& • Pf&fi conta palo tt ina 
enfagaU d* argento % e ffarga fi fopr^il luogo impiagatolo 
lo * pra mettendo alcune fila afeiutte, e dintorno un 
gafi col noSìro linimento detto ma farmaco. Il 
giorno fegue le efie do inf amato detto luogo jnet- 
teiefopra l'e fcar a ,ouer graffo di porco fen^a fa- 
te > onero di gallinaio di qualft voglia altra cofy 
grafia ,j> fino ch'ella fard cadutale fe vedrete che 
[otto tefta anco della radice di detto male ritor- 
nateti a mettere di detta pulucTfqfio fate tante 
yolte $ inftno che la piaga vi re Sii netta* la qnal 
ali 9 bora medicate oglionoflro di j> forata >ouero 
coriMnguenti mondifiCatiui, e che produebino la 
fame » da dogli pofeta in vltimogli unguenti che 
bano virtù di far la cicatrice. Et ni prometto che 
co quefìapoluerebckViRo guarire vnocbe[baue 
ua vn cancaro nella c ma del nafo , & vn 'altro 
nel fabro inferiore della bocca>& ancora più do- 
ve che l bantu ano nelle %innc,liqualc erano pic- 
cioli. Onde ebefoffero flati grandi % sì nette mam- 
melle come in egn'slcra par (e del corpo f purché 
foffero flati fermi, :t attaccati netta parte di foi- 
to 9 pcrcbe effendv fijfi>c radica* i font incurabili , 

. ' " ' non 
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mnfìera miglior rimedio che tagliarli, e dar* 
gli ti. fuofo per fermare il [angue, perocché io ho 
■ptiìom oltt & infiniti medici, che hanno voluto 
fuggire qucsìaopcratione,gid da tutti i medici 
amichi approuata,\iquali volendoli curare co» 
Varij loro mcdtcamenti,caus~lici 9 & alcuni altri 
con quelli che fono putrefacenti , & che fanno 
marcia , ne mai ho vifto perfona che gli bab- 
btapoffuto ridurre in miglior siato, fé non fem- 
pre m peggiore . £ quejti che noi b abbi amo t a- 'Oneri 
gl'iati con ferro ,e fuoco, gli battiamo pof eia 
medicati con Unguento di Efculapio , ilquale il 
bayirtà di concuocer e ,di purgare, d'incarnare , 
e di produrre la cicatrice, & quegli altri che fi . 
mtlmente habbiamo medicati con quefia no tira 
poluere,ci fono fempre riufeiti bene, e guariti 
perfettamente^ . 

* 

Modo bellirfìmo, e facile, di fare il rame a b- 
brufeiato in colore toffb , ilquale gufan- 
dolo fi fente il fapore di rame ouero di 
vctriolo,contrario è quello che vfano hog 
gidi i fpecialijilquale è negro,& fenzafa- 

- pore alcuno. *'Cap. XLI1JI. 

IL % U 7A E abbruciato buono , fecondo 
Kiofcortde deue aff&migliarfi in colore^ 
al cinabrìo , cioè che cglifiaxoffo , al tomra* 
no in tutto è per tutto ila quejìo che hog gidi fi 
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bfàiitquale è negro, & infipido,egciò no è mari 
Wgfajfcgl* vngucii ouiroimpiattri, doue detto 
fàtneaòrufciato fi pone no faccino la fua debita 
^pefàt ione, emendo che egli b abbia gran potenza 
>&* vinàri aftretigere,difeccari,ereprimeregli 
éùrtiòri 9 & anco la virtà di adottigli are > tirar 
fuori,è p krgare l'v lette in vliim o,confolida- 
re>quado egli vien fatte come fi richiede. Aia nif 
f una di quette qualità noi nS reggiamo effere, & 
effettuar e in qfto nofiro ordinàrio, atte fo ch'egli 
Vnme^* buono a pena per ticattifyre. "Parerà forfè 
&cam?n ad alcuno efiere cofà molto diffì cilecche Ùwfcori* 
me fiT ^e àicài c ^ medicamento faccia contrari) cf- 
toiicrà- fetti, cioè d'afiregetdiffcccàréye teptimete,poi af- 
ri] ^rfottigliàtejirare ,e purgare ,1 quali effetti fonò 
eotrarij l* uno dell'altro, fi come anco Galenonel 
fcfto delmetbodo al capo ter^o , c\ye ti vetriolè 
fa contrari] effetti * cioè di mangiare, e fminuire 
là carhe crefeikta nelle piaghe, èJr ancor difaldar 
ìe y efàrt la cicàtriccfitl mede fimo modo credo fe 
deue intendere Ùiofcotide in qtiefio luogo, che^j 
. Galeno nel fuo % cioè che mettendoti più rameàb^ 
brufciato,aSìrega ì de fecchi reprimale mettendo 
itene mentuccia gli tre effetti contrari), cioè di 
affottigiidre gtbumori t tiràrlr, è purgarli , ilebè 
Cj aleno ci co ferma nel luogo già detto col vettriò 
fa, che mettendo m corpi humidiinpià quantità 
f fopra la piaga rodale m$gi la carne fuperflua^ 
tnetendone moko poco faccia là cicatrice , fiche 

hoggtdi noi ancora efierui neìl'tmpiattró dejtù 

/yfo 

Digitized by Google 




D I MED IxSnK i 8 j 

2/?* t/owe fnfr* il tteito rame«bbrufciato , 
•piandole foto nelftto ejtere,e follo più graffarne- 
te rode la carne , & accopagnato co altretanto i 
óuero butiro, onero -unguento rofato ,o linimento 
-fatto d'oglioyccera, e pofto fottilmente spurgala 
piaga* aflotttgliai e tira Cbumote, fa crefcere la 
carne tt poi in vintogli fa la cicatrice^ « Moda 

A voler fare dunque queflo nostro rame ab- $ fare 
brufciato togliete pia Hre>ouer lamine di rame, ìj>™* 
piatole # grandifome -polete t e groffe ma cofla <" ,te * 
di colte Ibi o pià o meno,ef*te che'L rame fia nuo - 
■HOiàoè che mai ftalato rifufo t pcrciocbeinque- 
e talefempre ri è dello Sìagno mej "colatole què 
Se latitine >ouero piaftre mettetele fopra ti fuoco 
dt carboni be acceft, e quado vedrete che comin- 
ciano a toftre Jpargeteui leggermente fopra del ■ 
Solfo ben trito>e tamìgiato* Ectfiata.cbefarà U 
fiam ma del folfo vedrete chi cominciano a fpic* 
• carft dalle piaSìre certe come frammentili & ' 
acciò più fpiccbinoy ne metterete dell'altro * efe 
*edrete t cbe non ft ano benfpiccatc, polarizzate 
ne fopra vn* altra volta con due dita fottilmente 
deU altro , e cefi fate pià +olte,e per infino che le 
ftpamme pano aliate da dette piafire t abbui 
(ciato , evaporato che farà detto fòlfo t Iettate la 
piaflra dalfit 0 co>e raffreddata che ella far à t tor* 
eendola-vnpoco co le mani % ouero battendola fe- 
pra im foglio di carta , fkbitofi fpiccaramo /e_> 
fquamme da detta lamina^ cader ano beile, e fa* 

^glic $ ritornandopofcaia detta lam- 
ini a na, 




Digitized by Google 



na ie £ altre fopra il fuoco, e gittand&ui il folfo 
più volte , come prima : efe per neceffi' <F le la- 
mine fojfero pcTgi piccioli* metteteli ftp™ vna 
. palla t ouero pia tira di ferro infuocata , fopra U 
% quàe s'infuocheranno ancoi pe^i delle lami- 
ne di rame , fopra i quali poi fpolueri^artte del 
vyìfo più volte , e farete fquamme grandi come 
Vislefle lamina . St acciò diuentino pià rofje , 
mettete pof eia dette fquamme fopra la mede fi- 
ma lamina di ferro infuocata , & ini per vn'ho- 
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ra gli darete fuoco t di modo che fempre titano 
infuocate , e co fi 



tutte fi faranno di colore 
eroffo . 8 ciò facendo, babbiatefem- 
mira di trottare il fuoco conueniente i e 
proportionato , e di darglielo tanto tempo , che 

liti S a le T* tcU * enire di cot ^ colo > re r9 ff° * Et dt 
fuoco, fio rame abhrufciato fette può fùre in due bore 

mf^c. quanto ebene vorrete. Fatto ebe egli farà, fer- 
fo« batelo in va albarello di vetro , ouero in luogo 
doue fi confermino le fauamme co fi intiere, e ve- 
drete , ebe mai non vifaràbuomo cbepojja giu- 
a dinar come fia fatto, o calcinato in quella manie 
"ira. Etajfaggiandolo pentirete c'ba ilfapoie , e 
l'odore del vetriolo ,& facile a tritar ft , e far fi 
poluere fittili fflma . tMi ricordo alle volte ba- 
uer canato il rame del vitriolo Romano, Uquale 
fatto lamine, & abbruciato poi in queflo noftro 
' modo ,mi èriufeito molto roffo^e perciò fiate 

uertiti che le lamine fiano nette ,e purefen%a 
' mtàiw d'altro metallo. Cbiam* fi Ornano da 



di m ot i erwh ^ i n$ 

tign'unò ilnottro vitriolo >pcrcwche egli fi fà 
nel Latto campagna di l{gma, tra il porto degli Vitro. 
jìauani^citi àmaritima de Bimani già antica , $ §^o 
e tra Jietiuno luogo bora babitato . Detto è an* Romi# 
eo Romane , perche tiene di rame . Il modo che w * 
babbi amo tenuto in cantre detto rame > è stato 
questo f che bollendo detto vintolo in vna pi- 
gnatta con acqua commune vi attuffauano den- 
tro vna piaftra di acciaio col manico>& ini la te 
neuano $ vn miferere > e canata fuori> era piena 
come di ruggine alta quanto vna buona co si a di 
coltello, laquale raschiata fi riponeva : e rimet- 
tendo^ attutando piàuolte detta piafìra d'ac 
ciaio in detto v ittiolo bollente ,fcmpr e portati* 
[eco di detta ruggine , laquale rapinandola cotu 
vn coltello , con l'altra fi riponeua;& in vltimo 
poi mancauafi fattamente, che non tirauapià 
niente^ fenon fìrimttteua di mono altro vinti- 
lo • Ilftmile anco balliamo fatto con il vitriob yj rt } 0 . 
Tbedefcojna poco o niente ne fu canate. Di quel |? Tc*te- 
di Cipri fe ne caua affai t ma per efferc egli molto §J^ 
caro , non ne fu canato quantità ; e quetto già 
molti anni fono che da noi fu preuato > credendo- 
ci in luogo dì rame c aliarne oro fino , c perfetto, 
del che ne Tettammo burlati » 

Que fio nottro empiaflro Ifis è Slato prouato gmtfa 
da noi per migliaia di volte t el'babbiamor ino* t&* 
nato di malto maggior effica eia, che qu elio or di* 
nartamentt conpefto: e firmi mente gli altri me- 
fjpick* l'kìtttni prouato p ff fino certificati et* 

"X * quelli 

• • • 
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tmtk - o v, x\ jc i 1 

W " quello che eff\ bino prefo da M.Francefco Albi* 
ni fpetialehabitate nella pianga detta della Mi 

* ' nerua % buomo molto diligente nelle cofc pettine- 

ti alla profefftone fua , ejkr molto pià eccellente 
d'ogni altro; ma bora che /aprano che tale medi 
camentù era fecondo l'inuentione del nèftro Tre 
lettore \credo c he diranno il contrarie 4 Ma acciò 
per la venire fi a da ogni per fona palefe fi bello e 
figioueude medie amento;ptgllate di ceramoua 
vna libra ; di trementina , e di pece greca tanto 
dell'una come dell'altra fti onde; ruggine 4i ra~ 
.me rafile fecondo Diofccride >rame abrufeiato ; 
fecondo la noflra inuentione fquamma dt rame^j 
roffa, verderame >falgemma>fal armoniaco>alu- 

| .me abrufeiato , afinolqgia rotonda , incenfo f per 

j ciafeunacofa vrìQnciaiatmoniaco>galbano>mir 

fba , aloe d'ognune da pctfe vti oncia e me^a , 

l fogo di dragontea 9 gomma draganti, di ciafeuno 

; vn'oncia;oglio vecchio otto onde, aceto fortiffi- 
; tn 0 vinti onde : foie difioluere le gemme in deu 

inerti- t0 acetù 1 e ^' aim cof fa cnepoluerefottiltffi* 
| mento. ma 3 & ogni ce fa fecondo l'arte mefehiandù in- 
> .fieme>formarete palle, U quali fa bar et e in vafo 

Jen^anceto^perciocheilacetecaualafoHm^fU 
de fatile di tutti j minerali ,1* quale è quella che 
a noi più fernet * * - 

I JL 'unguenti \ì fisco filo yf tei amo .Vigliate dice 
ynwcn ra & taUa due onde $ di agito rofatofemplice quau 
; tolfis* tto onde di empiahro 1 fis fei onde , eira fuoco 
' * Unto facci* fi vngHcjytQ. ^ 

r ' Modo 




ìvf odo belliflimo,& faciiifiimo a ftillare il mé 
le , nuouamente ritrouato • Cap. XLV. * 

PEreJfcre il mele co fa difficile à ftiOarcjfl 
per cagione che fubito cbefente il caldo fi 
gonfia , e frappa fuor dtl vafo< ptr effere tal dt- 
jiilatione malto ricercata e de fiderà ta da varie 
penfone^o voluto ingegnarmi a fadéifare atut- 
ti . E per flillarlo facilmente fecondo ilmodo che 
noi babbuino ritrouato, fabricate fopra ilfornel 
lo filo fo fi co un'altra parte di fornello alca purè 
vn palmo , e chiufa di fopra in forma tonda » la 
quale pofaret e fopra la bocca di detto forno filo- 
fu fico , che cuoprà il vafo doue fla il mele dentro 
-nel detto forno , fopra quglla verga di ferro che 
vi fla aitrauerfàta ntlmc^o • Togliete pofeia 
vna Sierra di vetro lunga , onero alta quanto (l 
può di corpo j tutta ben lutata ,per in fino a me^ 
collo Ja quale babbia t due tcr^i pieni di mele 
fen^a me fcolarui altra cofa dentro, e pofatela 
fopra detta verga di fòro , coprendola poi coti , 
quell'ultima parte di forno già fattoi , t<^fa UC 
Il fuoco che fe gli co uien darc,fta fatto cofar- turco Lo 
fàenti t ouero con legni molto fiottili >acciòfkcino t ^ 0i 
fiàma eberiuerberi, altrameicilmele vfeirebbe 
fubito fuori.P.g iarete dunquènel principio, per 
fcàldarc ilrneie,dUe farmeti j quali quadò farci- 
no acce fi tfate che la fi àthariuerbtrììnqtta cop- 
pola tonda di fopra del fornello , & efebi £ iòuè 
efccilcoUó della Slorta. Quando poi vedrete chi 
^ ~ — %U 
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DI ME DICINA. i6 9 « 
[ale è ilquale fi opera infinitamente in cojetnt- 

Urinali* É g 

Come fare fi debba il forno filofofko . 
^ Cap- ' XLVI. 

COnuicne primieramente fave vn fornelli ^ 
di creta coniposla con pelo folamtnte fi co- 0 no# 
k tnc yfano gli Aifbimtfti , aito in tutto due pal- 
mi, egrojfotredita ,e largo di f otto nel vano ft ^ 
vn palmo, etti JoprameTgo palmole per farlo toecom 
crdtnatamente 9 fate vna fucata di terra, lar- j^^^J 
ga vn palino > e [ci dna , e di gr offesa tre dita , tapelo . 
/opra laquaie àl^arcte vn palmo di altera ,e 
tre dita ili grojjczga di dei lo fornello , Urbe aU 
%ato * fate [opra quetya p*%£a di terra vna por- 
ticella alta [ei dita , e larga quattro per la qua- ' 
Icficacaranno le ceneri ,0- vi tnverà l'aere, 
che appiederà il fuoco - ciò fatto [pr a qnesìa-* 
parte dì forno metteui vn altra [chiocciata di 
terra^ forata con buchi che ri entri vn dito, lar- 
ghi per di fotto più cb*pcr di fcpra,aeciò le pie*- 
tre y e la cenere fubito entri nei buco pojjino fa- 
cilmente giù cadere ; onero in luogo di quejta^ 
[chracciata di terra forata vi attraacr faretti 
alcuni ferri lunghi, e graffi quafi vn duo , & di- 
fcoìli i'rn dall' altro poco più di rne^o diio*Ac 
contino data che fura l'vna , ohero Coltra gra- 
ticola , nella pone di [opra due dita più aUo di 
detta gradella , farete vrf altra por ticella , vìu * 
poco minore di quella già fatta di fotto ,pcr la 
quale fi mederanno i barboni» Nella fammi tà 



✓ e 



Digitized by Google 



